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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 22 febbraio 2006. 


Approvazione dei modelli di dichiarazione «Unico 2006-PF, 
quadro IQ», «Unico 2006-SP; quadro IQ», «Unico 2006-SC, 
quadro IQ», «Unico 2006-ENC, quadro IQ», «Unico 2006-AP, 
quadro IQ», con le relative istruzioni, da utilizzare per la dichia- 
razione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive 
(IRAP) per l’anno 2005. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme 
riportate nel seguito del presente provvedimento, 


Dispone: 


1. Approvazione dei modelli di dichiarazione ai fini del- 
l'imposta regionale sulle attività produttive. 


1.1. Sono approvati i seguenti modelli di dichiara- 
zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produt- 
tive per l’anno 2005, con le relative istruzioni: 


«Unico 2006-PF, quadro IQ», riservato alle persone 
fisiche; 

«Unico 2006-SP, quadro IQ», riservato alle società 
di persone ed equiparate; 


«Unico 2006-SC, quadro IQ», riservato alle società 
di capitali, enti commerciali ed equiparati; 


«Unico 2006-ENC, quadro IQ», riservato/agli’enti 
non commerciali ed equiparati; 


«Unico 2006-AP, quadro IQ», riservato allè ammi- 
nistrazioni ed enti pubblici. 


1.2. I soggetti obbligati alla presentazione della 
dichiarazione ai fini delle imposte sul\redditi devono 
presentare i quadri relativi ai modelli.ditui al punto 1.1 
contestualmente alla predetta dichiarazione, barrando 
anche la casella «IRAP» nella sezioîe «Tipo di dichia- 
razione» posta nel frontespizio.del,modello. 


1.3. I soggetti non obbligati alla presentazione della 
dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi devono 
presentare i quadri relativi, ar modelli di cui al punto 
1.1 unendoli al frontespizio del modello della dichiara- 
zione di riferimento. Nel frontespizio, che deve essere 
interamente compilato\e firmato, deve, in particolare, 
essere barrata la casella «IRAP» nella sezione «Tipo di 
dichiarazione». 


2. Modalità di indicazione degli importi e di trasmissione 
dei dati della. dichiarazione. 


2.1. Nei-modelli di cui al punto 1, gli importi devono 
essere indicati in unità di euro con arrotondamento 
per eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 
50 centéèsimi di euro ovvero per difetto se inferiore a 
detto limite. 


2.2. I soggetti tenuti alla presentazione telematica 
della dichiarazione e gli intermediari abilitati devono 


trasmettere i dati contenuti nei modelli\di cui al punto 
1 secondo le specifiche tecniche che Saranno approvate 
con successivo provvedimento. 

2.3. E fatto comunque obbligo ai soggetti abilitati alla 
trasmissione telematica, di cur all’arti. 3, commi 2-bis 
e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 
22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, di 
rilasciare al contribuente ta»dichiarazione su modelli 
conformi per struttura é,sèquenza a quelli approvati 
con il presente provvedimento. 


3. Reperibilità dei modelli e autorizzazione alla stampa. 


3.1. I modelli di‘dichiarazione di cui al punto 1.1 sono 
resi disponibili/gratuitamente dall’Agenzia delle entrate 
in formato elettronico e possono essere utilizzati prele- 
vandoli dai \sîti internet www.agenziaentrate.gov.it e 
www.finanze.gòv.it, nel rispetto, in fase di stampa, delle 
caratteristiche tecniche indicate nell'Allegato 1 al pre- 
sente provvedimento. 

3.2: Timedesimi modelli possono essere anche prele- 
vati( da altri siti internet a condizione che gli stessi 
abbiano le caratteristiche indicate nell’A/legato / al pre- 
sente provvedimento e rechino l’indirizzo del sito dal 
quale sono stati prelevati nonché gli estremi del pre- 
sente provvedimento. 

3.3. E autorizzata la stampa dei modelli di cui al 
punto 1.1 nel rispetto delle caratteristiche tecniche indi- 
cate nell’A/legato 1 al presente provvedimento. A tal fine 
1 modelli sono resi disponibili gratuitamente dall’A genzia 
delle Entrate nel sito internet www.agenziaentrate.gov.it 
in uno specifico formato elettronico, riservato ai soggetti 
che dispongono di sistemi tipografici, idoneo a consen- 
tirne la riproduzione. 

3.4. Per la consegna dei modelli di dichiarazione alle 
banche convenzionate o agli uffici postali deve essere 
utilizzata la busta di cui all'Allegato B al provvedimento 
17 gennaio 2006, di approvazione del modello IVA/2006, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 19 alla Gaz- 
zetta Ufficiale n. 21 del 26 gennaio 2006. Ai fini della 
stampa della medesima busta devono essere osservate 
le caratteristiche tecniche contenute nell'Allegato A al 
predetto provvedimento di approvazione del modello 
1VA/2006. 


Motivazioni. 


Il presente provvedimento, emanato in base all’arti- 
colo 19 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, e successive modificazioni, recante, tra l’altro, 
l’istituzione dell’imposta regionale sulle attività produt- 
tive (IRAP) e la relativa dichiarazione dei soggetti pas- 
sivi, nonché all’art. 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modifi- 
cazioni, concernente le modalità e i termini per la pre- 
sentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui 
redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e 
all’imposta sul valore aggiunto, approva i modelli di 
dichiarazione «Unico 2006-PF, quadro IQ», «Unico 
2006-SP, quadro IQ», «Unico 2006-SC, quadro IQ», 
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«Unico 2006-ENC, quadro IQ», «Unico 2006-AP, qua- 
dro IQ», con le relative istruzioni, da utilizzare per la 
dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle attività 
produttive (IRAP) per l’anno 2005. 

In particolare, i soggetti obbligati alla presentazione 
della dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi 
devono presentare i quadri relativi all’IRAP contestual- 
mente alla medesima dichiarazione. I soggetti che, 
invece, non sono obbligati alla presentazione della 
dichiarazione ai fini delle imposte sui redditi, devono 
presentare i quadri relativi all’IRAP unendoli al fronte- 
spizio del medesimo modello di dichiarazione. In ogni 
caso occorre barrare la casella «IRAP» nella sezione 
«Tipo di dichiarazione» inserita nel frontespizio dei 
modelli. 

Il presente provvedimento si rende, quindi, necessa- 
rio al fine di modificare la struttura e il contenuto 
della dichiarazione ai fini dell’IRAP allo scopo di ade- 
guarla alla vigente normativa e di semplificarne la 
compilazione. 

I quadri per la dichiarazione ai fini dell’IRAP pos- 
sono essere compilati esclusivamente in euro, con arro- 
tondamento all’unità di euro per eccesso se la frazione 
decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro 
ovvero per difetto se inferiore a detto limite, secondo 
le regole matematiche stabilite in materia dalla disci- 
plina comunitaria e dal decreto legislativo 24 giugno 
1998, n. 213. 

Con lo stesso provvedimento viene, inoltre, discipli- 
nata la reperibilità dei suddetti quadri, resi disponibili 
gratuitamente in formato elettronico sui siti Internet 
dell’Amministrazione finanziaria, nonché viene autò- 
rizzata la stampa, anche per la compilazione meccano- 
grafica degli stessi, definendo le relative caratteristiche 
tecniche e grafiche. 

Si riportano i riferimenti normativi dél“presente 
provvedimento. 


Riferimenti normativi. 
Attribuzioni del Direttore dell'Agenzia delle Entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57; 
art. 62; art. 66; art. 67, comma_lx art. 68, comma 1; 
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4); 

Statuto dell'Agenzia delle Entrate, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 42 del\20 febbraio 2001 (art. 5, 
comma 1; art. 6, comma 1); 

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle 
Entrate, pubblicato nella ‘Gazzetta Ufficiale n. 36 del 
13 febbraio 2001 (art, 2j comma 1); 

Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre 
2000, pubblicato“»nella Gazzetta Ufficiale n.9 del 
12 gennaio 2001. 


Disciplina normativa di riferimento. 


Decreto=dèl Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n.633, e successive modificazioni: istituzione e 
disciplina dell’imposta sul valore aggiunto; 

Decreto del Presidente della Repubblica 29 settem- 
bre 1973, n. 600, e successive modificazioni: disposi- 
zioni in materia di accertamento delle imposte sui red- 
diti; 
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Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, essuècessive 
modificazioni: norme di semplificazione degli 'adempi- 
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei red- 
diti e dell’imposta sul valore aggiunto,’ nonché di 
modernizzazione del sistema di gestione delle dichiara- 
zioni; 

Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modificazioni ed integrazioni; 


Decreto legislativo 15 dicèmbre 1997, n. 446, e suc- 
cessive modificazioni: Istitùzione dell’imposta regio- 
nale sulle attività produttive (IRAP), revisione degli 
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’IRPEF e 
istituzione di una addizionale regionale a tale imposta 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali; 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213: disposi- 
zioni per l’introduzione dell’euro nell'ordinamento 
nazionale; 


Decreto4&del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 8227 e successive modificazioni: regolamento 
recante‘modalità per la presentazione delle dichiara- 
zioni felative alle imposte sui redditi, all’imposta regio- 
nale’ sulle attività produttive e all’imposta sul valore 
aggiunto; 


Decreto del Ministero delle Finanze 31 luglio 1998, 
pùbblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 
1998: modalità tecniche di trasmissione telematica delle 
dichiarazioni e dei contratti di locazione e di affitto da 
sottoporre a registrazione, nonché di esecuzione tele- 
matica dei pagamenti; 


Decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 
1999, n. 195, e successive modificazioni: regolamento 
recante disposizioni concernenti 1 tempi e le modalità 
di applicazione degli studi di settore; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212: disposizioni in materia 
di statuto dei diritti del contribuente; 


Legge 21 novembre 2000, n. 342: misure in materia 
fiscale; 


Decreto del Ministero delle Finanze 21 dicembre 
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 4 gen- 
naio 2001: individuazione di altri soggetti incaricati 
della trasmissione telematica delle dichiarazioni, tra i 
quali le amministrazioni dello Stato; 


Legge 23 dicembre 2000, n. 388: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale dello Stato; 


Decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 168: disposi- 
zioni correttive del decreto legislativo 18 febbraio 
2000, n. 47, in materia di riforma della disciplina fiscale 
della previdenza complementare; 


Decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, 
n. 409: disposizioni urgenti in vista dell’introduzione 
dell’euro; 


Legge 28 dicembre 2001, n. 448: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato; 
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Decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112: 
disposizioni finanziarie e fiscali urgenti in materia di 
riscossione, razionalizzazione del sistema di forma- 
zione del costo dei prodotti farmaceutici, adempimenti 
ed adeguamenti comunitari, cartolarizzazioni, valoriz- 
zazione del patrimonio e finanziamento delle infra- 
strutture; 


Decreto-legge 24 settembre 2002, n. 209, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, 
n. 265: disposizioni urgenti in materia di razionalizza- 
zione della base imponibile, di contrasto all’elusione 
fiscale, di crediti di imposta per le assunzioni, di detas- 
sazione per l’autotrasporto, di adempimenti per i con- 
cessionari della riscossione e di imposta di bollo; 


Decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27: 
disposizioni urgenti in materia di adempimenti comuni- 
tari e fiscali, di riscossione e di procedure di contabilità; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modifi- 
cazioni: disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196: codice in 
materia di protezione dei dati personali; 


Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326: disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e 
per la correzione dell’andamento dei conti pubblici; 


Decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344, recante 
la riforma dell’imposizione sul reddito delle società,/a 
norma dell’art. 4 della legge 7 aprile 2003, n. 80; 


Legge 24 dicembre 2003, n. 350: disposiziom, pet la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale /dello 
Stato (legge finanziaria 2004); 


Legge 30 dicembre 2004, n. 311: disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2005); 


Decreto-legge 30 giugno 2005, (n/115, convertito 
dalla legge 17 agosto 2005, n. 168, recante disposizioni 
urgenti per assicurare la funzionalità di settori della 
pubblica amministrazione; 


Decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modificazioni, dalla legge? dicembre 2005, n. 248, 
recante misure di contrastoxall’evasione fiscale e dispo- 
sizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria; 


Decreto legislativo 1}8.novembre 2005, n. 247, recante 
disposizioni correttive edintegrative al decreto legislativo 
12 dicembre 2003, rix344, in materia di imposta sul red- 
dito delle società, Monché altre disposizioni tributarie; 


Legge 23 dicembre 2005, n 266, recante disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2006); 


Provvedimento 17 gennaio 2006, pubblicato nel sup- 
plemento»ordinario n. 19 alla Gazzetta Ufficiale n. 21 
del 26,gennaio 2006: approvazione dei modelli di 
dichiarazione IVA/2006 concernenti l’anno 2005, con 
le relative istruzioni e busta, da presentare nell’anno 
2006, ai fini dell’imposta sul valore aggiunto nonché 
del modello IVA 74-bis con le relative istruzioni. 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana: 


Roma, 22 febbraio 2006 


Il direttore: FERRARA 


ALLEGATO 1 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modellî. 


I modelli di cui al punto 1 del presente provvedimento devono 
essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato A4, aventi 
le seguenti dimensioni; 


larghezza: cm°21}0; 
altezza: cm 297, 


È consentita-la predisposizione dei modelli in quartine costituite 
ciascuna da due fégli, di formato A4, contenenti, rispettivamente, un 
esemplare da‘usare come originale ed un secondo esemplare da riser- 
vare a copià ad uso del contribuente. Nelle quartine le pagine devono 
essere rese staccabili mediante tracciatura e lungo i lembi di separa- 
zione dévè essere stampata l’avvertenza: «ATTENZIONE: Staccare 
all’attò della presentazione del modello». 


È anche consentita la predisposizione dei modelli su moduli mec- 
canografici a striscia continua a pagina singola, di formato A4 esclusi 
gli.spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento. Le facciate di 
ogni modello devono essere tra loro solidali e lungo i lembi di separa- 
zione di ciascuna facciata deve essere stampata l’avvertenza: 


«ATTENZIONE: Staccare all’atto della presentazione del 
modello». Sulla banda laterale di trascinamento dei modelli stessi 
deve essere stampata la dicitura «All’atto della presentazione il 
modello deve essere privato della banda laterale di trascinamento». 


È altresì consentita la riproduzione e l’eventuale compilazione 
meccanografica dei modelli su fogli singoli, di formato A4, mediante 
l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque 
garantiscano la chiarezza e la leggibilità dei modelli nel tempo. 

I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con 
quelli approvati con il presente provvedimento, anche per quanto 
riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 


Caratteristiche della carta dei modelli. 


La carta deve essere di colore bianco con opacità compresa tra 
186 e 1’88 per cento e deve avere il peso di 80 gr/mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli. 


I contenuti grafici dei modelli devono risultare conformi ai fac- 
simili annessi al presente provvedimento e devono essere ricompresi 
all’interno di una area grafica che ha le seguenti dimensioni: 

altezza: 65 sesti di pollice; 
larghezza: 75 decimi di pollice. 


Tale area deve essere posta in posizione centrale rispetto ai bordi 
fisici del foglio (superiore, inferiore, laterale sinistro e destro). 


Sul bordo laterale sinistro del frontespizio e dei modelli di cui al 
punto 1 devono essere indicati i dati identificativi del soggetto che ne 
cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini grafiche 
per la stampa e gli estremi del presente provvedimento. 


Colori. 


Per la stampa tipografica dei modelli e delle istruzioni deve essere 
utilizzato il colore nero e per i fondini il colore azzurro (pantone 311 U). 

È consentita la stampa monocromatica realizzata utilizzando il 
colore nero, per la riproduzione mediante stampanti laser o altri tipi 
di stampanti. 
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Le A\P ZUUO 
PERSONE FISICHE 


DICHIARAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
PERIODO DI IMPOSTA 2005 


ISTRUZIONI PER 
LA COMPILAZIONE 


QUADRO IQ 
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IRAP Modello UNICO 2006 — Persone fisiche 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forma grafica dei modelli è stata predisposta dhfine di agevolarne l'uti- 
izzo a seconda della tipologia dei soggetti interessati. In particolare/SSno state evidenziate nel 
a copertina delle lione lettere iniziali che individuano la'èategoria dei contribuenti che 
devono utilizzare il modello di dichiarazione: PF caratterizzano il Modello UNICO riservato al 
e persone fisiche, SC quello riservato alle società di capitali, eriti commerciali ed equiparati, 
SP quello riservato alle società di persone ed equiparate, ENC quello riservato agli enti non 
commerciali ed equiparati, AP quello riservato clla amptinistrazioni ed enti pubblici. 
Si ricorda che gli importi devono essere arrotondati pet.eécesso se la frazione decimale è ugua- 
e o superiore a cinquanta centesimi di euro o per difefto se inferiore a detto limite (ad esem- 
pio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 
Sul modello sono prestampati i due zeri finali in &orrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 
E ammessa la stampa monocromatica del modelle utilizzando il colore nero. 


1.1] I modello IRAP “UNICO 2006 - PF" va ufilizzato dalle persone fisiche per la dichiarazione del- 


Generalità ‘imposta regionale sulle attività produttive, [IRAP) per l'anno 2005, istituita dal D.Lgs. 15 di- 
cembre 1997, n. 446 - di seguito DilgSn. 446 -, e successive modificazioni. 


Presupposto dell'imposta, il cui pariedo coincide con quello valevole ai fini delle imposte sui 
edditi, è l'esercizio abituale, pel,territorio delle regioni, di attività autonomamente organizza 
e dirette alla produzione o alle scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. 


l'imposta è determinata applicando al valore della produzione netta l'aliquota del 4,25 per 
cento, salvo quanto previsté dal comma 1 dell'art. 45 del D.Lgs. n. 446, nonché da leggi re- 
gionali o delle Provinge autonome. 


| presente quadro deve essere utilizzato dai seguenti soggetti: 

— esercenti attivitàxcommerciali (titolari di redditi d'impresa ai sensi dell'art. 55 del Tuir); 

— esercenti arti/@. professioni (titolari di redditi di lavoro autonomo ai sensi dell'art. 53, comma 
1, del Tuir); 

— produttoriaggicoli (titolari di reddito agrario ai sensi dell'art.32 del Tuir, salvo quanto speci 

icato dinpafagrafo 1.4. Sezione III). 


ei confronti delle persone fisiche non residenti il presupposto impositivo si verifica in caso di 
esercizio in Italia di attività commerciali, artistiche o professionali, per un periodo non inferio- 
ea tte mesi, mediante stabile organizzazione o base fissa ovvero nel caso di esercizio in Ita- 
ia di attività agricole. 
Glirincaricati di vendita a domicilio soggetti alla ritenuta a titolo d'imposta non sono tenuti al 
a dichiarazione e al versamento dell'IRAP. 


(°e) 


La dichiarazione IRAP va presentata anche dai soggetti in liquidazione. In caso di fallimento, 
‘obbligo dichiarativo sussiste solo se vi è esercizio provvisorio: in tale ipotesi, l'imposta è de- 
erminata con le stesse regole applicabili in via ordinaria e il curatore è tenuto a presentare la 
dichiarazione in relazione ai singoli periodi d'imposta, compresi nell'ambito della procedura, 
autonomamente considerati. 

soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare i quadri |Q all'interno di tale dichiarazione. | soggetti che, invece, non sono te- 
nuti alla dichiarazione in forma unificata devono comunque presentare la dichiarazione IRAP 
congiuntamente alla presentazione della dichiarazione dei redditi. In ogni caso, nel frontespi- 
zio del Mod. “UNICO 2006 - PF”, va barrata la casella IRAP collocata nella sezione “Tipo di 
dichiarazione”. | termini di presentazione per la dichiarazione IRAP in forma autonoma sono 
gli stessi previsti È la presentazione del Mod. “UNICO 2006 - PF”, così come indicati nelle 
istruzioni generali per la compilazione di detto modello. 

Il presente quadro è suddiviso in nove sezioni. Le prime cinque attengono alla indicazione dei 
componenti positivi e negativi rilevanti per le diverse categorie di soggetti ai fini della deter- 
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zione — ai sensi dell'art. 9 comma 2, del D.Lgs n. 446, per la determinazione della base impo- 
nibile secondo le norme previste nell'articolo 5 dello stesso decreto. In tal caso, va barrata l'ap- 
posita casella “Produttori agricoli”. l'opzione vincola il soggetto ad applicare le norme del cita- 
o art. 5 anche per j’trepériodi d'imposta successivi, al termine dei quali può essere revocata. 
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componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A) del comma 1 dell'art. 
2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi classificabili nelle voci di cui alla 
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pio, il caso dei resi e degli sconti, riferiti a vendite di merci di precedenti esercizi ‘èlgssificati 
nella voce E21 del conto economico; oppure, delle rivalutazioni di carattere straordinario del 
e rimanenze di magazzino, conseguenti al mutamento del criterio valutativo, in precedenza 
adottato, classificate nella voce E20. 


componenti positivi e negativi del conto economico che concorrono a foimate la base impo- 
nibile IRAP, vanno assunti con le variazioni in aumento e in diminuzione-a essi apportate ai fi- 
ni delle imposte sui redditi; ad eccezione di quelle previste dagli artt'456) comma 3, lett. a), 
91,96, 97,98 e 109 commi 5, secondo periodo, e 6, del Tuir e dall'art. 17, comma 1, del 
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 
Per i soggetti che abbiano compilato il quadro EC del Modello,Unito 2006 — Persone fisiche 
vedere istruzioni) per operare la deduzione di ammortamenti salire rettifiche e accantonamen- 
i per importi superiori a quelli imputati a conto economico, $i precisa che tali importi, ove ri 
eriti a componenti negativi classificabili nelle voci di contéveconomico rilevanti ai fini del va- 
ore della produzione, sono deducibili anche agli effetti dell’IRAP. 

A tal fine, l'importo degli ammortamenti, rettifiche e actantònamenti dedotti extracontabilmen- 
e [già riportato in colonna 2 del quadro EC] va indifatoin colonna 2 [variazioni in aumento] 
in corrispondenza dei rispettivi righi del quadro IQ: 
Per i soggetti che nel periodo d'imposta precedente abbiano già applicato la richiamata di- 
sciplina di deduzione extracontabile dei componentimnegativi, gli eventuali riassorbimenti (c.d. 
decrementi) delle eccedenze pregresse (già ripertati in colonna 3 del quadro EC) vanno indi- 
cati in colonna 2 (variazioni in aumento) delttigo/105, nel caso, ad esempio, di maggiori plu- 
svalenze o in colonna 3 [variazioni in diminuzione] dei righi IQ10 e IQ11 nel caso, ad esem- 
pio, di ammortamenti. 


I costi sostenuti per l'acquisizione di benie servizi destinati alla generalità o a categorie dei di- 

endenti e dei collaboratori ovverd cestituenti elementi accessori (“fringe benefits”) della retri- 
SES — non classificabili quinditmelle voci B9 e B14 del conto economico — sono ammessi 
in deduzione nei limiti e alle condizioni previste ai fini delle imposte sui redditi. 


Le erogazioni liberali, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 100 del Tuir, non sono 
ammesse in deduzione ai fini IRAP. 


Anche se non imputati a conto economico, concorrono alla formazione della base imponibile: 
il valore normale dei bèni di cui all'art. 85, comma 2, del Tuir destinati a finalità estranee al 
l'esercizio dell'impfesaò al consumo personale o familiare dell'imprenditore; le plusvalenze di 
cui agli artt. 58/%eomma 3 e 86, comma 1, lett. c), del Tuir, sempreché relative a beni stru- 
mentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi; gli altri componenti positivi di cui all'art. 
110, comma, del luir. 


Non costituisce destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, ai sensi dell'art. 13, 
commi/2/%, 4, del D.Lgs. n. 460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrate ali- 
mentariNe+prodotti farmaceutici, effettuata in alternativa alla usuale eliminazione dal circuito 
commerciale. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, non 
costitdisce, inoltre, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratui- 
a dì} prodotti editoriali e di dotazioni informatiche non più commercializzati o non idonei alla 
commercializzazione effettuata a favore di enti locali, istituti di prevenzione e pena, istituzioni 
scolastiche, orfanotrofi ed enti religiosi. Il costo dei beni suindicati rileva ai fini della determi- 
fa della base imponibile IRAP alle stesse condizioni valevoli ai fini delle imposte sui red- 

iti. 
Per effetto del comma 3 dello stesso art. 13 del D.Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, inol 
re, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratuita alle ONLUS 
di beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, diversi da quelli in- 
dicati nel precedente comma 2. In questo caso, tuttavia, il costo dei beni non assume rilievo ai 
ini della determinazione della base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negativi tassabili o deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non 
costituenti voci classificabili nel conto economico, non assumono rilievo ai fini della deter- 
minazione della base imponibile (ad esempio: i maggiori ricavi o i maggiori compensi in- 
dicati in dichiarazione dei redditi per adeguamento ai parametri ai sensi dell'art. 4, com- 
ma 2, del D.P.R. n. 195 del 1999; la rendita catastale assunta a tassazione ai sensi del- 
l'art. 90 del Tuir anche in assenza di proventi effettivamente conseguiti, ferma restando, in 
questo caso, l'irrilevanza dei componenti negativi afferenti tali immobili imputati al conto 
economico). 
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Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 1957 come 
modificato dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, rilevano ai fini 
Irap i maggiori ricavi o compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti àil'adegua- 
mento agli studi di settore anche se relativi al primo periodo d'imposta in cuistrovano ESana 
zione gli studi o le revisioni dei medesimi. 

Nell'apposito campo collocato all'inizio della Sez. | dovranno essere indicati}i maggiori rica- 
vi conseguenti all'adeguamento agli studi di settore. 

L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, introdetiò dalla legge 30 di 
cembre 2004, n. 311, ha previsto che l'adeguamento agli studi digsettote, per i periodi d'im- 
posta diversi da quelli in cui trova applicazione per la prima volta lo*studio ovvero le modifi 
che conseguenti alla revisione del medesimo, è effettuata a condiziéne che il contribuente ver- 
si una maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tta,ricavi o compensi derivanti 
dall'applicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Tale maggiorazione de- 
ve essere versata entro il termine per il versamento a sald&dell'imposta sul reddito. la mag- 
giorazione non è dovuta se la predetta differenza non è superiore al 10 per cento dei ricavi o 
compensi annotati nelle scritture contabili. 


Per la compilazione dei righi della sezione I, indicare; 
— in colonna 1, i valori contabili dei componenti positivi e negativi rilevanti ai fini della dete 
minazione della base imponibile IRAP; nel casovincui il conto economico non risulti redatto 
secondo lo schema previsto dall'art. 2425/del codice civile, occorre procedere alla riclas- 
sificazione dei componenti secondo il suddetto”schema; 
— nelle colonne 2 e 3, le variazioni in aumefito e in diminuzione degli importi contabili deri- 
vanti dall'applicazione delle regole di/determinazione della base imponibile dellIRAP; 
— in colonna 4, il valore di ciascun compoîtente positivo e negativo, così come risultante da 
la somma algebrica degli importi indicati nelle precedenti colonne. 
I soggetti in contabilità semplificata$ inclùse le “imprese minime”, devono compilare la sola co- 
lonna 4 (“Valori IRAP"), indicandorinstale colonna i componenti positivi e negativi desunti da 
le scritture contabili direttamente» riclassificati agli effetti dell'IRAP. 


D 


Ai fini della determinazione della base imponibile assumono rilievo, in particolare, i seguenti 
componenti positivi e negativi: 
* rigo IQ1, ricavi delle veridite di beni e delle prestazioni di servizi oggetto dell'attività eser 
citata. In colonna 2 va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 2, del 
Tuir destinati a finalitàxeSstranee all'esercizio dell'impresa o al consumo personale o familiare 
dell'imprenditoreNa golonna 2 vanno altresì indicati i maggiori ricavi non annotati nelle scrit 
ture contabili conseguenti all'adeguamento agli studi di settore ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. 
n. 195 del 999, come modificato dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 
2004, n.81 1,’indicati nell'apposito campo collocato all'inizio della Sez. I; 


ù 


* rigo IQ2, importo complessivo delle variazioni dei prodotti in corso di lavorazione, semila- 
vorati esfiniti (in caso di variazione negativa, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 de- 
ve esseré preceduto dal segno meno); 


e rigo IQ3, importo delle variazioni dei lavori in corso su ordinazione (in caso di variazione ne- 
gativa, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve essere preceduto dal segno meno); 


* rigo IQ4, incrementi delle immobilizzazioni per lavori intemi; 


* rigo IQ5, altri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio ed esclusi co- 
munque i proventi di tipo finanziario [interessi, dividendi, profitti su realizzo di titoli, ecc.). 
Concorrono alla formazione della base imponibile IRAP anche le indennità corrisposte per 

a cessazione di rapporti di agenzia. In colonna 2 va indicato l'importo delle plusvalenze 

derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, ove 

non imputato nella voce A5 del conto economico, con esclusione comunque delle plusva- 
enze derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, complessi o rami aziendali. In ca- 
so di rateizzazione, va indicato, in colonna 3, la parte delle plusvalenze, realizzate nel pe- 
riodo d'imposta oggetto di dichiarazione, rinviata ai periodi successivi e, in colonna 2, la 
quota delle plusvalenze, realizzate in precedenti periodi, di competenza del periodo stesso. 

n tale colonna, va inoltre indicato l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a 

inalità estranee all'esercizio dell'impresa dei suddetti beni strumentali ovvero destinati al con- 

sumo personale o familiare dell'imprenditore. 
contributi erogati in base a norma di legge, che per espressa previsione della legge istitu- 
iva del singolo contributo o di altra norma al non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 
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alla formazione della base imponibile IRAP, anche se esclusi dalla base imponibilaxdelle im- 
poste sui redditi, ad eccezione di quelli correlati a componenti negativi non ammessi in de- 
duzione (come nel caso, ad esempio, dei crediti d'imposta concessi per l'incremento della 
base occupazionale). 
Non concorre a formare la base imponibile il premio di cui all'art. 1, commò2, del D.L. 31 
maggio 1999, n. 154, convertito dalla legge 30 luglio 1999, n. 249, ficohosciuto per l'ar- 
resto temporaneo dell'attività di pesca. In colonna 3, vanno indicati-gli importi spettanti a 
fronte del distacco del personale dipendente presso terzi (compresa laparte eccedente il rim- 
borso degli oneri retributivi e contributivi). Vanno altresì indicate, n i colonna, le soprav- 
venienze e insussistenze relative a componenti del conto economico di precedenti esercizi 
non rilevanti ai fini della base imponibile IRAP (come nel caso di fendi per rischi ed oneri non 
deducibili rivelatisi esuberanti); 


* rigo IQ7, costi per materie prime, sussidiarie e merci; 


* rigo I@8, costi per servizi. Non sono deducibili: i costi per lavoro autonomo occasionale, 
esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — di 
cui all'art. 67, comma 1, lett. |), del Tuir; i costi perprestazioni di lavoro assimilato a quello 
dipendente di cui all'art. 50 del Tuir ivi comprese le collaborazioni coordinate e continuati- 
ve a meno che la prestazione sia resa da un soggetto — residente o non residente — nel 
l'ambito della propria attività artistica o professionale; gli utili spettanti agli associati in par- 
tecipazione di cui all'art. 53, comma 2, lett. c)7 del Tuir; i costi sostenuti per l'impiego di per 
sonale dipendente di terzi distaccato pséssòrl'impresa; i costi per attività commerciali occa- 
sionali di cui all'art. 67, comma 1, let}, )del TUIR. 
l'importo dei predetti costi (o utili), elussificati nella voce B7 del conto economico, va indi- 
cato in colonna 3. | costi per seryizi collegati a trasferte dei dipendenti o dei collaboratori 
(vitto, alloggio e trasporto) sono degutibili — fermi restando i limiti previsti dall'art. 95, com- 
mi 2e3, dll Tuir — a condizione=ghe siano stati sostenuti direttamente dall'impresa ovvero 
da questa rimborsati analiticamente al dipendente o al collaboratore; non sono, quindi de- 
ducibili oltre alle indennità di. trasferta riconosciute ai dipendenti, anche se nei limiti indicati 
dall'art. 51, comma 5, del Tuir, le c.d. indennità chilometriche. 

Per le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci, non rilevano le deduzioni forfettarie di cui 
all'art. 95, comma 4, delAuir; tuttavia tali imprese, ai sensi dell'art. 11, comma 1-bis, del D.Lgs. 
n. 446, possono dedurre le indennità di trasferta previste contrattualmente per la parte che non 
concorre a formare il‘teddito del dipendente ai sensi dell'art. 51, comma 5, del Tuir. 
Gli oneri — nonché.gli ammortamenti da indicare al successivo rigo 1Q10 - relativi ad ap- 
parecchiature fèrminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazione di cui 
al comma 9*dell'articolo 102 del TUIR sono deducibili nella misura del 50 per cento; tale 
percentualetè elevata al 100 per cento per gli oneri e ammortamenti relativi ad impianti di 
telefonia/deisveicoli utilizzati per il trasporto di merci da parte delle imprese di autotrasporto 
limitatamente ad un solo impianto per ciascun veicolo; 


* rigo 1Q9, costi per il godimento di beni di terzi. In caso di beni utilizzati in base a contratto 
di-locazione finanziaria, il costo deducibile deve essere assunto al netto della parte relativa 
agli oneri finanziari. Tale quota è pari alla differenza tra i canoni di competenza del perio- 
dò di imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: costo sostenuto dalla società con- 
Cedente, al netto del prezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di durata del contrat 
to di locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni del periodo di imposta com- 

presi nel periodo di durata del contratto. In caso di canoni con IVA indetraibile per l'utiliz- 

zatore, ai fini del calcolo della quota di interessi passivi indeducibile, l'importo dei canoni 

di periodo e il costo del bene devono essere assunti al netto dell'IVA. Se, agli effetti della de- 

terminazione del reddito d'impresa, i canoni di locazione finanziaria sono soggetti a par- 

ziale indeducibilità (come nelle ipotesi previste dagli artt. 95, comma 2 e 164 del Tuir), la 
quota di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP e solo quella proporzionalmente riferibile 

alla parte dei canoni deducibili. Così, nell'ipotesi di contratto di leasing di un autoveicolo il 

cui costo sia pari a euro 30.987,41, tenendo presente che, ai sensi della lett. b) del com- 

ma ] dell'art. 164 del Tuir, è deducibile, ai fini del reddito d'impresa, solo un importo pari 

29,17 per cento dei canoni di periodo (euro 18.075,99/30.987,41 euro x 50 per cen- 

to), la quota di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP e pari al 29,17 per cento degli in- 

teressi passivi determinati con il sopraindicato meccanismo forfetario; 


e) 


* rigo I@10, ammortamenti delle immobilizzazioni materiali; 


* rigo I@11, ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali; 
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* rigo 112, importo complessivo delle variazioni (di segno positivo o negativo)'dellè rima 
nenze di materie prime, sussidiarie e merci (in caso di valore positivo, l'importè da indicare 
in colonna 1 e/o in colonna 4 deve essere preceduto dal segno più); 


rigo IQ13, oneri diversi di gestione. In colonna 2 va indicato l'importo delle, minusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
esclusione comunque di quelle derivanti da operazioni di trasferimento.di aziende, complessi 
o rami aziendali. In colonna 3 vanno indicate le perdite su crediti‘e/sè relative a compo 
nenti del conto economico non rilevanti ai fini della base imponibile IRAP, le sopravvenienze 
passive di cui all'art. 101 del Tuir, 


i 


rigo I@14, accantonamenti deducibili. Ai fini della determinazione della base imponibile 
IRAP assumono rilievo gli accantonamenti per rischi e oneri (ammessi in deduzione ai fini del- 
le imposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi sù crediti. In tale rigo vanno pertan- 
to indicati esclusivamente gli accantonamenti effettuati di)senisi degli articoli 105, comma 4 
[limitatamente a quelli relativi alle indennità per la gestazione dei rapporti di agenzia) e 
107, commi 1, 2 e 3, del Tuir [cfr. circolare n. 148%el 26 luglio 2000). Per le imprese in 
contabilità semplificata rilevano unicamente le quete relative ale indennità per la cessazio 
ne dei rapporti di agenzia, sempreché risultino iscritt& nei registri di cui all'articolo 18, com- 


ma |, del DPR n. 600 del 1973. 


Nel rigo I@16, vanno indicate le deduzioniSpèttanti ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), 
del D.lgs. n. 446: 
— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsemagpénil settore marittimo, Enpaia per il settore agricolo). 
n caso di distacco di personale o, di lavoro interinale, la deduzione spetta all'impresa che 
utilizza il personale; 
— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo di im- 
posta, questi ultimi come definiti dall'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, rà 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3, le spese relativesat personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto di 
ormazione lavoro (e contratti di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 
e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 
— in colonna 4, i costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetté. personale sostenuti da consorzi tra imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di programmi ,éambhi di ricerca e sviluppo. Tale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
347 a a), dellalegge n. 311 del 30 Jonbe 2004 che ha integrato l'art. 11, comma 
1, lett. a) del Dîtgs n. 446, spetta a condizione che sussista un'apposita attestazione di ef 
fettività dei cOsti sostenuti per il personale addetto alla ricerca la quale può essere rilasciata 
dal presidete del collegio ce ovvero, in mancanza di quest'ultimo organo sociale, 
da un revisote dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei dot 
tori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle forme 
previste*dall'articolo 13, comma 2, del decretolegge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, 
con medificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, ov- 
vero dal responsabile del centro di assistenza fiscale. La deduzione può essere operata sia 
co) riferimento ai costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (intesa come l'in- 
sieme delle attività di studio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno una specifica fi- 
nalità ma rivestono una utilità generica per l'impresa], sia con riferimento ai costi sostenuti per 
il personale addetto alla ricerca applicata e sviluppo (nel qual caso invece, le predette atti- 
vità sono finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto) (cfr. circolari n. 10 del 16 
marzo 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 


— in colonna 5, l'importo complessivo di tali deduzioni. 


1 


la sezione Il è riservata ai soggetti che applicano, ai fini dell'Irpef, il regime di determinazione 
j 


Sezione Il - del reddito di impresa di cui all'art. 3 della legge n. 662 del 1996 ("imprese minime”) nonché 

Imprese ifregime quelli previsti dall'art. 56-bis del Tuir e che si VAS della facoltà di determinare il valore del 

forfetario la produzione assoggettabile a IRAP secondo le disposizioni dell'art. 17, comma 2, del D.Lgs. 
n. 446. Tali disposizioni prevedono che la base imponibile può essere calcolata aumentando il 
reddito di impresa, determinato forfetariamente, dell'importo delle retribuzioni e degli altri com- 
pensi di lavoro non deducibili ai fini IRAP e degli interessi passivi. A tal fine, indicare: 


e rigo IQ18, importo del reddito d'impresa determinato forfetariamente per l'anno 2005; 


* rigo I@19, ammontare delle retribuzioni sostenute per il personale dipendente [così come de- 
terminate ai fini previdenziali a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 
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come sostituito dall'art. 6 del D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314]; dei compensi Spettanti ai 
collaboratori coordinati e continuativi; dei compensi per prestazioni di lavoro gutonomo oc- 
casionale, esclusi quelli corrisposti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non%fare o per 
mettere, di cui all'art. 67, comma 1, lett. |), del Tuir; 
* rigo IQ@20, ammontare degli interessi passivi di competenza del 2005\{compresi quelli in- 

clusi nei canoni di locazione finanziaria, da determinare secondo ij-criteri indicati a com- 

mento del rigo IQ9). 


Nel rigo I@21, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'arìv 1, comma 1, lett. a), 


del D.lgs. n. 446: 

— in Colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro“gli infortuni sul lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittimé, Efipaia per il settore agricolo). 
n caso di distacco di personale o di lavoro interinale, ]&Ìdeduzione spetta all'impresa che 
utilizza il personale; 
— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo di im- 
posta, questi ‘ultimi come definiti dall'art. ] della legge 2 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione h. 142/E del 26 novembre 2004); 
— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto 

di formazione lavoro [e contratti di inserimento\previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembr&2003 di attuazione della stessa); 
— in colonna 4, i costi sostenuti per il persafiale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetto personale sostenuti-da%eonsorzi tra imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di programmi comuni di ricerca e sviluppo. Tale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
347, i a), della legge n. 311 del’80,dicembre 2004 che ha integrato l'art. 11, comma 
1, lett. a) del D.Lgs n. 446, spettata condizione che sussista un'apposita attestazione di ef 
fettività dei costi sostenuti per il pèrsoriale addetto alla ricerca la quale può essere rilasciata 
dal presidente del collegio sindepele ovvero, in mancanza di quest'ultimo organo sociale, 
da un revisore dei conti o da/èn, professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei dot 
tori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle forme 
previste dall'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, ov- 
vero dal responsabile del centro di assistenza fiscale. La deduzione può essere operata sia 
con riferimento ai costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (intesa come 
l'insieme delle attivitàveli studio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno una specifi- 
ca finalità ma rivestono una utilità generica per l'impresa), sia con riferimento ai costi soste- 
nuti per il pers6hale addetto alla ricerca applicata e sviluppo [nel qual caso invece, le pre- 
dette attività Seno finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto] (cfr. circolari n. 10 
del 16 mafZ0 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 


— in de 5y l'importo <.- di tali deduzioni. 


Questa sezione va compilata dai produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all'art. 32 
Sezione III - del Tuinsdagli esercenti attività di allevamento di animali che determinano il reddito eccedente 
Produttori agricoli | limiti dello stesso art. 32 secondo le disposizioni del successivo art. 56, comma 5, del Tuir 
nonché dai soggetti che esercitano attività di agriturismo e che si avvalgono, ai fini delle im- 
poste sui redditi, del regime forfetario di cui all'art. 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413. 


Come già precisato, tali soggetti possono optare — con effetto per il periodo d'imposta cui si 
iferisce la dichiarazione e per i tre successivi — per la determinazione del valore della produ- 
zione secondo i criteri ordinari; in tal caso, dovrà essere compilata la sezione |. | soggetti che 
esercitano congiuntamente l'attività agricola e quella di agriturismo per la quale si avvalgono 
del regime forfetario, possono compilare la sezione Ill cumulando i dati delle due attività. Tut 
avia, trattandosi di attività che generano presupposti impositivi autonomi, non è possibile ope- 
are eventuali compensazioni tra risultati positivi e negativi; in tal caso è necessario compilare 
due distinti quadri e riportare nel rigo IQ38, colonna 1, il solo dato positivo. 


n base all'art. 3, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 446, non sono soggetti passivi IRAP, sem- 


preché non svolgenti altre attività rilevanti ai fini del tributo, i produttori agricoli esonerati dagli 
adempimenti IVA nell’anno 2005, ai sensi dell'art. 34, comma 6, del D.P.R. n. 633 del 1972, 
a condizione che non abbiano rinunciato al regime di esonero. Tali produttori agricoli, tutta- 
via, assumono veste di soggetti passivi IRAP se nell’anno 2005 hanno superato il limite di un 
terzo per le operazioni diverse da quelle indicate nel comma 1 dello stesso art. 34, a meno 
che il superamento dipenda da cessioni di beni ammortizzabili che non concorrono alla de- 
terminazione del volume d'affari ai sensi dell'art. 20 del citato D.P.R. n. 633 del 1972. 
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a determinazione della base imponibile, va indicato: 


* rigo I@23, ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai fini dell'Iva, compresi i cor 
rispettivi per le cessioni di beni strumentali Cia) le cessioni di quote latte effettuate nell'am- 
bito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 32 del Tuir, 


* rigo I@24, ammontare degli acquisti inerenti l'attività agricola, soggetti &registrazione ai fi- 
ni IVA. Per i produttori agricoli che nell'anno 2005 hanno adottato regime speciale sem- 
plificato di cui all'art. 34, comma 6, del D.P.R. 633 del 1972 (in quanto nell'anno solare 
precedente hanno realizzato un volume di affari superiore a 2.582,28 ovvero a 7.746,85 
ma non a 20.658,28 euro), si tiene conto degli acquisti inerenti»kattività agricola risultanti 
dalle fatture e dalle bollette doganali ancorché non registrateé 
n caso di beni strumentali utilizzati in base a contratto di lotaziéne finanziaria, il costo de- 
ducibile deve essere assunto al netto della parte relativa agli.oheri finanziari, da determina 
e secondo i criteri indicati a commento PA IQ9. 


Nel rigo I@25, vanno indicate le deduzioni spettanti/ai*sensi dell'art.11, comma 1, lett. a), 
del D.Lgs. n. 446, ed in particolare: 
— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro; 
— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nenché ai disabili impiegati nel periodo di im- 
posta, questi ultimi come definiti dall'art. 1 della légge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 de ea 2 aprile 1968, n. 482 (ch. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 
— in colonna 3, le spese relative al personalé. impiegato nel periodo d'imposta con contratto di 
ormazione lavoro (e contratti di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 
e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre‘2003 di attuazione della stessa); 
— in colonna 4, i costi sostenuti per il(personale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetto personale sostenuti da consorzi tra imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di programmi comuni di ricerca ‘e/sviluppo. Tale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
347, DE a), della legge n. 31 ael 30 dicembre 2004 che ha integrato l'art. 11, comma 
1, lett. a) del D.Lgs n. 446, $pettà a condizione che sussista un'apposita attestazione di ef 
fettività dei costi sostenuti pehiilLpersonale addetto alla ricerca la quale può essere rilasciata 
dal presidente del collegio nuca ovvero, in mancanza di quest'ultimo organo sociale, 
da un revisore dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei dot 
tori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o sE consulenti del lavoro, nelle forme 
previste dall'articolo, 13, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, 
con modificazioni; dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, ov- 
vero dal responsabile del centro di assistenza fiscale. La deduzione può essere operata sia 
con riferimento%ui, costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (intesa come 
l'insieme dell&gttività di studio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno una specifi 
ca finalità fa rivestono una utilità generica per l'impresa], sia con riferimento ai costi soste- 
nuti per ibpèrsonale addetto alla ricerca applicata e sviluppo (nel qual caso invece, le pre- 
dette attività sono finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto) (cfr. circolari n. 10 
del 16 marzo 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 


— in colonna 5, l'importo complessivo di tali deduzioni. 


La-sezione IV va compilata dai soggetti esercenti arti e professioni di cui all'art. 53, comma 1, 


Sezione IV - del Juir, per i quali, ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n. 446, la base imponibile si determina sot 
Esercenti arti traendo dall'ammontare dei compensi percepiti nel periodo d'imposta l'ammontare dei costi 
e professioni imerenti all'attività sostenuti nello stesso periodo d'imposta, compreso l'ammortamento dei beni 


materiali e immateriali ed esclusi gli interessi passivi e le spese per il personale dipendente. 


Anche per tali soggetti vale la previsione dell'art. 1 1-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 446, in ba- 
se alla quale i componenti positivi e negativi del valore della produzione si assumono secon- 
do le regole applicabili ai fini della determinazione dei relativi redditi di lavoro autonomo. 


Gli esercenti arti e professioni che, ai fini dell'Irpef, si avvalgono del regime forfetario di de- 
terminazione del reddito di lavoro autonomo, di cui all'art. 3 della legge n. 662 del 1996, 
possono optare per la determinazione della base imponibile IRAP secondo le regole dell'art. 
17, comma 2, del D.Lgs. n. 446. In tal caso, va compilata la successiva sezione V. la scelta 
non è vincolante per i successivi periodi d'imposta e può essere esercitata a prescindere dalle 
modalità di determinazione dell'imposta adottate in sede di versamenti in acconto. 


Per la determinazione della base imponibile assumono, in particolare, rilievo: 


e rigo IQ27, compensi derivanti SH 0 o artistica. Riportare: 
— in colonna 2, la somma degli importi indicati nei righi RE2, colonne 1 e 2, RE3, colonna 
2 (con esclusione dell'importo indicato in colonna 1) e REA, colonna 3 della dichiarazio- 
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ne dei redditi (con esclusione dei compensi di cui alla colonna 1 del rigo REAxdichiarati 
per adeguamento ai parametri, ai sensi dell'art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 195 del'1999); 

— in colonna 1, i maggiori compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'a- 
deguamento agli studi di settore, già ricompresi in colonna 2; 


* rigo IQ28, costi inerenti all'attività esercitata. Indicare l'importo complessivo)dei seguenti co- 
sti ammessi in deduzione: 
— quote di ammortamento e spese per acquisto di beni mobili di costé Unitario non superio 

re ad euro 516,46 (di cui al rigo RE6 della dichiarazione dei reddiji]; 

— canoni di locazione finanziaria relativi a beni mobili, al netto degli‘iriteressi passivi (importo 
di rigo RE7 della dichiarazione dei redditi). l'importo degli,intafessi passivi inclusi nei ca- 
noni di locazione è determinato secondo i criteri indicati a-còmmento del rigo 109; 

— canoni di locazione semplice e/o di noleggio di beni mobili (importo di rigo RES della di- 
chiarazione dei redditi); 

— spese relative a immobili (importo di rigo RE9 della dichiatazione dei redditi); nel caso di 
immobile utilizzato in base a contratto di locazione'finariziaria stipulato prima del 15 giu- 
gno 1990, l'importo deducibile va assunto al netto.degli oneri finanziari. La quota dei pre- 
detti oneri è determinata secondo i criteri indicdtina commento del rigo 1Q9; 

— compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o 
artistica (importo di rigo RE] 1 dl a dichiarazione dei redditi); 

- spese per consumi di energia elettrica, telefoniche, ecc. (importo di rigo RE13 della di- 
chiarazione dei redditi); 

— spese per prestazioni alberghiere e pet somministrazione di alimenti e bevande in pubbli- 
ci esercizi, di rappresentanza e altressfese (importi deducibili indicati in colonna 2 dei ri 


ghi RE14, RE15 e nei righi RET6 € RE7 della dichiarazione dei redditi). 


Nel rigo I@29, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), 

del D.Lgs. n. 446: 

— in colonna 1, i contributi perassicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro; 

— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo di im- 
posta questi ultimi come definiti dall'art.1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta, con contratto 
di formazione lavoro le, contratti di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs» nS276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 

— in colonna 4, i Costi Zostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetto personale sostenuti da consorzi tra imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di prografmmi Comuni di ricerca e sviluppo. Tale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
347, CE al) della legge n. 311 del 30 dicembre 2004 che ha integrato l'art. 11, comma 
1, lett. aftdèl,D.Lgs n. 446, spetta a condizione che sussista un'apposita attestazione di ef 
fettività/dei tosti sostenuti per il personale addetto alla ricerca la quale può essere rilasciata 
dal pfesidente del collegio sorde ovvero, in mancanza di quest'ultimo organo sociale, 
da unMevisore dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei dot 
tori.commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle forme 
preViste dall'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, ov- 
vero dal responsabile del centro di assistenza fiscale. La deduzione può essere operata sia 
con riferimento ai costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (intesa come 
l'insieme delle attività di studio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno una specifi 
ca finalità ma rivestono una utilità generica per l'impresa), sia con riferimento ai costi soste- 
nuti per il personale addetto alla ricerca applicata e sviluppo (nel qual caso invece, le pre- 
dette attività sono finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto) (cfr. circolari n. 10 
del 16 marzo 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 


— in colonna 5, l'importo complessivo di tali deduzioni. 


la sezione V è riservata agli esercenti arti e professioni che applicano ai fini dell'Irpef il regi- 


Sezione:V.- me di determinazione del reddito di cui all'art. 3 della legge n. 662 del 1996 e che si av- 
Esercentiarti e valgono della facoltà di determinare il valore della produzione assoggettabile a IRAP secondo 
rofessioni in regime le di dell'art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 446. Tale norma prevede che la base im- 


orfetario Irpef ponibile può essere calcolata aumentando il reddito di lavoro autonomo, determinato forfeta- 
riamente, dell'importo delle retribuzioni e degli altri compensi non deducibili ai fini IRAP e de- 
gli interessi passivi. A tal fine, indicare: 


e rigo I@31, importo del reddito determinato forfetariamente; 
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* rigo IQ@32, ammontare delle retribuzioni sostenute per il personale dipendente [coshcoîme de- 
terminato ai fini previdenziali a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 49697 n.153 
come sostituito da ‘art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314]; dei compensi 3pettanti ai 
collaboratori coordinati e continuativi; dei compensi per prestazioni di lavorodautonomo oc- 
casionale — esclusi quelli corrisposti a fronte dell'assunzione di obblighi diàfare, non fare o 
permettere — di cui all'art. 67, comma 1, lett.I), del Tuir; 


® rigo I@33, ammontare degli interessi passivi corrisposti nel 2005 (compresi quelli inclusi nei ca- 
noni di locazione finanziaria, determinati secondo i criteri indicati acommento del rigo 109). 


Nel rigo I@34, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dellari.11, comma 1, lett. a), 
del D.Lgs. n. 446: 
— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie corttro gli infortuni sul lavoro; 
— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché aj.disabili impiegati nel periodo di im- 
posta, questi ultimi come definiti dall’art.1 della legge l@Mmarzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n» M42/E del 26 novembre 2004); 
— in colonna 3, le spese relative al personale impiegata nel periodo d'imposta con contratto di 
ormazione lavoro (e contratti di inserimento previsfisdalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 
e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 
— in colonna 4, i costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetto personale sostenuti da/@onsèrzi tra imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di programmi comuni di ricerca e sviluppo. Tale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
) fot a), della legge n. 311 del 30{ditembre 2004 che ha integrato l'art. 11, comma 
1, lett. a) del D.Lgs n. 446, spetta a e@ndizione che sussista un'apposita attestazione di ef 
fettività dei costi sostenuti per il persehale*addetto alla ricerca la quale può essere rilasciata 
dal presidente del collegio sineogio ovvero, in mancanza di quest'ultimo organo sociale, 
da un revisore dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei dot 
tori commercialisti, dei ragioniefire=periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle forme 
previste dall'articolo 13, comma)2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, ov- 
vero dal responsabile del centro di assistenza fiscale. La deduzione può essere operata sia 
con riferimento ai costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (intesa come 
l'insieme delle attività di studio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno una specifi- 
ca finalità ma rivestono una utilità generica per l'impresa), sia con riferimento ai costi soste 
nuti per il personale &ddetto alla ricerca applicata e sviluppo [nel qual caso invece, le pre- 
dette attività soneXMindlizzate alla realizzazione di uno specifico progetto) (cfr. circolari n. 10 
del 16 marzo/2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 


— in colonna 54l'importo complessivo di tali deduzioni. 


1.7] La presentessezione va utilizzata per la determinazione del valore della produzione netta. 


Sezione VI - 


Valore della Nei righi“da I@36 a IQ40, va indicato: 
produzione netta — in colonna 1, l'ammontare del valore della produzione così come risultante dalle preceden- 
fi sezioni; 


—.in colonna 2, va indicata la quota del valore della produzione derivante da attività svolte al 
l'estero, mediante stabile organizzazione, da parte di soggetti residenti, per un periodo di 
tempo non inferiore a tre mesi (non assoggettabile a tassazione per mancanza del presup- 
posto territoriale]. Tale quota è determinata secondo le regole dell'art. 4, comma 2, del 
D.lgs. n. 446, (illustrate a commento della Sezione VII) e si ottiene applicando al valore del 
la produzione il rapporto tra l'importo di colonna 1 e la somma degli importi di colonna 1 e 
di colonna 2 di rigo IQ50 o, per i soggetti che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 
32 del Tuir, di rigo IQ51. Si considera svolta all'estero l'attività esercitata mediante l'utiliz- 
zazione di navi iscritte nel registro di cui all'art. 1, comma 1, del D.L 30 dicembre 1997, 
n. 457, convertito dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30. La quota parte del valore della 
produzione attribuibile all'utilizzo di dette navi, esclusa da tassazione, è determinata analiti 
camente sulla base di apposita contabilità separata, a norma dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446; 
i componenti negativi relativi a beni e servizi adibiti promiscuamente all'esercizio di tali atti- 
vità e di altre eventualmente svolte dalle anzidette imprese sono imputabili al valore della pro- 
duzione che si considera prodotto all'estero per la parte corrispondente al rapporto tra l'am- 
montare dei componenti positivi rilevanti ai fn Irap, specificamente riferibili alle attività che 
si considerano prodotte all’estero, e l'ammontare complessivo di tutti i componenti positivi ri- 
levanti a tali fini. Analoga disciplina si applica alle imprese che esercitano la pesca oltre gli 
stretti e a quelle che esercitano la pesca mediterranea; 

— in colonna 3, la differenza tra l'ammontare di colonna 1 e quello di colonna 2. 
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el rigo IQ41, va indicato il totale degli importi di segno positivo indicati nei righitdo”1Q36 
a IQ40. 


el rigo IQ42, va indicata la quota del valore della produzione attribuita al contribuente che par- 
ecipa a un GEIE (gruppo economico di interesse europeo). Tale quota è attribuita al netto delle 
deduzioni spettanti, ai sensi degli artt. 11 comma 1, lettera a), e 17, comìma)1, del D.lgs. n. 
446. In caso di valore negativo l'importo da indicare deve essere preceduto dal segno meno. 


el rigo I@43, va indicato, in colonna 2, l'importo dell'ulteriore deduzione di cui al comma 
4-bis dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446 riferibile proporzionalmente alvalbre della produzione di 
cui al rigo IQ41, colonna 3, e, in colonna 1, la quota di detta èleduzione riferibile propor- 
zionalmente al valore della produzione attribuita dol GEIE di evi al rigo IQ42. La ripartizione 
proporzionale dell'ulteriore deduzione si effettua solo se entrambi gli importi dei righi IQ41 e 
IQ42 sono di segno positivo. 

Tale deduzione, ai sensi dell'art. 1, comma 347, lett. c) /délla legge n. 311 del 30 dicembre 
2004 che ha sostituito l'art. 11, comma 4-bis, del D.Lgs n. 446, spetta a condizione che l'im- 
porto di rigo IQ41, colonna 1, aumentato (o diminuifo) di quello di rigo IQA42, non superi eu- 
o 180.999,91 e si applica nelle seguenti misure: 


DEDUZIONI 
Base imponibile Deduzione 
fino a 180.759,9 8.000 
oltre  180.759,9 e fino/@ 180.839,91 6.000 
oltre 180.839,9 e fino av1 80.919,91 4.000 
oltre  180.919,9 e.finé a 180.999,91 2.000 


Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 446, in caso di periodo d'imposta di du- 
ata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso 
d'anno, gli importi delle déduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare. 


el rigo IQ44, va jfidicàto, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare della deduzione 
per lavoro dipendente/di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446. 

Tale disposizioné prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) del 
citato decreto, ten componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della pro- 
duzione nonksùperiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla base im- 
ia pari.dYeuro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo d'imposta 
ino a un Massimo di cinque. 

La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del periodo 
d'impostare, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura proporzionale. 
Ai finisdel computo del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la deduzione non si 
tiene‘conto degli apprendisti, dei disabili e del personale assunto con contratti di formazione 
favoto (e contratti di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. 
n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa]. 
Si precisa che il limite di cinque lavoratori fissato dalla norma deve essere interpretato nel sen- 
so che il beneficio potrà essere calcolato al massimo su cinque lavoratori impiegati nel corso 
dell'anno; pertanto se il contribuente impiega più di 5 lavoratori dipendenti con contratti di di- 
verso tipo è libero di scegliere i lavoratori su cui calcolare la deduzione. 
Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446, in caso di periodo d'imposta di dura- 
a inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d'anno, 
gli importi dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 sono ragguagliati all'anno solare. 


el rigo I@45, va indicato l'importo della deduzione per l'incremento occupazionale di cui ai 
commi 4-quater e 4-quinquies dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446, introdotti dall'art. 1, comma 347, 
ett. d), della legge n. 311 del 2004 come modificato dall'art. 11 — ter del D.L. n. 35 del 14 
marzo 2005, convertito nella legge n. 80 del 14 maggio 2005. 
La deduzione spetta per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e), del D.lgs. 
n. 446 e compete a condizione che: 
e nel primo, secondo e terzo periodo d'imposta immediatamente successivo al periodo d'im- 
posta in corso al 31 dicembre 2004 vengano effettuate nuove assunzioni di personale con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, sia a tempo pieno che a tempo parziale; 
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e alla fine di ciascun periodo d'imposta in cui sono effettuate le nuove assunzioni, ‘fisulî incre- 
mentato il numero dei lavoratori in forza con contratto a tempo indeterminato dispetto al nu- 
mero medio dei lavoratori con medesimo contratto relativo al periodo d'imposta,precedente. 


la sussistenza di un incremento (quindi di una differenza positiva tra consisten2a di fine perio 
do d'imposta e media del periodo precedente) e‘, indipendentemente ddlla sua misura, con- 
dizione necessaria per aver diritto alla deduzione per tutte le nuove assunzioni effettuate nel 
periodo d'imposta. 
Per il calcolo della media dei lavoratori occupati deve essere utilizzata Ja media aritmetica. 

Nel calcolo della media devono essere computati tutti i lavoratori. co contratto a tempo in- 
determinato; i lavoratori a tempo parziale dovranno essere considètati esclusivamente nel cal- 
colo della media in misura corrispondente al rapporto esistenteYra le ore di lavoro previste 
dal contratto parttime e quelle previste da quello a tempo, pienò. Dovrà, altresì, tenersi con- 
to, per il periodo di effettiva permanenza, dei lavoratori<@ssynti nel periodo d'imposta e li- 
cenziati entro la fine del periodo stesso, i quali non rilefafo ai fini dell'attribuzione dell'age- 
volazione. 


decade dal beneficio qualora, il numero complessive/dei lavoratori dipendenti, sia a tempo 
determinato che a tempo determinato, alla finexdel periodo d'imposta, risulti pari o inferiore 
numero complessivo dei lavoratori dipendenti rifediamente occupati nel periodo d'imposta 
corso al 31 dicembre 2004. 

verificarsi della causa di decadenza, il ddiore di lavoro perde quindi il diritto di usufruire del 
agevolazione con riferimento a tutti i laveratori che nei precedenti periodi d'imposta avevano 
tribuito il diritto alla stessa. 


<D>525 


Q 


La deduzione spetta per ciascun nuévo Jtvoratore assunto, fino al periodo d'imposta in corso 
al 31 dicembre 2008, sempre che pèrmanga il medesimo rapporto di impiego, anche se ne- 
gli esercizi successivi al periodo d'imposta quello in corso al 31 dicembre 2004, l'incremen- 
o occupazionale rilevato non fvefigG mantenuto. 
el caso di interruzione del singeto rapporto di lavoro la deduzione corrispondente non potrà 
più essere fruita. 


La deduzione compete in misura pari al minore tra: 
e il minore dei segueti. importi: 
- il costo effettiva del personale neoassunto sostenuto relativo ai dipendenti assunti nel pe- 
riodo d'imposta èper i quali non si sia interrotto il rapporto d'impiego nel corso del me- 
desimo periòdovd'imposta; 
— valore massimo di 20.000 euro per ciascun nuovo dipendente assunto (da rapportare al 
l'effettivAperiodo di lavoro prestato nell'anno]; 
e l'incremento complessivo del costo del personale classificabile nell'articolo 2425, primo 
comma, lettera B), numeri 9) e 14), del codice civile. Per i titolari di reddito d'impresa non 
obbligati alla presentazione del bilancio e per gli esercenti arti e professioni dovranno usar- 
si criteri di determinazione del costo analoghi a quelli indicati nelle disposizioni dell'articolo 
2425 del codice civile. 
Idàiore di lavoro che intende beneficiare della deduzione deve procedere, in via prelimina- 
eper ogni nuova assunzione a tempo indeterminato che è stata effettuata, al confronto tra il 
costo sostenuto per il nuovo assunto e l'importo di 20.000 euro (ipotizzando che l'assunzione 
sia stata effettuata all'inizio del periodo d'imposta) e successivamente deve confrontare il mi- 
nore importo risultante con l'incremento complessivo del costo del lavoro (cfr. circolare n. 7 del 


13 febbraio 2006 paragrafo 1.3). 


L'incremento della base occupazionale va considerato al netto delle diminuzioni occupazionali 
verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o fa- 
centi capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto. Si tratta, ad esempio, di dimi- 
nuzioni occupazionali avvenute in società controllate dalla stessa società che, a sua volta, con- 
rolla l'impresa che intende beneficiare della deduzione in argomento. 


Ai sensi del comma 4-quinquies dell'art. 11 del D.Lgs. n.446, per i quattro periodi d'imposta 
successivi a quello in corso al 31 dicembre 2004, fermo restando il rispetto del regolamento 
(CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 12 dicembre 2002, relativo all'applicazione de- 
gli articoli 87 e 88 del Trattato CE in materia di aiuti di Stato a favore dell'occupazione, l'im- 
porto deducibile determinato ai sensi del comma 4-quater è quintuplicato nelle aree ammissi- 
bili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera al, e triplicato nelle aree ammis- 
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Comunità Eu 


Si precisa, c 
zione rispetto a quella di cui al comma 4-quater può essere fruita solo cen riferimento a 
la data di approvazione delfegime agevolativo da 


— in colonna 1 


es 


ve assunzioni effettuate successivamente a 
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sibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato che‘Îstituisce la 
opea, individuate dalla Carta italiana degli aiuti a finalità regionale, per il perio 
do 2000-2006 come modificata dalla decisione della Commissione Europea ,8Ysettembre 


2004 C[2004) 3344 e da quella che ve 


rà approvata per il successivo period. 


e con riguardo al primo periodo d'imposta di applicazionaal'ulteriore Log a- 
| 


Serie generale - n. 96 


e nuo 


parte della Commissione (7 dicembre 2005), risultanti da contrattidi lavoro stipulati successi 


vamente a tale data. 


Si ricorda inoltre che nell'applicazione de 
massimi di fruibilità dell'agevolazione pre 


nale per il periodo 2000-2006 (cfr. 


Ai fini della compilazione del rigo IQ45, i 
, la deduzione “base”, disposta dal comma-quater dell'articolo 11 del decreto 


l'ulteriore deduzione; davono essere rispettati i limiti 
visti dalla Carta itàliapa degli aiuti a finalità regio- 


circolare n. 7 del 13-fsbbraio 2006 paragrafo 2.5) 


Irap, per l'intero territorio nazionale; 


icate aree; 


oMeMegio] 


cate regioni; 


Nel rigo IQ46, dovrà essere indicato, l'ammontare dei reddi 


ndicare: 


— in colonna 3, la deduzione di cui al, còimma 4-quinquies 
fettuate nelle regioni ammesse allé Weroga prevista da 


, del Trattato CÈ (cfr. circolare mV del 13 febbraio 2006 


eduzione “base” di cui al comma 4guater calcolata con 


— in colonna 4, la somma degli importi delle precedenti co 


— in colonna 2, la deduzione di cui al comma 4-quinquies spettante per le nuove assunzio 
fettuate nelle aree ammesse alla deroga prevista dall'a 
el Trattato CE (cfr. circolare n. 7 del 13 fébbraio 220 

e 


e 

d 

duzione “base” di cui al comma 4-quater&calcolata con ri 
9 

d 


le) 


ri 


icolo 87, paragrafo 3, lettera c), 


spettante per le nuove assunzioni 
‘articolo 87, paragrafo 3, lettera 
a 


iferimento ai neoassunti delle sui 


agrafo 2.4) al netto della de- 
mento ai neoassunti delle suin- 


paragrafo 2.3), al netto del 


onne. 


i di lavoro dipendente, dei reddi- 


ti a questi assimilati e dei redditi di lavoro autonomo dei ricercatori residenti all'estero che rien- 
trano in Italia ai sensi dell'art. 3 del D.L. n.269 del 30 settembre 2003, convertito nella legge 


24 novembre 2003 ha 326, allorché ricorrano le condizioni 


In particolare dovrà essere indicato: 


— l'ammontare def redditi di lavoro d 

catori dai sosfitutivd’imposta per lo 
— l'ammontare, dèi redditi di lavoro autonomo percepiti dai ricercatori per lo svolgimento di 
ri professionisti al netto dei relativi costi già dedotti nel ri- 


attività di.fieerta in qualità di libe 


go IQ28. 


QU Colonna 4 e 1Q46; nel caso 


ù 


alla diversa aliquota prevista dalla 


art. 32 rispetto all'ammontare comp 


si dell'art. 36 del D.P.R. n. 633 del 


L 


el rigo I@47, va indicato il valore 
importo di rigo IQ41, colonna 3, e 


el’rigo 148, va indicata la quota 
iva all'esercizio di attività agricole ri 
iquota dell'1,9 per cento, ai sensi dell'art. 
o, dall'art. 1, comma 118, della legge 23 dicembre 2005, 
va regionale. Tale quota è determinata in propor- 
‘attività agricola svolta nei limiti del citato 


in cui i 


del va 
entran 


normati 


zione all'ammontare dei ricavi e proventi ri 


essivo 


RAP. In caso di attività occasionali diverse 
stazione di servizi con macchine agricole) è assoggettabile ad 


i nei limi 
45, com 


eribili al 


se imponibile determinata in proporzione a 
ne ai fini Iva riferibili all'attività agricola rispetto all'ammontare complessivo di tutti i corrispetti- 
vi soggetti a registrazione ai fini lva. Nel caso di esercizio di atti 
urismo, indicate nella sezione III, la ripartizione del valore della produzione netta va effettua- 
a sulla base dei dati contabili risultanti dalle rispettive contabili 


1972. 


dei ricavi 
da quelle HO [es. attività occasionale di pre- 


lore della produzione indicato nel rigo IQ47, rela 


i dell'art. 3 


ma |, del 


e degli al 


l'ammon 


are dei co 


previste dalla citata norma. 


ipendente e dei redditi a questi assimilati erogati ai ricer- 
svolgimento di attività di ricerca; 


della produzione netta corrispondente alla differenza tra 
a somma degli importi dei righi IQ43, colonna 2, IQ44, 


risultato è negativo indicare O. 


2 del Tuir, assoggettabile all'a- 
D.Lgs. n. 446, come modifica- 
n. 266, ovvero assoggettabile 


ri proventi rilevanti ai fini dell’ 


aliquota ridotta la quota di ba- 
rispettivi soggetti a registrazio- 


vità agricola ed attività di agri- 


à tenute separatamente ai sen- 


el rigo I@49 va indicata la quota dell'importo di rigo IQ47 assoggettabile ad aliquota or- 
dinaria del 4,25 per cento o ad altre aliquote previste da leggi regionali. 
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1.8] ella presente sezione va operata la ripartizione territoriale della base imponibile infunzione 


Sezione VII - 


Ripartizione della 
base imponibile 


e dell'imposta 


della regio 
spondente 


ettuata dist 
all'aliquota 


Q49); inc 


va indicata 
zione, dell’ 


autonoma) 


associati in 


ovvero in b 
Per i soli so 
itoriale del 


ato attività 
Se l'attività 
sulta domic 


personaleovvero 


Qualora.un 


La ripartizione della quota del valore della p 
cento o alla diversa aliquota prevista dalla normativa 


n base alle regole dettate dall'art. 4 
utili spettanti, rispeti 


nuità a stabilimenti, cantieri, uffici o basi 


a norma dell'articolo 12 del 


contrattualmente spettante. 
el calcolo delle retribuzioni, vanno e$cluse quelle relative al personale dipendente distacca 
o presso terzi ed incluse quelle. refàtive al personale 


medesima regolekdi riparto si applica per i s 


ne (o della provincia autonoma 
imposta netta. 


intamente dalla ripartizione della quota de 


di produzione e la determinazioni&adella corri- 


oduzione assoggettabile all'aliqdota dell'1,9 per 


egionale (importo di»rigo IQ48) va ef 
I valore della produzione assoggettabile 


del 4,25 per cento o ad altre aliquote previste da leggi regionali (importo di rigo 


aso di 


nsufficienza dei righi va utilizzato un quadro aggiuntivo. La ripartizione del- 
a quota del valore della produzione attribuita dal GEIE, è già effettuata da tale organismo e 


direttamente in colonna 4 dei righi corrispondenti, élteriormente ridotta, in propor- 


eventuale deduzione indicata 


e operanti per un periodo di tempo non in 


complessivo delle retribuzioni, compensi e utili suddetti spettanti al personale dipendente e agli 
altri soggetti addetti alle attività svolte nel territgrio ‘del 
Le retribuzioni vanno assunte pe ‘importo spettanite, così come determinato ai fini previdenziali 
a legge 30 aprile 1969, n. 153 come sostituito dall'art. 6 del 

| 

] 


D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314. Si comprendono nelle retribuzioni anche i redditi assimila 
a quelli di lavoro dipendente. 


el rigo IQ43, colofina TY. 
, comma 2, del D.Lgs. n.446 il riparto va effettuato in mi- 
sura proporzionalmente corrispondente all'ammontare della. rstribuzioni, dei compensi e degli 
ivamente, al personale dipendente, ai‘eollaboratori coordinati e continua» 
ivi e agli associati in partecipazione che apportano eselusivamente lavoro, addetti con conti 
isse, ubicati hel territorio della regione (o provincia 


compensi aicollaboratori coordinati e continuativi e gli utili ag 


fetiore a tre mesi, rispetto all'ammontare 


lo Stato. 


partecipazione che appértànò esclusivamente lavoro si assumono per l'importo 


ase a contratto di lavoro interinale. 


di terzi impiegato in regime di distacco 


ggetti che svolgono Gtfività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, la ripartizione ter- 
valore della prodizione netta derivante da tale attività si effettua in misura propor- 


itato il soggetto passivo (ovvero esercitata 


di collaboratori o associati in partecipazione per almeno tre mesi, non si ve- 
ifica lat@ndizione per procedere al riparto territoriale (ovvero all'esclusione da tassazione). 
contribuente eserciti in una stessa regione attività industriali e commerciali sogget 


zionalmente corrispondente/all'estensione dei terreni ubicati nel territorio della regione (o pro- 
vincia autonoma) ovvero all'estero. 


Per effetto di quante previsto dall'art. 12, comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. n. 446, la 
oggetti passivi non residenti che abbiano eserci- 
nelderritòrio di più regioni (o province autonome). 
esercit&ita nel territorio di regioni (o province autonome] diverse da quella in cui ri 


all'estero) non è svolta con l'impiego di 


iS) 


e ad aliquote diverse in virtù della facoltà di variazione delle aliquote concessa alle regioni 
716 comma 3, del D.Lgs. n. 446, una volta dete 

del DLgs. n. 446, il valore d Ì 

eàle valore tra le diverse attività soggette ad aliquote d 

erio dettato dall'art. 4 comma 2 del decreto citato. La proporzione sarà effettuata confrontan- 

do le retribuzioni degli addetti a ciascuna attività soggetta a diversa aliquota con le retribuzioni 

degli addetti permanentemente spl nell'intero territori 


a produzione netta riferibi 


ifferenti applicando il medesimo cri- 


minato, in base all'art. 4 comma 2 
e a ciascuna regione, dovrà riparti 


o regionale già assunte a base per 
nazionale. 


a ripartizi 


D 


gli utili spet 


zione, da 


one tra le singole regioni della base imponibile 


parte di soggetti residenti, per un periodo 


lonna 2, l'ammontare delle retribuzioni e degli altri i 


detti a stabi 


Non vanno 


limenti, cantieri, uffici o basi fisse, ubicati 
considerate le retribuzioni e gli altri impor 


l'attività esercitata mediante l'utilizzazione di navi isc 
1, del DL. n. 457 del 1997 e alle imprese che esercitano la pesca oltre gli stretti e a quelle 
che esercitano la pesca mediterranea. 
| soggetti passivi non residenti che abbiano esercitato attività produttive nel territorio di più re- 
gioni (o province autonome) devono indicare soltanto il dato delle retribuzioni, dei compensi e 


rigo I@50 va indicato, in colonna 1, l'ammontare delle retribuzioni e dei compensi e de- 
anti al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continuativi e agli asso- 
ciati pa per le attività produttive svo 


te all'estero, mediante stabile organizza 
di tempo non inferiore a tre mesi e, in co- 
mporti spettanti ai menzionati soggetti ad- 
nel territorio dello Stato. 

i relativi ai suindicati soggetti addetti al 
itte nel registro di cui all'art. 1, comma 
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degli utili relativi al personale dipendente, ai collaboratori e agli associati in partèeipàzione 
impiegati in Italia, compilando la sola colonna 2 del rigo IQ50. 

| soggetti che non devono procedere al riparto territoriale del valore della produziòne posso 
no omettere l'indicazione di tale dato. 


Nel rigo IQ51, va indicata, in colonna 1, l'estensione dei terreni, calcolata iù metri quadrati, 
situati all'estero e, in colonna 2, quella dei terreni ubicati nello Stato. | soggetti passivi non re- 
sidenti sono tenuti a indicare il LL dato di colonna 2. | soggetti che@non devono procedere 
al riparto territoriale del valore della produzione possono omettere Iindicazione di tale dato. 


Nei righi da I@69 a IQ89 va indicato: 
in colonna 1, in ogni caso, il codice identificativo della regioîte ovvero della provincia au- 
onoma [vedere tabella QI; 
— in colonna 2, la quota del valore della produzione attribuîtana ciascuna regione [o provincia 
autonoma) sulla base del rapporto tra ea delle’tetribuzioni, dei compensi e degli 
utili spettanti agli addetti con continuità a stabilimentif cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nel 
erritorio della regione (o provincia autonoma], rispettovall'ammontare complessivo delle re- 
ribuzioni, compensi e utili suddetti di cui al rigo 1Q50, colonna 2. Analogo criterio va uti 
izzato per la ripartizione territoriale del valore della produzione netta derivante dall'attività 
agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir (rigo IQ5 Txeolonna 2). l'importo da ripartire in tale co- 
onna è quello indicato nel rigo IQ47 noncli&» separatamente, quello risultante dalla somma 
dei valori negativi indicati nelle colonne 3dei fighi da IQ36 a IQ40. 
el caso di esercizio nella stessa regione divattività industriali e commerciali soggette a dif 
erenti aliquote, dovrà essere data spéeifida indicazione, utilizzando più righi del modello, 
del valore della produzione netta regionale riferibile a ciascuna attività. 
— in colonna 3, l'importo della riduzione spettante ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D.Lgs. 
n. 446. Per effetto di tale normal so getti che, per il periodo d'imposta cui si riferisce la 
dichiarazione, avrebbero fruito dipuno dei regimi di esenzione decennale a carattere territo- 
riale dall'Ilor, è riconosciuta/èna Yiduzione del valore della produzione realizzato nella re- 
gione di ubicazione dello stàbilimento o dell'impianto agevolato, pari al reddito che avreb- 
be fruito di detta esenzione, la spettanza della riduzione è subordinata alla tenuta di appo- 
sita contabilità separata; | elativo importo è pari al reddito che sarebbe stato calcolato, ai 
fini dell'esenzione dell‘Ilof, per lo stesso periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione; 
— in colonna 4, l'importo risultante dalla differenza tra quello indicato in colonna 2 e quello in- 
dicato in colonng/3, rispettivamente aumentato o diminuito, in corrispondenza della regione 
o provincia autenòmda di produzione, della quota positiva o negativa attribuita dal GEIE, in- 
1) 


icata nel rigo 1942, al netto dell'ulteriore deduzione ad essa riferibile (rigo IQ43, colonna 
Nel caso înicui l'importo derivante da tale differenza sia negativo (o pari a zero) limitar- 
si a compilaîe.la colonna 5 se ne ricorrono i presupposti; 
— in colonna.5yla codifica desunta dalla apposita tabella riportata in Appendice alle presen- 
i istruzioni, identificativa della norma regionale che ha modificato il regime impositivo; 

- in colonna 6, ‘aliquota dell'imposta applicata; 
colonna 7, ‘imposta spettante a ciascuna regione o provincia autonoma. 
Nekeaso di introduzione da parte di leggi regionali e provinciali (per le province autonome di 
Trento,e Bolzano] di un credito d'imposta ai fini Irap, il contribuente che intende avvalersi di ta- 
fecfedito deve provvedere, dopo aver effettuato la ripartizione territoriale della base imponi- 
bile con riguardo alla regione [o alla provincia autonoma) di produzione cui si riferisce il cre- 
dito ed aver determinato la corrispondente imposta netta, a compilare un ulteriore rigo in cui 
va indicato: 
— in colonna 1, il codice identificativo della regione o della provincia autonoma (vedere ta- 
bella 1Q); 

— in colonna 5, la codifica CR; 
- in colonna 7, l' importo del credito di imposta utilizzato preceduto dal segno meno. 


1.9] el rigo IQ90 va indicata la somma degli importi di colonna 7 dei righi da IQ69 a IQ89. 


Sezione:VIII - 


+ 


Dati concernenti el rigo IQ91 va indicata l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione 
il vefsamento non richiesta a rimborso (importo di colonna 4 del rigo RX5 del “Mod. UNICO 2005 - Per 
dell'imposta sone fisiche"). 


el rigo I@92 va indicato l'ammontare di detta eccedenza utilizzato in compensazione entro 
a data di presentazione della dichiarazione e indicato nella colonna “Importi a credito com- 
pensati” dei modelli di versamento F24. 
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Nel rigo IQ93, va indicato : 

— in colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma non versati a seguito della sospensione dei 
termini disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 
— in colonna 2, la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi compîîeso l'importo, 
indicato in colonna 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione=deirtermini dispo 
sta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali. 


La differenza tra l'importo indicato nel rigo IQ90 e la somma degli fmpotrti indicati nei righi 
IQ91 e 1993, colonna 2, diminuita dell'importo di rigo IQ92, va indicata nel rigo IQ94, (im- 
porto a debito] o nel rigo I@95 (importo a credito). 


la presente sezione è riservata ai soggetti residenti negli Stati Uniti ton stabile organizzazione o 
Sezione IX - base fissa in Italia per l'indicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione della Convenzione. 
Dati rilevanti In tale sezione va, in particolare, indicato: 
per |’ applicazione e rigo IQ96, l'ammontare dei costi per lavoro dipendente*e/degli altri costi assimilati (compensi 


della Convenzione per col aborazioni coordinate e continuative, per latoro ‘autonomo occasionale, per asso 
li ciazioni in partecipazione con apporto di solo lavére| deducibili ai fini dell'IRAP; 

con gli Stati Uniti ; 
* rigo IQ97, l'ammontare degli interessi passivi e deglialtri oneri finanziari indeducibili ai fini 
dell'IRAP. al lordo degli interessi attivi e degli altri proventi finanziari esclusi dalla formazione 
della base imponibile; 


* rigo IQ98, l'importo dell'IRAP accreditabile, soggetto alle limitazioni della legge tributaria 
statunitense, corrispondente al rapporto/tta lobase imponibile rettificata — costituita dalla dif 
ferenza tra la base imponibile totale (stxCu? è applicata l'IRAP) e la somma degli importi dei 
righi IQ96 e [097 — e la base imporfibile totale. A maggior HAR, si formula il seguente 
esempio: si assuma che la base ipiponibile dell'IRAP sia di euro 5.164,00, che gli interessi 
passivi ed il costo del lavoro non'dedotti siano pari, rispettivamente, a euro 516,00 ed eu- 


1.032,00. Si ipotizzi, inoltremper semplicità, che l'IRAP dovuta sia di euro 258,00. 


La formula per la determinazione del credito d'imposta risulta essere la seguente: 


5.164,00 — [516,00 + 1.032,00) 


5.164,00 
9/164,00 — (1.548,00 3.616,00 È 
5.164,00 "sis 1° 
credito di imposta = 258,00 x 70% = 180,60 
Versamento = Iiversamenio in acconto dell'IRAP deve essere effettuato secondo le stesse regole valevoli per 
dell'acconto e imposteSui redditi. Per i soggetti IRPEF, pertanto, l'acconto relativo all'anno 2006, è dovuto 


in misura pari al 99 per cento dell'importo di rigo IQ90, sempreché l'importo ivi indicato su 
peri &uro 51,65, e salva l'applicazione delle disposizioni normative contenute negli articoli 5 
quinquies, comma 4 del D.L. 30 settembre 2005 n. 203 convertito, con modificazioni, dalla 
egge 2 dicembre 2005, n. 248 e nell'art. 1, comma 519, della legge 23 dicembre 2005, 
rm. 266 per i soggetti che si avvalgono dell'istituto della programmazione fiscale. 
l'acconto va versato in due rate: 
— la prima, pari al 40 per cento, entro il 20 giugno 2006 ovvero entro il 20 luglio 2006 con 
la maggiorazione dello 0,40 % a titolo di interesse corrispettivo. Si fa presente che il versa- 
mento della prima rata non è dovuto se di importo non superiore a euro 103; 
- la seconda, pari al residuo 60 per cento, entro il 30 novembre 2006. 
E in facoltà del contribuente commisurare i versamenti in acconto sulla base dell'imposta che si 
prevede di determinare per l’anno di competenza. Ferma restando, in tal caso, l'applicazio- 
ne, ai fini del regime sanzionatorio, delle disposizioni del comma 2 dell'art. 4 del D.L. n. 69 
del 1989, convertito dalla legge n. 154 dello stesso anno. 
Non sono obbligati al versamento dell'acconto i produttori agricoli che nel 2005 risultavano 
esonerati dagli adempimenti Iva ai sensi dell'art. 34, comma 6, del D.P.R. n. 633 del 1972 
e che in tale anno hanno superato i limiti previsti per l'esonero. 
Sono, invece, tenuti a tale versamento i produttori agricoli che, avendo superato nell'anno 
2005 il limite di un terzo delle cessioni di beni diversi da quelli compresi nella prima parte del 
la tabella A allegata al citato decreto non rientrano nel regime di esonero per l'anno 2006. 
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TABELLA IQ - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


SR, 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 lombardia 7 Toscana 
04 Calabria 1] Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Nolise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna T3 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
de 
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\VVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente indieativo®essendo la mate 
ria suscettibile di aggiornamento da parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi delle.singole Regioni. 
{Si riportano nella seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome così come comunicate dalle stesse all'Agenzia delle Entrate. 
ISi ricorda che l'art. 1, comma 61, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), come modificato dall'art. 1, comma 165, dellalegge 23 dicembre 2005 
n. 266 (legge finanziaria 2006), ha confermato sino al 31 dicembre 2006, salvo quanto disposto nel comma 175 del medesimo articolo, la sospensione degli effetti delle mag 


igiorazioni dell'aliquota IRAP di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e all'art. 2, comma 21, della legge 2Adicembre 2003, n. 350. 


Friuli Venezia 
Giulia 


REGIME E SOGGETTI INTERESSATI 


Agevolazione per le farmacie rurali sussidiate 


Riduzione di aliquota del 1,5% 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, lett. al, 
b] del D.lgs. n. 146/99 operanti in Comuni Montani, 


nei limiti ed alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, 
lett. e] del D.lgs. n. 108797 considerati ONLUS 
ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n.460/97 


Agevolazione per le cooperative sociali 


di cui alla Legge n. 381/91 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 
lett. a), b) e c] del D.Lgs. n. 446/97 che iniziano 
l'attività a decorrere di 1/1/04, per i primi due 
periodi d'imposta nei limiti e alle condizioni 
previste dalla legge regionale. 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, 
lett. e) del D.lgs. n. 108797 considerati ONLUS 
ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n.460/97 


Agevolazione per le cooperative 


sociali di cui alla legge n. 381/91 


Maggiorazione generalizzata di aliquota 
(tranne le eccezioni previste dal D.Lgs. 446/97 
e dalla legge regionale 


Sospensione della maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti: 
a) nuove imprese costituitesi in qualsiasi forma giufidica 


nel corso degli anni 2006 e 2007; 


b) imprese e lavoratori autonomi che irfcremefitano 
il numero dei lavoratori dipendenti @M&mpo indeterminato 
nella misura di almeno il 40% rispetto alla media dei 
lavoratori a tempo indeterminafo rèlgtiva ai due anni 
precedenti; 


Maggiorazione dell'aliquotaARAP per i soggetti di cui 
all'art. 6 del D.Lgs. n. A467RR9I7 


Agevolazione per i wo etti di cui all'art. 3, co. 1, 
lett. e] del D.lgs. n. 4 07 considerati ONLUS 
ai sensi dell'art. 10 dek.D'gs. n.460/97 


Agevolazione perlessooperative 


sociali di cui glia legge n. 381/91 


Agevolaziohe per le pIoNZZazioNI non govemative 
riconosciute ai &ensi della Legge 26 febbraio 1987, n. 49 


Ag&velazione per un massimo di 5 periodi 
d'imposta alle nuove imprese artigiane 
aventi i requisiti previsti dalla legge regionale 


Agevolazione per un massimo di 5 periodi 
d’imposia alle nuove imprese artigiane 

con sede legale nelle zone montane di 
svantaggio socio-economico aventi i requisiti 
previsti dalla legge regionale 


Esenzione per le ONIUS esenti 


Esenzione per le cooperative sociali di cui all articolo 2, esenti 


comma ], lett. b), della LR. 7/02/1992, n. 7 


Esenzione per le ccooperative sociali di cui all articolo 2, esenti 


comma l1, lett. a), della LR. 7/02/1992, n. 7 


01/01/01 


01/01/02 


periodo 


al 01/07/03 


periodè 


AlrOahy/01/03 
01VY01/04 


period 
‘imposta in corso 


al 01/01/06 


periodo 
‘imposta in corso 


al 01/01/06 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/06 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/06 
01/01/02 


01/01/02 


periodo 


d'imposta successivo 


a quello in corso 


al 31/12/2003 


periodo 
‘imposta in corso 


al 01/01/04 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 


01/01/02 


01/01/02 


01/01/04 


dimpgt fn corso 


gue in corso 


agegime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


tre periodi 
d'imposta 


periodo 
d'imposta in cui 
si verificano 

i presupposti e 
3 successivi 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


Ar. 6-LR 

6/03/01 n.9 
Art. 14-L. R.10/05/02 
n. 7 come modificato 
dall'art. 84 - comma 


LR. 26/04/04 n. 15 
Artt. 43, commi 1 e 3-L.R. 
7/04/2003 n.7 


Art. 43, commi 2e 3-L R. 
7/04/2003 n.7 


Art. 84 - commi 1-4 LR. 
26/04/04 n. 15 


Art. 29, comma ] LR. 
31/01/02 n. 10 


Art. 29, comma 2 LR. 
31/01/02 n. 10 


Art. 1, co. ] 
LR. 28/12/05 n. 23 


Art. 1, co. 3 
LR. 28/12/05 n. 23 


come sopra 


, co. 2 


8/12/05 n. 23 


Art. 7, comma ] LR. 
21/12/01 n. 48 


Art. 7, comma 2 LR. 
21/12/01 n. 48 


Art. 18, comma 


22/12/03 n.30 


Artt. 1 commi 13-17, 

LR. 26/01/04n. | come 
sostituiti dall'art. 1 co. 13 
LR. 02/02/05 n. 1 


Art. 1 commi 13-17 
LR.26/01/04n. 1 come 
sostituiti dall'art. 1 co. 13 
LR. 02/02/05 n. 1 


Art. 2-bis, LR. 
25/01/2002, n.3 
introdotto dall'art. 7, 
comma 10, LR 


23/08/02, n. 23 


Come sopra 


Art. 1, comma 14-bis LR. 
26/01/04 n. 1 introdotto] 
dall'art. 1, co. 13, 


LR. 02/02/05, n. 1 
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lombardia 


AMI) 


d'imposta ai tini IRAP concesso alle imprese ed 
agli esercenti arti e professioni 


Credito d'imposta ai fini IRAP concesso alle imprese // 
artigiane e loro consorzi 


Agevolazione per i settori di cui al primo gruppo tab. A 0,90 
{codici ISTA 


Riduzione di a quota dell'1,00% 


lazione per i settori di cui al secondo gruppo tab. A__ 3,75 
ici ISTAT 15/20, 25/33, 36/37, 45, A 60/61, 
91, 92.1, 92.3, 92.5, 92.6, 92.7; 93 


iduzione di a iquota dello 0,50% 


lazione temporanea per i settori di cui alla tab. A 3,75 
i ISTAT 62,63.3) 
i aliquota dello 0,50% per attenuare le 

nseguenze economiche degli attentati USA 


lazione per le cooperative sociali di cui 
. 381/91 (codici ISTAT 85.31,85.32) 


iduzione di aliquota dello 0,50% 


lazione per le imprese di nuova costituzione 
giovanile, femminile e fasce deboli per 
i dall'inizio dell'attività) 
uzione di aliquota dell'1% 
levolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
.223/91 [secondo App, tab. A) 
o 


iduzione di aliquota de 


ces lazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
23/91 (terzo gruppo, tab. A) 


Riduzione di a iquota dello 0,50% 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codici ISTAT 21/22, 
34/35, 51.1, 55, 63, 79/75, 80, 85, 95) 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codice ISTAT 66) 
per cui non vi sono variazioni d’aliquota limitatamente 
alle assicurazioni 


Maggiorazione dello 0,75% per i settori di cui al quartò 
ruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41, 
20. 51 (escluso 51.1), 62] 


fab. A, codice Istat: 50 (sospensione temporanea 
della maggiorazione dell'aliquota IRAP) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al guinto 
ruppo tab A_[codici ISTAT 24, 64, 67,70/71, 92.2. 
È ricorda che la LR. n. 2 del 2003 


a escluso da tale maggiorazione il codice 92.4) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori dli.cui al 
quinto gruppo tab A (codice ISTAV@5) 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive intraprese 
nel territorio della Regione negli, anni 2002 e 2003 

dai soggetti indicati dd ‘art'à3/e07 1, lett. a) e b) del 
D.Lgs. 446/97 aventi sede effaitiva nel territorio 

dei Comuni interamentelmoniàni, alle condizioni previste 
dalla legge regionale 


Agevolazione nei confronti dei seguenti soggetti, 
limitatamente al valore della produzione netta prodotta 
nel territorio della, Regione: 


a) organismi di vafontariato di cui alla legge n. 266/91 
iscritti nelTegîistrò regionale di cui ala tà n. 15/92; 


b) cooperative. sbciali e loro consorzi, di cui all'art. 1, 
comma ], lettera a), della legge n. 381/91, 
iscrittesgll’albo regionale di cui alla L.R. n.23/93. 
NN.B\ei confronti dei consorzi di coop. sociali l'aliquota 
fidottaXsi applica a condizione che essi abbiano la base 
sOèigle formata per il 100% da cooperative sociali di 
cui Gl predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L 381/91 


Agevolazione per le associazioni di promozione sociale 
di cui alla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al 
registro nazionale previsto dall'art. 7, comma 3, 

della legge medesima. 


Agevolazione per le imprese costituite dopo 
l'entrata in vigore della LR. 575/04 n. 11 nei 
piccoli comuni individuati dalla D.G.R. VII/19319 
del 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
dalla legge regionale 5 maggio 2004, n.11, 
come attuata dalla circ. n. tia del 13/12/04 


Agevolazione per le imprese che esercitano 
attività commerciali di vicinato nei comuni 
individuati dalla D.G.R. VII/19319 

12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
dalla legge regionale 5 maggio 2004, n. in 
come attuata dalla circ.n. 43 del 13/12/04 
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si attende regolamento di attuazione Artt. 4 e STR, 


si attende regolamento di attuazione 


/02 


/02 


01/01/02 


01/01/04 


periodo 

d'imposta 
i inizio 

attività 


01/01/05 


a regime 


a regime 


aTegime 


a regime 


a regime 
a regime 
a regime 
a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo di 
imposta 
d'inizio 
attività e due 
successivi 


a regime 


a regime 


4 periodi 


d'imposta 


4 di 
4 periodi 


‘imposta 


25/02/2000%. 4 


Art. 64, L Re 
22/94/2002 n. 12 
Art. Sco 1 e 2 
LRNI3/12/01, n. 34 


Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 
Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Art. 3, co. 2, LR. 
07/05/02 n. 20 


Art. 3, commi 3 e 4, 
LR.07/05/02 n.20 


Art. 2, LR. 
02/04/04 n.7 
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Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del esenti a regime Art. 1 co. 78 DR. 

D.Lgs. n. 460/97 18/12/01 n. 27 come 
confermato déll'art. 77, 
co. ] e coÈ 


L RA4707/0 


Esenzione IRAP per le imprese e per le cooperative esenti periodo 3 periodi ArtN co. 2 

di produzione lavoro costituite nel 2003 d'imposta d'imposta 23% 12/02 n. 

aventi i requisiti previsti dalla legge regionale successivo a confermato d 
quello in corso "4A eco. 5 
a 


31/12/02 . R. 14/07/0 


MI (**) Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i , 01/01/03 a regime MES 
soggetti di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. n. 446/97 23/12/02 n. 
confermato dall'art. 7 
LR. 14/07/03 n. 10 
*) l'agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d'imposta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previstifdal comma 2 della legge regionale. 
{**) Maggiorazione confermativa dell'aumento di aliquota stabilito dalla legge regionale n. 27 del 18/12/2001. 


Maggiorazi lizzata dj aliquota (ti | 5,15 01/01/02 i 
E ET LOU @yegime 


Sospensione dalla maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti e settori di attività: 


a) soggetti che realizzano almeno il 50 per cento 01/0]702 a regime 
roprio fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, 
per lavorazioni in conto terzi nei settori del tessile e 
abbigliamento di cui ai codici 8140, 8150, 8160 
81 70, 8210, 8220 della classificazione, tariffe industria, 
per l'assicurazione INAIL allegata al decreto del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000; 


b] nuove imprese che si costituiscono per la prima volta 4,25 01/01/02 per i primi . 1,00,4, lett. b) LR. 
nel territorio regionale negli anni 2005 e 2006; due anni di 2/01 n. 35 come 
imposta ituita dall'art. 19 
. R.11/10/05 n. 24 


cl] soggetti di cui all'art.3, co. 1, lett. e), del D.lgs. 01/01/02 a regime 
n 916/07 considerati iS 9 i 


ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n.460/97; 


d) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e-bis), A 01/01/02 a regime 
del D.lgs. 446/1997, relativamente al valore prodotto 
nell'esercizio dell'attività commerciale. 


e] settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, periodo a regime . 1,00, 4, lett. e-bis) 
attività economiche per le classi: 73.10 e 73.20. d'imposta in corso . R. 19/12/01 n. 35 
al01/01/05 come integrato dall'art. 351 
. R. 24/12/04n.29 
f) settore “altre attività dello spettacolo, di intrattenimento e periodo a regime . 1, co. 4, lett. eter), 
divertimento di cui al codice ISTAT, della classificazione d'imposta 2005 .R. 19/12/01 n. 35 
delle attività economiche: 92.3. iunta dall'art. 19 


1/10/05n.24 


Agevolazione per riduzione aliquota alle cooperative 01/01/04 a regime . 1, co. Abis LR. 
sociali di cui all'art.1, comma 1, lett. A), legge 381/1991 201 ni 35 Dr 
ificato dall'art. 12, 


1/03/03 n. 3 


Agevolazione per riduzione aliquota. alle cooperative A 01/01/04 a regime . I, co.5LR 
sociali di cui all'art.1, comma 1, Jett. BjNegge 581/1991 2001 ni 35 e 
icato dall'art. 12, 


1/03/03 n. 3 


Agevolazione per riduzioné dliGUeta, al settore periodo a regime ,00. 1, 
fobbricazione delle calzature (c&dici ISTAT attività d'imposta in corso .R. 22/12/03 n. 25 
economiche: 19.30.1, A9.30)2, 19.30.3) ed al settore al01/01/04 .30, co. 1, 
fabbricazione articoli da. viaggio, borse, articoli da correggiaio .R. 19/02/04 n. 2 
e selleria (codici ISTAT atfività economiche: 19.20.0) 


Agevolazione per ridùzione aliquota, per le sottoelencate ’ periodo a regime 
categorie di soggetti passivi, con sede legale nel territorio d'imposta 

dro operantnei settori dell'industria, dell'artigianato 2005 

e 


Art. 1, co. 5bis, LR. 
19/12/01 n. 35, 
inserito dall'art. 19 Lr. 

lel commercio [todici alfabetici ISTAT della classificazione 11/10/05, n. 24 e 
delle attività”economiche per le sezioni C, D, E, Fe Gì: art. 24 LR. 10/02/06 n.2 


a) imprese che Fiporano all'estero almeno il 50% 


del fatturato ‘dell'ultimo anno; 


b) impiesesientranti nella definizione dell'Unione Europea 
i piccole e medie imprese di cui alla raccomandazione 
2003/361/CE (2003) 1422 del 6/5/2003, che 
nelteorso del periodo d'imposta a partire dal 2005, 
abbiano alternativamente: 
i) assunto nuovo personale a fempo indeterminato, 
da utilizzare presso la sede o l'impianto ubicato 
nel territorio regionale nel campo dell'innovazione 
tecnologica e della ricerca, in possesso 
di laurea specialistica appartenente ad una 
delle classi previste dalla legge regionale; 
2) ottenuto una delle seguenti certificazioni o registrazioni: 
ETICA SA 8000, ISO 9001, ISO 14001, EMAS; 
3) registrato almeno un brevetto per invenzione industriale, 
modello di utilità o modello ornamentale; 
4) realizzato, nell'ambito della conduzione aziendale, 
il ricambio generazionale, con i seguenti requisiti: 
4.1) iscrizione al registro delle imprese % almeno 5 anni 
4.2) il titolare entrante deve avere un'età pari o inferiore 
ai 40 anni mentre il titolare cedente deve avere compiuto 
i 60 anni (da infendersi quale media dell'età dei soci 
nelle soc. di persone e da riferire al presidente del C.d.A. 
o all'amministratore nell soc. di capitali). 


Agevolazione per riduzione aliquota, per le attività di preparazione 4,50 01/01/06 a regime Art. 25, LR. 10/02/06n.2 


e concia del cuoio (cod. ISTAT attività economiche 19.10.0) 
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Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 odo Art. 14, comma 2, 
del D.lgs. n. 446/97 fritalamenie al valore ti LR.07/02/08 n. 
della produzione netta riferibile al territorio dei comuni 

della provincia di Campobasso maggiormente danneggiati 

dal sisma del 31 ottobre 2002, individuati con decreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02 

Agevolazione per le nuove imprese costituitesi, in qualsiasi 3,25 01/01/05 Art. T4, comma 3, 
forma giuridica, nel territorio regionale nel corso d'i . RI07/02/05 n. 


degli anni 2004 e 2005 
Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 esenti 01/01/05 Art. 14, comma 4, 
del D.lgs n. 460/97 d'i .R.07/02/05 n. 5 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le banche 5,25 01/01/05 [ Art. 15, 
d'i . R.07/02/05 n. 5 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le imprese 5,25 01/01/05 Art. 15 
CIR alla rete della grande distribuzione regionale d'i . R. 07/02/05 n. 5 


a d 

in forza dei criteri stabili dal D.M., 18/09/97 e dal in corso 
D.M.27/10/97 del Ministro dell'industria, del commercio 

e dell'artigianato e dalla disciplina comunitaria in materia 


{*] l'aliquota ridotta non si applica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti d&lla normativa comunitaria in materia di “de minimis" 


(art. 14, co. 5, LR. 07/02/05 n. 5). 


Agevolazione alle cooperative sociali, 01/01705 a regime 
di cui alla Legge n le 
Riduzione di ‘aliquota dell'2,00% 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 esenti 01/01/02 a regime Art.48 LR. 21/05/02 n.7] 
del D.lgs. n. 460/97 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 01/01/04 a regime Art.17, comma 5, 
D.lgs. n. 460/97 LR. 29/04/03 n.3 


Art. 3, comma ], 
LR. 04/03/2003 n. 2 


Agevolazione per le piccole e medie imprese operanti 4 01/01/03 a regime Art. 7, co. 2, LR. 
in Sicilia nei settori dell'artigianato, del commercio, del 26/03/02 n. 2 
turismo e dei servizi, nonché per le cooperative, salvo quanto 

previsto dal co. 5, dell'art. 7, LR. n. 2 del 26/03/2002. 

Riduzione di aliquota dello 0,25% 


Agevolazione per le aziende i cui titolari abbiano 27/03/02 tre anni Art. 7, co. 4, LR. 
Pao denunzia circostanziata nei confronti dalla denunzia 26/03/02 n. 2 

i atti estorsivi compiuti ai loro danni, come definiti 
dalla vigente legislazione nazionale e regionale 


A3 [*] [**). Agevolazione per le società cooperative a mutualità È 01/01/05 periodo art. 60, co.1,3 e 4 
prevalente di cui al Titolo VI del libro V del Codice Civile, ‘imposta LR- n.17 

così come modificato dall'art. 8 del D.Lgs. 17/04/03 in corso al 28/12/2004 

n. © che siano regolarmente sottoposte al regime di revisione 01/01/2005 

ordinaria previsto dalla LR. n. 

e nei limiti e alle condizioni previste dalld‘legge regionale. 

Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per gli istituti esercentiattività di vigilanza 3,25 01/01/05 periodo art. 60, co.2, 3 e 4 
privata di cui agli arti. 133 e seguéhtii. del Regio decreto ‘imposta LR.-n.] 

18/ ], n. 733 e successive modifiche e integrazioni, in corso al 28/12/2004 

nei limiti e alle condizioni previsf&dalla legge regionale. 01/01/2005 


Esenzione per le ONLUS difeui esenti 01/01/02 a regime Art. 7, co. 5, LR. 
al D.Lgs. n.460/97, le associazioni di 26/03/02 n. 2 
promozione sociale di cui allà legge n. 383/00 

e le cooperative sociali d'iteui/alla fegge n. 381/91 


Esenzione per le Istitiziofi» Pubbliche di Assistenza esenti 16/04/03 a regime Art. 43 LR.n. 4 
e Beneficenza (IPAB) del 16/04/03 


Esenzione per le nuove imprese giovanili e femminili esenti 01/01/04 5 periodi Art. 13 LR. n. 21 
che si sono cosfituifemo che hanno iniziato l'attività ‘imposta del 29/12/2003 
lavorativa nell'anìto 2004 nei limiti e alle condizioni successivi a 

previste dalla legg& regionale quello in corso 


al 31/12/03 


Esenzione per le imprese turistiche, alberghiere e 01/01/04 5 periodi art. 14 LR. n.21 
artigianali: & imprese operanti nel settore dei beni, d'imposta 29/12/2003 
culibrali & dell'informatica technology, le industrie successivi a 

agferalimentari e le imprese industriali con fatturato quello di 

non sUperiore a 10 milioni di euro.l'esenzione è prevista inizio attività 

in caso di inizio dell'aitività dal 2004 e nei limiti e alle 
condizioni previste dalla legge regionale. 


Esenzione per le imprese già operanti in Sicilia esenti 01/01/04 5 periodi art. 15 LR. n.21 
per la parte di base imponibile eccedente la media d'imposta 29/12/2003 
di quella dichiarata nel triennio 2001-2003 successivi a 

ad esclusione delle industrie chimiche e quello in corso 

petrolchimiche e nei limiti e alle condizioni al 31/12/03 

previste dalla legge regionale 


Maggiorazione dell’ 1% per i soggetti di cui agli 01/01/02 a regime Artt. 7, co. ], LR. 
anne 7 del D.Lgs. n. 546/099 9 9 26/03/02 n. 2 


Maggiorazione per i soggetti di cui agli artt. 01/01/03 a regime Art. 7, co. 1 e 2 
6 e 7 del D.lgs. n 446797 operanti in forma LR. 26/03/02 n. 2 


cooperativa 


M3 Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le 5:25 27/03/02 a regime Art. 7, co. 3, LR. 
imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia 26/03/02 n. 2 


*\Gli/aiuti previsti sono concessi nell'ambito dei massimali previsti dalla Comunità Siroesapa gli aiuti “de minimis”. 
**] Per i due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 01/01/2005 l'aliquota è ridotta, rispettivamente, dello 0,75 e dello 0,50 per cento. 
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Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, lett. el a regime 
dal D.Lgs. n.446/97 considerati ONLUS ai sensi 

dell'art. TO del D.lgs. n. 460/97 e per le cooperative 

sociali di cui alla do e n. 381/91 limitatamente 

alle attività istituzionali esercitate. 


Art. 2, 
LR. 26/01/07 n. 2 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 

in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 co. 3-5 
lella legge regionale n. 27 del 26/04/93 

e si costituiscono nel territorio regionale 


triennio 2001-2003 o 2004-2006 


3 periodi 


d'imposta 


d;Z9 


a regime Art. 4, LR. 
26/01/01 n. 2 come 
igiols dall'art. 1 


20/12/02 n. 43 


levolazione i 997: di cui all'art. 3, co. 1, lett. a) e b) 
Ì 


D.lgs. n. 446 operanti in comuni montani compresi 

‘Allegato 1 della LR. n.39/92 o in comuni parzialmente 

niani purché inseriti in comunità montane di cui alla LR. n.82/0! 

con valore della produzione non superiore a 77.468,53 euro. 
evolazione per i periodi d'imposta 2005, 2006 3,50 01/01/05 

©5007 per i > etti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) 

del D.Igs.n. 446/97 che, entro il periodo tributario 

precedente, abbiano ottenuto la registrazione “EMAS”, 

nei limiti e alle condizioni previste Solo legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2004 2005, 2006 
e 2007 per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 

lett. a) e bj del D.lgs. n. 446/97 che, entro 

il periodo tributario precedente, abbiano ottenuto 

la certificazione ISO 14001, nei limiti e 

alle condizioni previste dalla legge regionale 


3,85 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2005, 2006 Ant.2L.R. 20/12/04 n.71 
©5007 per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) 

del D.Igs.n. 116)57 che, entro il periodo tributario 
precedente, abbiano ottenuto la certificazione “SA 8000", 
nei limiti e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Esenzione per gli esercenti attività 
zone montane Svolgenti in un solo 
di particolare interesse per la col 


commerciali nelle esenti 
esercizio altri servizi 


ettività 


/02 a regime 


Art. 1, LR. 21/12/01 
n. 65 


a regime 


MI Maggiorazione dell'aliquota IRAP per i soggetti di cui 4,40 0 /03 
agli artt. 6 e 7 del D.lgs. n. 446 del 15 13/1997 


(*) le ein si applicano alle condizioni e nei limiti consentiti dalla normativa comunitaria în/materia di aiuti ‘ 
._] 


2 LR. 19/12/03 n. 58; artt. 1 e 2 LR. 27/12/05 n. 70). 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, Co. 1, 
lei. e) del D.lgs. n. 4. 13707 considerati ONLUS ai sensi 
dell'art. 10 del D.Lgs. n. 460/97 


Agevolazione alle cooperative 


sociali, di cui alla Legge n. 381 del 1991 


Art. 2, LR. 20/12/02 
n. 43 
minimis” (art.5, co. 2 LR. 26/01/01; art.1, co. 5 e art. 


Art. 3, co. ]LR. 
27/4/0) n. 13 


a regime 


a regime Art. 3, co. 2 L. R. 
27/04/01 n. 13 


a regime Art. 4, co. 


LE 
27/04/01 n. 


Agevolazione per le società cooperative di lavoré 
di cui al D.PR. 602/1970 limitatamente all'attività 


istituzionale esercitata 


Art. 1, co.3-LR. 
15/12/2003 


Agevolazione per i soggetti che opernonel settore periodo a regime 

agricolo ai sensi dell'art. 2135 deleodize/Civile ‘imposta in corso 

Riduzione di aliquota dell'1% al 01/01/04 

Agevolazione per le società cooperative iscritte 01/01/04 

alla sezione produzione lavorae miste ‘imposta 

del registro regionale di cui/@ll'arte3, della successivi a 

LR 27/98 da si costituiseonoadopo il 1/1/04 quello in corso 
Ce 


Riduzione di a iquota dell'1% 1 31/12/2003 


fo 


3 periodi At. 1, co. 4-1. R.. 
15/12/2003 


periodo 
d'imposta in corso 


01/01/04 


Agevolazione per le/Società cooperative iscritte 

alla sezione produzione [gvoro e miste del registro 
regionale di cui all'art»87 della LR. 27/98 

composte prevalentemente da giovani di età compresa 
tra i 18 e i 30 Amis da donne di età compresa tra i 18 
e i 45 anni oweî$ costituite da una compagine sociale 
formata da/@n numero non inferiore a 10 cooperative sociali 
Riduzione ‘dingliguota dell'1% 


a regime 


Art. 1, co. 5-LR. 
15/12/2003 n. 21 


01/01/03 Art. 1, co. 2, LR 


11/12/02 n. 25 


Art. 1, co. le 2, 
LR. 19/12/05 n.34 


esenti 


EI Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del 
D.lgs. n/460/97 


Es&nzione per i centri polifunzionali 
dì seiVizio di cui agli artt. co. 1, lett. a) del Ur in corso 


10, 
D.lgs n. 114/98 e 12 della LR. n. 12/99. al 01/01/06 


{*) Alle agevolazioni si applicano lé disposizioni in materia di regime “de minimis”. 


a regime 


E2(*) esenti periodo a regime 


Agevolazioni per le nuove imprese giovanili che si Art. 3, co. 1, L. 
costituiscono nel territorio regionale negli anni 24/11/03 n. 
2004-2005 in possesso dei requisiti di cui all'art. 2 e art. 3, co. 
della legge regionale n. 57/1009 26/11/04 n. 29 


Art. 3, co. 1, L 
/03 n. 


e art. 3, 


Agevolazioni per le nuove imprese femminili che 

si costituiscono nel territorio regionale negli anni 24/ 
2004-2005 in possesso dei requisiti deo all'art. 2 co. ],L 
della legge regionale n. 1/2000 26/11/04 n. 29 


Agevolazioni per le nuove cooperative sociali 3 Art. 3, co. 2, L. 
dî cui all'art. d co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 24/11/03 n. 
e loro nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio e art. 3, co. s 
regionale negli anni 2004-2005 in possesso dei requisiti 26/11/04 n. 29 
di cui alla medesima legge regionale n.24/1994 
Agevolazione per le cooperative sociali di cui all'art. 2, 

co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. A 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, 
co. 2, lett. a) della medesima legge regionale n. 24/1994 


01/01/05 periodo Art. 4 
d'imposta 26/ 


In corso 


co. 2, LR. 
/04 n. 29 


Sia. 
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Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all'art. 2, esenti periodo Art. 4, co NL. R 
co. 1, lett. b) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. B d'imposta 26/11/04 n.29 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, in corso 

co. 2, lett. b) della medesima legge regionale n. 24/1994 


Maggiorazione dell’ 1% dell'aliquota IRAP per i soggetti 5,25 01/01/05 a regime AftaZopalR. 26/11/04 
di daregi articoli 6 e 7 del Dig n. 146 del 157 2/97 9 n.29 


*).. Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis” di cui all'articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. S“Legge finanziaria 2000”. 
(**) l'aliquota agevolata stabilita dalla normativa regionale si applica per 2 periodi d'imposta se i so go si sono costituiti nell'anno 2004 (art. 3, conima 5 LR. n. 38/2003), 


e per 3 periodi d'imposta se i soggetti si sono costituiti nell'anno 2005 (art. 3, comma 5 LR. n. 


Provincia 


idi Bolzano 


Provincia 
idi Trento 


/2004). 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del esenti dal periodo a regime Art. 1, co. ] 
D.Lgs. n. 460/97 ‘imposta LP. 26/07/02 n. 11 


in corso al 
01/01/0 


Esenzione per le organizzazioni di promozione esenti 01/01/04 d fègimé Art. 28, co. 6, . 
sociale di cui alla legge 7/12/2000 n. 383 LP. 28/07/03 n.12 


iscritte nel registro provinciale 


Agevolazione per le nuove imprese costituite nel i periodo d'imposta Art. 4, co. 3, LP. 
territorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 di inizio attività 22/03/01 n. 3 


e 2 successivi 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive ) periodo d'imposta Art. 6, co. 1, L. P. 
intraprese nel 2004 sul territorio provinciale di inizio attività 2/05/04 n. 4 e 
da soggetti diversi da quelli indicati dai co. 1 e 2, e 2 successivi 

dell'art. 45 del D.lgs. 146/97 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive periodo d'imposta Art. 12, co. 2, L. 
intraprese nel 2005 sul territorio provinciale di inizio attività 0/02/05 n. 

da soggetti diversi da quelli indicati agli artt. 6, 7 e 2 successivi 

imma ] dell'art. 45 del D.Lgs. 146/97 


lazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.1, periodo rt. 12, c0. 1, LP. 
gs. 446/97, che hanno realizzato d'imposta 0/02/05, n. 
duzione netta nel territorio di Comuni in corso al 

usi nelle aree svantaggiate e nelle aree phasing-out 01/01/05 
e che siano in possesso ea altri requisiti previsti 
dalla Legge provinciale 


Agevolazione per i soggetti operanti nel settore agricolo È periodo 
e per le cooperative della piglio pesca e loro consorzi d'imposta 
Riduzione di aliquota dell'1% in corso al 


01/01/05 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del esenti a regime 
D.Lgs. n. 460/97 


Art. 12, co. 3, LP. 
0/02/05, n. 1 


Il codice XX va inserito esclusivamente nelle ipotesi di eventuali modifiche del regime impositivo non previste dalla presente tabella 
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PERIODO D'IMPOSTA 2005 
CODICE FISCALE 


fa 


PERSONE FISICHE IRAP 
QUADRO IQ 


Determinazione dell'imposta 


e Mod. N EURO 


Sez. | Maggiori ricavi per adeguamento agli studi di settore i 00 
Imprese Variazioni 
Valori contabili 9 pn AA Valori IRAP 
in aumento in diminuzione 
IQ1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni h 00? 00 c0 0° 00 
IQ2 Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
IQ3 Variazioni di lavori in corso su ordinazione 00 00 00 00 
IQ4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 00 00 00 
IQ5 Altri ricavi e proventi 00 00 00 00 
IQ6 Totale componenti positivi 00 
Produttori agricoli IQ7 Costi per materie prime, merci, ecc. Ì 00 G 00 3 00 Li 00 
IQ8 Costi per servizi 00 00 00 00 
IQ9 Costi per il godimento di beni di terzi 00 00 00 00 
Opzione IQ10 Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 00 00 00 00 
IQ11 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 00 00 00 00 
Revoca IQ12 Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
IQ13 Oneri diversi di gestione 00 00 00 00 
IQ14 Accantonamenti deducibili 00 00 00 00 
IQ15 Totale componenti negativi 00 
Contributi ass uezioni Spese apprendisti e Contratti formazione alersonale addetto 
n A Porfuni Si] i ISQDINI lavoro lla ricerca e sviluj 
IQ16 Deduzioni , i 5 cessi 3 n PrO 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ17 Valore della produzione (IQ@6 — 115 — 1Q16 col. 5) 
,00 
Sez. Il IQ18 Reddito d'impresa determinato forfetariamente 00 
Imp ii regime IQ19 Retribuzioni, compensi e altre somme 00 
IQ20 Interessi passivi 00 
Contributi ass uezioni Spese apprendisti e Contraffi formazione _ rane addetto 
Ea A Porfuni Si ES ISQDINI ICIVOI lla ricerca e sviluj 
IQ21 Deduzioni , Î ti CERI i pre 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ22 Valore della produzione (IQ18 + 119 + 1920 — 1021 col. 5) 
,00 
Sez. III IQ23 Corrispettivi 00 
Produttori agricoli 1Q24 Acquisti destinati alla produzione 00 
Csutilenidi Ss rei Spese apprendisti e Contratti formazione Pegonole addetto 
1Q25 Deduzioni riuni si ES ISQDINI lavoro alla ricerca e svil luppo 
1 2 3 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ26 Valore della produzione (I923 — IQ24 — 1025 col. 5) 
,00 
Sez. IV Tonesgi Ù 
2 È 5 VERITA È RE cui per adeguamento 
Esercenti arti e IQ27 Compensi derivanti dall'attività professionale e artistica { cali SO Ar co} Ùù 
rofessioni 3 : 
P IQ28 Costi inerenti all'attività esercitata 00 
Canile Ss] free Spese apprendisti e Contratti formazione Pegonole addetto e? 
1Q29 Deduzioni rtuni sol isa ISQDINI lavoro alla ricerca e svil luppo 
1 2 3 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ30 Valore della produzione (IQ27 col. 2 — IQ28 — IQ29 col. 5) 
,00 
Sez. V 131 Reddito di lavoro autonomo determinato forfetariamente 00 
prfesoni in ezine IQ32 Costo del personale dipendente, dei compensi ai collaboratori coordinati e continuativi ed altri 00 
prosa Irpef IQ33 Interessi passivi 00 
Cantine os] rei Spese apprendisti e Contratti formazione Pegonole addetto 3 
1Q34 Deduzioni riuni sol RES ISQDINI lavoro alla ricerca e svil luppo 
1 2 3 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ35 Valore della produzione (IQ31 + 132 + 1933 — IQ34 col. 5) 
00 
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Sez. VI Estero Italia 


Valore della TRS ione di rigo IQ17 1 2 3 
produzione netta 1@36 Valore della produzione di rigo IQ 00 ,00 00 


1@37 Valore della produzione di rigo IQ22 ,00 ,00 ,00 
I@38 Valore della produzione di rigo IQ26 00 ,00 ,00 
IQ39 Valore della produzione di rigo 1IQ30 ,00 ,00 ,00 
IQ40 Valore della produzione di rigo 1935 ,00 ,00 ,00 
IQ41 Totale valore della produzione ,00 ,00 ,00 
IQ42 Quota del valore della produzione attribuita dal GEIE 100 


IQ43. Ulteriore deduzione quota GEIE | 00? 00 


IQ44 Deduzione per lavoro dipendente ,00 
1045 Deduzione per incremento Deduzione base Art. 87 par. 3 lett. c) Tr. CE Art. 87 par. 3 lett. a). CE“ 
base occupazionale 1 00 2 ,00 3 ,00 .00 
IQ46 Deduzione per ricercatori ,00 
IQ47 Valore della produzione netta ,00 
IQ48 Importo di rigo IQ47 soggetto ad aliquota del settore agricolo 100 
IQ49 Importo di rigo IQ47 soggetto ad altre aliquote ,00 
Sez. VII IQ50 Ammontare complessivo delle retribuzioni Estero ,00 Italia? ,00 
Ripartizione della IQ51 Estensione complessiva dei terreni in metri quadri Estero Italia 
base imponibile e 
sr cene i Bass imponile NESS Aliquota imposto 
IG69 | : 00° 100° 00° È %” 00 
1070 ,00 .00 00 % 00 
1971 00 00 00 % 00 
1072 00 00 00 % 00 
1073 ,00 00 00 % 00 
1074 ,00 .00 00 % 00 
1075 ,00 00 00 % 00 
1076 ,00 .00 00 % 00 
1077 00 00 00 % 00 
1078 ,00 00 00 % 00 
1079 00 00 00 % 00 
1@80 ,00 00 00 % 00 
1981 00 00 00 % 00 
1982 00 00 00 % 00 
1083 00 00 00 % 00 
1984 ,00 .00 00 % 00 
1085 00 00 00 % 00 
1086 ,00 .00 00 % 00 
1987 ,00 100 00 % 00 
1088 ,00 00 00 % 00 
1089 00 00 00 % 00 
Sez. VIII 
Dati concernenti il 190 Totale imposta 00 
Versamento A 
dell'imposta IQ91 Eccedenza risultante dalla precedente dichiarazione Pe 
IQ92 Eccedenza risultante dalla precedente dichiarazione compensata in F24 
,00 
2 
IQ93 Acconti versati CRD mi > 
IQ94 Importo a debito 
,00 
IQ95 Importo a credito 
,00 
Sez. IX 
Dati per l'applicazione IQ96 Ammontare dei costi del lavoro dipendente e assimilati indeducibili 
della Convenzione ,00 
con gli Stati Uniti 
IQ97 Interessi passivi e altri oneri finanziari indeducibili È 
IQ98 Importo accreditabile % 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 


STAN 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forma grafica dei modelli è stata predisposta, difine di agevolarne l'uti- 
lizzo a seconda della tipologia dei soggetti interessati. In particolarè(sono state evidenziate nel 
la copertina delle istruzioni le lettere iniziali che individuano la. Categoria dei contribuenti che 
devono utilizzare il modello di dichiarazione: SP caratterizzano il Modello UNICO riservato 
alle società di persone ed equiparate, PF quello riservato dite. persone fisiche, SC quello riser- 
vato alle società di capitali, enti commerciali ed equiparati 7ENC quello riservato agli enti non 
commerciali ed equiparati, AP quello riservato alle amministrazioni ed enti pubblici. 
Si ricorda che gli importi devono essere arrotondati4petveccesso se la frazione decimale è 
uguale o superiore a cinquanta centesimi di euro 6spet difetto se inferiore a detto limite (ad 
esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 

Sul modello sono prestampati i due zeri finali in corrispondenza degli spazi nei quali devono 
essere indicati gli importi. 

E ammessa la stampa monocromatica del modello utilizzando il colore nero. 


I modello IRAP “UNICO 2006 — SP” varutilizzato dalle società di persone ed equiparate per la 
Generalità dichiarazione dell'imposta regionale stllè ditività produttive (IRAP) per l'anno 2005, istituita dal 
D.lgs. 15 dicembre 1997, n. 4464 diyseguito D.Lgs. n. 446 — e successive modificazioni. 


Presupposto dell'imposta, il cui,perlodo coincide con quello valevole ai fini delle imposte sui 
edditi, è l'esercizio abituale, pel'territorio delle regioni, di attività autonomamente organizza 
e dirette alla produzione o allo*scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. 


l'imposta è determinata applicando al valore della produzione netta l'aliquota del 4,25 per 
cento, salvo quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'art. 45 del D.lgs. n. 446, nonché da leggi 
egionali o delle Provihee/autonome. 


Ai sensi degli articoli 2 e 3, comma 1, del D.lgs. n. 446, sono soggetti passivi del tributo le 
società semplici, in'mome collettivo e in accomandita semplice e lb ad esse equiparate a 
norma dell'articol 5 del Tuir, comprese le associazioni costituite tra persone fisiche per l'eser- 
cizio in formaxGssociata di arti e professioni. 
| gruppi economici di interesse europeo (GEIE) non sono soggetti passivi di imposta; il valore 
della produzione netta di tali gruppi residenti o delle stabili organizzazioni di gruppi non resi- 
denti, determinato secondo le disposizioni dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446, è imputato a ciascun 
membro, sulla base di apposita documentazione, nella proporzione prevista dal contratto di 
gruppo”o, in mancanza, in parti uguali. Ciascun membro del gruppo è obbligato in solido 
conigli altri al versamento dell'imposta dovuta. 


soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
no presentare i quadri |Q all'interno di tale dichiarazione. 

soggetti che, invece, non sono tenuti alla dichiarazione in forma unificata devono comunque 
presentare la dichiarazione IRAP congiuntamente alla presentazione della dichiarazione dei 
edditi. In ogni caso, nel frontespizio del Mod. "UNICO 2006 SP”, va barrata la casella IRAP 
collocata nella sezione “Tipo di dichiarazione”. | termini di presentazione per la dichiarazione 
RAP in forma autonoma sono gli stessi previsti per la presentazione del Mod. “UNICO 2006 
SP", così come indicati nelle istruzioni generali per la compilazione di detto modello. 
La dichiarazione IRAP va presentata anche dai soggetti in liquidazione volontaria. Nei casi di 
allimento e di liquidazione coatta amministrativa, l'obbligo dichiarativo sussiste solo se vi è 
esercizio provvisorio: in tale ipotesi, l'imposta è determinata secondo le stesse regole applica 
bili in via ordinaria e il curatore ovvero il commissario liquidatore sono tenuti a presentare la 
dichiarazione IRAP in relazione ai singoli periodi d'imposta, compresi nell'ambito della proce- 
dura, autonomamente considerati. 


Il presente quadro deve essere utilizzato dalle società e associazioni, residenti nel territorio 
dello Stato, di seguito elencate: 
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— società semplici; 

— società in nome collettivo ed in accomandita semplice; 

— società d'armamento (equiparate alle società in nome collettivo o alle società invaccoman- 
dita semplice, a seconda che siano state costituite all'unanimità o a maggioranza]; 

— società di fatto o irregolari (equiparate alle società in nome collettivo o alle, società semplici 
a seconda che esercitino o meno attività commerciale); 

— associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma 
associata di arti e professioni; 

— aziende coniugali se l'attività è esercitata in società fra i coniugi /conjùgi cointestatari della 
licenza ovvero coniugi entrambi imprenditori). 

Si considerano residenti le società e le associazioni che per Ja maggior parte del periodo 

d'imposta hanno la sede legale o la sede dell'amministrazione oggetto principale dell'atti- 

vità nel territorio dello Stato. l'oggetto principale è determinéto in base all'atto costitutivo, se 

esistente in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata, e, in mancanza, in base 

all'attività effettivamente esercitata. 


Il quadro IQ è suddiviso in sette sezioni. Le prime qudttrovattengono alla indicazione dei com- 
ponenti positivi e negativi rilevanti, per le diverse categorie di soggetti, ai fini della determina 
zione del valore dello produzione netta. In caso di esercizio di attività suscettibili di generare 
presupposti impositivi diversi, dovrà procedersi sepatatamente alla determinazione del valore 
della produzione compilando le sezioni corrispondenti a ciascuna attività, e non è possibile 
operare compensazioni tra risultati n € risultati negativi. La quinta, la sesta e la settima 
sezione attengono rispettivamente alla detérmimazione del valore della produzione netta, al ri- 
parto su base territoriale del valore della&produzione netta assoggettabile a IRAP e alla deter 
minazione dell'imposta. 


1.2] La sezione | deve essere compilata ‘dallé società in nome collettivo e in accomandita semplice 


Sezione | ed equiparate ai sensi dell'articolòSdel Tuir, a prescindere dal regime di contabilità adottato. 

Società Si tratta, in via generale, degli stessirsoggetti tenuti, a seconda dei casi, alla presentazione del 

esercenti attività quadro RF ovvero del quadro RG della dichiarazione dei redditi. 

fomemorciai In caso di opzione, ai sensi/dell'art. 9, comma Zi del D.lgs n. 446, per la determinazione 

finanziarie della base imponibile secéndo le regole ordinarie, devono compilare la presente sezione, 
barrando l'apposita casella “Produttori agricoli”, anche i seguenti soggetti: 


— le società semplicirchèvesercitano attività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, 
— le società di pes$òfe/ed equiparate che svolgono attività di allevamento e che determinano 
reddito eccedente i limiti di cui al citato art. 32 secondo le regole dell'art. 56, comma 5 
dello stesso Thi; 
— le società dî)persone ed equiparate che svolgono attività di agriturismo e che si avvalgono, 
ai fini dell'Irpef, del regime forfetario di determinazione del reddito di cui all'art. 5 della leg- 
ge 30 dicembre 1991, n. 413. 
l'opziofefesercitata ha effetto per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione e per i 
re successivi, al termine dei quali può essere revocata. 
Sone.tenute a compilare la presente sezione, pertanto, anche le società in questione che ab- 
bian$, esercitato l'opzione in precedenti dichiarazioni. 
soggetti che intendono revocare la suddetta opzione devono barrare la casella “revoca” e 
compilare la Sez. III. 


La presente sezione deve essere compilata anche dalle società semplici che per l'anno 2005 
determinano il reddito d'impresa ai sensi dell'art. 56-bis del Tuir e che non hanno optato per 
a determinazione del valore della produzione rilevante ai fini dell’IRAP secondo le regole pre- 
viste dall'art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 446. 


Sono comunque tenute alla compilazione della presente sezione le imprese di allevamento 
che non determinano il reddito eccedente i limiti del suddetto art. 32 secondo le regole del ci- 
tato art. 56, comma 5 del Tuir, le imprese di agriturismo che non si avvalgono ai fini dell'Irpef 
del regime forfetario, le altre imprese agricole che eccedono i limiti di cui al medesimo art. 
32 e le società semplici che non si avvalgono, ai fini della determinazione del reddito d'im- 
presa, dei regimi forfetari di cui all'art. 56-bis del Tuir. 


Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446, la base imponibile è costituita dalla differenza tra la 
somma dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A) del comma 1 dell'art. 
2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi classificabili nelle voci di cui alla 
lett. B] dello stesso comma 1 dell'art. 2425, con esclusione delle perdite su crediti, anche se 
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di natura estimativa (accantonamenti o svalutazioni dirette), e dei costi per il persoftale’dipen- 
dente classificabili nelle voci B9 e B14 fatte salve le disposizioni di cui all'art. 14, lett. a) del 
citato D.Lgs n. 446 e all'art. 3 del D.L. n. 269 del 30 settembre 2003, convertito nella legge 
24 novembre 2003, n. 326. 
Il costo sostenuto per l'impiego di personale in base a contratto di lavoro interinale è deduci 
bile solo per l'importo che eccede gli oneri retributivi e contributivi. 


Indipendentemente dalla collocazione degli stessi nel conto economico componenti positivi e 
negativi concorrono a formare la base imponibile in ragione della loro corretta classificazione. 


Concorrono a formare la base imponibile i componenti positivi je nhégativi classificabili in voci 
di conto economico, non indicate nell'art. 5 del D.Lgs. n. 446; Che Costituiscono variazioni di 
componenti positivi o negativi classificabili in voci di conto &conomico indicate nel suddetto 
art. 5 di precedenti esercizi ovvero rettifiche di elementi pgtrimoniali da cui potranno derivare 
componenti positivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in sucéessivi esercizi. Può essere, ad esem- 
pio, il caso dei resi e degli sconti, riferiti a vendite di merci”di precedenti esercizi, classificati 
nella voce E21 del conto economico; oppure, delle rivalbiazioni di carattere straordinario del 
e rimanenze di magazzino, conseguenti al mutamento del criterio valutativo in precedenza 
adottato, classificate nella voce E20. 


componenti positivi e negativi del conto ecorfemico che concorrono a formare la base impo- 
nibile IRAP, vanno assunti con le variazioni jift aumento e in diminuzione a essi apportate ai fi- 
ni delle imposte sui redditi, ad eccezione.di quelle previste dagli artt. 56, comma 3, lett. a), 
91, 96, 97, 98 e 109, commi 5, secgndo)periodo, e 6, del Tuir e dall'art. 17, comma 1, 
del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 

Per i soggetti che abbiano compilata)il quadro EC del Modello Unico 2006 — Società di per 
sone Ù quiparate [vedere istruzioni), per operare la deduzione di ammortamenti, altre rettifi- 
che e accantonamenti per impoftissuperiori a quelli imputati a conto economico, si precisa 
che tali importi, ove riferiti a componenti negativi classiticabili nelle voci di conto economico 
ilevanti ai fini del valore della\produzione, sono deducibili anche agli effetti dell'IRAP. 

A tal fine, l'importo degli ammortamenti, rettifiche e accantonamenti dedotti extracontabilmen- 
e (già riportato in colonna 2/del quadro EC] va indicato in colonna 2 [variazioni in aumento] 
in corrispondenza dei rispettivi righi del quadro IQ. 
Per i soggetti che nel periodo d'imposta precedente abbiano già applicato la richiamata disci- 
plina di deduzione exttàeontabile dei componenti negativi, gli eventuali riassorbimenti (c.d. de- 
crementi) delle eccèdenize pregresse (già riportati in colonna 3 del quadro EC) vanno indicati 
in colonna 2 (vafiazioni in aumento) ti rigo IQ5, nel caso, ad esempio, di maggiori plusva- 
enze o in colofina 3 (variazioni in diminuzione) dei righi IQ13 e IQ14 nel caso, ad esempio, 
di ammortam@nii, 


costi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi destinati alla generalità o a categorie dei 
dipendéntie dei collaboratori ovvero costituenti elementi accessori (“fringe benefits") della re- 
ribuzione# non classificabili quindi nelle voci B9 e B14 del conto economico — sono ammes- 
si indeduzione nei limiti e alle condizioni previste ai fini delle imposte sui redditi. 


le etogazioni liberali, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 100 del Tuir, non sono 
ammesse in deduzione ai fini IRAP. 


Anche se non imputati a conto economico, concorrono alla formazione della base imponibile: 
il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 2, del Tuir assegnati ai soci o destinati a 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa; le plusvalenze di cui agli artt. 58, comma 3 e 86, 
comma 1, lett. c), del Tuir, sempreché relative a beni strumentali ammortizzabili ai fini delle im- 
poste sui redditi; gli altri componenti positivi di cui all'art. 110, comma 7, del Tuir. 


Non costituisce destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, ai sensi dell'art. 
13, commi 2 e 4, del D.Lgs. n. 460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrate 
alimentari e prodotti farmaceutici, effettuata in alternativa alla usuale eliminazione dal cir- 
cuito commerciale. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 
342, non costituisce, inoltre, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la 
cessione gratuita di prodotti editoriali e di dotazioni informatiche non più commercializzati 
o non idonei alla commercializzazione effettuata a favore di enti locali, istituti di prevenzio- 
ne e pena, istituzioni scolastiche, orfanotrofi ed enti religiosi. Il costo dei beni suindicati ri- 
leva ai fini della determinazione della base imponibile IRAP alle stesse condizioni valevoli 
ai fini delle imposte sui redditi. 
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Per effetto del comma 3 dello stesso art. 13 del D.Lgs. n 460 del 1997, non costitvisce, infi- 
ne, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratuitaralle ONLUS 
di beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, diversi, cià quelli in- 
dicati nel precedente comma 2. In questo caso, tuttavia, il costo dei beni nonsassume rilievo 
ai fini della determinazione della base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negativi tassabili o deducibili ai fini delle imposte»sui redditi, ma non co- 
stituenti voci classificabili nel conto economico, non assumono rilievo®@î fini della determina- 
zione della base imponibile (ad esempio: i maggiori ricavi o i maggiori compensi indicati in 
dichiarazione dei redditi per adeguamento ai parametri ai sensi. dell'art. 4, comma 2, del 
D.P.R. n. 195 del 1999: la rendita catastale assunta a tassazione di sensi dell'art. 90 del Tuir 
anche in assenza di proventi effettivamente conseguiti, ferma restando, in questo caso, l'irrile- 
vanza dei componenti negativi afferenti tali immobili imputatilal gonto economico]. 


Si ricorda che, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del D.BR*31 maggio 1999, n. 195, come 
modificato dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, rilevano ai fini 
Irap i maggiori ricavi o compensi non annotati nelle setittyre contabili conseguenti all'adegua- 
mento agli studi di settore anche se relativi al primo*peribdo d'imposta in cui trovano vi 
zione gli studi o le revisioni dei medesimi. 

Nell'apposito campo collocato all'inizio della Sez/dovranno essere indicati i maggiori rica- 
vi conseguenti all'adeguamento agli studi di séttore. 
L'articolo 2, comma 2 bis, del D.P.R 31 mag@gio”1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 di 
cembre 2004, n. 311, ha previsto che l'adeguamento agli studi di settore, per i periodi d'im- 
posta diversi da quelli in cui trova appliéaziòne per la prima volta lo studio ovvero le modifi 
che conseguenti alla revisione del medésimò, è effettuata a condizione che il contribuente ver 
si una maggiorazione del 3 per cento, ‘calcolata sulla differenza tra ricavi o compensi deri- 
vanti dall'applicazione degli studi € quelli annotati nelle scritture contabili. Tale maggiorazio- 
ne deve essere versata entro il teàmine per il versamento a saldo dell'imposta sul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta differenza non è superiore al 10 per cento dei ri 
cavi o compensi annotati nellè\scritture contabili. 


Per la compilazione dei righi della sezione I, indicare: 

— in colonna 1, i valori contabili dei componenti positivi e negativi rilevanti ai fini della deter- 
minazione della base imponibile IRAP; nel caso in cui il conto economico non risulti redatto 
secondo lo schema previsto dall'art. 2425 del codice civile, occorre procedere alla riclas- 
sificazione dei cOmpònenti secondo il suddetto schema; 

— nelle colonne e 3, le variazioni in aumento e in diminuzione degli importi contabili deri- 
vanti dall'applicazione delle regole di determinazione della base imponibile dell'IRAP; 

— in colonna, i) Valore di ciascun componente positivo e negativo così come risultante dalla 
somma algebrica degli importi indicati nelle precedenti colonne. 

I soggetti‘in contabilità semplificata devono compilare la sola colonna 4, indicando i compo- 

nenti pgsifivi e negativi desunti dalle scritture contabili direttamente riclassificati agli effetti del 


l’IRAP. 


Aifimi della determinazione della base imponibile dei soggetti tenuti alla compilazione della 

presente sezione, assumono rilievo, in particolare: 

* rigo IQ1, ricavi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi oggetto dell'attività eserci- 
tata. In colonna 2 va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 2, del Tuir 
destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci. In colonna 2 vanno 
altresì indicati i maggiori ricavi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'adegua- 
mento agli studi di settore ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. n. 195 del 1999, come modificato 
dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, indicati nell'apposito cam- 
po collocato all'inizio della Sez. 1. In colonna 3, va indicata la quota parte del corrispettivo 
ricevuto, in caso di lavoro interinale, corrispondente al rimborso dei costi retributivi e contri- 
butivi, ove anche tale quota sia stata ala nella voce A1 del conto economico; 


e rigo IQ2, importo complessivo delle variazioni dei prodotti in corso di lavorazione, semila- 
vorati e finiti in caso di valore negativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve es- 
sere preceduto dal segno meno); 


* rigo I@3, importo delle variazioni dei lavori in corso su ordinazione (in caso di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve essere preceduto dal segno meno); 


* rigo IQ4, incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni; 
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* rigo IQ5, altri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio ed'èsclùsi co- 
munque i proventi di tipo finanziario [interessi, dividendi, profitti su realizzo di.titoli, ecc.). 
Concorrono alla formazione della base imponibile IRAP anche le indennità. corrisposte per 
la cessazione di rapporti di agenzia. In colonna 2 va indicato l'importo delle plusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte*sui redditi, ove 
non imputato nella voce AS del conto economico, con esclusione comunque delle plusva- 
erimento di aziende, complessi @ rami aziendali. In ca- 
so di rateizzazione, va indicato, in colonna 3, la parte delle plusvafenzè, realizzate nel pe- 
riodo d'imposta oggetto di dichiarazione, rinviata ai periodi successivi e, in colonna 2, la 


lenze derivanti da operazioni di tras 


quo 


SO. 


a finalità estranee all'esercizio dell’ 
gnazione ai soci. 


a delle plusvalenze, realizzate 
n colonna 2, va inoltre indicato 


in precedenti periodi, di compètfenza del periodo stes: 


l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione 


impresa dei suddetti beni sijumentali o dalla loro asse- 


tal espressa previsione della legge istitu- 
e nén'sono esclusi dall'IRAP, concorrono 


i negativi non ammessi in de- 


per l'incremento della 


‘art. ] comma 2, del D.L. 31 


249, riconosciuto per 


| contributi erogati in base a norma di legge, che 
tiva del singolo contributo o di altra norma specia 
alla formazione della base imponibile IRAP, anche se esclùsi dalla base imponibile delle im- 
poste sui redditi, ad eccezione di quelli correlati a componen 
duzione (come nel caso, ad esempio, dei crediti‘atipiposta concessi 
base occupazionale). 
on concorre a formare la base imponibile il premio di cui al 
maggio 1999, n. 154, convertito dalla legge 30 luglio 1999, n. 
‘arresto temporaneo dell'attività di pescaXîn colonna 3 vanno 


po 


ze 
evi 


ducibi 


rig 
rig 


— esclusi quelli sostenuti,a 


di 


quello dipende 
continuative trdfne quel 


la 


di 


pendente-diNerzi d 


cui 


ronte 


rto 


ei 
anti 


li rivelatisi esuberanti); 


o IQ10, cos 


i per materie p 
o 1Q11, costi per servizi. 
ronte del 
ett. |), 
all'art. 
ese 
o professi 


cui all'art. 67/comma 1, 
nfeg di cui 
e 
propria attività ‘artistica 
cui all'aftà 53, comma 2, lett. cl, 
istaccato presso 
ma ], lett. i), de 


all'ért. 67, com 


del distacco del personale dipendefite presso terzi (co 
rimborso degli oneri retributivi e contrildii 
icevuto, in caso di lavoro intefihale; a titolo di rimborso dei costi retributivi e contribu- 
ivi, ove classificato nella voce A54 Vanno altresì indicate, in tale colonna, le sopravvenien- 
nsussistenze relative a componenti del conto economico di precedenti esercizi non ri- 
ai fini della base imponibilerlRAP (come nel caso di fondi per rischi ed oneri non de- 


ime, suss 


50 de 


ona 


vi). Nella stessa co 


idiarie e merci; 


de 


Tuir; i costi per prestazioni 


e; gli uti 
del 


TUIR. 


ficati nella voce 


indicati gli importi spettanti a 
mpresa la parte eccedente il 
onna va inoltre indicato l'im- 


on sono deducibili: i costi per lavoro autonomo occasionale 
‘assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — 


di lavoro assimilato a 


| Tuir ivi comprese le collaborazione coordinate e 
da un soggetto — residente o non residente — nell'ambito del- 
i spettanti agli associati in partecipazione 
Tuir; i costi sostenuti per l'impiego di persona 
l'impresa; i costi per attività commerciali occasionali di 


e di 


indi- 


l'importo, dei prede 


ti costi (o uti 


i), classi 


ca 
(vit 


o in-colonna 3. 


costi per servizi co 


egati a 


B7 del conto economico, va 
trasferte dei dipendenti o dei collabo 


io e tra 


o) sono deducibili — fermi restand 


atori 
com 


o, allog 
2 e dò, si 


mi 


dall'art. 51, co 
Per le imprese 
cui all'art. 95 
del D.Lgs. n. 4 
parte che non 


el Tuir — 
da questo rimborsati 

ducibili oltre alle indenni 
autori 


concorre a 


spor 


analiti 
tà 
5, de 


Ù 
ZZzole 


mma 


orm 


a condizione che si 
camente al di 
di trasferta riconosci 
Tuir, le c.d. 
all’autotrasporto di merci, 
comma 4, del TUIR; tuttavia tali 
46, possono dedurre le indenni 


are i 


o i limiti previsti dall'art. 95, 
sostenuti direttamente dall'impresa ovvero 
pendente o al collaboratore; non sono, quindi, de- 
ute ai dipendenti, anche se nei limiti indicati 
à chilometriche. 

non rilevano le ua forfettarie di 
imprese, ai sensi dell'art. 11, comma 1-bis, 
à di trasferta previste contrattualmente per la 
dipendente ai sensi dell'art. 51, comma 5, 


ano stati 


indenni 


ddito d 


de 


Gli 


pa 
al 


Tuir. 


il servizio 


02 del 


recchiature terminali per 
comma 9 dell'articolo 


co 


ad 


rig 


tratto di locazione finanziaria, il costo deducibile deve essere assunto al netto della parte re- 
lativa agli oneri finanziari. Tale quota è pari alla differenza tra i canoni di competenza del 
periodo di imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: costo sostenuto dalla socie 


i utilizzati per il trasporto di merci 
un solo impianto per ciascun veic 


oneri — nonché gli ammortamenti 


vir, sono deduci 
percentuale è elevata al 100 per cento per gli oneri 


da indicare a 


successivo rigo 
radiomobi 


le pubblico terrestre di 


da parte delle imprese di auto 
olo; 


o 1Q12, costi per il godimento di 


40 


beni di terzi. In caso di beni u 


bili nella misura del 50 
relativi ad impianti di te 


Q13 - relativi ad ap- 
comunicazione di cui 
Re cento; tale 

fonia dei vei- 
rasporto limitatamente 


ilizzati in base a con- 


à 
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concedente, al netto del prezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di durdtadèl con- 
tratto di locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni del periodo di imposta 
compresi nel periodo di durata del contratto. In caso di canoni con IVA indetrajbite per l'uti- 
lizzatore, ai fini del calcolo della quota di interessi passivi indeducibile, l'importo dei cano 


ni di periodo e il costo del bene devo 


terminazione del reddito d'impresa, i 


canoni 


ziale indeducibilità (come nelle ipotesi previste dagli 


quota di interessi passivi indeducibile ai fini 
alla parte dei canoni deducibile. Così, 
il cui costo sia pari a 30.987,41 euro 
ma ] dell'art. 164 del Tuir, è deducibile, ai fi 


no essere assunti al netto dell'IVA. Se,ai fini della de- 
di locazione finanziaria sono soggetti a par 


artt. 95, comma 2 e 164 del Tuir), la 


RAP è solo quella properzionalmente riferibile 
nell'ipotesi di contratto di.leasing di un autoveicolo 
, tenendo presente che, gi sensi della lett. b) del com- 
ni del reddito d'impresa, solo un importo pari 


al 29,17 per cento dei canoni di periodo (euro 18.075,99%430.987,41 euro x 50 per 


cento), la quota di interessi passivi indeducibi 
interessi passivi determinati con il sopraindica 


rigo IQ13, ammortamenti delle immobilizzazioni materiali; 


e ai fini 


O MEcc: 


IRAPie gii al 29,17 per cento degli 


anismo forfetario; 


' 


rigo I@14, ammortamenti delle immobilizzazioni ‘immùteriali; 


rigo I@15, importo complessivo delle variazioni/delle rimanenze di materie prime, sussidia- 
rie e merci; in caso di valore positivo, l'importo ‘da indicare deve essere preceduto dal se- 


gno più; 


rigo IQ16, oneri diversi di gestione. léolonna 2 va indicato l'importo delle minusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumertali, ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
esclusione comunque di quelle derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, com- 
plessi o rami aziendali. In colorina, 3 vanno indicate le perdite su crediti e, se relative a 
componenti del conto economitornon rilevanti ai fini della base imponibile IRAP, le soprav- 
venienze passive di cui all'art:,101 del Tuir; 


rigo I@17, accantonamenti, deducibili. Ai fini della determinazione della base imponibile 
IRAP assumono rilievo gli aécantonamenti per rischi e oneri ammessi in deduzione ai fini del- 
le imposte sui redditi, corf esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno pertan- 
to indicati esclusivamente gli accantonamenti effettuati ai sensi degli articoli 105, comma 
4, (limitatamente a gbdelli relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia) e 
107, commi 1,2 del Tuir (cfr. circolare n. 148 del 26 luglio 2000). Per le imprese in 
mente le quote relative alle indennità per la cessazio- 


contabilità senfplificata rilevano unica 


ne dei rappotti di'agenzia, sempreché risu 


ma |, del/DPR nh. 600 del 1973; 


rigo I@21, deduzioni spettanti ai sensi del 


Itino iscritte nei registri di cui all'articolo 18, com- 


‘art.11, comma |, lett. a), del D.Lgs. n. 446: 


— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (qua- 
li, ad-ésempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agri- 


colo), deducibili per il loro i 


ftero ammon 


are. In caso di distacco di personale o di lavoro 


ifterinale, la deduzione spetta all'impresa che utilizza il personale; 

— n colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo 
d'imposta, quest'ultimi come definiti dall'art.1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero 
dall'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 


2004); 


— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contrat 
di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 feb- 
braio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 


to di formazione lavoro (e contratti 


— in colonna 4, i costi sostenuti per i 


persona 


le adde 


to alla ricerca e sviluppo, ivi compre- 


si quelli per il predetto personale sostenuti da consorzi tra imprese costituiti per la realiz: 


zazione di programmi comuni di ricerca e sviluppo. 


comma 347, lett. a), della legge n. 311 del 30 d 


1], comma 


, lett. a) del D.Lgs n. 446, spet 


testazione di effettività dei costi sostenuti per il perso 


essere rilasciata Sie de 
mo organo sociale, 


collegio 


visori dei conti, dei dottori commercialisti, dei ragio 
lenti del lavoro, nelle forme previste dall'articolo 13, 


zo 1997, n. 79, convertito, con modificazion 


Tale deduzione, prevista dall'art. 1, 
icembre 2004 che ha integrato l'art. 


a a condizione che sussista un'apposita at 


nale addetto alla ricerca la quale può 


sindacale ovvero, in mancanza di quest'ulti- 
a un revisore dei conti o da un 


professionista iscritto negli albi dei re- 
nieri e periti commerciali o dei consu- 
comma 2, del decreto-legge 28 mar- 


i, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e 


successive modificazioni, ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale. La de- 
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duzione può essere operata sia con riferimento ai costi sostenuti per il persongle addetto 
alla ricerca di base (intesa come l'insieme delle attività di studio, esperimenti, indagini e 
ricerche che non hanno una specifica finalità ma rivestono una utilità genericà per l'im- 


presa), sia con riferimento ai costi sostenu 
e sviluppo (nel qual caso invece, le predette attivi 
uno specifico progetto] (cfr. circolari n. 


2005); 


— in colonna 5, l'importo complessivo di 


Le società la cui attività consiste, 


O del 16 marzo 2005 e ln. 


tali deduzioni. 


i per il personale addetto alla gicèrca applicata 
tà sono finalizzate allajzalizzazione di 


13 del 5 aprile 


in via esclusiva o prevalente, nella assfzione di partecipazio 


ni in società esercenti attività diversa da quella creditizia o finanziatià, per le quali sussista l'ob- 


iscrizione — ai sensi dell'art. 113 


bligo dell' 


sita sezione dell'elenco generale dei soggetti operanti nel settore 
se imponibile secondo le regole contenute nel comma 
so di attività svolta non in via esclusiva, l'obbligo di isc i nel suddetto 
ficarsi dei requisiti oggettivi stabiliti dal decreto del Ministro‘del 


del D.lgs. 1° 
l-bisdell'art. 6 de 


settembte, 1993, n. 385 — nell'ap 
inanziario, determinano la pi 


D.lgs. n. 446. In ca- 


riodo d'imposta in cui sussiste l'obbligo di iscrizione, l'applicazione del citato 


l'art. © de 


d'imposta, dei requisiti cogli di prevalenza di cui al citato decreto ministeri 
a redazione del conto eedomico ai sensi dell'art. 


Per tali soggetti, tenuti al 


civile, assumono rilievo ai fini IRAP, oltre ai gémponenti positivi 
iivi e negativi di natura finanziaria. Pertanto, 


del D. Lgs. n. 446, alcuni componenti pos 
cietà in questione sono tenute a indicare d 


e rigo IG6, interessi attivi e proventi assim 


* rigo IQ7, proventi da partecipazione ai 


d'imposta (di cui alla stessa voces&1t6 d 


e nega ivi 


hche i seguenti componenti: 


ilàti di cui alla voce C16 del con 


esoro 6 luglio 


fondi comuni di investimento, a 
i conto economico); 


rigo I@8, profitti derivanti dal realizzo di 


attività finanziarie non costituenti 


lenco ricorre al veri- 


1994. Nel pe- 


comma l-bis del 


D.Lgs. n. 446 è tuttavia subordinata alla Yerifita, relativamente al medesimo periodo 


ale. 


2425 del codice 


indicati nell'art. 5 


e SO 


o economico; 


netto del credito 


immobilizzazioni 


(di cui alle voci C15 e C16 del conto economico) e rettifiche di valore delle stesse attività 


(di cui alla voce D18 del cénto economico]. In colonna 2, 


1, lett. c), d), ed e], del Ti 


beni di cui all' 


art. 85, comma 


va indicato il valore normale dei 
ir, destinati a finalità estranee all'e- 


cas: 


sercizio dell'impresa o assegnati ai soci; 


nomico); 


rigo IQ18, interessi passivi e oneri finanziari assimilati (di 


cui alla voce C1 


7 del conto eco- 


* rigo IQ19,-perdite derivanti dal realizzo di attività finanziarie non costituenti immobilizza- 


zioni (di éUitaglia voce C17 del conto economico) e rettifiche di 
8 del conto economico). 


cui allatvoce DI 


valore delle stesse attività (di 


Sezione II 
Società semplici 


in regime forfetario 


La sezione’Il è riservata alle società semplici che applicano, ai 
di determinazione del reddito di impresa di cui all'art. 56-bis de 
facoltà di determinare il valore della produzione assoggettabile a IRAP secondo le disposizio- 


hi dell'art. 


Ikimporto delle retribuzioni e degli altri com 
teressi passivi. 


A tal fine, indicare: 


e rigo I@23, importo del reddito d'impresa determinato 


sensi dell'art. 56-bis del Tuir; 


e rigo I@24, ammontare delle retribuzion 


determinate ai 


fare o permettere, di cui all'art. 


e rigo I@25, ammontare degli 
clusi nei canoni 
mento del rigo IQ12). 


__ 42 _- 


17, comma 2, del D.lgs. n. 446. Tali disposizi 
ile può essere calcolata aumentando il reddito di impresa, determinato forfetariamente, del 
pensi di lavoro non deducibili ai fini IRAP e degli in- 


ini previdenziali a norma dell'articolo 
153 come sostituito dall'art. 6 del D.lgs. 2 settembre 
tanti ai collaboratori coordinati e continuativi; 
nomo occasionale, esclusi quelli corrisposti a ‘fronte dell'assunzione di obblighi di 
67, comma 


interessi passivi 


i sostenute per 


997, n. 314); d 


, lett. |), del Tuir; 


ini dell'Irpef, i regimi 
Tuir e che si avvalgono della 


oni prevedono che la base imponi- 


orfetari 


orfetariamente per l’anno 2005 ai 


il personale dipendente (così come 


2 della legge 30 aprile 


969, n. 


ei compensi spet 


dei compensi per prestazioni di lavoro auto- 


are, non 


di competenza del 2005 [compresi quelli in- 
di locazione finanziaria, da determinare secondo i criteri indicati a com- 
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Nel rigo IQ26, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art.11, comma Jett. a), 
del D.lgs. n. 446: 
— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavéro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpaia per il.seltere agricolo). 
n caso di distacco di personale o di lavoro interinale, la deduzione spetta ‘all'impresa che 
utilizza il personale; 
— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo di 
imposta, questi ultimi come definiti dall'art della legge 12 marzo 999 n. 68 ovvero dal 
‘art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 442 del 26 novembre 
2004); 
— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto 
di formazione lavoro [e contratti di inserimento previsti dalla. lagge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa); 
— in colonna 4, i costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetto personale sostenuti da consorzi trà. imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di programmi comuni di ricerca e sviluppo. Tale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
347, Ro a), della legge n. 311 del 30 dicembre 2004 che ha integrato l'art. 11, comma 
1, lett. a) del D.lgs n. 446, Ha a condizione Che sussista un'apposita attestazione di ef 
ettività dei costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca la quale può essere rilasciata 
dal presidente del collegio s indacale owvero, iNdMancanza di quest'ultimo organo sociale, 
da un revisore dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei 
dottori commercialisti, dei ragionieri e pefiti còommerciali o dei consulenti del lavoro, nelle 
orme previste dall'articolo 13, comma,2, del decretolegge 28 marzo 1997, n. 79, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modifica 
zioni, ovvero dal responsabile del Cent® di assistenza oe la deduzione può essere 
operata sia con riferimento ai costiisostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (in- 
esa come l'insieme delle attività di\sfùdio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno 
una specifica finalità ma rivestone=yna utilità generica per l'impresa), sia con riferimento ai 
costi sostenuti per il personale-addetto alla ricerca spp cora e sviluppo (nel qual caso inve- 
ce, le predette attività sono finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto) (cfr. cir- 
colari n. 10 del 16 marzo 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 


— in colonna 5, l'importo complessivo di ili deduzioni. 


Questa sezione va compilata dalle società semplici titolari di reddito agrario di cui all'art. 32 


Sezione III del Tuir, dalle società, di\persone ed equiparate esercenti attività di allevamento di animali che 
Società determinano il reddito eccedente i limiti dello stesso art. 32 secondo le disposizioni del suc- 
esercenti cessivo art. 56,(Comma 5 del Tuir nonché da quelle che esercitano attività di agriturismo che 


si avvalgono, diàfini delle imposte sui redditi, del regime forfetario di cui all'art. 5 della legge 
30 dicembre R991, n. 413 [sempreché non esercitino — 0 abbiano esercitato nella precedente 
dichiarazione + l'opzione di cui al citato art. 9, comma 2, del D.Lgs. n. 446]. 

n caso dixesercizio congiunto di attività agricola e di attività di agriturismo, per la quale ci si 
avvalgé del regime forfetario, è consentito compilare la presente sezione cumulando i dati 
delle dùe-dttività. Tuttavia, trattandosi di attività che generano presupposti impositivi autonomi, 
nonxè,possibile operare eventuali compensazioni tra risultati positivi e risultati negativi; in tal 
O è pertanto necessario compilare due distinti quadri IQ e riportare nel rigo 1938, colon 
Aq ), il solo dato positivo. 


attività agricola 


n base all'art. 3, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 446, non sono soggetti passivi IRAP, sem- 
preché non svolgenti altre ini rilevanti ai fini del tributo, i produttori agricoli esonerati dagli 
adempimenti IVA nell'anno 2005 ai sensi dell'art. 34, comma 6, del D.P.R. n. 633 del 
1972, a condizione che non abbiano rinunciato al regime di esonero. Tali produttori agrico- 
i, tuttavia, assumono veste di soggetti passivi IRAP se nell'anno 2005 hanno superato il limite 

un terzo per le operazioni diverse ci quelle indicate nel comma 1 dello stesso art. 34, a 
eno che il superamento dipenda da cessioni di beni ammortizzabili che non concorrono al 
determinazione del volume d'affari ai sensi dell'art. 20 del citato D.P.R. n. 633 del 1972. 


a32 


el rigo I@28 va indicato l'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazione ai fini dell'Iva, 
compresi i corrispettivi per le cessioni di beni strumentali e per le cessioni di quote latte effet- 
vate nell'ambito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 32 del Tuir. 


el rigo IQ29 va indicato l'ammontare degli acquisti inerenti l'attività agricola soggetti a re- 
gistrazioni ai fini IVA. Per i produttori agricoli che nell'anno 2005 hanno adottato il regime 
speciale semplificato di cui all'art. 34, comma 6 del D.P.R. 633 del 1972 (in quanto nel an- 
no solare precedente hanno realizzato un volume di affari superiore a 2.582,28 ovvero a 
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7.746,85 ma non a 20.658,28 euro), si tiene conto degli acquisti inerenti l'attivifàaagricola 
risultanti dalle fatture e dalle bollette doganali ancorché non registrate. In casardi beni stru- 
mentali utilizzati in base a contratto di locazione finanziaria, il costo deducibile ,d&ve essere 
assunto al netto della parte relativa agli oneri finanziari, da determinare seconda. i criteri indi- 
cati a commento del rigo 1Q12. 


Nel rigo I@30, vanno indicate le deduzioni spettanti ai sensi dell'art.}.1, comma 1, lett. a), 
del D.lgs. n. Abb: 
in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli&infortuni sul lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpai@per il settore agricolo]; 
— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nonché ai disabili impiegati nel periodo di im- 
posta, questi ‘ultimi come definiti dall'art. 1 della Legge 12 marzò»l 999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E)del 26 novembre 2004); 
— in colonna 3, le spese relative al personale impiegato nèhperiodo d'imposta con contratto 
di formazione lavoro (e contratti di inserimento previstisdalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attdazione della stessa); 
— in colonna 4, i costi sostenuti per il personale addettovalla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetto personale sostenuti da conséîzi.ira imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di programmi comuni di ricerca e sviluppo..Jale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
347, bi a), della legge n. 311 del 30 dicembre’2004 che ha integrato l'art. 11, comma 
1, lett. a) del D.Lgs n. 446, spetta a condiZiene'che sussista un'apposita attestazione di ef 
ettività dei costi sostenuti per il personale@Gddetto alla ricerca la quale può essere rilasciata 
dal presidente del collegio sindacale ovverò, in mancanza di quest'ultimo organo sociale, 
da un revisore dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei 
dottori commercialisti, dei ragionietiè periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle 
orme previste dall'articolo 13, cotnma/2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modifica- 
zioni, ovvero dal responsabile ‘delrcentro di assistenza fiscale. La deduzione può essere 
operata sia con riferimento gi*costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (in- 
esa come l'insieme delle attività di studio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno 
una specifica finalità ma rivestono una utilità generica per l'impresa), sia con riferimento ai 
costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca shah e sviluppo (nel qual caso inve- 
ce, le predette attività sofio finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto) (cfr. cir- 
colari n. 10 del 164marzo 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 
— in dada 5, l'imporid'complessivo di il deduzioni. 


La sezione IV vd compilata dalle società semplici e dalle associazioni esercenti arti e profes- 


Sezione IV sioni di cui all'att53, comma 1, del Tuir, per le quali, ai sensi dell'art. 8 del D.Lgs. n. 446, 
Società semplici la base impénibile si determina sottraendo dall’ammontare dei compensi percepiti nel periodo 
e associazioni d'imposta l'ammontare dei costi inerenti all'attività sostenuti nello stesso periodo d'imposta, 
esercenti arti compreso ammortamento dei beni materiali e immateriali ed esclusi gli interessi passivi e le 


e professioni spese pef il personale dipendente. 
Anche»per tali soggetti vale la previsione dell'art. 11-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 446, in ba- 
se©alla quale i componenti positivi e negativi del valore della produzione si assumono secon 
de.le regole applicabili ai fini della determinazione dei relativi redditi di lavoro autonomo. 


Per la determinazione della base imponibile assumono, in particolare, rilievo: 


* rigo IQ32, compensi derivanti dall'attività professionale o artistica. Riportare: 
— in colonna 2 la somma degli importi indicati nei righi RE2, RE3, colonna 2 [con esclusione 
dell'importo indicato in colonna 1] e REA, colonna 3 della: dichiarazione dei redditi (con 
esclusione dei compensi di cui alla colonna 1 del rigo RE4 dichiarati per adeguamento ai 
parametri, ai sensi dell'art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 195 del 1999); 
— in colonna 1, i maggiori compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'ade- 
guamento agli studi di settore, già ricompresi in colonna 2; 


* rigo I@33, costi inerenti all'attività esercitata. Indicare l'importo complessivo dei seguenti 
costi ammessi in deduzione: 
— quote di ammortamento e spese per acquisto di beni mobili di costo unitario non superio- 
re a 516,46 euro [di cui al rigo RE6 della dichiarazione dei redditi); 

— canoni di locazione finanziaria relativi a beni mobili, al netto degli interessi passivi (di cui al 
rigo REZ della dichiarazione dei redditi). L'importo degli interessi passivi incluso nei canoni 
di locazione finanziaria è determinato secondo i criteri indicati a commento del rigo 1Q12; 
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l'ammontare dei componenti positivi rilevanti ai fini Irap, specificamente riferibili alle Gttività 
che si considerano prodotte all'estero, e l'ammontare complessivo di tutti i componenti posi 
tivi rilevanti a tali fini. Analoga disciplina si applica alle imprese che esercitano,là pesca ot 
tre gli stretti e a quelle che esercitano la pesca mediterranea; 
— in colonna 3, la differenza tra l'ammontare di colonna 1 e quello di colonnòy2. 


Nel rigo IQ40, va indicato il totale degli importi di segno positivo dei righi da IQ36 a 1039. 


Nel rigo I@41, va indicata la quota di valore della produzione derivante ‘dalla partecipazione 
a un GEIE (gruppo economico di interesse europeo). Li quota è gua da ai al netto 
delle deduzioni spettanti ai sensi degli artt. 11, comma 1, lett. a), & 1/7, comma 1, del D.lgs. 
446. In caso di valore negativo, l'importo da indicare 0A essere preceduto dal ua meno. 


Nel rigo I@42, va indicato, in colonna 2, l'importo dell'ultèriore deduzione di cui al comma 
4-bis dell’art.11 del D.Lgs. n. 446 riferibile Ha a al valore della produzione di 
cui al rigo IQ40, colonna 3, e, in colonna 1, vofo»di”detta deduzione riferibile propor 
zionalmente al valore della produzione attribuita #S GEIE di cui al rigo IQ41. 

la ripartizione proporzionale dell'ulteriore deduzione. si effettua solo se entrambi gli importi 
dei righi IQA0 e IQ41 sono di segno positivo. 

Tale gione ai sensi dell'art. 1, comma 347, lett. c), della legge n. 311 del 30 dicembre 
2004 che ha sostituito l'art. 11, comma 4-bisdel D.Lgs n. 446, spetta a condizione che l’im- 
porto di rigo IQ40, colonna 1, aumentato (6 diminuito) di quello di rigo IQ41, non superi eu 
180.999,91 e si applica nelle seguenti misure: 


DEDUZIONI 
Base imponibile Deduzione 
fino a 180.759,9 8.000 
oltre 180.759,9 e fino a 180.839,91 6.000 
oltre 180.839,9 e fino a 180.919,91 4.000 
oltre  180.919,9 e fino a 180.999,91 2.000 


Ai sensi del comma 4?bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 446, in caso di periodo d'imposta di du- 
ata inferiore otsupériore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso 
d'anno, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare. 


el rigo 1Q43, va indicato, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare della deduzione 
per lavota.dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446. 

Tale disposizione prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) del 
citato decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della pro- 
duzibhe non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla base im- 
Konpie pari a euro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo d'imposta 
ind'a un massimo di cinque. 

ta deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del periodo 
d'imposta e, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura proporzionale. 
Ai fini del computo del numero di lavoratori droni per i quali spetta la deduzione non si 
tiene conto degli apprendisti, dei disabili e del personale assunto con contratti di formazione 
lavoro (e contratti di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. 
n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa]. 
Si precisa che il limite di cinque lavoratori fissato dalla norma deve essere interpretato nel sen- 
so che il beneficio potrà essere calcolato al massimo su cinque lavoratori impiegati nel corso 
dell'anno; pertanto se il contribuente impiega più di 5 lavoratori dipendenti con contratti di di- 
verso tipo è libero di scegliere i lavoratori su cui calcolare la deduzione. 
Ai sensi del comma 4-bis.2 all'art. 11 del D.Lgs. n. 446, in caso di periodo d'imposta di du- 
rata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso 
SU gli importi dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 sono ragguagliati all’an- 
no solare. 


Nel rigo I@44, va indicato l'importo della deduzione per l'incremento occupazionale di cui al 
commi 4-quater e 4-quinquies dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446, introdotti dall'art. 1, comma 347, 
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lett. d), della legge n. 311 del 2004 come modificato dall'art. 11 — ter del D.L n°885 del 14 

marzo 2005, convertito nella legge n. 80 del 14 maggio 2005. 

La deduzione spetta per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e}del D.lgs. 

n. 446 e compete a condizione che: 

e nel primo, secondo e terzo periodo d'imposta immediatamente successiveùl,periodo d'im- 
posta in corso al 31 dicembre 2004 vengano effettuate nuove assunziòni di personale con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, sia a tempo pieno che a tempo parziale; 

e alla fine di ciascun periodo d'imposta in cui sono Sicivaie le nuoveagssunzioni, risulti incre- 
mentato il numero dei avoratori in forza con contratto a tempo indeterminato rispetto al nu- 
mero medio dei lavoratori con medesimo contratto relativo al periode/d'imposta precedente. 


La sussistenza di un incremento (quindi di una differenza posititàÒird consistenza di fine perio- 
do d'imposta e media del Desa precedente) e', indipendéntemente dalla sua misura, con- 
dizione necessaria per aver diritto alla deduzione per tuttesle*rUove assunzioni effettuate nel 
periodo d'imposta. 
Per il calcolo della media dei lavoratori occupati deve 6ssère utilizzata la media aritmetica. 

el calcolo della media devono essere computati tutti iNevoratori con contratto a tempo inde- 
erminato; i lavoratori a tempo parziale dovranno esserà considerati esclusivamente nel calco- 
o della media in misura corrispondente al rapporto esistente tra le ore di lavoro previste dal 
contratto parttime e quelle previste da quello a tempo pieno. Dovrà, altresì, tenersi conto, per 
il periodo di effettiva permanenza, dei lavoraéri assunti nel periodo d'imposta e licenziati en- 
ro la fine del periodo stesso, i quali non rilevanòyai fini dell'attribuzione dell'agevolazione. 


Si decade dal beneficio qualora, il numefo-complessivo dei lavoratori dipendenti, sia a tempo 
indeterminato che a tempo determinato), alle fine del periodo d'imposta, risulti pari o inferiore 
al numero complessivo dei lavoratori dipehdenti mediamente occupati nel periodo d'imposta 
in 
A 


corso al 31 dicembre 2004. 
verificarsi della causa di decadenzd/ il datore di lavoro perde quindi il diritto di usufruire del 
agevolazione con riferimento a tutti i lavoratori che nei precedenti periodi d'imposta avevano 
attribuito il diritto alla stessa. 


i 


La deduzione spetta per ciasgun nuovo lavoratore assunto, fino al periodo d'imposta in corso 
al 31 dicembre 2008, sempre che permanga il medesimo rapporto di impiego, anche se ne- 
gli esercizi successivi al periodo d'imposta quello in corso al 31 dicembre 2004, l'incremen- 
o occupazionale rilefato)non venga mantenuto. 

el caso di interruzione del singolo rapporto di lavoro la deduzione corrispondente non potrà 
più essere fruita. 


La deduzione compete in misura pari al minore tra: 
® il minore dei-seguenti importi: 
il costo effettivo del personale neoassunto sostenuto relativo ai dipendenti assunti nel pe- 
riodo d'imposta e per i quali non si sia interrotto il rapporto d'impiego nel corso del me- 
desimiò) periodo d'imposta; 
— valofe massimo di 20.000 euro per ciascun nuovo dipendente assunto (da rapportare al- 
l'effettivo periodo di lavoro prestato nell'anno); 
e-kineremento complessivo del costo del personale classificabile nell'articolo 2425, primo 
comma, lettera B), numeri 9) e 14), del codice civile. Per i titolari di reddito d'impresa non 
cbbligati alla presentazione del bilancio e per gli esercenti arti e professioni dovranno usar- 
si criteri di determinazione del costo analoghi a quelli indicati nelle disposizioni dell'articolo 
2425 del codice civile. 
| datore di lavoro che intende beneficiare della deduzione deve procedere, in via prelimina- 
e, per ogni nuova assunzione a tempo indeterminato che è stata effettuata, al confronto tra il 
costo sostenuto per il nuovo assunto e l'importo di 20.000 euro (ipotizzando che l'assunzione 
sia stata effettuata all'inizio del periodo d'imposta) e successivamente deve confrontare il mi- 
nore importo risultante con l'incremento complessivo del costo del lavoro (cfr. circolare n. 7 del 


13 febbraio 2006 paragrafo] .3). 


L'incremento della base occupazionale va considerato al netto delle diminuzioni occupazionali 
verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile o fa- 
centi capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto. Si tratta, ad esempio, di dimi- 
nuzioni occupazionali avvenute in società controllate dalla stessa società che, a sua volta, con- 
rolla l'impresa che intende beneficiare della deduzione in argomento. 


Ai sensi del comma 4-quinquies dell'art. 11 del D.Lgs. n.446, per i quattro periodi d'imposta 
successivi a quello in corso al 31 dicembre 2004, fermo restando il rispetto del regolamento 
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(CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 12 dicembre 2002, relativo all'applicàziohe de- 


gli articoli 87 e 88 del Trattato CE in materia di aiuti di Stato a favore dell'occupazione, l'im- 

orto deducibile determinato ai sensi del comma 4-quater e' quintuplicato nelle arèé ammissi- 
bi; alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera al, e triplicato pelle.aree ammis- 
sibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattatoxche istituisce la 
Comunità Europea, individuate dalla Carta italiana degli aiuti a finalità régionale per il perio- 
do 2000-2006 come modificata dalla decisione dell Commissione. Europea 8 settembre 


2004 C(2004) 3344 e da quella che verrà approvata per il successivg periodo. 


Si precisa, che con riguardo al primo periodo d'imposta di applicaziéne l'ulteriore agevola 
zione rispetto a quella di cui al comma 4-quater può essere fruita sblo”con riferimento Ac nuo- 
ve assunzioni effettuate successivamente sl data di approvaziohe, del regime agevolativo da 
parte della Commissione (7 dicembre 2005), risultanti da cdntratti di lavoro stipulati successi 
vamente a tale data. 


Si ricorda inoltre che nell'applicazione dell'ulteriore deduzione, devono essere rispettati i limiti 
massimi di fruibilità dell'agevolazione previsti dalla Egîte italiana degli aiuti a finalità regio 


nale per il periodo 2000-2006 (cfr. circolare n. 7 del )3 febbraio 2006 paragrafo 2.5). 


Ai fini della compilazione del rigo IQ44 indicare» 
— in colonna 1, la deduzione “base”, disposta/dal comma 4-quater dell'articolo 11 del decreto 
Irap, per l'intero territorio nazionale; 
— in colonna 2, la deduzione di cui al copimav-quinquies spettante per le nuove assunzioni ef 
fettuate nelle aree ammesse alla derogà. prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del 
Trattato CE (cfr. circolare n. 7 del 13/febbtaio 2006 paragrafo 2.4) al netto della deduzione 
“base” di cui al comma 4-quater calcoleta con riferimento ai neoassunti delle suindicate aree; 
— in colonna 3, la deduzione di cdi &ltomma 4-quinquies spettante per le nuove assunzioni 
fettuate nelle regioni ammessaralla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera 
, del Trattato CE (cfr. circolare f. 7 del 13 febbraio 2006 paragrafo 2.3), al netto della 
eduzione “base” di cui al emma 4-quater calcolata con riferimento ai neoassunti delle suin- 
icate regioni; 
— in colonna 4, la somma degli importi delle precedenti colonne. 


D 


(oionze) 


Nel rigo IQ45, dovrà èssere indicato, l'ammontare dei redditi di lavoro dipendente, dei reddi- 

ti a questi assimilative/dèi redditi di lavoro autonomo dei ricercatori residenti all'estero che rien- 

trano in Italia ai £ensi dell'art. 3 del D.L. n.269 del 30 settembre 2003, convertito nella legge 

24 novembre 20037 n. 326, allorché ricorrano le condizioni previste dalla citata norma. 

In particolare@lovià essere indicato: 

— l'ammontarè*dei redditi di lavoro dipendente e dei redditi a questi assimilati erogati ai ricer 
catori dai, sstituti d'imposta per lo svolgimento di attività di ricerca; 

— la quéfandei redditi di lavoro autonomo derivanti dall'attività di ricerca corrispondente alla 
percentudle di partecipazione del ricercatore associato all'associazione tra profesionisti al 
netto della relativa quota di costi già dedotti nel rigo IQ33. 


el)rigo IQ46, va indicato il valore della produzione netta corrispondente alla differenza tra 
‘importo di rigo IQA40, colonna 3, e la somma degli importi dei righi IQ42, colonna 2, 
@43, IQ44, colonna 4 e IQ45; nel caso in cui il risultato è negativo, indicare O. 


el rigo IQ47, va indicata la quota del valore della produzione indicato nel rigo 1Q46, rela 
iva all'esercizio di attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 32 del Tuir, assoggettabile all'a- 
iquota dell'1,9 per cento, ai sensi dell'art. 45, comma 1, del D.lgs. n. 446, come modifica 
o dall'art. 1, comma 118, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ovvero assoggettabile 
alla diversa aliquota prevista dalla normativa regionale. Tale quota è determinata in propor- 
zione all'ammontare dei ricavi e proventi riferibili all'attività agricola svolta nei limiti del citato 
art. 32 rispetto all'ammontare complessivo dei ricavi e degli altri proventi rilevanti ai fini dell 
RAP. In caso di attività occasionali diverse da quelle agricole [es. attività occasionale di pre- 
stazione di servizi con macchine agricole) è AAC ad aliquota ridotta la quota di ba- 
se imponibile determinata in proporzione all'ammontare dei corrispettivi soggetti a registrazio- 
ne ai fini Iva riferibili all'attività agricola rispetto all'ammontare complessivo di tutti i corrispetti- 
vi soggetti a registrazione ai fini Ilva. Nel caso di esercizio di attività agricola ed attività di 
agriturismo, indicate nella sezione III, la ripartizione del valore della produzione netta va effet 
vata sulla base dei dati contabili risultanti dalle rispettive contabilità tenute separatamente ai 


sensi dell'art. 36 del D.P.R. n. 633 del 1972. 


na 14 


_ 48 


26-4-2006 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 96 


Modello UNICO 2006 — Società di persone ed equiparate 


rigo IQ48, va indicata la quota dell'importo di rigo IQ46 assoggettabile ad aliqubta or 
dinaria del 4,25 per cento o ad altre aliquote previste da leggi regionali. 


Sezione VI 
Ripartizione 
della base 
imponibile e 
dell'imposta 


del 


spo 


La 
cen 


la presente sezione va operata 


to o alla diversa aliquota previs 


e (i 


nua 
con 


a produzione assoggettabile all'ali 
eggi regionali (importo di rigo IQ4 


mporto di rigo 1Q47) va effettua 


la ripartizione territoriale della base importibile in funzione 
a regione (o della provincia autonoma] di produzione e la determirfaziohe della corri 
ndente imposta netta. 


ipartizione della quota del valore della produzione assoggettabile alkaliquota dell'1,9 per 


a dalla normativa regionale per l'esercizio di attività agrico- 
ta distintamente dalla ripartizione»della quota del valore del 
quota del 4,25 per cento 0/ad altre aliquote previste dalle 


18); in caso di insufficienza’dei, righi va utilizzato un quadro 
aggiuntivo. la ripartizione della quota del valore della produzione attribuita dal GEIE è già ef 
ettuata da tale organismo e va indi 
iormente ridotta, in proporzione, dell'eventuale deduzione“indicata nel rigo IQ42, colonna 1. 
n base alle regole dettate dall'art. 
misura proporzionalmen 
gli utili spettanti, rispettivamente, a 
tivi e agli associati in partecipazione che apportano esclusivamente lavoro, addetti con 
finuità a stabilimenti, cantieri, uffici o basifissé, ubicati nel territorio della regione (o pro- 


cata direttamente in colonna 4 dei righi corrispondenti, ulte- 


4, comma 2, del ati n. 446, il riparto va effettuato in 


e corrispondente all'ammontare) delle retribuzioni, dei compensi e de- 


personale dipendèrite, ai collaboratori coordinati e conti 


vincia autonoma) e operanti per un periodo,di fempo non inferiore a tre mesi, rispetto all'am- 
montare complessivo delle retribuz 


dente e agli altri 
le retribuzioni vanno assunte per l'impertosspettante, così come determinato ai a 


ziali l'articolo 12 della legge/30 aprile 1969, n. 153 come sostituito 


del 


milati a quelli d 


utili 
‘im 


Per 


ne 


Se 


rific 


Qùdlora un contribuente eserciti in una stessa regione attività industriali e commerciali sogget 
aliquote diverse in virtù della facoltà di variazione delle aliquote concessa alle regioni 
‘art. 16 comma 3, del D.lgs. 446, una volta determinato, in base all'art. 4 comma 2 del 
D.Lgs. 446, il valore della produzione netta riferibile a ciascuna regione, dovrà ripartire tale 
valore tra le diverse attività soggette ad aliquote differenti applicando il medesimo criterio det- 
ato dall'art. 4 comma 2 del decreto citato. La proporzione sarà effettuata confrontando le re- 
egli addetti a ciascuna attività soggetta a diversa aliquota con le retribuzioni degli 
addetti permanentemente occupati 


dall 


par 


e 


gli utili spe 


cia 


itoriale del valore dellanptoduz 


e ad 


ribuzioni d 


soggetti addetti al 


a norma d 


e 
D.lgs 2 settembre 1997, n. 3 
Ì 


ioni, co@pensi e utili suddetti spettanti al personale dipen 
le attività svolte nel territorio dello Stato. 


all'art. 6 
YA. Si comprendono nelle retribuzioni anche i redditi assi- 


avoro dipendente. | €ompensi ai collaboratori coordinati e continuativi e gli 


agli associati in partecipaziorle che apportano esclusivamente lavoro si assumono per 


porto contrattualmente spettanite 


el calcolo delle retribuzioni, vanno escluse quelle relative al personale dipendente distacca 
o presso terzi ed incluse quelle rel 
ovvero in base a contratto di lavoro interinale. 


ative al personale di terzi impiegato in regime di distacco 


i soli soggetti che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, la ripartizione ter- 


l'a 


à la condizione per procedere 


izione tra le singole regioni del 


one netta derivante da tale attività si effettua in misura propor- 
zionalmente corrisforidente all'estensione dei terreni ubicati nel territorio della regione (o pro- 
vincia autonoma)tovvero all'estero. 


La regola sopra illustrata si applica anche per determinare la quota del valore della produzio- 
derivanté ‘lg attività produttive svolte all'estero, mediante stabile organizzazione, da parte 
di soggetti. residenti, per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi (non assoggettabile a 
assaziohe per mancanza del presupposto territoriale). 
tività/esercitata nel territorio di regioni (o province autonome) diverse da quella in cui ri 
sulta domiciliato il soggetto passivo (ovvero esercitata all'estero) non è svolta con l'impiego di 
personale ovvero di collaboratori o associati in partecipazione per almeno tre mesi, non si ve- 


al riparto territoriale (ovvero all'esclusione da tassazione]. 


nell'intero territorio regionale già assunte a base per la ri- 
la base imponibile nazionale. 


rigo IQ49, va indicato, in colonna 1, l'ammontare delle retribuzioni e dei compensi e de- 
anti al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continuativi e agli asso- 
i in partecipazione per le attività produttive svolte all'estero, mediante stabile organizza 


zione, da parte di soggetti residenti, per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi e, in co- 


lonna 2, l'ammontare delle ret 


det 


i a stabilimenti, cantieri, uffici o 


ibuzioni e degli altri importi spettanti ai menzionati soggetti ad- 


basi fisse, ubicati nel territorio dello Stato. 


Non vanno considerate le retribuzioni e gli altri importi relativi ai suindicati soggetti addetti ak 


l'at 


ività esercitata mediante l'utilizz 


azione di navi iscritte nel registro di cui all'art. 1, comma], 


__ 49 


26-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 96 


IRAP Modello UNICO 2006 — Società di persone ed equiparate 


del D.L. n. 457 del 1997 e alle imprese che esercitano la pesca oltre gli stretti e ‘quelle che 
esercitano la pesca mediterranea. 

soggetti che non devono procedere al riparto territoriale del valore della produziòne posso- 
no omettere l'indicazione di tale dato. 


el rigo IQ50, va indicata, in colonna 1, l'estensione dei terreni, calcolata in metri quadrati, 
situati all'estero e, in colonna 2, quella dei terreni ubicati nello Stato. soggetti che non devo- 
no procedere al riparto territoriale del valore della produzione posson&omettere l'indicazione 
di tale dato. 


ei righi da I@69 a IQ89 va indicato: 

— in colonna 1, in ogni caso, il codice identificativo della regioferovero della provincia au- 
tonoma [vedere tabella 1Q); 

— in colonna 2, la quota del valore della produzione attriblita a ciascuna regione (o provin- 
cia autonoma] sulla base del rapporto tra l'ammontare delle retribuzioni, dei compensi e de- 
gli utili spettanti agli addetti con continuità a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse, ubicati 
nel territorio della regione (o provincia autonoma], Tispètto all'ammontare complessivo delle 
retribuzioni, compensi e utili suddetti di cui al rigo IQ49, colonna 2. Analogo criterio va uti 

izzato per la ripartizione territoriale del valorexdella produzione netta derivante dall'attività 
agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir (rigo |IQ50, colonna 2). L'importo da ripartire in tale 
colonna è quello indicato nel rigo IQ46 nofithé, separatamente, quello risultante dalla som- 
ma dei valori negativi indicati nelle colonhe 3 dei righi da IQ36 a IQ39. 
el caso di esercizio nella stessa regione dî'attività industriali e commerciali soggette a dif 
erenti aliquote, dovrà essere data spétifica indicazione, utilizzando più righi del modello, 
del valore della produzione netta regionale riferibile a ciascuna attività. 
— in colonna 3, l'importo della riduZione”spettante ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D.lgs. 
n. 446. Per effetto di tale norma, al\soggetti che, per il periodo d'imposta cui si riferisce la 
dichiarazione, avrebbero fruito di Uno dei regimi di esenzione decennale a carattere territo 
riale dall'Ilor, è riconosciuta(urta Fiduzione del valore della produzione realizzato nella re- 
gione di ubicazione dello stabilimento o dell'impianto agevolato, pari al reddito che avreb- 
be fruito di detta esenzione/ la spettanza della riduzione è subordinata alla tenuta di appo- 
sita contabilità separata; jl relativo importo è pari al reddito che sarebbe stato calcolato, ai 
fini dell'esenzione dell'Ilor, per lo stesso periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione; 

— in colonna 4, l'impérto fisultante dalla differenza tra quello indicato in colonna 2 e quello in- 

dicato in colonna 3; sispettivamente aumentato o diminuito, in corrispondenza della regione 

o provincia autéhoma di produzione, della quota positiva o negativa attribuita dal GEIE, in- 

dicata nel rigé IQ41, al netto dell'ulteriore deduzione ad essa riferibile (rigo IQ42, colonna 

1). Nel caso inveui l'importo derivante da tale differenza sia negativo (o pari a zero] limitar 

si a compflareta colonna 5 se ne ricorrono i presupposti; 

— in colonna>5; la codifica desunta dalla apposita tabella riportata in Appendice alle presen- 

ti istruzioni identificativa della norma regionale che ha modificato il regime impositivo; 

— in colonna 6, l'aliquota dell'imposta applicata; 

— in colonna 7, l'imposta spettante a ciascuna regione o provincia autonoma. 

Nel'\càso di introduzione da parte di leggi regionali e provinciali (per le province autonome di 

Trefito e Bolzano) di un credito d'imposta ai fini IRAP, il contribuente che intende avvalersi di 

tale/credito deve provvedere, dopo aver effettuato la ripartizione territoriale della base impo- 

nibile con riguardo alla regione (o alla provincia autonoma) di produzione cui si riferisce il 

credito ed aver determinato la corrispondente imposta netta, a compilare un ulteriore rigo in 

cui va indicato: 

— in colonna 1, il codice identificativo della regione o della provincia autonoma (vedere ta- 
bella |Q); 

— in colonna 5, la codifica CR; 

— in colonna 7, l'importo del credito di imposta utilizzato preceduto dal segno meno. 


D 


rigo IQ90, va indicata la somma degli importi di colonna 7 dei righi da IQ69 a IQ89. 


Sezione:VIiI 


Dati concernenti el rigo IQ91, va indicata l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione 
il vefsamento non richiesta a rimborso (importo di colonna 4 del rigo RX2 del “Mod. UNICO 2005- So- 
dell'imposta cietà di persone ed equiparate"). 

el rigo I@92, va indicato l'ammontare di detta eccedenza utilizzata in compensazione en- 


ro la data di presentazione della dichiarazione e indicata nella colonna “Importi a credito 
compensati” dei modelli di versamento F24. 
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Nel rigo IQ93, va indicato : 

— in colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma non versati a seguito della sospensione dei 
termini disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 

— in colonna 2, la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi compîeso l'importo, 
indicato in colonna 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione=dèirtermini dispo 
sta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali. 


La differenza tra l'importo di rigo IQ90 e la somma degli importi dei/fighi IQ91 e 1093, co- 
onna 2, diminuita dell'importo di rigo IQ92, va indicata nel rigo I@94)(importo a debito] ov- 
vero IQ95 [importo a credito) 


Versamento | versamento in acconto dell'IRAP deve essere effettuato secondolle stesse regole valevoli per 
dell'acconto e imposte sui redditi. Per i soggetti IRPEF, pertanto, l'acconto\relativo all'anno 2006 è dovuto 
in misura pari al 99 per cento dell'importo di rigo IQ90,,$empreché l'importo ivi indicato su- 
peri euro 51,65 e salva l'applicazione delle disposizionfagiormative contenute negli articoli 5- 
quinquies, comma 4 del D.L. 30 settembre 2005 n. 203 cènvertito, con modificazioni, dalla 
egge 2 dicembre 2005, n. 248 e nell'art. 1, comma.5Y9, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266 per i soggetti che si avvalgono dell'istituto dèlla/programmazione fiscale. 
l'acconto va versato in due rate: 
— la prima, pari al 40 per cento, entro il 20 giugno 2006 ovvero entro il 20 luglio 2006 con 
la maggiorazione dello 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. Si fa presente che 
il versamento della prima rata non è dovuto se di importo non superiore a euro 103; 
7 la seconda, pari al residuo 60 per cento, entro il 30 novembre 2006. 
E in facoltà del contribuente commisurar& versamenti in acconto sulla base dell'imposta che 
si prevede di determinare per l'anno di competenza. Ferma restando, in tal caso, l'applica- 
zione, ai fini del regime sanzionatorio, délle disposizioni del comma 2 dell'art. 4 del D.L n. 
69 del 1989, convertito dalla legge h/154 dello stesso anno. 
Non sono obbligati al versamentSdell'acconto i produttori agricoli che nel 2005 risultavano 
esonerati dagli adempimenti lvà gi\sensi dell'art. 34, comma 6, del D.P.R. n. 633 del 1972 
e che in tale anno hanno supérgid i limiti previsti per l'esonero. 
Sono, invece, tenuti a tale versamento i produttori agricoli che, avendo superato nell'anno 
2008 il limite di un terzo dellé cessioni di beni diversi Ù quelli compresi nella prima parte del 
la tabella A allegata al citato decreto, non rientrano nel regime di esonero per ione 2006. 


TABELLA IQ - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 Lombardia 17 Toscana 
04 Calabria ll Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
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APPENDICE 
Elenco e relativa codifica delle disposizioni emanate con leggi regionali modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili 


\VVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente indicativo, essendo la mate 
ria suscettibile di aggiornamento da parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi delle sfigole Regioni. 
{Si riportano nella seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome così come comunicate dalle stesse all'Agenzia dellenEntrate. 
ISi ricorda che l'art. 1, comma 61, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), come modificato dall'art. 1, comma 165, della legge 23 dicembre 2005 
n. 266 (legge finanziaria 2006), ha confermato sino al 31 dicembre 2006, salvo quanto disposto nel comma 175 del medesimo articolo, la sospensione degli effetti delle mag 


igiorazioni dell'aliquota IRAP di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e all'art. 2, comma 21, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 


REGIME E SOGGETTI INTERESSATI 


Agevolazione per le farmacie rurali sussidiate 01/01/01 a regime 


Art. 6-LR 
Riduzione di aliquota del 1,5% 6/03/01 n.9 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, lett. al, 01/01/02 a regime Art. 14-L. R.10/05/02 
b] del D.lgs. n. 146/9 operanti in Comuni Montani, n. 7 come modificato 
nei limiti ed alle condizioni previste dalla legge regionale dall'art. 84 - comma 5 


LR. 26/04/04 n. 15 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, periodo a regime Att. 43, commi 1 e 3-L.R. 
lett. e) del D.lgs. n. 148797 considerati ONLUS d'imposta if-corso 7/04/2003 n.7 
ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n.460/97 al 07/01 YO3 


Agevolazione per le cooperative sociali periédo a regime Art. 43, commi 2e 3-L R. 
dî cui alla Legge n. 381/91 d'imposta in corso 7/04/2003 n.7 
gl 01/01 /03 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 co. 1 ; OX/01/04 a regime Art. 84 - commi 1-4 LR. 
lett. a), b) e c] del D.Lgs. n. 446/97 che iniziano 26/04/04 n. 15 
l'attività a decorrere di 1/1/04, per i primi due 

periodi d'imposta nei limiti e alle condizioni 

previste dalla legge regionale. 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, 7 a regime Art. 29, comma | LR. 
lett. e] del D.lgs. n. 108797 considerati ONLUS 31/01/02 n. 10 
ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n.460/97 


lazione per le cooperative a regime Art. 29, comma 2 L. R. 


Agevo 
sociali di cui alla Legge n. 381/91 31/01/02 n. 10 


Maggiorazione generalizzata di aliquota periodo a regime Art. 1, co. ] 
(tranne le eccezioni previste dal D.Lgs. 446/97 d'imposta in corso LR. 28/12/05 n. 23 
e dalla legge regionale al 01/01/06 


Sospensione della maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti: 
a) nuove imprese costituitesi in qualsiasi forma giupidica periodo tre periodi Art. 1, co. 3 
nel corso degli anni 2006 e 2007; d'imposta in corso d'imposta LR. 28/12/05 n. 23 
al 01/01/06 


b) imprese e lavoratori autonomi che ineremeniano periodo periodo come sopra 
il numero dei lavoratori dipendenti é tèmpo indeterminato d'imposta in corso d'imposta in cui 
nella misura di almeno il 40% rispettòàgllà media dei al 01/01/06 si verificano 
lavoratori a tempo indeterminato@elativa ai due anni i presupposti e 
precedenti; 3 successivi 


Maggiorazione dell'aliquota IRAP*per i soggetti di cui periodo a regime , co. 2 
all'art. 6 del D.lgs. n. 4464/1997 d'imposta in corso 8/12/05 n. 23 
al 01/01/06 


Agevolazione per i soggèti.di'cui all'art. 3, co. 1, 3 01/01/02 a regime Art. 7, comma ] LR. 
lett. e] del D.lgs. n. 148/97 considerati ONLUS 21/12/01 n. 48 
ai sensi dell'art. 10 Gel D.lgs. n.:460/97 


Agevolazione per le cooperative 01/01/02 a regime Art. 7, comma 2 LR. 
sociali di cui allal&gge n. 381/91 21/12/01 n. 48 


Agevolazighe per le organizzazioni non governative periodo a regime Art. 18, comma 1 LR. 
riconosciute ‘&i,sénsi dell legge 26 febbraio 1987, n. 49 dinesa successivo 22/12/03 n. 30 
a quello in corso 


al 31/12/2003 


Friuli Venezia Agevolazione per un massimo di 5 periodi periodo a regime Art. 1 commi 13-17, 
Giulia d'imposta alle nuove imprese artigiane ‘imposta in corso LR. 26/01/04 n. ] come 

aventi î requisiti previsti dalla legge regionale al 01/01/04 sostituiti dall'art. 1 co. 13 
LR. 02/02/05 n. 1 


gevolazione per un massimo di 5 periodi i periodo a regime Art. 1 commi 13-17 
d'imposta alle nuove imprese artigiane d'imposta in corso LR. 26/01/04 n. 1 come 
con sede legale nelle zone montane di al 01/01/04 sostituiti dall'art. 1 co. 13 
svantaggio socioeconomico aventi i requisiti LR. 02/02/05 n. 1 
previsti dalla legge regionale 


Esenzione per le ONLUS esenti 01/01/02 a regime Art. 2-bis, LR. 
25/01/2002, n.3 
introdotto dall'art. 7, 
comma 10, LR 


23/08/02, n. 23 


Esenzione per le cooperative sociali di cui all' articolo 2, esenti 01/01/02 a regime Come sopra 


comma 1, lett. b), della LR. 7/02/1992, n.7 


Esenzione per le ccooperative sociali di cui all articolo 2, esenti 01/01/04 a regime Art. 1, comma 14-bis LR. 
comma ], lett. a), della LR. 7/02/1992, n. 7 si de n. IUMScolo 
all'art. 1, co. 


LR.02/02/05, n. 1 
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lombardia 


AMI) 


d'imposta ai tini IRAP concesso alle imprese ed 
agli esercenti arti e professioni 


Credito d'imposta ai fini IRAP concesso alle imprese // 
artigiane e loro consorzi 


Agevolazione per i settori di cui al primo gruppo tab. A 0,90 
{codici ISTA 


Riduzione di a quota dell'1,00% 


lazione per i settori di cui al secondo gruppo tab. A__ 3,75 
ici ISTAT 15/20, 25/33, 36/37, 45, A 60/61, 
, 92.1, 192.5, 92.6, 92.7; 93 


iduzione di a iquota dello 0,50% 


lazione temporanea per i settori di cui alla tab. A 3,75 
i ISTAT 62,63.3) 
i aliquota dello 0,50% per attenuare le 

nseguenze economiche degli attentati USA 


lazione per le cooperative sociali di cui 
. 381/91 (codici ISTAT 85.31,85.32) 


iduzione di aliquota dello 0,50% 


lazione per le imprese di nuova costituzione 
giovanile, femminile e fasce deboli per 
i dall'inizio dell'attività) 
i 11% 


uzione di aliquota de 


levolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
.223/91 [secondo gruppo, tab. A) 
1% 


iduzione di aliquota de 


ces lazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
23/91 (terzo gruppo, tab. A) 


Riduzione di a iquota dello 0,50% 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codici ISTAT 21/22, 
34/35, 51.1, 55, 63, 79/75, 80, 85, 95) 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codice ISTAT 66) 
per cui non vi sono variazioni d’aliquota limitatamente 
alle assicurazioni 


Maggiorazione dello 0,75% per i settori di cui al quartò 
ruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41, 
20. 51 (escluso 51.1), 62] 


fab. A, codice Istat: 50 (sospensione temporanea 
della maggiorazione dell'aliquota IRAP) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al guinto 
ruppo tab A_[codici ISTAT 24, 64, 67,70/71, 92.2. 
È ricorda che la LR. n. 2 del 2003 


a escluso da tale maggiorazione il codice 92.4) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori dli.cui al 
quinto gruppo tab A (codice ISTAV@5) 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive intraprese 
nel territorio della Regione negli, anni 2002 e 2003 

dai soggetti indicati dd ‘art'à3/e07 1, lett. a) e b) del 
D.Lgs. 446/97 aventi sede effaitiva nel territorio 

dei Comuni interamentelmoniàni, alle condizioni previste 
dalla legge regionale 


Agevolazione nei confronti dei seguenti soggetti, 
limitatamente al valore della produzione netta prodotta 
nel territorio della, Regione: 


a) organismi di vafontariato di cui alla legge n. 266/91 
iscritti nelTegîistrò regionale di cui ala tà n. 15/92; 


b) cooperative. sbciali e loro consorzi, di cui all'art. 1, 
comma ], lettera a), della legge n. 381/91, 
iscrittesgll’albo regionale di cui alla L.R. n.23/93. 
NN.B\ei confronti dei consorzi di coop. sociali l'aliquota 
fidottaXsi applica a condizione che essi abbiano la base 
sOèigle formata per il 100% da cooperative sociali di 
cui Gl predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L 381/91 


Agevolazione per le associazioni di promozione sociale 3,25 
di cui alla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al 

registro nazionale previsto dall'art. 7, comma 3, 

della legge medesima. 


Agevolazione per le imprese costituite dopo 
l'entrata in vigore della LR. 575/04 n. 11 nei 
piccoli comuni individuati dalla D.G.R. VII/19319 
del 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
dalla legge regionale 5 maggio 2004, n.11, 
come attuata dalla circ. n. tia del 13/12/04 


Agevolazione per le imprese che esercitano 
attività commerciali di vicinato nei comuni 
individuati dalla D.G.R. VII/19319 

12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
dalla legge regionale 5 maggio 2004, n. in 
come attuata dalla circ.n. 43 del 13/12/04 
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si attende regolamento di attuazione Artt. 4 e STR, 


si attende regolamento di attuazione 


01/01/02 


01/01/04 


periodo 

d'imposta 
i inizio 

attività 


01/01/05 


a regime 


a regime 


aTegime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo di 
imposta 
d'inizio 
attività e due 
successivi 


a regime 


a regime 


4 periodi 


d'imposta 


4 periodi 


d'imposta 


25/02/2000%. 4 


Art. 64, L Re 
22/94/2002 n. 12 
Art. Sco 1 e 2 
LRNI3/12/01, n. 34 


Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 
Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Art. 3, co. 2, LR. 
07/05/02 n. 20 


Art. 3, commi 3 e 4, 
LR.07/05/02 n.20 


Art. 2, LR. 
02/04/04 n.7 
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MI (#*] 


ne 


Esenzione per le ONIU 


D.Lgs. n. 460/97 


Esenzione IRAP per le imprese e per le 


di produzione lavoro costituite nel 200 


IS di cui all'art. 10 del 


cooperative 
3 


aventi i requisiti previsti dalla legge regionale 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i 


soggetti di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. 


n. 446/97 
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esenti 


esenti periodo 
d'imposta 
successivo a 


quel lo In Corso 
a 


1 31/12/02 
01/01/03 


a regime 


3 periodi 


d'imposta 


a regime 


Art. 1 co. 7°8 DR. 

18/12/01 n. 27 come 
confermato déll'art. 77, 
co. ] e co° 


L RAI4707/0 


ArtN, co. 2 
23% 12/02 n. 
confermato d 
e co. 5 


R. 14/07/0 

. leo. 1L 
23/12/02 n. 
confermato da 


‘art. 7 
LR. 14/07/03 n. 10 


*) l'agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d'imposta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previstifdal comma 2 della legge regionale. 


{**) Maggiorazione confermativa dell'aumento di aliquota stabilito dal 


Maggiorazione generalizzata dj aliqu 


eccezioni previste dal D.lgs. A46/97 e da 


ta (tranne le. 
fa legge regionale) 


Sospensione dalla maggiorazione per determinate 


categorie di soggetti e settori di attività: 
a) soggetti che realizzano almeno il 50 


per cento 


roprio fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, 
per lavorazioni in conto terzi nei settori del tessile e 


abbigliamento di cui ai codici 8140, 8150, 8160 
8170, 8210 


, 8220 della classificazione, tariffe industria, 
per l'assicurazione INAIL allegata al decreto del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000; 


b] nuove imprese che si costituiscono i la prima volta 


nel territorio regionale negli anni 2 


c) soggetti di cui all'art.3, co. 1, lett. e), 
n. 440/97 5 


, considerati 


05 e 2006; 


del D.lgs. 


ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n.460/97; 


d) so 


etti di cui all'ar.3, comma 1, lettera e-bis), 


del D.lgs. 446/1997, relativamente al valore prodotto 
nell'esercizio dell'attività commerciale. 


e) settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, 


attività economiche per le classi: 73. 


10 e 73.20. 


f) settore “altre attività dello spettacolo, di intrattenimento e 
divertimento di cui al codice ISTAT, della classificazione 


delle attività economiche: 92.3. 


Agevolazione per riduzione aliquota alle cooperative 


sociali di cui all'art. 1, comma 1, lett. A), | 


legge 381/1991 


Agevolazione per riduzione aliquofa alle OO 


sociali di cui all'art. 1, comma 


fa 


, Jet. B)Nlegge 


figovo lazione per riduzioné aligUota, al settore 
bricazione delle calzature (c8dici STA] 


economiche:19.30.1, A9.30)2, 19.30 


81/1991 


attività 
.3) ed al settore 


fabbricazione articoli da. viaggio, borse, articoli da coreggiaio 
e selleria (codici ISTAT atfività economiche: 19.20.0) 


Agevolazione per ridùzione aliquota, per le sottoelencate 


categorie di soggetti passivi, con sede | 


dro operantnei settori dell'industria 
e del commercio (éodici alfabetici ISTAT della classificazione 


legale nel territorio 
dell'artigianato 


delle attività”economiche per le sezioni C, D, E, Fe Gì: 
a) imprese che Fiporano all'estero almeno il 50% 


del fatturato ‘dell'ultimo anno; 


b) impiesesientranti nella definizione dell'Unione Europea 
i piccole e medie improso di cui alla raccomandazione 


2003/361/CE C(2003) 1422 del 


6/5/2003, che 


nelteorso del periodo d'imposta a partire dal 2005, 


abbiano alternativamente: 
}) assunto nuovo personale a tempo 


indeterminato, 


da utilizzare presso la sede o l'impianto ubicato 
nel territorio regionale nel campo dell'innovazione 
tecnologica e della ricerca, in possesso 

di laurea specialistica appartenente ad una 


delle classi previste dalla le 


e regionale; 


2) ottenuto una delle seguenti certificazioni o registrazioni: 


ETICA SA 8000, ISO 9001, ISO 


14001, EMAS; 


3) registrato almeno un brevetto per invenzione industriale, 


ello di utilità o modello ornamentale; 


mo 
4) realizzato, nell'ambito della conduzione aziendale, 
il ricambio generazionale, con i “al requisiti: 


4.1) iscrizione al registro delle imprese 


la almeno 5 anni 


4.2) il titolare entrante deve avere un'età pari o inferiore 
ai 40 anni mentre il titolare cedente deve avere compiuto 
i 60 anni (da infendersi quale media dell'età dei soci 
nelle soc. di persone e da riferire al presidente del C.d.A. 


o all'amministratore nell soc. di 


capitali). 


Agevolazione per riduzione aliquota, per le attività di preparazione 
e concia del cuoio (cod. ISTAT attività economiche 19.10.0) 


la legge regionale n. 27 del 18/12/2001. 


Srl 01/01/02 


01/0)702 


4,25 01/01/02 


01/01/02 
01/01/02 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/05 


periodo 
d'imposta 2005 


01/01/04 


01/01/04 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 


periodo 
d'imposta 
2005 


4,50 01/01/06 


@a,segime 


a regime 


per i primi 
ve anni di 
imposta 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


co. 4, lett. b) LR. 

2/01 n. 35 come 
ituita dall'art. 19 

R. 11/10/05 n. 24 


. 1,00, 4, lett. e-bis) 
. R. 19/12/01 n. 35 
come integrato dall'art. 35, 
R. 24/12/04n.29 
. 1, co. 4, lett. eter), 
. R. 19/12/01 n. 35 
iunta dall'art. 19 
. 11/10/05n.24 


, 00. 4-bis LR. 
2/01 n. 35 come 
ificato dall'art. 12, 


1/03/03 n. 3 


LOD RI 
2/01 n. 35 come 
icato dall'art. 12, 


1/03/03 n. 3 


.l,c0. 1, 

. 22/12/03 n. 25 
.30, co. ], 

R. 19/02/04 n. 2 


Art. 1, co. 5bis, LR. 
19/12/01 n. 35, 
inserito dall'art. 19 Lr. 
11/10/05, n. 24 e 

art. 24LR. 10/02/06n.2 


Att. 25, LR. 10/02/06n.2 
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Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 iodo Art. 14, comma 2, 
del D.lgs. n. 446/97 fritalamenie al valore ti LR.07/02/08 n. 5 
della produzione netta riferibile al territorio dei comuni 

della provincia di Campobasso maggiormente danneggiati 

dal sisma del 31 ottobre 2002, individuati con decreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02 

Agevolazione per le nuove imprese costituitesi, in qualsiasi 3,25 01/01/05 Art. comma 3, 


4, 
forma giuridica, nel territorio regionale nel corso d'i . RI07/02/05 n. 5 
degli anni 2004 e 2005 i 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 esenti 01/01/05 Art. 14, comma 4, 
del D.lgs n. 460/97 d'i .R.07/02/05 n. 5 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le banche 5,25 01/01/05 [ Art. 15, 
d'i . R.07/02/05 n. 5 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le imprese 5,25 01/01/05 Art. 15 
CIR alla rete della grande distribuzione regionale d'i . R. 07/02/05 n. 5 


a d 

in forza dei criteri stabili dal D.M., 18/09/97 e dal in corso 
D.M.27/10/97 del Ministro dell'industria, del commercio 

e dell'artigianato e dalla disciplina comunitaria in materia 


{*] l'aliquota ridotta non si applica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti d&lla normativa comunitaria in materia di “de minimis" 


(art. 14, co. 5, LR. 07/02/05 n. 5). 


Agevolazione alle cooperative sociali, 01/01705 a regime 
di cui alla Legge n le 
Riduzione di ‘aliquota dell'2,00% 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 esenti 01/01/02 a regime Art.48 LR. 21/05/02 n.7] 
del D.lgs. n. 460/97 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 01/01/04 a regime Art.17, comma 5, 
D.lgs. n. 460/97 LR. 29/04/03 n.3 


Art. 3, comma ], 
LR. 04/03/2003 n. 2 


Agevolazione per le piccole e medie imprese operanti 4 01/01/03 a regime Art. 7, co. 2, LR. 
in Sicilia nei settori dell'artigianato, del commercio, del 26/03/02 n. 2 
turismo e dei servizi, nonché per le cooperative, salvo quanto 

previsto dal co. 5, dell'art. 7, LR. n. 2 del 26/03/2002. 


Riduzione di aliquota dello 0,25% 


Agevolazione per le aziende i cui titolari abbiano 27/03/02 tre anni Art. 7, co. 4, LR. 
Pao denunzia circostanziata nei confronti dalla denunzia 26/03/02 n. 2 

i atti estorsivi compiuti ai loro danni, come definiti 
dalla vigente legislazione nazionale e regionale 


A3 [*] [**). Agevolazione per le società cooperative a mutualità È 01/01/05 periodo art. 60, co.1,3 e 4 
prevalente di cui al Titolo VI del libro V del Codice Civile, ‘imposta LR- n.17 

così come modificato dall'art. 8 del D.Lgs. 17/04/03 in corso al 28/12/2004 

n. © che siano regolarmente sottoposte al regime di revisione 01/01/2005 

ordinaria previsto dalla LR. n. 

e nei limiti e alle condizioni previste dalld‘legge regionale. 

Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per gli istituti esercentiattività di vigilanza 3,25 01/01/05 periodo art. 60, co.2, 3 e 4 
privata di cui agli arti. 133 e seguéhtii. del Regio decreto ‘imposta LR.-n.] 

18/ ], n. 733 e successive modifiche e integrazioni, in corso al 28/12/2004 

nei limiti e alle condizioni previsf&dalla legge regionale. 01/01/2005 


Esenzione per le ONLUS difeui esenti 01/01/02 a regime Art. 7, co. 5, LR. 
al D.Lgs. n.460/97, le associazioni di 26/03/02 n. 2 
promozione sociale di cui allà legge n. 383/00 

e le cooperative sociali d'iteui/alla fegge n. 381/91 


Esenzione per le Istitiziofi» Pubbliche di Assistenza esenti 16/04/03 a regime Art. 43 LR.n. 4 
e Beneficenza (IPAB) del 16/04/03 


Esenzione per le nuove imprese giovanili e femminili esenti 01/01/04 5 periodi Art. 13 LR. n. 21 
che si sono cosfituifemo che hanno iniziato l'attività ‘imposta del 29/12/2003 
lavorativa nell'anìto 2004 nei limiti e alle condizioni successivi a 

previste dalla legg& regionale quello in corso 


al 31/12/03 


Esenzione per le imprese turistiche, alberghiere e 01/01/04 5 periodi art. 14 LR. n.21 
artigianali: & imprese operanti nel settore dei beni, d'imposta 29/12/2003 
culibrali & dell'informatica technology, le industrie successivi a 

agferalimentari e le imprese industriali con fatturato quello di 

non sUperiore a 10 milioni di euro.l'esenzione è prevista inizio attività 

in caso di inizio dell'aitività dal 2004 e nei limiti e alle 
condizioni previste dalla legge regionale. 


Esenzione per le imprese già operanti in Sicilia esenti 01/01/04 5 periodi art. 15 LR. n.21 
per la parte di base imponibile eccedente la media d'imposta 29/12/2003 
di quella dichiarata nel triennio 2001-2003 successivi a 

ad esclusione delle industrie chimiche e quello in corso 

petrolchimiche e nei limiti e alle condizioni al 31/12/03 

previste dalla legge regionale 


Maggiorazione dell’ 1% per i soggetti di cui agli 01/01/02 a regime Art. 7, co. 1, LR. 
anne 7 del D.Lgs. n. 546/099 9 9 26/03/02 n. 2 


Maggiorazione per i soggetti di cui agli artt. 01/01/03 a regime Art. 7, co. 1 e 2 
6 e 7 del D.lgs. n 446797 operanti in forma LR. 26/03/02 n. 2 


cooperativa 


M3 Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le 5:25 27/03/02 a regime Art. 7, co. 3, LR. 
imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia 26/03/02 n. 2 


*\Gli/aiuti previsti sono concessi nell'ambito dei massimali previsti dalla Comunità Siroesapa gli aiuti “de minimis”. 
**] Per i due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 01/01/2005 l'aliquota è ridotta, rispettivamente, dello 0,75 e dello 0,50 per cento. 
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a 
a 


a 


n 


ci 


n 


e 


MI] 


{*) le 
2 


Agevol 


d 


istituzionale 


Agevol 


al 


RI 


Agevo 


LR. 2 


Ri 


Agevol 
alla sezione prod 
regionale d 


Agevo 

SL 
sociali 
alle attività istituzi 


Agevol 


A 


e 
de 


Agevol 


lett. a) e 


ell'art. 
di cui alla 


el 


levolazione i s 


e 
on valore della 


|evo! 


007 


007 
b) del 


le condizioni p 


007 


Esenzione per gli esercenti attività 
zone montane svolgenti in un solo 
di particolare interesse per la col 


Maggiorazione dell'aliquota IRAP per i so 
agli artt. 6 e 7 del D.lgs. n. 446 del 15 


agevolazioni si applicano alle condizioni e nei limiti consentiti dalla normativa comunitaria îi/materia di aiuti ” 
CR i 


9/12/03 n. 58; artt. 1 e 2 LR. 27/12/05 n. 70). 


Agevo! 
lett. e) 


dell'art. 10 de 


Agevol 
sociali, 


lazione 


del D.L: 


Ss. 


lazione all 


lazion 
Ì cui al D.P. 


lazione 
igricolo ai 
iduzione d 


sensi 
ia 


lazione 
istro 


/98 


iduzione d 


rei 
c 
ia 


lazione pei 


lazione per i soggetti di cui all'art. 
.gs. n.446/97 considerati ONLUS 
0 del P.los. n. 460/97 e per le cooperative 


D.lgs. n. 446 
‘Allegato 1 del 


montani purché inseriti in comunità montane di cui alla LR. n.82/00 


lazione per i periodi d'imposta 2005, 2006 
per i so; 
Digin 446, 
precedente, abb 
ei limiti e alle condizioni 
lazione peri periodi 
per i soggetti di cui all'art. 3 co. 
D.lgs. n. 446/97 che, entro 
periodo Ae a 
s certificazione ISO 1401 
Ce 


per i so 
Digin 446, 
precedente, abb 
nei limiti e alle condizioni 


per i soggetti c 


iquota dell'1% 


e si costitui 
iquota del 


i cui all'art®87 


art. 3, co. |, 
ai sensi 

legge n. 381/91 limitatamente 
ionali esercitate. 


lazione per le nuove imprese giovanili 
in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 co. 
la legge regionale n. 27 del 26, 
e si costituiscono nel territorio regionale 


triennio 2001-2003 o 2004-2006 


3-5 
/04/93 


3;Z9 


0. gg di cui all'art. 3, co. 1, lett. a) e b) 
\ 7 


operanti in comuni montani compresi 
la LR. n.39/92 o in comuni parzialmente 


roduzione non superiore a 77.468,53 euro. 


3,50 
etti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) 
97 che, entro il periodo tributario 

iano ottenuto la registrazione “E 4 


previste dalla legge regionale 


d'imposta 2004 2005, 2006 3,85 


bbiano ottenuto 
. nei limiti e 


reviste dalla legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2005, 2006 
e 
del 


etti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) 

97 che, entro il periodo tributario 

iano ottenuto la certificazione “SA 8000", 
previste dalla legge regionale 


commerciali nelle 
esercizio altri servizi 
ettività 


etti di cui 
1 /1997 


per i sogggli di cui all'art. 3, Co. 1 


n. 446/97 considerati ONLUS ai sensi 


D.Lgs. n. 460/97 


le cooperative 


di cui alla legge n. 381 del 1991 


per le società cooperative di lavoré 
R. 602/ 


esercitata 


1970 limitatamente all'attività 


ie operdno'el settore 


dell'art. 2135 deleodiae/Civile 


per le società cooperative iscritte 


r lefSocietà cooperative iscritte 
uzigne lavoro e miste 5a registro 


della LR. 27/98 


composte prevalentemente da giovani di età compresa 


trai 18 e 130 


e 


formata da 


R 
EI 


E2(*) 


i 45 anni 


un nu 


iduzione”d 


ihaliduota de 


Esenzione per le ONLUS 
D.lgs. h/460/97 


Esenzione per i centri po 
i servizio di cui agli artt. 


D.lgs n. 114/98 e 12 


anno da donne di età compresa tra i 18 
owvere costituite da una compagine sociale 


mero non TRS a 10 cooperative sociali 
o 


di cui all'art. 10 del 


esenti 


ifunzionali 
co. 1, lett. a) del 


10, 
lella LR. n. 12/99. 


esenti 


{*) Alle agevolazioni si applicano lé disposizioni in materia di regime “de minimis”. 


a 


Agevo! 
costituiscono nel territorio regionale negli anni 
200. i 


Agevo! 
si costituiscono nel territorio regionale negli anni 
200. Î 


della legge regionale n. 1 


Agevol 
Ì cui all'art. 
e loro 


lazioni per le nuove imprese giovanili che si 


in possesso dei requisiti di cui all'art. 2 
1999 


della legge regionale n. 57 


azioni per le nuove imprese femminili che 


in possesso dei requisiti dî cui all'art. 2 


/2000 


Azioni per le nuove cooperative sociali 
, co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 


nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio 


Modello UNICO 2006 — 


01/01/05 


/02 


(0) /03 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 
01/01/04 


periodo 
d'im i in corso 


01/01/04 


01/01/03 


periodo 
d imposo in corso 


al 01/01/06 


Serie generale - n. 96 


Società di persone ed equiparate 


a regime 


Art. 2 
LR. 26/01/00 n. 2 


3 periodi 


imposta 


a regime Art. 4, LR. 
26/01/01 n. 2 come 
integrato dall'art. 1 

. Ri 20 


/12/02 n. 43 


Art. ] - col 
.R. 20/12 


Att.2L.R. 20/12/04 n.71 


a regime 


Art. 1, LR. 21/12/01 
n. 65 


a regime 


Art. 2, LR. 20/12/02 
n.43 


minimis” (art.5, co. 2 LR. 26/01/01; art.1, co. 5 e art. 


Art. 3, co. 1 L 
27/4/01 n.1 


a regime 


R. 
3 


Art. 3, co. 2 LR. 
27/04/01 n. 13 


a regime 


a regime 


Art. 4, co. ], LR 
27/04/01 n. 


Art. 1, co. 


3S-LR 
15/12/2003 


a regime 


Art. 1, co. 4- 


3 periodi Lo 
d'i 15/12/200 


imposta 
successivi a 
quello in corso 


al 31/12/2003 


a regime 


Art. 1, co. 5-LR.. 
15/12/2003 n. 21 


Art. 1, co. 2, LR. 
11/12/02 n. 25 


Art. 1, co. le 2, 
LR. 19/12/05 n.34 


a regime 


a regime 


Art. 3, co. 1, L 
24/11/03 n. 
9: CO; 
/04 n. 
01 
/03 n. 
3, co. A 
/04 n. 
co. 2, L. 
/03 n. 
3, 


eart. 


26/ 


Art. 3, 
24/ 
eart. 


26/ 


Art. 3, 
24/ 


e art. 


regionale negli anni 2004-2005 


a 


|e vo! 


in possesso dei requisiti 


î cui alla medesima legge regionale n.24/1994 


Agevolazione per le cooperative sociali di cui all'art. 2, 
co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. A 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, 


co. 2, lett. a) della medesima legge regionale n. 24/1994 


co. 2, L. 
26/11/04 n. 


Art. 4 
26/ 


periodo 
imposta 
in corso 


01/01/05 


601.2, LR 
/04 n. 29 


26-4-2006 


(t*) 


Provincia 
idi Bolzano 


Provincia 
idi Trento 
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Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all'art. 2, esenti periodo Art. 4, co NL. R 

co. 1, lett. b) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. B d'imposta 26/11/04 n.29 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, in corso 

co. 2, lett. I della medesima legge regionale n. 24/1994 


Maggiorazione dell’ 1% dell'aliquota IRAP per i soggetti 5,25 01/01/05 a regime ArtaZaalbR. 26/11/04 
di regi articoli 6 e 7 del DILRS n. 446 del 157 2/97 i n. 29 


*).. Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis” di cui all'articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. 5) “Legge finanziaria 2000”. 
l'aliquota agevolata stabilita dalla normativa regionale si applica per 2 periodi d'imposta se i soggetti si sono costituiti nell'anno 2004 (art. 3, comma 5 L.R. n. 38/2003), 
e per 3 periodi d'imposta se i soggetti si sono costituiti nell'anno 2005 (art. 3, comma 5 LR. n. 9 


/2004). 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del esenti dal periodo a regime Art. 1, co. ] 
D.Lgs. n. 460/97 d'imposta LP. 26/07/02 n.11 


in corso al 
01/01/0 


Esenzione per le organizzazioni di promozione esenti 01/01/04 a‘fegime Art. 28, co. 6, . 
sociale di cui alla legge 7/1 2/5000 n. 383 LP. 28/07/03 n.12 


iscritte nel registro provinciale 


Agevolazione per le nuove imprese costituite nel periodo d'imposta Art. 4, co. 3, LP. 
territorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 di inizio attività 22/03/01 n. 3 


e 2 successivi 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive periodo d'imposta Art. 6, co. 1, L. P. 
intraprese nel 2004 sul territorio provinciale di inizio attività 2/05/04 n. 4 e 
da soggetti diversi da quelli gir dai co. 1 e 2, e 2 successivi 


dell'art. 45 del D.lgs. 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive periodo d'imposta Art. 12, co. 2, L. 
intraprese nel 2005 sul territorio provinciale di inizio attività 0/02/05 n. 
da soggetti diversi da quelli indicati agli artt. 6, 7 e 2 successivi 


e al comma ] dell'art. 45 del D.lgs. 446/97 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.], 5 periodo Art. 12, co. 1, L.P. 
lett. a) b) c) del D.Lgs. 446/97, che hanno realizzato d'imposta 0/02/05, n. 

il valore della produzione netta nel territorio di Comuni in corso al 
inclusi nelle aree Svanioggiole e nelle aree phasing-out 01/01/05 
e che siano in possesso degli altri requisiti previsti 

dalla Legge provinciale 


Agevolazione per i soggetti operanti nel settore agricolo periodo Art. 12, co. 1, LP. 
e per le cooperative della Rico pesca e loro consorzi d'imposta 0/02/05, n. 
Riduzione di aliquota dell'1% in corso al 


01/01/05 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del esenti a regime 
DL 460/97 


Art. 12, co. 3, LP. 
0/02/05, n. 1 


Il codice XX va inserito esclusivamente nelle ipotesi/di eventuali modifiche del regime impositivo non previste dalla presente tabella 


Serie generale - n. 96 
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PERIODO D'IMPOSTA 2005 
CODICE FISCALE 
SOCIETÀ DI PERSONE 
IRAP 
QUADRO IQ 
ePeterminazione dell'imposta Mod. N. EURO 
Sez. | Maggiori ricavi per adeguamento agli studi di settore i 00 
Società commerciali Variazioni 
e finanziarie Valori contabili i ; FOPEORE Valori IRAP 
In aumento in diminuzione 
IQ1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni i 00 d 00 3 00 È 00 
IQ2 Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
I@3 Variazioni di lavori in corso su ordinazione 00 00 00 00 
IQ4 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 00 00 00 
IQ5 Altri ricavi e proventi 00 00 00 00 
IQ6 Interessi attivi e proventi assimilati 00 00 00 00 
IQ7 Proventi da partecipazione a fondi comuni 00 00 00 00 
IQ8  Profitti da operazioni finanziarie 00 00 00 00 
Produttori agricoli IQ9 Totale componenti positivi 
00 
dude IQ10 Costi per materie prime, merci, ecc. h 00? 00° 00° 00 
IQ11 Costi per servizi 00 00 00 00 
Revoca IQ12 Costi per il godimento di beni di terzi 00 00 00 00 
IQ13 Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 00 00 00 00 
IQ14 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 00 00 00 00 
1Q15 Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
IQ16 Oneri diversi di gestione 00 00 00 00 
IQ17 Accantonamenti deducibili 00 00 00 00 
IQ18 Interessi passivi e oneri assimilati 00 00 00 00 
IQ19 Perdite da operazioni finanziarie 00 00 00 00 
IQ20 Totale componenti negativi 
,00 
Contributi assjcurazioni Spese apprendisti e Contratti formazione [eronale ‘addetto 
% x Infortuni sul lavoro isabili lavoro alla ricerca e svilu 
IQ21 Ded sist " tpo 
eduzioni , 5 5 DI 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ22 Valore della produzione (IQ9 — 1Q20 — IQ21 col. 5) 
,00 
Sez. Il IQ23 Reddito d'impresa determinato forfetariamente 00 
Società semplici IQ24 Retribuzioni, compensi e altre somme 00 
pupo IQ25 Interessi passivi 00 
Contributi assicurazioni Spese apprendisti e Contratti formazione [eronale addetto 
1026 duzioni infortuni alta disabili lavoro alla ricerca e sviluppo 
Deduzioni , 2 3 4 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ27 Valore della produzione (1923 + IQ24 + 1Q25 - IQ26 col. 5) 
,00 
Sez. III IQ28 Corrispettivi 00 
posata pony IQ29 Acquisti destinati alla produzione 00 
Contributi ssjgurazioni Spese apprendisti e Contratti formazione Personale addetto 
CHO infortuni sul lavoro disabili lavoro alla ricerca e Sviluppo 
IQ30 Deduzioni , 2 3 4 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ31 Valore della produzione (IQ28 - 129 - IQ30 col. 5) 
,00 
Sez. IV {di cui d 
RA 1 peazumniiiàato p SRL per adeguamento 
Società semplici IQ32 Compensi derivanti dall'attività professionale e artistica celicagiciczino [ co È i 
ed associazioni . - 
esercenti arti I@33 Costi inerenti all'attività esercitata 00 
di professioni Confributi assfgurazioni Spese apprendisti e Contratti formazione 
1034 Deduzioni infortuni sul lavoro disabili lavoro la ricerca e sviluppo 
1 2 3 
,00 ,00 ,00 00 ,00 
IQ35 Valore della produzione (IQ32 col. 2 - 1IQ33 - IQ34 col. 5) 
00 
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Codice fiscale (*) 
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I | Mod. N. (*) 


Sez. V 
Valore della 
produzione netta 


Estero Italia 
1@36 Valore della produzione di rigo IQ22 ! 00 Î 00 i 00 
1@37 Valore della produzione di rigo IQ27 00 00 00 
I@38 Valore della produzione di rigo IQ31 ,00 ,00 ,00 
IQ39 Valore della produzione di rigo IQ35 00 ,00 ,00 
IQ40 Totale valore della produzione ,00 ,00 ,00 
IQ41 Quota del valore della produzione attribuita da GEIE ,00 


IQ42 Ulteriore deduzione quota GEIE | 00? 00 


IQ43 Deduzione per lavoro dipendente ,00 
IQ4A Deduzione per incremento Deduzione base Art. 87 par. 3 lett. c) Tr. CE Art. 87 par. 3 lett. a) Tr CE È 
base occupazionale 1 00 2 00 3 00 00 
IQ45 Deduzione per ricercatori ,00 
1Q46 Valore della produzione netta ,00 
IQ47 Importo di rigo 1946 soggetto ad aliquota del settore agricolo ,00 
1@48_Importo di rigo 146 soggetto ad altre aliquote ,00 
Sez. VI IQ49 Ammontare complessivo delle retribuzioni Estero ,00 Italia? ,00 
Ripartizione della IQ50 Estensione complessiva dei terreni in metri quadri Estero Italia 
base imponibile 
e dell'imposta a dooernla Relriuzione Base imponibile Moma Aliquota Imposta 
1969 | a 001° 001° col? 1° %” 00 
1Q70 00 00 00 % 00 
1071 00 00 00 % 00 
1072 00 00 00 % 00 
1973 00 00 00 È 00 
1074 00 00 00 % 00 
1075 00 00 00 Ò 00 
1976 00 00 00 do 00 
1077 00 00 00 È 00 
1978 00 00 00 È 00 
1079 00 00 00 % 00 
1980 00 00 00 % 00 
1981 00 00 00 LO 00 
1082 00 00 00 % 00 
1983 00 00 00 È 00 
1084 00 00 00 % 00 
1085 00 00 00 È 00 
1086 00 00 00 to 00 
1087 00 00 00 Da 00 
1988 00 00 00 % 00 
1089 00 00 00 di 00 
z. VII 
te di RT il IQ90 Totale imposta 00 
versamento È 
dell'imposta IQ91 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione a 
IQ92 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione compensata in F24 Di 
IQ93 Acconti versati Ras 2 i 
(di cui sospesi ! 100) ,00 
IQ94 Importo a debito 
,00 
IQ95 Importo a credito È 


(*)Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua. 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa 


Anche quest'anno la forma grafica dei modelli è stata predisposta, alfine di agevolarne l'uti- 
lizzo a seconda della tipologia dei soggetti interessati 


. In particolaf&sono state evidenziate nel 


la copertina delle istruzioni le lettere iniziali che individuano lafegtegoria dei contribuenti che 


devono utilizzare il modello di dichiarazione: SC ca 
alle società di capitali, enti commerciali ed equipara 


ratterizzéno .il Modello UNICO riservato 
i, PF quellotiservato alle persone fisiche, 


Serie generale - n. 96 


SP quello riservato alle società di persone ed eq 
commerciali ed equiparati, AP quello riservato alle 


viparate ENC quello riservato agli enti non 


amministrazioni ed enti pubblici. 


Si ricorda che gli importi devono essere arrotondati, pet eccesso se la frazione decimale è 
uguale o superiore a cinquanta centesimi di euro a pèr difetto se inferiore a detto limite (ad 


esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 


Sul modello sono prestampati i due zeri finali in eorrispondenza degli spazi nei quali devono 


essere indicati gli importi. 


1.1] Il modello IRAP “UNICO 2006, SC" va utilizzato dalle società di capitali, enti commerciali ed 


equiparati per la dichiarazione dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l'anno 


2005, istituita dal D.Lgs. 15 dicembreal 997, n. 446 - di seguito D.Lgs. n. 446 -, e successi 


Generalità 


ve modificazioni 


positivo. 


egionali o delle Prévincè autonome. 


zazione, 


applicabi 


Procedura, autonomamente considerati. 


soggetti obbligati alla presentazione del 
no presentare i 
soggetti che, invece, non sono tenuti alla 
presentare la dichiarazione IRAP congiun 


RAP collocata nella sezione “Tipo di dich 
Le società e gli enti con periodo d'imposta 


no redigere la dichiarazione IRAP sul corri 


edditi. In ogni caso, nel frontespizio del Mod. “U 
iarazione 


ad esempio, nel caso di società con esercizio 


cietà di capitali, enti commerciali ed equiparati. 


| presente quadrovdeve essere compilato oltreché dalle società di capitali e dagli 
merciali residentiadi cui alle lettere a) e b) dell'art. 73, comma 1, del luir, dalle società e da- 
gli enti comraeiciali non residenti di cui alla successiva lett. d) per l'attività esercitata nel terri- 
orio delle fTegiòni per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi mediante stabile organiz- 


La dichiarazione IRAP va presentata anche dai soggetti in liquidazione volontaria. 
allimento e di liquidazione coatta amministrativa, l'obbligo dichiarativo sussiste solo se vi è 
esercizio provvisorio: in tale ipotesi, l'imposta dovuta è determinata secondo le stesse regole 

fin via ordinaria e il curatore ovvero il commissario liquidatore sono tenuti a presen 
are la dichiarazione IRAP in relazione ai singoli periodi d'imposta, compresi nell'ambito della 


a dichia 


quadri |Q all'interno di tale dichiarazione. 
dichiarazione in forma unificata devono comunque 
amente alla presentazione della dichiarazione dei 


chiuso a 


sponden 


| presente quadro è suddiviso in nove sezi 


oni. le p 


Presupposto dell'imposta, il cui periodé coincide con quello valevole ai fini delle imposte sui 
edditi, è l'esercizio abituale, nel tefritorio delle regioni, di attività autonomamente organizza 
e dirette alla produzione o allò seambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. 

l'attività esercitata dalle società»e’dagli enti residenti costituisce in ogni caso presupposto im- 


L'imposta è determinata applicando al valore della produzione netta l'aliquota del 4,25 per 
cento, salvo quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'art. 45 del D.lgs. n. 446, nonché da leggi 


enti com- 


ei casi di 


azione dei redditi in forma unificata devo- 


ICO 2006 — SC”, va barrata la casella 


" 


nteriormente al 3 


dicembre 2005 (come, 


1° ottobre 2004 - 30 settembre 2005), devo- 


e quadro IQ del Mod. UNICO 2005. So- 


ime quattro attengono alla indicazione dei 


componenti positivi e bari rilevanti, tea le diverse categorie di soggetti, ai fini della deter- 


minazione del valore della produzione 


orda. | 


totale di tali componenti e il valore della pro- 


duzione lorda vanno indicati nella sezione quinta. Nella sezione sesta, vanno indicate le de- 
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duzioni spettanti alla generalità dei soggetti, quelle specificamente applicabili alle*eooperati- 
ve sociali e di lavoro, nonché, in caso di partecipazione ad un GEIE, la quotandella produ- 
zione netta attribuita da tale organismo; in questa sezione va, altresì, indicata Ja queta del va- 
lore della produzione realizzata all'estero. La settima sezione attiene alla determinazione e al 
la ripartizione territoriale della base imponibile e dell'imposta spettante a ciascuna regione o 
provincia autonoma. Nell'ottava sezione, vanno indicati i dati concemeti ilcalcolo dell'im 
posta. Nella nona sezione, infine, vanno indicati i dati rilevanti per l'applicazione della Con- 
venzione con gli Stati Uniti. 


Ciascun o9So è tenuto a indicare, nell'apposita casella, collocata dillinizio del quadro IG, il 


proprio codice identificativo desumibile dalla tabella 1 riportata in calce alle presenti istruzioni. 
1.2] La sezione | deve essere compilata dai soggetti che svolgone attività diverse da quelle finan- 
Sezione | ziarie e assicurative (imprese industriali e commerciali in genere). 
Imprese 
industriali e Ai sensi dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446, la base imponibile di tali soggetti è costituita dalla dif- 
commerciali erenza tra la somma dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A) del 


comma | dell'art. 2425 del codice civile e la somme/dei componenti negativi classificabili 
nelle voci di cui alla lett. B) dello stesso comma dell'art. 2425, con esclusione delle perdite 
su crediti, anche se di natura estimativa (accantontmenti o svalutazioni dirette), e dei costi per 
il personale dipendente classificabili nelle vociN89 e B14 fatte salve le disposizioni di cui al 
‘art. 11, lett. a) del citato D.Lgs n. 446 e/éll'art. 3 del D.L. n. 269 del 30 settembre 2003, 
convertito nella legge 24 novembre 2008, n.°326. 
| costo sostenuto per l'impiego di personale/in base a contratto di lavoro interinale è deduci 
bile solo per l'importo che eccede gli(ohejì retributivi e contributivi. 


ndipendentemente dalla collocazione ‘degli stessi nel conto economico, i componenti positivi e 
negativi concorrono a formare la base imponibile in ragione della loro corretta classificazione. 


Concorrono a formare la base“imponibile i componenti positivi e negativi classificabili in voci 
di conto economico non indigate nell'art. 5 del D.Lgs. n. 446 che costituiscono variazioni di 
componenti positivi o negativi di precedenti esercizi classificabili in voci di conto economico 
indicate nel suddetto art. 5 ovvero rettifiche di elementi patrimoniali da cui potranno derivare 
componenti positivi otregativi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi. Può essere, ad esem- 
pio, il caso dei resi.e-degli sconti, riferiti a vendite di merci di precedenti esercizi, classificati 
nella voce E21 dél còfito economico; oppure, delle rivalutazioni di carattere straordinario del 
le rimanenze di magazzino, conseguenti al mutamento del criterio valutativo in precedenza 
adottato, classifidate nella voce E20. 


Ai sensi dell'art. 11, comma 3, del D.lgs. n. 446, come integrato dall'art. 17 D.Lgs n. 247 
del 18 novembre 2005, sono irrilevanti ai fini Irap le plusvalenze realizzate, ai sensi dell'art. 

123, compa 1, del Tuir, in regime di neutralità fiscale ai fini Ires a seguito della cessione di 
57 infragruppo tra società partecipanti al consolidato nazionale. 


ni delle imposte sui redditi; ad eccezione di quelle previste dagli artt. 56, comma 3, lett. a), 
91, 96, 97, 98 e 109, commi 5, secondo periodo, e 6, del Tuir e dall'art. 17, comma 1, 
del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 

er i soggetti che abbiano compilato il quadro EC del Modello Unico 2006 — Società di ca- 
pitali (vedere istruzioni) per operare la deduzione di ammortamenti, altre rettifiche e accanto 
namenti per importi superiori a quelli imputati a conto economico, si precisa che tali importi, 
ove riferiti a componenti negativi classificabili nelle voci di conto economico rilevanti ai fini 
del valore della produzione, sono deducibili anche agli effetti dell'IRAP. 
A tal fine, l'importo degli ammortamenti, rettifiche e accantonamenti dedotti extracontabilmen- 
e [già riportato in colonna 2 del quadro EC] va indicato in colonna 2 [variazioni in aumento] 
in corrispondenza dei rispettivi righi del quadro |Q. 
Per i soggetti che nel periodo d'imposta precedente abbiano già applicato la richiamata di- 
sciplina di deduzione extracontabile dei componenti negativi, gli eventuali riassorbimenti (c.d. 
decrementi) delle eccedenze pregresse (già riportati in colonna 3 del quadro EC) vanno indi- 
cati in colonna 2 (variazioni in aumento) del rigo 105, nel caso, ad esempio, di maggiori plu- 
svalenze o in colonna 3 [variazioni in diminuzione] dei righi IQ10 e IQ11 nel caso, ad esem- 
pio, di ammortamenti. 
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costi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi destinati alla generalità o a cafegorie dei 
dipendenti e dei collaboratori ovvero costituenti elementi accessori (“fringe benefits"), della re- 
ribuzione — non classificabili quindi nelle voci B9 e B14 del conto economico,— sorto ammes- 
si in deduzione nei limiti e alle condizioni previste ai fini delle imposte sui redditi» 


Le erogazioni liberali, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 100 del Tuir, non sono 
ammesse in deduzione ai fini IRAP. 
Anche se non imputati a conto economico, concorrono alla formazion&della base imponibile: 
il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 2, del Tuir assegnafi’ai soci o destinati a 
inalità estranee all'esercizio dell'impresa; le plusvalenze di cui agli artt. 58, comma 3 e 86, 
comma 1, lett. c), del Tuir, sempreché relative a beni strumentali ammortizzabili ai fini delle im- 
poste sui redditi; gli altri componenti positivi di cui all'art. 110Comma 7, del Tuir. 


Ai sensi dell'art. 17, comma 2 del D.Lgs n. 247 del 18 novembre 2005, non operano ai fini 
rap le disposizioni previste dall'art. 115, comma 11 e(128”del Tuir, in materia di riallinea- 
mento dei valori fiscali a quelli civili nei casi, rispettivamente, di trasparenza societaria e di 
consolidato nazionale. 


on costituisce destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, ai sensi dell'art. 13, 
commi 2 e 4, del D.Lgs. n. 460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrate alimen- 
ari e prodotti farmaceutici, effettuata in alterngtivavalla usuale eliminazione dal circuito com- 
merciale. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, non costi 
visce, inoltre, destinazione a finalità estrane@gall'esercizio dell'impresa la cessione gratuita di 
prodotti editoriali e di dotazioni informatithe,non più commercializzati o non idonei alla com- 
mercializzazione effettuata a favore di,entiNécali, istituti di prevenzione e pena, istituzioni sco- 
astiche, orfanotrofi ed enti religiosi. Il ‘costò dei beni suindicati rileva ai fini della determinazio- 
ne della base imponibile IRAP alle stesse condizioni valevoli ai fini delle imposte sui redditi. 

Per effetto del comma 3 del citato.art.11 3 del D.Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, infine, 
destinazione a finalità estranee allesercizio dell'impresa la cessione gratuita alle ONLUS di 
beni alla cui produzione o al éui'scambio è diretta l'attività dell'impresa, diversi da quelli indi 
cati nel precedente comma 2. Inquesto caso, tuttavia, il costo dei beni non assume rilievo ai 
ini della determinazione dellg base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negativi tassabili o deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non co- 
stituenti voci classificdbili fel conto economico, non assumono rilievo ai fini della determina- 
zione della base imponibile (ad esempio: i maggiori ricavi o i maggiori compensi indicati in 
dichiarazione deiredditi per adeguamento ai parametri ai sensi dell'art. 4, comma 2, del 
D.P.R. n. 195 dél 999: la rendita catastale assunta a tassazione ai sensi dell'art. 90 del Tuir 
anche in assenzàsdi proventi effettivamente conseguiti, ferma restando, in questo caso, l'irrile- 
vanza dei cémponenti negativi afferenti tali immobili imputati al conto economico). 


Si ricorda the , ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, co- 
me modlifitato dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, rilevano ai 
fini Irap îTMaggiori ricavi o compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'ade- 
guamento ogl studi di settore anche se relativi al primo periodo d'imposta in cui trovano ap- 
plieazione gli studi o le revisioni del medesimo. 

Nell'apposito campo collocato all'inizio della Sez. I, dovranno essere indicati i maggiori rica- 
vi conseguenti all'adeguamento agli studi di settore. 
L’articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 maggio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 di- 
cembre 2004, n. 311, ha previsto che l'adeguamento agli studi di settore, per i periodi d'im- 
posta diversi da quelli in cui trova applicazione per la prima volta lo studio ovvero le modifi- 
che conseguenti alla revisione del medesimo, è effettuata a condizione che il contribuente ver- 
si una maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra ricavi o compensi deri- 


vanti dall'applicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Tale maggiorazio- 


ne deve essere versata entro il termine per il versamento a saldo 


maggiorazione non è dovu 


a se la predetta differenza non è supe 


cavi o compensi annotati nelle scritture contabili. 


Per la compilazione dei righi della sezione | indicare: 


— in colonna 1, i valori con 
minazione della base imp 


secondo lo schema previs 
ficazione dei componenti 


— nelle colonne 2 e 3, le variazioni in aumento e in diminuzione degli importi contabili deri- 


secondo il suddetto schema; 


abili dei componenti positivi e negativi 
onibile IRAP; nel caso in cui il conto economico non risulti redatto 
o dall'art. 2425 del codice civile, occorre procedere alla riclassi- 


dell'imposta sul reddi 


rilevanti ai fini della 


vanti dall’applicazione delle regole di determinazione della base imponibile IRAP; 


_ 64 — 


iore al 10 per cento dei ri- 


o. la 


deter- 
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— in colonna 4, il valore di ciascun componente positivo e negativo, così come risultante dal 
la somma algebrica degli importi indicati nelle precedenti colonne. 

Ai fini della determinazione del valore della produzione lorda dei soggetti tenuti alli compila 

zione della presente sezione, assumono rilievo, in particolare: 

* rigo IQ1, ricavi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi oggetto-delk'attività eserci- 
tata. In colonna 2 va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 2, del Tuir 
destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci. In colonna 2 vanno 
altresì indicati i maggiori ricavi non annotati nelle scritture contabilie@nseguenti all'adegua- 
mento agli studi di settore ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. n. 195 del 1999, come modificato 
dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 2004, n. 31,_intelicati nell'apposito cam- 
po collocato all’inizio della sez. |. In colonna 3, va indicata la, queta parte del corrispettivo ri- 
cevuto, in caso di lavoro interinale, corrispondente al rimborsò dei costi retributivi e contributi 
vi, ove anche tale quota sia stata classificata nella voce A1(deljconto economico; 


e rigo IQ2, importo complessivo delle variazioni dei prodotti în corso di lavorazione, semila- 
vorati e finiti (in caso di valore negativo, l'importo da'inditare in colonna 1 e/o 4 deve es- 
sere preceduto dal segno meno); 


* rigo I@3, importo delle variazioni dei lavori in corso su ordinazione (in caso di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/odeve essere preceduto dal segno meno); 


* rigo IQ4, incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni; 


* rigo IG5, altri ricavi e proventi ordinati,rinclusi i contributi in conto esercizio ed esclusi co- 
munque i proventi di tipo finanziarioAinteréssi, dividendi, profitti su realizzo di titoli, ecc.). In 
colonna 2 va indicato l'importo delle'\plusvalenze derivanti dal realizzo di beni strumentali 
ammortizzabili ai fini delle imposta sui redditi, ove non imputato nella voce A5 del conto 
economico, con esclusione comungle delle plusvalenze derivanti da operazioni di trasfe 
mento di aziende, complessi.o rami aziendali. In caso di rateizzazione, va indicato, in co- 
lonna 3, la parte delle plusvalènze, realizzate nel periodo d'imposta oggetto di dichiara 

zione, rinviata ai periodi successivi e, in colonna 2, la quota delle plusvalenze, realizzate 

in precedenti periodi, di cémpetenza del periodo stesso. In colonna 2, va inoltre indicato 

‘importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a finalità estranee all'esercizio del 

‘impresa dei suddetti beni strumentali o dalla loro assegnazione ai soci. 

contributi erogati. ifàodse a norma di legge, che per espressa previsione della legge istitu- 

tiva del singolo cofttributo o di altra norma uu non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 

alla formazione dellà base imponibile IRAP, anche se esclusi dalla base imponibile delle im- 

poste sui redditi, vid eccezione di quelli correlati a componenti negativi non ammessi in de- 

duzione (comeMel caso, ad esempio, dei crediti d'imposta concessi per l'incremento della 
base occupazionale). 
on costituisce componente rilevante ai fini del valore della produzione il premio di cui al 
l'art. +, comma 2, del D.L 31 maggio 1999, n. 154, convertito dalla legge 30 luglio 

1999, D. 249, riconosciuto per l'arresto temporaneo dell'attività di pesca. In colonna 3 

vanno indicati gli importi spettanti a fronte del distacco del personale dipandene presso ter- 

zi [Compresa la parte eccedente il rimborso degli oneri retributivi e contributivi). Nella stessa 

Celbnna va inoltre indicato l'importo ricevuto, in caso di lavoro interinale a titolo di rimborso 

déi costi retributivi e contributivi, ove classificato nella voce A5. Vanno altresì indicate, in ta- 

le colonna, le sopravvenienze e insussistenze relative a componenti del conto economico di 

precedenti esercizi non rilevanti ai fini della base imponibile IRAP (come nel caso di fondi 

per rischi ed oneri non deducibili rivelatisi esuberanti); 


° rigo 107, costi per materie prime, sussidiarie e merci; 


* rigo 108, costi per servizi. Non sono deducibili: i costi per lavoro autonomo occasionale — 
esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — di 
cui all'art. 67, comma 1, lett. |), del Tuir; i costi per prestazioni di lavoro assimilato a quello 
dipendente di cui all'art. 50 del Tuir, ivi comprese G prestazioni di collaborazione coordi 
nata e continuativa tranne quelle rese da un soggetto — residente o non residente - nell'am- 
bito della propria attività artistica o professionale; gli utili spettanti agli associati in parteci 
pazione di cui all'art. 53, comma 2, lett. c), del Tuir; i costi sostenuti per l’impiego di per 
sonale dipendente di terzi distaccato presso l'impresa; i costi per attività commerciali occa- 
sionali di cui all'art. 67, comma 1, lett. i), del TUIR. 
L'importo dei predetti costi (o utili) indeducibili classificati nella voce B7 del conto economico, 
va indicato in colonna 3. | costi per servizi collegati a trasferte dei dipendenti o dei collabo- 
ratori (quali quelli per vitto, alloggio e trasporto] sono deducibili — fermi restando i limiti previ- 
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sti dall'art. 95, commi 2 e 3, del Tuir - a condizione che siano stati sostenuti direttàmente 
dall'impresa ovvero da questa rimborsati analiticamente al dipendente o al eollaboratore; 


non sono, quindi, deducibili o 


all'art. 95, comma 4, del TUIR; tuttavia 
D.Lgs. n. 446, possono dedurre le inden 
che non concorre a formare il reddito del dipendente ai sensi dell'art 47 ,)comma 5, del Tui 


Gli oneri — nonché gli ammor 


parecchiature te 
cui al comma 9 
tale percentuale 


pianti di telefonia dei veicoli utilizzati per 


totrasporto limita 


* rigo IQ9, costi p 


di locazione fina 


agli oneri finanz 
do di imposta e 


cedente, al netto del p 


to di locazione 
compresi nel pe 
lizzatore, ai fini 
ni di periodo e i 


determinazione del red 


ziale indeducibi 


veicolo di costo 


minali 
dell'ar 


ari. Ta 


del ca 
costo 


comma ] dell'a 


pari al 29,17 per cen 
per cento), la quota di 


nziaria, 


tre alle indennità di trasferta riconosciute ai dipendenti, anche 
se nei limiti indicati dall'art. 51, comma 5, del Tuir, le c. d. indennità chilomeftiche. 

Per le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci, non rilevano le deduzioniYorfettarie di cui 
tali imprese, ai sensi dell'art. 11, comma 1-bis del 
nità di trasferta previste contrattualitiente per la parte 


L 


amenti da indicare al successivo rigo [®10 - relativi ad ap- 


per il servizio radiomobile pubblico terreste/di comunicazione, di 


ticolo 


le quota è pari a 


colo della quota 
del bene devono 


di 


interessi passivi 


02 del TUIR, sono deducibili nell&misura del 50 per cento; 
è elevata al 100 per cento per gli oneri &ammortamenti relativi ad im 
il trasporto di mefci dà parte delle imprese di au- 


amente ad un solo impianto per ciascuniveiedlo. 


Ila differenzayira i canoni di competenza del peri 


o per iNnumero dei giorni del periodo di impos 


di.interessi passivi indeducibile, l'importo dei can 
essère assunti al netto dell'IVA. Se, agli effetti del 


o d'impresa,“icaroni di locazione finanziaria sono soggetti a par 
ità [come nelle ipotésì previste dagli artt. 95 ] 
quota di interessi 
alla parte dei ca 


, comma 2 e 164 del Tuir), 


passivi indeducibile ‘di fini IRAP è solo quella proporzionalmente riferibi 
noni deducibile ‘Ag esempio, nel caso di locazione finanziaria di u 
ari ad euro 30»987,41, tenendo presente che, ai sensi della lett. b) d 
. 164 del Tùir, è deducibile, ai fini del reddito d'impresa, solo un impor 
o deiicanoni di periodo (euro 18.075,99 / 30.987,41 euro x 5 
indeducibile ai fini IRAP è pari al 29,17 per cen 


degli interessi passivi deteyMinati con il sopraindicato meccanismo forfetario; 


* rigo IQ10, ammortamenti delle immobili 


zzazioni materiali; 


* rigo IQ11, ammegamenti delle immobilizzazioni immateriali; 


er il godimento di beni di terzi. In caso beni utilizzati in base a contratto 
il costo deducibile deve essefe assunto al netto della parte relativa 


o- 


‘importo risultante dal seguente caledlo: costo sostenuto dalla società con- 
ezzo di riscatto, diviso per.il numero dei giorni di durata del contrat- 
inanziaria e moltiplicat 
iodo di durata del contrattéNn, caso di canoni con IVA indetraibile per l'uti- 


a 
e 


n auto- 


el 
O 


0 


(©) 


e rigo IQ12, impoîto complessivo delle variazioni (di segno positivo o negativo) delle rima- 


nenze di materìe prime, sussidiarie e merci (in caso di valore positivo, l'importo da indi 
in colonnéNire/o 4 deve essere preceduto dal segno più); 


e rigo IQ137 accantonamenti deducibili. Ai fini della determinazione della base imponibi 


IRAP\assUmono ri 


tovindicati esclus 
{limitatamente a 


lievo g 


\vamen 


107, commi 1, 2 e 3, del luir (cfr. circo 


* rigo IQ14, oneri 


derivanti dal rea 
esclusione comu 


plessi o rami az 


venienze passive di cui 


Il rigo I@16, va compilato 


pendente, dei redditi 
presi i compensi per collaborazi 
prestatore compensi ri 


entranti 


diversi di gestione. In colonna 2 va indicato 
izzo di 


beni strumentali 


are n. 148 del 26 luglio 2000); 


A 


care 


le 


i accantonamenti per rischi e oneri ammessi in deduzione ai fini del- 
le imposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno perta 
i e gli accantonamenti effettuati ai sensi degli articoli 105, comma 
quelli relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia) 


n- 
4 


e 


‘importo delle minusvalenze 
ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
nque di quelle derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, com- 
iendali. In colonna 3 vanno indicate le perdite su crediti e, se relative 
componenti del conto economico non rilevanti ai fini della base imponi 
all'art. 101 del Tui 


a 


bile IRAP, le soprav- 


dalle società cooperative edilizie a proprietà indivisa, le quali, ai sen- 
si dell'art. 17, comma 4, del D.Lgs. n. 446, determinano la base imponibile secondo le rego 
dettate dai commi 1 e 2 dell'art. 10 dello s 
getti della specie a propri 


le 


esso decreto. Tali regole si applicano anche ai sog- 


età divisa, limitatamente al periodo antecedente il frazionamento del 
mutuo. In tale rigo deve essere indicato l'ammontare delle retribuzioni spettanti al personale di- 


assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all'art. 50 del Tuir, ivi com- 
oni coordinate e continuative — sempreché non costituenti per il 
nella propria attività professionale o artistica - ed i compensi per 


pai di lavoro autonomo occasionale (esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di ob- 
lighi di fare, non fare o permettere), di cui 


all'art. 67, comma 1, lett. I), del Tuir. 
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Le retribuzioni vanno assunte in misura pari all'ammontare imponibile ai fini previdenziali de- 
terminato a norma dell'art. 12 del D.P.R. 30 aprile 1969, n. 153 come sostituito dall'art. 6 
del D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314. Nel caso in cui i soggetti in questione svolgàno anche 
attività commerciali, l'ammontare delle retribuzioni e degli altri compensi dasindieare nel rigo 
IQ16 va ridotto dell'importo di essi specificamente riferibile a tali attività Qualora i suddetti 
emolumenti non siano specificamente riferibili alle attività commerciali, l'ammontare degli stes- 
si va diminuito della quota forfetariamente riferibile a tali attività in base al rapporto tra l'am- 
montare dei ricavi e degli altri proventi commerciali rilevanti ai fini IRAP è l'ammontare com- 
plessivo di tutti i ricavi e proventi. 
Resta ferma, in caso di esercizio di attività commerciali, la compilazione secondo le regole 
sopraindicate degli altri righi della sezione I. 
I rigo IQ16 va utilizzato anche dai confidi, così come definiti*dall’art. 13, comma 1 del D.L 
n. 269 del 30 settembre 2003, convertito con modificazioni nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, i quali, comunque siano costituiti, determinahe il valore della produzione net 
a, ai sensi del comma 47 dello stesso articolo, secondòde modalità contenute nell'art. 10 
comma 1, del D.Lgs. n. 446 e successive modificazioni; 


1.3] La presente sezione deve essere compilata dalle banché e dagli altri enti e società finanziarie 


' 


Sezione Il indicate nell'art. 1 del D.Lgs. 27 gennaio 19925 87, come modificato dall'art. 157 del 
Banche e D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, nonché délle società di investimento a capitale variabile 
altri soggetti SICAVI. 

° 299 Per la determinazione della base imponibile*di tali soggetti, si applicano, oltre alle specifiche 
finanziari p 99 pp p 


egole dettate dall'art. 6 del D.Lgs. n. 446, le disposizioni contenute nei successivi artt. 11 e 
1 l-bis. Valgono, pertanto, con gli oppoîtyrii adattamenti, le regole generali sopra illustrate 
con riferimento alle imprese industriali e\ commerciali a commento della sezione | (par. 1.2.) 
compresa quella relativa alle deduziàniyextracontabili e agli eventuali riassorbimenti delle ec- 
cedenze pregresse indicati nel quadro/EC. 
Agli effetti della verifica della cortétta classificazione dei componenti positivi e negativi del 
conto economico, assumono rilievo per i soggetti in questione i criteri stabiliti nei seguenti do- 


cumenti: 

- provvedimento della Banea d'Italia 16 gennaio 1995, come modificato dal successi 
vo provvedimento 7 agosto 1998, concernente le banche (in prosieguo, provvedi 
mento n. 1); 


— provvedimento dellasBdahca d'Italia 31 luglio 1992, concemente le società finanziarie di- 
verse dalle societàd) intermediazione mobiliare (SIM) e dalle SICAV (in prosieguo, provve- 
dimento n. 2); 

— provvedimento della Banca d'Italia 1° febbraio 1993, concernente le SIM; 

— provvedimento della Banca d'Italia contenente le istruzioni di vigilanza per gli organismi di 
investimento Collettivo del risparmio, parte Il, capitolo XIV, concementi le SICAV. 


Si ricorda,ché, a seguito delle modifiche all'art. 6 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, contenute nell'art. 2, commi 2 e 3 del D.L. n. 168 del 12 luglio 2004, convertito 
dalla legge n. 191 del 30 luglio 2004 e successive modificazioni, non concorrono più alla 
formazione della base imponibile le seguenti componenti, indicate nel comma 1 del predetto 
giri. 6! 
— fiprese di valore su crediti verso la clientela (lett. e); 
+ rettifiche di valore su crediti alla clientela, comprese quelle su crediti impliciti relativi ad ope- 
razioni di locazione finanziaria, nonché gli accantonamenti per rischi su crediti, compresi 
quelli per interessi di mora (lett. n). 


Per le banche e gli altri enti e società finanziarie, diversi dalle società di intermediazione mo- 

biliare, dalle società di gestione di fondi comuni di investimento e dalle società di investimen- 

to a capitale variabile, concorrono a formare la base imponibile, ai sensi del comma 1 del- 

l'art. 6 del D.Lgs. n. 446, i seguenti componenti positivi e negativi: 

* rigo IQ17, interessi attivi e proventi assimilati di cui alla voce 10 dello schema di conto 
economico allegato al provvedimento n.1 e di quello allegato al provvedimento n. 2; 


* rigo IQ18, proventi di azioni o quote rappresentative di partecipazioni a organismi di inve- 
stimento collettivo di cui alla voce 30 dello schema di conto economico allegato al provve- 
dimento n. 1 e alla voce 20 di quello allegato al provvedimento n. 2. Tali proventi, al netto 
del credito d'imposta, si riferiscono ai fondi aperti, sia nazionali che esteri, di cui alla legge 
n. 77 del 1983, alle Sicav di cui al D.Lgs. n. 84 del 1992, ai fondi chiusi di cui alla leg- 
ge n. 344 del 1993 e ai fondi immobiliari di cui alla legge n. 86 del 1994; 
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* rigo IQ19, commissioni attive di cui alla voce 40 dello schema di conto economizo dllega- 
to al provvedimento n. 1 e alla voce 30 di quello allegato al provvedimento ma 2; 


e rigo IQ20, saldo positivo di cui alla voce 60 dello schema di conto economico allegato al 
provvedimento n. 1 e alla voce 40 di quello allegato al provvedimento na 2y In colonna 2 
va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lett. €), d) ed e], del Tuir, 
destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci; 


* rigo IQ21, altri proventi di gestione, diversi dagli importi spettanti, titolo di recupero di one- 
ri del personale proprio distaccato presso terzi, indicati alla voce 79 dello schema di conto 
economico allegato al provvedimento n. 1 e alla voce 70 di quello allegato al provvedimen- 
to n. 2. In tale rigo vanno incluse le plusvalenze derivanti dakrèalizzo di beni strumentali am- 
mortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con esclusione (comunque di quelle derivanti da 
operazioni di trasferimento di aziende, complessi o rami,@ziendali. In caso di rateizzazione, 
va indicato, in colonna 3, la parte delle plusvalenze, realizzate nel periodo oggetto della di- 
chiarazione, rinviata ai periodi successivi e, in colonfa2Yla quota delle plusvalenze, realiz- 
zate in periodi precedenti, di competenza del periddosstesso. In tale colonna, va, inoltre, in- 
dicato l'importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a finalità estranee all'esercizio 
dell'impresa dei suddetti beni strumentali o dalla loro assegnazione ai soci; 


* rigo IQ23, interessi passivi e oneri assimilati di. cut alla voce 20 dello schema di conto econo 
mico allegato al provvedimento n. 1 e allavoce 10 di quello allegato al provvedimento n. 2; 


rigo I@24, commissioni passive di cuifalla)voce 50 dello schema di conto economico alle- 
gato al provvedimento n. 1 e alla vote 20 di quello allegato al provvedimento n. 2; 


rigo 1@25, saldo negativo di cui alla voce 60 dello schema di conto economico allegato al 
provvedimento n. 1 e alla voce:39/di quello allegato al provvedimento n. 2. In colonna 3 
va indicato il valore normaledei ‘beni di cui all'art. 85, comma 1, lett. c), d) ed e), del Tuir, 
destinati a finalità estranee Gll'esercizio dell'impresa o assegnati ai soci; 


rigo IQ26, spese amministrétive di cui alla voce 80 dello schema di conto economico allega 
to al provvedimento n. 1 é alla voce 40 di quello allegato al provvedimento n. 2, diverse: 
— dai costi relativi al personale dipendente, tra i quali vanno compresi anche quelli sostenu- 
i per il personale divferzi impiegato in regime di distacco o in base a contratto di lavoro 
interinale. | costikpér servizi collegati a trasferte dei dipendenti o dei collaboratori (quali 
quelli per vitto, a OA e trasporto) sono deducibili — fermi restando i limiti previsti dat 
‘art. 95, commi 2 e 3, del Tuir — a condizione che siano stati sostenuti direttamente dal- 
‘impres@lovyéro da questa rimborsati analiticamente al dipendente o al collaboratore; 
non sono; quindi, deducibili oltre alle indennità di trasferta riconosciute ai dipendenti, an- 
che s@nei limiti indicati dall'art. 51, comma 5, del Tuir, le c.d. indennità chilometriche; 
— dai compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale (esclusi quelli sostenuti a 
rote-dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere) di cui all'art. 67, comma 
ly.lett. |), del Tuir; 
= dai compensi per attività commerciali occasionali di cui all'art. 67, comma 1, lett. i) del Tuir; 
=/dai compensi per prestazioni di lavoro assimilato a quello dipendente di cui all'art. 50 
del Tuir, ivi comprese le collaborazioni coordinate e continuative a meno che la prestazio- 
ne sia resa da un soggetto — residente o non residente — nell'ambito della propria attività 
artistica o professionale. 
| canoni di locazione finanziaria indicati nella suddetta voce 40 vanno assunti al netto del 
la quota riferibile agli oneri finanziari, determinata secondo i criteri indicati a commento del 


rigo 109; 


3 


rigo I@27, ammortamenti di beni materiali e immateriali di cui alla voce 90 dello schema 
di conto economico allegato al provvedimento n. 1 e alla voce 50 di quello allegato al 
provvedimento n. 2. 


rigo I@28, altri oneri di gestione di cui alla voce 110 dello schema di conto economico al 
legato al provvedimento n. 1 e alla voce 60 di quello allegato al provvedimento n. 2. In ta- 
le rigo vanno incluse le minusvalenze derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizza- 
bili ai fini delle imposte sui redditi, con esclusione comunque di quelle derivanti da opera 
zioni di trasferimento di aziende, complessi o rami aziendali | canoni di locazione non: 
ziaria indicati nella suddetta voce 110 vanno assunti al netto della quota riferibile agli one- 
ri finanziari, determinata con le regole indicate al rigo IQ26,; 
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e rigo IQ29, accantonamenti relativi alle operazioni e concorsi a premio e alle indennità per 
la cessazione di rapporti di agenzia, qualora non siano stati compresi in una delle altre vo: 
ci di conto economico. 


le modalità di determinazione della base imponibile sopra illustrate valgenòyanche per la 
Banca d'Italia e l'Ufficio italiano cambi. 


Per le società di intermediazione mobiliare e gli intermediari, diversi dalle banche, abilitati al 
lo svolgimento dei servizi di investimento indicati nell'art. 1 del D.Lgs,”23 luglio 1996, n. 
415, iscritti nell'albo previsto dall'art. 9 dello stesso decreto, il valoreydella produzione è co- 
stituito dalla differenza tra i proventi e gli oneri indicati nell'art. &tomma 1, del D.lgs. n. 
446, tenuto conto delle disposizioni del successivo comma 2. 


2 


In particolare, assumono rilevanza i seguenti componenti pesitivi'e negativi: 
* rigo IQ17, interessi attivi e proventi assimilati relativi glie Operazioni di riporto e di pronti 
contro termine; 


rigo IQ19, commissioni attive riferite ai servizi prestati) dall'intermediario; 


rigo IQ21, altri proventi di gestione, esclusi i &evperi di oneri di personale proprio distac- 
cato presso terzi; 


rigo IQ23, interessi passivi e oneri assirfilati relativi alle operazioni di riporto e di pronti 
contro termine; 


rigo IQ24, commissioni passive rifefità di servizi prestati dall'intermediario; 


rigo IQ@26, spese amministrative divefse da quelle per il personale dipendente; 


rigo 127, ammortamenti di béni materiali ed immateriali; 
e rigo IQ28, altri oneri di gestione; 
* rigo IQ29, accantonamenti relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia. 


Le società di intermediazione mobiliare e gli intermediari, diversi dalle banche, che svolgono, 
ancorché non eselusivamente, attività di intermediazione per conto proprio e/o di colloca 
mento di valori Mòbiliari con assunzione di garanzia di cui all'art. 1, comma 3, lett. c), del ci 
ato D.lgs. n. 445 del 1996, determinano Ivo della produzione computando, in aggiun- 
a ai compofènti, sopraindicati, i proventi delle quote di partecipazione a fondi comuni di in- 
vestimento &.SIEAV nonché i profitti e le perdite ba operazioni finanziarie su titoli, contratti de- 
ivati e vdilute) Si computano, inoltre, gli interessi attivi e proventi assimilati su titoli di debito e 
su altri (crediti e gli interessi passivi e oneri assimilati su dlri debiti. 

le sociètà”di gestione dei fondi comuni di investimento, di cui alle leggi 23 marzo 1983, n. 
77 @=l4 agosto 1993, n. 344, e al D.Lgs. 25 gennaio 1996, n. 84, determinano il valore 
della\produzione computando esclusivamente i componenti positivi e negativi indicati nei righi 


Q19, 1021, 1024, 1Q26, 1927, 1028 e IQ29. 


Per le società di investimento a capitale variabile il valore della produzione è costituito 
dalla differenza tra la somma delle provvigioni attive conseguite e È somma: delle provvi- 
gioni passive a soggetti collocatori per servizi resi alla SICAV, delle spese amministrative 
diverse da quelle inerenti al personale dipendente (comprese le spese per consulenza e 
pubblicità, i canoni di locazione degli immobili e i costi per servizi di elaborazione dati), 
degli ammortamenti dei beni materiali e immateriali, de LL uGcaNOnOmen per operazioni 
e concorsi a premio e degli accantonamenti relativi I indennità per la cessazione di 
rapporti di agenzia. 


le società la cui attività consiste, in via esclusiva o prevalente, nella assunzione di parteci 
pazioni in società esercenti attività diversa da quella creditizia o finanziaria, per le quali 
sussista l'obbligo dell'iscrizione, ai sensi dell'art. 113 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 
385, nell'apposita sezione dell'elenco generale dei soggetti operanti nel settore finanzia 
rio, determinano la base imponibile secondo le regole contenute nel comma 1-bis dell'art. 
6 del D.Lgs. n. 446. 
In caso di attività svolta non in via esclusiva, l'obbligo di iscrizione nel suddetto elenco ricorre 
al verificarsi dei requisiti oggettivi stabiliti dal decreto del Ministro del tesoro 6 luglio 1994. 
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el periodo d'imposta in cui sussiste l'obbligo di iscrizione, l'applicazione del coònmd 1-bis 
dell'art. 6 del D.Lgs. n. 446 è tuttavia subordinata alla verifica, relativamente4al medesimo 
periodo d'imposta, dei requisiti oggettivi di cui al citato decreto ministeriale. 

Si precisa che la mancata iscrizione nell'apposita sezione speciale dell'eleneoàgenerale dei 
soggetti operanti nel settore finanziario non preclude, tuttavia, l'applicabilità dell'art. 6, com- 
ma l-bis del D.Lgs. n. 446 se, nella sostanza, il soggetto svolge effettivamente attività finan- 
ziaria e sussistono i requisiti previsti dal citato decreto tingere 

Per tali soggetti, tenuti alla redazione del conto economico ai sensi dell'art? 2425 del c.c., as 
umono rilievo ai fini IRAP, oltre ai componenti positivi e negativi indicati nell'art. 5 del D.lgs. 
. 446, alcuni componenti positivi e negativi di natura finanziaria=.Peîtanto, le società in que- 
ione sono tenute a compilare sia la sezione | sia la sezione Il, nella quale devono, in parti- 
colare, indicare: 
* rigo IQ17, interessi attivi e proventi assimilati di cui alla voce €16 del conto economico; 


WI 


* rigo IQ18, proventi da partecipazione a organismi diinvestimento collettivo, al netto del 
credito d'imposta [di cui alla stessa voce C16 del cgnto €conomico); 


* rigo IQ20, profitti derivanti dal realizzo di attività finanziarie non costituenti immobilizzazio- 
ni (di cui alle voci C15 e C16 del conto economico) e rettifiche di valore delle stesse atti- 
vità (di cui alla voce D18 del conto economico) In colonna 2, va indicato il valore norma- 
le dei beni di cui all'art. 85, comma 1, lett), dì ed e), del Tuir, destinati a finalità estranee 
all'esercizio dell'impresa o assegnati ai séci; 


e rigo IQ23, interessi passivi e oneri finanziari assimilati (di cui alla voce C17 del conto economico); 


e rigo IQ25, perdite derivanti dal réalizzo di attività finanziarie non costituenti immobilizza- 
zioni (di cui alla voce C17 del còonto/economico) e rettifiche di valore delle stesse attività (di 
cui alla voce D18 del conto ecèmomico]. 


1.4] La presente sezione deve essetecompilata dalle imprese di assicurazione. 


Sezione III 
Imprese di Per la determinazione dellaSase imponibile di tali imprese, si applicano, oltre alle specifiche 


assicurazione regole dettate dall'art. 7 del D.Lgs. n. 446, le disposizioni contenute nei successivi artt. 11 e 
1 Ibis. Valgono, pertanto) con gli opportuni adattamenti, le regole generali illustrate con rife- 
rimento alle imprese ‘indùstriali e commerciali a commento della sezione | (par. 1.2) compresa 
quella relativa alle deduzioni extracontabili e agli eventuali riassorbimenti delle eccedenze 
pregresse indicatithel quadro EC. 


Agli effetti dellasverifica della corretta classificazione dei componenti positivi e negativi del 
conto ecoromito, assumono rilievo per le imprese in questione i criteri contenuti nelle istruzio- 
ni imparfite dall'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo 


(ISVAP](dif&ui al provvedimento n. 735 del 1° dicembre 1997. 


Si rieorda che, a seguito delle modifiche all'art. 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
ne446, recate dall'art. 6, comma 1, del D.L. 30 settembre 2005, n. 203, convertito dalla 
legge 2 dicembre 2005, n. 248 non concorrono più alla formazione della base imponibile 
le seguenti componenti relative ai crediti verso gli assicurati: 
® svalutazioni e accantonamenti per rischi su crediti; 
— riprese di valore. 


Concorrono alla formazione della base imponibile, ai sensi dell'art. 7 del D.Lgs. n. 446, i se- 

guenti componenti positivi e negativi: 

* rigo IQ33, premi di competenza e premi dell'esercizio, al netto delle cessioni in riassicura- 
zione — voci |.1. e II. 1; 


* rigo IQ34, altri proventi tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione — voce 1.3. e voce 
I.4. (tali conti accolgono i proventi di natura tecnica non compresi nei conti |.1., 1.2., Il.1., 
Il.2 e II.3) e senza considerare le riprese di valore su crediti verso gli assicurati. 


* rigo I@35, proventi derivanti da investimenti in terreni e fabbricati — voci II.2.b] aa) e III.3.b) aa); 
e rigo IQ36, proventi derivanti da altri investimenti diversi da quelli costituiti da azioni o quo- 


te — voci II.2.b) bb), III.3.b) bb). | proventi da partecipazione in organismi di investimento 
collettivo vanno assunti al netto del credito d'imposta; 
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* rigo IQ37, proventi da riprese di rettifiche di valore su investimenti non durevali, > voci 


1.2.c) e III.3.c); 


(CP4 


siv 
pe 
all 


de 


na 


suddetti beni strumentali. 


Nei righi da I@35 a I@38 vanno inclusi i p 
“proventi e plusvalenze non realizzate relativi a investimenti a beneficio di assicura 
ortano il rischio ed a investimenti derivanti dallargestione dei fondi pensione”; 


SOpp 


e rigo IQ40, provvigioni, comprese que 


* rigo SE ot sul realizzo di investimenti 
Per l'individu 


ealizzate nel periodo oggetto della dichia 


‘art. 85, comma |, lett. c), d) ed e), del 
Il'impresa o assegnati ai soci nonché l'im 
‘impresa avye 


Serie generale - n. 96 


Modello UNICO 2006 — Società di capitali, enti commerciali ed equiparati 


azione degli investimenti non 


iendali. In caso di rateizzazione, va indic 


i e, in colonna 2, la quota delle plusvale 
tenza del periodo stesso. In tale colonna 


zione a finalità estranee all'esercizio de 


1.7. e II.8., con esclusione delle voci |.7‘e)Ne 


I.8.e); 


mobili 


ze, realizza 
va indicato i 
Tuir, destinati 


ari non durevoli — voci..Il:2d] e III.3.d). 
durevoli assumono rilievo=le»elassificazioni 
operate nella nota integrativa. In tale rigo vanno incluse le plusvalenze derivanti dal rea- 
izzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con esclusione co- 
munque di quelle derivanti da operazioni di trasferimento di aziénd 
ata, in colonna 3, la parte delle plusvalenze, 
azione, rinviata gi periodi d'imposta succes- 
e in precedenti periodi, di com- 
| valo; normale dei beni di cui 
a finalità estranee all'esercizio 
porto dellesplsvalenze derivanti dalla desti- 
ò dall'assegnazione ai soci dei 


®, complessi o rami 


oventi/dellà specie contabilizzati sub voce II. 3. 


i quali ne 


le dî indasso, e le altre spese di acquisizione — voci 


* rigo IQ41, oneri relativi ai sinistri, còmprese le spese di liquidazione — voci 1.4. e 1I.5. In 


base a 


de 
da 


l'art. 111, comma 3 del luit, come modificato dall'art 6, comma 1 del D.L. n. 203 
30 settembre 2005, convertito\dalla legge n. 248 del 2 dicembre 2005, a decorrere 
periodo d'imposta in corsovalla*data di entrata in vigore del suindicato decreto, la va 


riazione della riserva sinistri relativa ai contratti di assicurazione dei rami danni, è deducibi- 


le 


n misura pari all'80 per centò; l'eccedenza, che va indicata in colonna 3, è deducibile 


in quote costanti nei nove esercizi successivi. In colonna 2 va indicata la quota dell'ecce- 


de 


* rigo IQ42, oneri di gestione degli investimen 


no 
na 


i secondo i critefi indicati a commento del 


rigo IQ43, rettifiche di valore su investimenti 


rigo IQ@44\ferdite sul realizzo di investimenti 


In tale figo)vanno incluse le minusvalenze de 


tizzabilicai fini delle imposte sui reddi 


9p 


Nei righi da IQ42 a IQ44, vanno inclusi 


{oneri patrimoniali e finanziari e minusvalenze non real 


eràzioni di trasferimento di aziende, comp 


on du 


mobil 
rivanti 


essi o 


za degli esercizi precedenti deducibile nel presente esercizio; 


i e interessi passivi — voci 
comunque esclusivgli oneri finanziari riferibili ai canoni di locazione 


rigo 109; 


evoli — voci II.9.b 


ari non durevoli — 
dal realizzo di be 


ami aziendali. 


gli oneri della specie contabil 
izzate relativi a investimenti a beneficio 


di vissicurati i quali ne sopportano il rischio ed a investimenti derivanti dal 


pens 


ione); 


Il.9.a) e III 5.a). So- 


finanziaria, determi 


e III.5.b); 


voci Il.9.c] e III.5.c). 
i strumentali ammor- 


i, con esclusione comunque di quelle derivanti da 


zzati sub voce Il.10 


a gestione dei fondi 


* rigo IQ45, variazioni delle riserve tecniche obbligatorie, al netto delle cessioni in riassicura- 
zione — voci 1.5., 1.9. e I.6.; 


* rigo 1046, ristorni e partecipazioni agli utili, al netto delle cessioni in riassicurazione — voci 
1.6 e Il.7; 


* rigo IQ47, altri oneri tecnici al netto delle cessioni in riassicurazione — voci 1.8. e Il.11.- e 
senza considerare le svalutazioni e gli accantonamenti per rischi su crediti verso gli assicu- 


rat 


® rigo IQ48, altre spese amministrative — voci 1.7.e) e II.8.e). Figurano, in particolare, in tale 
voce le spese per servizi professionali (spese legali, spese notarili, ecc.), le spese per l'ac- 
quisto di beni e di servizi non professionali (energia elettrica, cancelleria, trasporti, ecc.), i 
fitti e i canoni passivi, i premi di assicurazione, le imposte indirette e le tasse di competenza 


de 


ll’esercizio non affluiti negli altri righi; 
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* rigo IQ49, accantonamenti relativi a operazioni a premio — voce lII.8) - e a contarsa pre 
mio e accantonamenti relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di &genzia com- 
presi nelle voci 1.7.e) e II.8.e]; 


® rigo IQ50, costi del personale compresi nei componenti negativi indicati neinprecedenti righi: 

— relativi al personale dipendente, tra i quali vanno compresi anche quelli sostenuti per 
il personale impiegato in regime di distacco, in base a contrattodi lavoro interinale. 
costi per servizi collegati a trasferte dei dipendenti o dei collaboratori (quali quelli 
per vitto, alloggio e trasporto) sono deducibili — fermi restàndò i limiti previsti dal 
‘art. 95, commi 2 e 3, del Tuir - a condizione che sianoÈSfati sostenuti direttamente 
dall'impresa ovvero da questa rimborsati analiticamentésal dipendente o al collabo 
atore; non sono, quindi, deducibili oltre alle indennità di, trasferta riconosciute ai di- 
pendenti, anche se nei limiti indicati dall'art. 51, cemma 5, del Tuir, le c.d. inden- 
nità chilometriche; 


— compensi per prestazioni di lavoro autonomo occgsionale (esclusi quelli sostenuti a fronte 
dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere), di cui all'art. 67, comma 1, 
ett. |), del Tuir, 


— i compensi per attività commerciali occasionali.di cui all'art. 67, comma 1, lett. i) del Tuir; 


— compensi per prestazioni di lavoro assimilato)a quello dipendente di cui all'art. 50 del 
Tuir, ivi comprese le collaborazioni coordinate e continuative a meno che la prestazione 
sia resa da un soggetto, residente o nefxesidente, nell'ambito della propria attività artisti 
ca o professionale. 

I costi indicati nel rigo IQ50 [il cui importo deve essere preceduto dal segno meno] vanno 

pertanto esclusi dai componenti negativi ammessi in deduzione. 


1.5] la presente sezione deve essere tompilata dalle società che abbiano optato per la determi 


Sezione IV nazione forfetaria del reddito ai-finvRES e che si avvalgono della facoltà di determinare il va- 
Società in regime lore della produzione secondaile disposizioni dell'art. 17, comma 2, del D.Igs. n. 446. 
forfetario Trattasi, ad esempio, delle società sportive dilettantistiche di capitali senza fine di lucro che, 


per effetto dell'art. 90, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, abbiano optato 
per l'applicazione dell'imposta sul reddito delle società secondo le disposizioni di cui all’arti- 


colo 2 della legge 16.dicembre 1991, n. 398. 


Per i soggetti che-compilano la presente sezione, il valore della produzione è costituito dal 
reddito d'impresa, ferfetariamente determinato, aumentato dell'importo delle retribuzioni e de- 
gli altri compensidi lavoro nonché degli interessi passivi. 

A tal fine, indicare: 

e rigo IQ52>importo del reddito d'impresa determinato forfetariamente per il periodo 2005; 


* rigo 1953, ammontare delle retribuzioni del personale dipendente (così come determinate 
ai fini previdenziali a norma dell'art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153 come sostitui- 
to\dall'art. 6 del D.Lgs 2 settembre 1997, n. 314); ammontare dei compensi spettanti ai 
cdllaboratori coordinati e continuativi; ammontare dei compensi per prestazioni di lavoro 
dutonomo occasionale, esclusi quelli a fronte dell'assunzione degli obblighi di fare, non fa- 
re o permettere, di cui all'art. 67, comma 1, lett |) del Tuir, 


e rigo I@54, ammontare degli interessi passivi di competenza del 2005 (compresi quelli in- 
clusi nei canoni di locazione finanziaria determinati secondo i criteri indicati a commento 


del rigo IQ9); 


e rigo IQ55, il valore della produzione risultante dalla somma degli importi indicati nei righi 


1.52, IQ53 e IQ54. 


11.6 In tale sezione va operata la somma algebrica dei componenti positivi (ivi compreso l'am- 


Sezione)V montare delle retribuzioni e degli altri compensi riportati nel rigo IQ16] e negativi indicati nel 

Valore della le precedenti sezioni I,Il e III. 

produzione lorda L'importo così determinato va indicato nel rigo I@58, preceduto dal segno meno in caso di 
valore negativo. 
Nello stesso rigo IQ58 va riportato, da parte delle società in regime forfetario che compilano 
la Sez. IV, l'importo indicato nel rigo IQ55. 
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Sezione VI 
Deduzioni e 
valore della 
produzione 
netta 


La sezione VI attiene all'indicazione delle deduzioni spettanti ai sensi degli artt. 11, commi 1, 
lett. a), 4-bis, 4-quater, 4-quinquies e 17, commi 5 e 6, del D.lgs. n. 446. In talessezione va, 


inoltre, data indicazione della quota del va 


lore della produzione derivante ‘dalla eventuale 


partecipazione a un GEIE (Gruppo economico di interesse europeo) 


Nei righi da I@59 a I@62 vanno, in particolare, indicati: 


* rigo IQ59, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortunivsul lavoro (quali, ad 


esempio, i contributi Inail, Ipsema per il se 


ftore marittimo, Enpaia per il settore agricolo). In 


caso di distacco di personale o di lavoro interinale la deduzion&spetta all'impresa che uti 


lizza il personale; 


e rigo 160, le spese relative agli apprendis 


i nonché ai disabili/impiegati nel periodo d'impo- 


sta, questi ultimi come definiti dall'art. 1 della legge 12Mnarzò 1999 n. 68 ovvero dall'art. 5 


della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. riso 


* rigo IG61, le spese relative al personale 


uzione n. A42YE del 26 novembre 2004); 


impiegato ton contratto di formazione lavoro (e 


contratti di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. n. 


276 del 10 settembre 2003 di attuazione 


della/stessa) nel periodo d'imposta; 


* rigo 1Q62, i costi sostenuti per il personale dddetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetto personale sostenuti. dlaveonsorzi tra imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di programmi comuni di ricerca e sviltppo. 


Tale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
2004 che ha integrato l'art. 11, comma ], 


347, lett. a), della legge n. 311 del 30 dicembre 
lett. a) del D.Lgs n. 446, spetta a condizione che 


sussista un'apposita attestazione di eftéttività dei costi sostenuti per il personale addetto alla ri 


cerca la quale può essere rilasciàtaydal pre 


sidente del collegio sindacale ovvero, in mancan- 


za di quest'ultimo organo sogiale )da un revisore dei conti o da un professionista iscritto negli 
albi dei revisori dei conti, déi.dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei 
consulenti del lavoro, nelle forme previste dall'articolo 13, comma 2, del decretolegge 28 
marzo 1997, n. 79, convettito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e 
successive modificazioni /ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale. 


la deduzione può essere operata sia con 
detto alla ricerca/di.bèse (intesa come l'ins 
e ricerche che moîtHanno una specifica fi 
presa), sia cofì Tiferimento ai costi sostenuti 
sviluppo (nel qual caso invece, le predette 
specifico frogetto) (cfr. circolari n. 10 del 


riferimento ai costi sostenuti per il personale ad- 
eme delle attività di studio, esperimenti, indagini 
nalità ma rivestono una utilità generica per l'im- 
per il personale addetto alla ricerca applicata e 
attività sono finalizzate alla realizzazione di uno 


6 marzo 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005). 


Il rigo I@63-è riservato alle cooperative sociali di cui all'art. 1, comma 1, lettera b), della leg- 


ge 8 novembre 1991, n. 381, alle quali, ol 
conosciuto il diritto a specifiche deduzioni. In 
dell&persone svantaggiate di cui all'art. 4 de 


ghi da IQ59 a 1963). 


porto d 


empo non inferiore a tre mesi (non assogget 
sto territoriale]. Tale quota è determinata seco 
446, (illustrate a commento della Sezione VII 


igo 1Q73 (per i soggetti tenuti alla compilazi 
Q74 (per le banche] o di rigo IQ75 (per le 
o di rigo IQ76 [per le imprese di assicurazio 
Si considera svolta all'estero l’attività esercita 


re a quelle da indicare nei precedenti righi, è ri- 
tale rigo va, pertanto, indicato il costo del lavoro 
la stessa legge impiegate nel periodo d'imposta. 


el/rigo I@64, va indicato l'ammontare complessivo delle deduzioni spettanti (somma dei ri- 


el rigo I@65, va indicato il valore della produzione al netto delle suddette deduzioni (im- 
igo 1Q58 meno importo di rigo IQ64). 


el rigo I@66, va indicata la quota del valore della produzione derivante da attività svolte al 
estero, mediante stabile organizzazione, da parte di soggetti residenti, per un periodo di 


abile a tassazione per mancanza del presuppo- 
ndo le regole dell'art. 4, comma 2, del D.Lgs. n. 
e si ottiene applicando all'importo di rigo IQ65 


I rapporto tra l'importo di colonna 1 e la somma degli importi di colonna 1 e di colonna 2 di 


one della Sezione | o della Sezione IV) o di rigo 
società e gli enti finanziari diversi dalle banche) 
ne). 
a mediante l'utilizzazione di navi iscritte nel regi- 


stro di cui all'art. 1, comma 1, del D.L. 30 dicembre 1997, n. 457, convertito dalla legge 


27 febbraio 1998, n. 30. La quota parte d 


el valore della produzione attribuibile all'utilizzo 
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di dette navi, esclusa da tassazione, è determinata analiticamente sulla base di apposita con- 
abilità separata, a norma dell'art. 5 del D.Lgs. n. 446; i componenti negativi relativa beni e 
servizi adibiti promiscuamente all'esercizio di tali attività e di altre eventualmente svolte dalle 
anzidette imprese sono imputabili al valore della produzione che si considere=prodotto all'e- 
stero per la parte corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei componenti positivi rilevanti 
i fini Irap, specificamente riferibili alle attività che si considerano prodotte all'estero, e l'am- 
montare complessivo di tutti i componenti positivi rilevanti a tali fini. Araloga disciplina si ap- 
plica alle imprese che esercitano la pesca oltre gli stretti e a quelle Che, esercitano la pesca 
mediterranea. 


Q 


el rigo I@67, va indicata la differenza tra l'importo del rigo 1Q63 e quello di rigo IQ66. 


el rigo I@68, va indicata la quota del valore della produzibne' attribuita al contribuente che 
partecipa a un gruppo economico d'interesse europeo (GEIE). Tale quota è attribuita al netto del 
e deduzioni spettanti ai sensi degli artt. 11, comma 1,/ettàa), e 17, comma 1, del D.lgs. n. 
446. In caso di valore negativo l'importo da indicare deve essere preceduto dal segno meno. 


rigo IQ69, va indicato, in colonna 2, l'importo dell'ulteriore deduzione di cui al comma 
is dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446 riferibile prodorzionalmente al valore della produzione di 
ui al rigo IQ67 e, in colonia 1, la quota didettà deduzione riferibile proporzionalmente al 
valore della produzione attribuita dal GEIE giì cùral rigo IQ68. La ripartizione proporzionale 
dell'ulteriore deduzione si effettua solo se éntrambi gli importi dei righi IQ67 e IQ68 sono di 
segno positivo. 

Tale deduzione, ai sensi dell'art. 1, comîima>347, lett. c), della legge n. 311 del 30 dicembre 
2004 che ha sostituito l'art. 11, commaA-bis, del D.Lgs n. 446, spetta a condizione che la 


o D 


somma algebrica tra l'importo di rigò IQ65 e quello di rigo IQ68 non superi euro 180.999,9 
e si applica nelle seguenti misure: 
DEDUZIONI 

Base imponibile Deduzione 

fino a 180.759,94 8.000 

oltre 180.759,9) e fino a 180.839,91 6.000 

oltre 180.839,91 e fino a 180.919,91 4.000 

oltre 180.219,91 e fino a 180.999,91 2.000 


Ai sensi dekcémma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 446, in caso di periodo d'imposta di du- 
ata inferiere d superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso 
d'anno;’gli.importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno solare. 


el.rigo IQ70, colonna 2, va indicato, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare del 
a_deduzione per lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446. 
Tale)disposizione prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) del 
citàfo decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della pro- 
duzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla base im- 
Fai pari a euro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo d'imposta 
ino a un massimo di cinque. 
La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del periodo 
d'imposta e, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura proporzionale. 
Ai fini del computo del numero di lavoratori spine er i quali spetta la deduzione non si 
tiene conto degli apprendisti, dei disabili e del LE SIG assunto con contratti di formazione 
lavoro (e contratti di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.lgs. 
n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa]. 
Si precisa che il limite di cinque lavoratori fissato dalla norma deve essere interpretato nel sen- 
so che il beneficio potrà essere calcolato al massimo su cinque lavoratori impiegati nel corso 
dell'anno; pertanto, se il contribuente impiega più di 5 lavoratori dipendenti con contratti di 
diverso tipo è libero di scegliere i lavoratori su cui calcolare la deduzione. 
Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 446, in caso di periodo d'imposta di du- 
rata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso 
Sue, gli importi dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 sono ragguagliati all'anno 
solare. 
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ello stesso rigo IQ70, colonna 1, dovrà essere indicato l'ammontare dei redditi diNavoro di 
pendente e dei redditi a questi assimilati corrisposti ai ricercatori residenti all'estero)che rien- 
rano in Italia ai sensi dell'art. 3 del D.L. n. 269 del 30 settembre 2003, convertità nella leg- 
ge 24 novembre 2003, n.326, allorché ricorrano le condizioni previste dalladeitata norma. 
Tali redditi, infatti, ai sensi del citato articolo non concorrono alla formazione Hel valore della 
produzione netta IRAP. 
l'importo indicato in colonna 1 dovrà essere riportato in colonna 2 e,sommato all'eventuale 
deduzione per lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 1 Kd&hD.Igs. n. 446. 


el rigo IQ71, va indicato l'importo della deduzione per l’incrementoCcupazionale di cui ai 
commi 4-quater e 4-quinquies dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446, introdefitdlall’art. 1, comma 347, 
ett. d), della legge n. 311 del 2004 come modificato dall'art.4i * ter del D.L. n. 35 del 14 
marzo 2005, convertito nella legge n. 80 del 14 maggio 2005, 
La deduzione spetta per i soggetti di cui all'articolo 3, commigN/lettere da a) ad e), del D.lgs. 
n. 446 e compete a condizione che: 
e nel primo, secondo e terzo periodo d'imposta immediatamente successivo al periodo d'im- 
posta in corso al 31 dicembre 2004 vengano effeittate nuove assunzioni di personale con 
contratto di lavoro a tempo indeterminato, sia a tempo pieno che a tempo parziale; 
e alla fine di ciascun periodo d'imposta in cui sono effettuate le nuove assunzioni, risulti incre- 
mentato il numero dei lavoratori in forza con centratto a tempo indeterminato rispetto al nu- 
mero medio dei lavoratori con medesimo contralto relativo al periodo d'imposta precedente. 


La sussistenza di un incremento (quindi di ufia differenza positiva tra consistenza di fine perio- 
do d'imposta e media del Hrisò precedente] e', indipendentemente dalla sua misura, con- 
dizione necessaria per aver diritto alla, dedyzione per tutte le nuove assunzioni effettuate nel 
periodo d'imposta. 
Per il calcolo della media dei lavoratori Sccupati deve essere utilizzata la media aritmetica. 

el calcolo della media devono essete computati tutti i lavoratori con contratto a tempo inde- 
erminato; i lavoratori a tempo paîiziale dovranno essere considerati esclusivamente nel calco- 
o della media in misura corrispondente al rapporto esistente tra le ore di lavoro previste dal 
contratto parttime e quelle previste da quello a tempo pieno. Dovrà, altresì, tenersi conto, per 
il periodo di effettiva permanenza, dei lavoratori assunti nel periodo d'imposta e licenziati en- 
ro la fine del periodo stesso/i quali non rilevano ai fini dell'attribuzione dell'agevolazione. 


decade dal beneficio qualora, il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, sia a tempo 
determinato che a-tetmpo determinato, alla fine del periodo d'imposta, risulti pari o inferiore 
numero complessifo)dei lavoratori dipendenti mediamente occupati nel periodo d'imposta 
corso al 31 diéemBre 2004. 
verificarsi della causa di decadenza, il datore di lavoro perde quindi il diritto di usufruire del 
agevolazione coùi riferimento a tutti i lavoratori che nei precedenti periodi d'imposta avevano 


attribuito il diritio alla stessa. 


<D>525% 


La deduzione spetta per ciascun nuovo lavoratore assunto, fino al periodo d'imposta in corso 

al 31 dicembre 2008, sempre che permanga il medesimo rapporto di impiego, anche se ne- 

gli esercizi successivi al periodo d'imposta quello in corso al 31 dicembre 2004, l'incremen- 

o ocgipazionale rilevato non venga mantenuto. 

eNcuso di interruzione del singolo rapporto di lavoro la deduzione corrispondente non potrà 

più essere fruita. 
La deduzione compete in misura pari al minore tra: 
® il minore dei seguenti importi: 
— il costo effettivo del personale neoassunto sostenuto relativo ai dipendenti assunti nel pe- 
riodo d'imposta e per i quali non si sia interrotto il rapporto d'impiego nel corso del me- 
desimo periodo d'imposta; 

— valore massimo di 20.000 euro per ciascun nuovo dipendente assunto (da rapportare al- 
l'effettivo periodo di lavoro prestato nell'anno]; 

e l'incremento complessivo del costo del personale classificabile nell'articolo 2425, primo 
comma, lettera B), numeri 9) e 14), del codice civile. Per i titolari di reddito d'impresa non 
obbligati alla presentazione del bilancio e per gli esercenti arti e professioni dovranno usar- 
si criteri di determinazione del costo analoghi a quelli indicati nelle disposizioni dell'articolo 
2425 del codice civile. 

Il datore di lavoro che intende beneficiare della deduzione deve procedere, in via prelimina- 

re, per ogni nuova assunzione a tempo indeterminato che è stata effettuata, al confronto tra il 

costo sostenuto per il nuovo assunto e l'importo di 20.000 euro (ipotizzando che l'assunzione 

sia stata effettuata all'inizio del periodo d'imposta) e successivamente deve confrontare il mi- 

nore importo risultante con l'incremento complessivo del costo del lavoro [cfr. circolare n. 7 del 


13 febbraio 2006 paragrafo 1.3). 
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L'incremento della base occupazionale va considerato al netto delle diminuzioni océdpgzionali 
verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codie civile o fa- 
centi capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto. Si tratta, ad esempi, di dimi- 
nuzioni occupazionali avvenute in società controllate dalla stessa società che, ava volta, con- 
rolla l'impresa che intende beneficiare della deduzione in argomento. 


Ai sensi del comma 4-quinquies dell'art. 11 del D.Lgs. n.446, per i quattro periodi d'imposta 
successivi a quello in corso al 31 dicembre 2004, Termo restando il fisgetto del regolamento 
CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 12 dicembre 2002, relativo all'applicazione de- 
gli articoli 87 e 88 del Trattato CE in materia di aiuti di Stato a fgvoterdell'occupazione, l'im 
porto deducibile determinato ai sensi del comma 4-quater è quintdplicato nelle aree ammissi 
bili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera gle triplicato nelle aree ammis- 
sibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettefa c), del Trattato che istituisce la 
Comunità Europea, individuate dalla Carta italiana degli atutivatinalità regionale per il perio 
do 2000-2006 come modificata dalla decisione della(Gommissione Europea 8 settembre 


2004 C[2004) 3344 e da quella che verrà approvata*petvil successivo periodo. 


Si precisa, che con riguardo al primo periodo d'imiposta di applicazione l'ulteriore agevola 
zione rispetto a quella di cui al comma 4-quater può essere fruita solo con riferimento ale nuo- 
ve assunzioni effettuate successivamente Je dataàdliapprovazione del regime agevolativo da 
parte della Commissione (7 dicembre 20035),;isultanti da contratti di lavoro stipulati successi 
vamente a tale data. 


Si ricorda inoltre che nell'applicazione déll'ulteriore deduzione, devono essere rispettati i limiti 
massimi di fruibilità dell'agevolazione previsti dalla Carta italiana degli aiuti a finalita’ regio- 
nale per il periodo 2000-2006 (cfr. dirdolàre n. 7 del 13 febbraio 2006 paragrafo 2.5) 
Ai fini della compilazione del rigo 1Q7 L'indicare: 
— in colonna 1, la deduzione “base”Vdisposta dal comma 4-quater dell'articolo 11 del de- 
creto Irap, per l'intero territorio nzionale; 
— in colonna 2 la deduzione di còi al comma 4-quinquies spettante per le nuove assunzioni ef- 
fettuate nelle aree ammesse &lta deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera cl, 
del Trattato CE (cfr. circolaré n. 7 del 13 febbraio 2006 paragrafo 2.4) al netto della de- 
duzione “base” di cui al £omma 4-quater calcolata con ni imento ai neoassunti delle suin- 
dicate aree; 
— in colonna 3 la deduzione di cui al comma 4-quinquies spettante per le nuove assunzioni ef 
ettuate nelle regiéni ammesse alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), 
del Trattato CELfciiNeircolare n. 7 del 13 febbraio 2006 paragrafo 2.3), al netto della de- 
duzione “basé” divcui al comma 4-quater calcolata con riferimento ai neoassunti delle suin- 
dicate regioni; 
— in colonnax4-Ja somma degli importi delle precedenti colonne. 


Nel rigo IQ72 va indicato: 

— in colonna 3, la differenza tra l'importo di rigo IQ67 e la somma degli importi di rigo 
Q69alonna 2, rigo IQ70, colonna 2, e rigo IQ71, colonna 4; nel caso in cui il risultato 
è Negativo indicare O; 
inyColonna 1, la quota dell'importo di colonna 3 relativa all'esercizio di attività agricole rien- 
ranti nei limiti dell'art. 32 del luir, assoggettabile ad aliquota dell'1,9 per cento, ai sensi del 
‘art. 45, comma 1, del D.lgs. n. 446, come modificato dall'art. 1, comma 118, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, ovvero assoggettabile alla diversa aliquota prevista dalla norma- 
iva regionale. L'applicazione dell'aliquota in tale misura è prevista per i soggetti operanti ne 
settore agricolo e per le cooperative della piccola pesca e loro consorzi di cui all'art. 10 de 
D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601. Si considerano operanti nel settore agricolo: le società e 
gli enti in genere che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, anche se operanti 
in altri settori (industriale, assicurativo, ecc.); le società cooperative e loro consorzi, iscritti net 
‘apposita sezione del registro prefettizio che, pur inquadrati nei settori dell'industria o del com- 
mercio ai sensi dell'art. ] della legge n. 240 del 1984, trasformano, manipolano e commer 
cializzano prodotti agricoli e zootecnici propri o dei loro soci, ricavati dalla coltivazione dei 
ondi, dalla silvicoltura e dall'allevamento di animali, quando per l'esercizio di tali attività ricor- 
ono normalmente e in modo continuativo ad approvvigionamenti dal mercato di prodotti agri- 
coli e zootecnici in quantità non prevalente rispetto a quella complessivamente trasformata, ma- 
nipolata e commercializzata. Tale quota è determinata in proporzione all'ammontare dei ricavi 
e degli altri proventi riferibili alle attività agricole nei limiti di cui all'art. 32 del Tuir rispetto al 
‘ammontare complessivo dei ricavi e degli altri proventi rilevanti ai fini dell'IRAP; 

— in colonna 2, la quota dell'importo di colonna 3 assoggettabile ad aliquota ordinaria de 
4,25 per cento o ad altre aliquote previste da leggi regionali. 
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1.8] Nella presente sezione va operata la ripartizione territoriale della base imponibile infunzione 
Sezione VII della regione (o della provincia autonoma) di produzione e la determinaziori&adella corri- 
Ripartizione spondente imposta netta. 
territoriale della e, RR AP IE 
base imponibile La ripartizione della quota del valore della produzione per l'esercizio di Gitività agricola as- 
a'dell’imposta soggettabile all'aliquota dell’ 1,9 per cento o alla diversa aliquota prevista*dalla normativa re- 
P gionale (importo di rigo IQ72, colonna 1) va effettuata distintamente/dalla ripartizione della 
quota del valore della produzione assoggettabile all'aliquota del 4,2Sxper cento o ad altre 


aliquote previste da leggi regionali (importo di rigo IQ72, colonna/2); iù caso di insufficienza 
dei righi va utilizzato un quadro aggiuntivo. La ripartizione territoriale’ della quota del valore 
della produzione attribuita dal GEIE è già effettuata da tale organismo e va indicata diretta 
mente in colonna 4 dei righi corrispondenti, ulteriormente ridottay in proporzione, dell'even- 
vale deduzione indicata nel rigo IQ69, colonna 1. 


I riparto territoriale del valore della produzione va operditea secondo le regole dettate dall'art. 
4, comma 2, del D.lgs. n. 446, in relazione alle divefse& categorie di soggetti. 


Per i soggetti tenuti alla compilazione della sezione ‘Nimprese industriali e commerciali) e se- 


zione IV [società in regime forfetario) il riparto vareffettuato in misura proporzionalmente corri- 
spondente all'ammontare delle retribuzioni, dei. compensi e degli utili spettanti, rispettivamen- 
e, al personale dipendente, ai collaboratori éderdinati e continuativi e agli associati in parte- 
cipazione che apportano esclusivamente lavoro, addetti con continuità a stabilimenti, cantieri, 
uffici o basi fisse, ubicati nel territorio della regione (o provincia autonoma) e operanti per un 
periodo di tempo non inferiore a tre me$ispetto all'ammontare complessivo delle retribuzio- 
ni, compensi e utili suddetti spettanti dl personale dipendente e agli altri soggetti addetti alle 
attività svolte nel territorio dello Statot(importo di colonna 2 del rigo IQ73]. 
Le retribuzioni vanno assunte per l’impérto spettante, così come determinato ai fini previden- 
ziali a norma dell'articolo 12 della/fegge 30 aprile 1969, n. 153 come sostituito dell'on. 6 
del D.lgs. 2 settembre 1997/4314. Si comprendono nelle retribuzioni anche i redditi assi- 
milati a quelli di lavoro dipendente. | compensi ai collaboratori coordinati e continuativi e gli 
utili agli associati in partecipazione che apportano esclusivamente lavoro si assumono per 
‘importo contrattualmente spéttante. 

el calcolo delle retribuzioni, vanno escluse quelle relative al personale dipendente distacca 
o presso terzi ed incluse quelle relative al personale di terzi impiegato in regime di distacco 
ovvero in base a contratto di lavoro interinale. 


Per effetto di quante previsto dall'art. 12, comma 2, secondo periodo, del D.Lgs. n. 446, la 
medesima regdla, di riparto si applica per i soggetti passivi non residenti che abbiano eserci 
ato attività nelterfitorio di più regioni (o province autonome). 
Se l'attivitàvesercitata nel territorio di regioni (o province autonome) diverse da quella in 
cui risultàxdomiciliato il soggetto passivo (ovvero esercitata all'estero) non è svolta con 
‘impiego@di personale ovvero di collaboratori o associati in partecipazione per almeno 
re mesî=rion si verifica la condizione per procedere al riparto territoriale (ovvero all'e- 
sclusione da tassazione). 
Gualora un contribuente eserciti in una stessa regione attività industriali e commerciali sogget 
e_ad aliquote diverse in virtù della facoltà di variazione delle aliquote concessa alle regioni 
dall'art. 16 comma 3, del D.lgs. n. 446, una volta determinato, in base all'art. 4 comma 2 
del D.Lgs. n. 446, il valore el produzione netta riferibile a ciascuna regione, dovrà riparti 
e tale valore tra le diverse attività soggette ad aliquote differenti applicando il medesimo cri- 
erio dettato dall'art. 4 comma 2 del decreto citato. La proporzione sarà effettuata confrontan- 
do le retribuzioni degli addetti a ciascuna attività soggetta a diversa aliquota con le retribu- 
zioni degli addetti permanentemente occupati nell'intero territorio regionale già assunte a ba- 
se per la ripartizione tra le singole regioni della base imponibile nazionale. 


Nel rigo IQ73, va indicato, in colonna 1, l'ammontare delle retribuzioni e dei compensi e de- 
gli utili spettanti al personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continuativi e agli asso- 
ciati Ursae per le attività produttive svolte all'estero, mediante stabile organizza 
zione, da parte di soggetti residenti, per un periodo di tempo non inferiore a tre mesi e, in co- 
lonna 2, l'ammontare delle retribuzioni e degli altri importi spettanti ai menzionati soggetti ad- 
detti a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nel territorio dello Stato. 

Non vanno considerate le retribuzioni e gli altri importi relativi ai suindicati soggetti addetti al 
l'attività esercitata mediante l'utilizzazione di navi iscritte nel registro di cui all'on. 1, comma 
1, del DL. n. 457 del 1997 e alle imprese che esercitano la pesca oltre gli stretti e a quelle 
che esercitano la pesca mediterranea. 
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I soggetti passivi non residenti che abbiano esercitato attività produttive nel territori@di più re- 
gioni [o province autonome) devono indicare soltanto il dato delle retribuzioni, dei compensi e 
degli utili relativi al personale dipendente, ai collaboratori e agli associati in.pastècipazione 
impiegati in Italia (colonna 2 di rigo 1Q73). 
| soggetti che non devono procedere al riparto territoriale del valore della produzione posso 
no omettere l'indicazione di tale dato. 
Per le banche, il riparto territoriale del valore della produzione netta va effettuato in misura 
proporzionalmente corrispondente all'ammontare, rilevato alla data di/chiusura del periodo 
d'imposta, dei depositi in denaro e in titoli verso la clientela pressazle filiali operanti all’estero 
e presso gli sportelli operanti nell'ambito di ciascuna regione (o provincia autonoma), rispetto 
all'ammontare complessivo di tutti i depositi in denaro e in titoli. 

A questi effetti si tiene conto dei depositi a risparmio liberi e vincolati, dei certificati di deposi- 
i e buoni fruttiferi, dei conti correnti passivi ber e vincolati (e dei titoli (azionari, obbligazio- 
nari, altri) in conto deposito (a custodia, in amministrazione ®a garanzia, connessi con l'attività 
di gestione di patrimoni mobiliari). 


el rigo IQ74, va indicato, in colonna 1, l'ammontare“dei depositi in denaro e in titoli costi- 
viti dalla clientela presso le filiali operanti all'esterése, )in colonna 2, l'ammontare di tali de- 
positi costituiti presso gli sportelli operanti nel territorio dello Stato. | soggetti passivi non resi 
denti sono tenuti a indicare il solo dato di colonna/27 | soggetti che non devono procedere al 
iparto territoriale del valore della produzione possono omettere l'indicazione di tale dato. 
Per le società e gli enti finanziari, diversi dalle banche, ai fini della ripartizione territoriale del 
valore della produzione netta occorre avefetiguardo agli “impieghi” — intendendosi per tali i 
inanziamenti nelle varie forme in uso (efedito al consumo, credito con garanzia ipotecaria, 
actoring, leasing, ecc.) — effettuati dallà sede principale e dalle singole filiali dislocate sul ter 
itorio di ciascuna regione [o provincia ‘altonoma] o all'estero ovvero agli “ordini”, successi 


' 
vamente eseguiti, raccolti dalla sedé principale e dalle succursali ubicate nelle varie regioni (o 
provincia autonoma) o all'estero. 
Se per la promozione dei contratti, i, società o ente si avvale di agenti o mandatari, ai fini della 
ipartizione non assume rilevaniza' i luogo in cui tali soggetti svolgono l'attività promozionale ma 
quello della sede in cui l'impiego è effettuato o l'ordine, successivamente eseguito, è raccolto. 


el rigo 1975, va indicato’ in colonna 1, l'ammontare degli “impieghi” e degli “ordini ese- 
guiti” raccolti dalle filiali operanti all'estero e, in colonna 2, l'ammontare degli “impieghi” e 
degli “ordini eseguiti” taccolti dalla sede principale e dalle succursali ubicate nel territorio del 
o Stato. | soggetti fagssivi non residenti sono tenuti a indicare il solo dato di colonna 2. | sog- 
getti che non devono procedere al riparto territoriale del valore della produzione possono 
omettere l'indicazione di tale dato. 
Per le impreseydi tissicurazione, il riparto territoriale del valore della produzione netta si effet 
va tenendo dénto dell'ammontare dei premi raccolti dagli uffici dell'impresa (sede principale, 
sedi secofidadie, ecc.) ubicati in ciascuna regione (o provincia autonoma], rispetto all'ammon- 
are complessivo dei premi raccolti da tutti gli uffici dell'impresa. A tal fine, i premi raccolti da 
agenti altri intermediari (ad esempio, brokers, promotori, sistema bancario) sono imputabili 
all'ufficio direzionale dell'impresa che gestisce il contratto (tra i quali, tenuto conto della loro 
unzigne, non rientrano gli ispettorati amministrativi e i centri di liquidazione sinistri), indipen- 
dentemente dal luogo in cui tali soggetti svolgono l'attività promozionale. Nel caso in cui il 
coMtratto sia gestito da uffici ubicati in più regioni e/o provincie autonome, si fa riferimento al- 
sufficio che intrattiene i rapporti con gli agenti o gli altri intermediari. 
premi raccolti dagli uffici dell'impresa operanti per un periodo inferiore a tre mesi sono im- 
putabili alla regione (o provincia autonoma) in cui l'impresa è domiciliata. 


= 


el rigo IQ76, va indicato, in colonna 1, l'ammontare dei premi raccolti dagli uffici dell'im 
presa operanti all'estero e, in colonna 2, l'ammontare dei premi raccolti dagli uffici dell'im 
presa operanti nel territorio dello Stato. | soggetti passivi non residenti sono tenuti ad indicare 
il solo dato di colonna 2. | soggetti che non devono procedere al riparto territoriale del valore 
della produzione possono omettere l'indicazione di tale dato. 


ei righi da 1077 a 1Q97, va indicato: 

— in colonna 1, in ogni caso, il codice identificativo della regione o della provincia autonoma 
[vedere tabella IQ); 

— in colonna 2, la quota attribuita a ciascuna regione o provincia autonoma, determinata, per 
i soggetti tenuti dn compilazione della sezione |, sulla base del rapporto tra l'ammontare 

delle retribuzioni, dei compensi e degli utili spettanti agli addetti con continuità a stabilimen- 

ti, cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nel territorio della regione (o provincia autonoma], ri 
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spetto all'ammontare complessivo delle retribuzioni, compensi e utili suddetti di’tui dl rigo 
Q73, colonna 2. Analogo criterio va utilizzato per la ripartizione della base imponibile del- 
e banche (rigo IQ74) o delle società ed enti finanziari diversi dalle banche (rigò IQ75) o 
delle imprese di assicurazione (rigo IQ76). L'importo da ripartire in tale colonna è quello in 
dicato nel rigo IQ72, colonna 3, se positivo, e quello indicato nel rigo IQ67; se negativo. 
el caso di esercizio nella stessa regione di attività industriali e commetciali soggette a dif 
erenti aliquote, dovrà essere data specifica indicazione, utilizzando-più righi ddl modello, 
del valore della produzione netta regionale riferibile a ciascuna attività 
— in colonna 3, l'importo della riduzione spettante ai sensi dell'art.417,, comma 1, del D.Lgs. 
n. 446. Per effetto di tale norma, ai soggetti che, per il periodo d'imposta cui si riferisce la 
dichiarazione, avrebbero fruito di uno dei regimi di esenzione decennale a carattere territo 
riale dall'Ilor, è riconosciuta una riduzione del valore della,predùzione realizzato nella re- 
gione di ubicazione dello stabilimento o dell'impianto agevolato, pari al reddito che avreb- 
be fruito di detta esenzione. La spettanza della riduzione“ stbordinata alla tenuta di appo- 
sita contabilità separata; il relativo importo è pari al reddito’che sarebbe stato calcolato, ai 
ini dell'esenzione dell'Ilor, per lo stesso periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione; 
— in colonna 4, l'importo risultante dalla differenza tratqUello indicato in colonna 2 e quello in- 
dicato in colonna 3, rispettivamente aumentato (otdiminuito], in corrispondenza della regio- 
ne o provincia autonoma di produzione, della quota positiva o negativa attribuita dal GEIE, 
indicata nel rigo IQ68, al netto dell'ulteriore ded&zione ad essa riferibile (rigo IQ69, colon 
na 1). Nel caso in cui l'importo risultante dattale»differenza sia negativo (o pari a zero) limi 
arsi a compilare la colonna 5 se ne ricortoho presupposti; 
— in colonna 5, la codifica, desunta dalla apposita tabella, riportata in Appendice alle pre- 
senti istruzioni, identificativa della normi@regionale che ha modificato il regime impositivo; 
— in colonna 6, l'aliquota dell'imposta @pplicata; 
— in colonna 7, l'imposta spettante q Ciascuna regione o provincia autonoma. 
Nel caso di introduzione da parte di leggi regionali e provinciali (per le province autonome di 
Trento e Bolzano) di un credito d'imposta ai fini IRAP, il contribuente che intende avvalersi di tale 
credito deve provvedere, dopo,aver effettuato la ripartizione territoriale della base imponibile 
con (de alla regione (o alla Provincia autonoma) di produzione cui si riferisce il credito ed 


aver determinato la corrispondetite imposta netta, a compilare un ulteriore rigo in cui va indicato: 
— in colonna 1, il codice identificativo della regione o della provincia autonoma [vedere tabella IQ)); 
— in colonna 5, la codifica CR; 
— in colonna 7, l'importo del credito di imposta utilizzato preceduto dal segno meno. 


D 


rigo IQ98, vaindicata la somma degli importi di colonna 7 dei righi da IQ77 a IQ97. 
Sezione VIII 
Dati concernenti 
il versamento 
dell'imposta 


D 


rigo I@9% va ‘iridicata l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione 
non richiesta a riîmborso (importo di colonna 4 del rigo RX3 del “Mod. UNICO 2005 - So- 
cietà di capîtalienti commerciali ed equiparati”). 


D 


rigo.I@100 va indicato l'ammontare di detta eccedenza utilizzato in compensazione en- 
ro la dato)di presentazione della dichiarazione e indicato nella colonna “Importi a credito 
compensati” dei modelli F24. 


rigo 1101, va indicato : 

“in/colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma non versati a seguito della sospensione dei 
termini disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 

“in colonna 2, la somma degli acconti versati o compensati in F24, ivi compreso l'importo, 
indicato in colonna 1, dovuto ma non versato a seguito della sospensione dei termini dispo- 
sta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali. 


D 


La differenza tra l'importo indicato nel rigo IQ98 e la somma degli importi indicati nei righi 
Q99 e 1Q101, diminuita dell'importo di rigo 1IQ100, va indicata nel rigo I@102 (importo a 
debito) ovvero I@103 (importo a credito). 


11.10] La presente sezione va compilata, ai fini dell'applicazione della Convenzione con gli Stati 


Sezione IX Uniti, dai soggetti residenti negli Stati Uniti con stabile organizzazione in Italia e dalle società 
Dati rilevanti di capitali residenti in Italia relativamente alle quali almeno il 10 per cento delle azioni con di- 
per la plicazione itto di voto è posseduto da una società statunitense. 


della\Convenzione 
convgli Stati Uniti 


n tale sezione, va indicato: 
* rigo IQ104, l'ammontare dei costi per lavoro dipendente e degli altri costi assimilati (com- 
pensi per collaborazioni coordinate e continuative per lavoro autonomo occasionale, per 
associazioni in partecipazione con apporto di solo lavoro) indeducibili ai fini dell'IRAP; 
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e rigo I@105, l'ammontare degli interessi passivi e degli altri oneri finanziari indedveibili ai fi- 
ni dell'IRAP, al lordo Geil interessi attivi e degli altri proventi finanziari esclusidallà forma- 
zione della base imponibile; 


* rigo IQ106, l'importo dell'IRAP accreditabile, soggetto alle limitazioni dellaylegge tributa- 
ria statunitense, corrispondente al rapporto tra la boss imponibile rettifiata)— costituita dal 
la differenza tra la base imponibile totale (su cui è applicata l'IRAP).e lasomma degli im- 
porti dei righi IQ104 e IQ105 — e la base imponibile totale. A maggior chiarimento si for- 
mula il seguente esempio: si assuma che la base imponibile dell'IRAP sia pari a euro 
5.164,00, che gli interessi passivi ed il costo del lavoro non dedbiti siano pari, rispettiva 
mente, a euro 516,00 ed euro 1.032,00. Si ipotizzi, inoltre\\per semplicità, che l'IRAP 
dovuta sia pari a euro 258,00. La formula per la determingzione del credito d'imposta ri- 
sulta essere la seguente: 


5.164,00 — [516,00 + 1.032,00) 


5.164,00 
5.164,00 — [1.548,00] 3.616,00 3 
5.164,00 7 5.164,00 nb 
credito di imposta = 258,00 x 70% = 18060 
Versamento ——Iiversamento in acconto dell'RAP deveiesSefe effettuato secondo le stesse regole valevoli per 
dell'acconto e imposte sui redditi. Per i soggetti IRES, pertanto, l'acconto relativo al periodo d'imposta in 


corso al 31 dicembre 2006 è dovuto in misura pari al 100 per cento dell'importo indicato 
nel rigo IQ98, sempreché tale impartosia superiore a euro 20,66, e salva l'applicazione del 
e disposizioni normative contenut&(negli articoli 5-quinquies, comma 4 del D.L. 30 settembre 
2005 n. 203 convertito, con fnodlificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248 e nell'art. 
1, comma 519, della legge 23=dicembre 2005, n. 266 per i soggetti che si avvalgono del 
‘istituto della programmazione fiscale. 
l'acconto va versato in due fate: 
— la prima, pari al 40 per Cento, entro lo stesso termine per il versamento dell'imposta a saldo 
del pere o oggettosdella presente dichiarazione, vale a dire entro il giorno 20 del sesto me- 
se successivo a qyello di chiusura del periodo d'imposta. | soggetti che, in base a disposizio- 
ni di legge, approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, 
versano la primiaYata di acconto entro il giorno 20 del mese successivo a quello di approva 
zione del bilaneio 0, se il bilancio non è approvato nel termine stabilito, entro il giorno 20 
del mese successivo a quello di scadenza del termine stesso. Si fa presente che il versamento 
della primayàta non è dovuto se d'importo non superiore a euro 103. Il versamento della pri- 
ma rai iLacconto può comunque essere effettuato entro il trentesimo giorno successivo ai 
redetti‘termini con la maggiorazione dello 0,40 % a titolo di interesse corrispettivo. 
— la seconda, pari al residuo 60 per cento, entro l'ultimo giorno dell'undicesimo mese del pe- 
. riode,di imposta. 
Ein, facoltà del contribuente commisurare i versamenti in acconto sulla base dell'imposta che 
Si. prevede di determinare per lo stesso periodo di competenza. Ferma restando, in tal caso, 
l'applicazione, ai fini del regime sanzionatorio, delle disposizioni dell'art. 4, comma 2, del 
D.L. n. 69 del 1989, convertito dalla legge n. 154 dello stesso anno. 


TABELLA 1 - CODICI IDENTIFICATIVI DEI SOGGETTI PASSIVI 


CODICE SOGGETTO PASSIVO CODICE SOGGETTO PASSIVO 
Società di gestione di fondi i di investimento (art. 6 
01 Imprese industriali e commerciali (art. 5) 06 Doc 3) ISTE RARI Cool eineo Ria, 
02 Società cooperative edilizie 07 Società di investimento a capitale variabile (art. 6, comma 4) 
03 Banche e altri enti e società finanziari (art. 6, comma 1) 08 Società iscritta nell'apposita sezione dell'elenco generale dei 
Rue 3 È. A soggetti operanti nel settore finanziario (art. 6, comma 1-bis) 
o. Sa di intermediazione mobiliare (art. 6, comma 2, 1 
o 
ana 09 Imprese di assicurazione (art. 7) 
Società che esercitano attività di negoziazione per conto 
05 proprio e di collocamento di valori mobiliari (art. 6, com- Foa e mi TAR Pei 
ma 2, 2° periodo) 10 Società sportive dilettantistiche di capitali senza fini di lucro 
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TABELLA IQ - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


— 81 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 lombardia 7 Toscana 
04 Calabria 1] Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Nolise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna T3 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
de 
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APPENDICE 
Elenco e relativa codifica delle disposizioni emanate con leggi regionali modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili 


\VVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente indicativo, essendo la mate 
ria suscettibile di aggiornamento da parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi delle sfigole Regioni. 
[Si riportano nella seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome così come comunicate dalle stesse all'Agenzia dellenEntrate. 
ISi ricorda che l'art. 1, comma 61, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), come modificato dall'art. 1, comma 165, della legge 23 dicembre 2005 
n. 266 (legge finanziaria 2006), ha confermato sino al 31 dicembre 2006, salvo quanto disposto nel comma 175 del medesimo articolo, la sospensiàne degli effetti delle mag 


igiorazioni dell'aliquota IRAP di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e all'art. 2, comma 21, della legge 24dicembre 2003, n. 350. 


Friuli Venezia 
Giulia 


REGIME E SOGGETTI INTERESSATI 


Agevolazione per le farmacie rurali sussidiate 


Riduzione di aliquota del 1,5% 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, lett. al, 
b] del D.lgs. n. 146/9 operanti in Comuni Montani, 


nei limiti ed alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, 
lett. e) del D.lgs. n. 108797 considerati ONLUS 
ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n.460/97 


Agevolazione per le cooperative sociali 
di cui alla Legge n. 381/91 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 co. 1 
lett. a), b) e c] del D.Lgs. n. 446/97 che iniziano 
l'attività a decorrere di 1/1/04, per i primi due 
periodi d'imposta nei limiti e alle condizioni 
previste dalla legge regionale. 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, 
lett. e] del D.lgs. n. 108797 considerati ONLUS 
ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n.460/97 


lazione per le cooperative 


Agevo 
sociali di cui alla Legge n. 381/91 


Maggiorazione generalizzata di aliquota 
(tranne le eccezioni previste dal D.Lgs. 446/97 
e dalla legge regionale 


Sospensione della maggiorazione per determinate 

categorie di soggetti: 

a) nuove imprese costituitesi in qualsiasi forma giupidica 
nel corso degli anni 2006 e 2007; 


b) imprese e lavoratori autonomi che ineremteniano 
il numero dei lavoratori dipendenti é tèmpo indeterminato 
nella misura di almeno il 40% rispetidà@llé media dei 
lavoratori a tempo indeterminato@elativa ai due anni 
precedenti; 


Maggiorazione dell'aliquota IRAP*per i soggetti di cui 
all'art. 6 del D.lgs. n. 4464/1997 


Agevolazione per i soggèti.di'cui all'art. 3, co. 1, 
lett. e] del D.lgs. n. 148/97 considerati ONLUS 
ai sensi dell'art. 10 Gel D.lgs. n.:460/97 


Agevolazione per le cooperative 


sociali di cui allal&gge n. 381/91 


Agevolazighe per le FIOONZZaZo non governative 
riconosciute %ai,sénsi della Legge 26 febbraio 1987, n. 49 


Agevolazione per un massimo di 5 periodi 
d'imposta alle nuove imprese artigiane 
aventi î requisiti previsti dalla legge regionale 


Agevolazione per un massimo di 5 periodi 
d'imposta alle nuove imprese artigiane 

con sede legale nelle zone montane di 
svantaggio socio-economico aventi i requisiti 
previsti dalla legge regionale 


Esenzione per le ONIUS esenti 


Esenzione per le cooperative sociali di cui all articolo 2, esenti 


comma |], lett. b), della LR. 7/02/1992, n.7 


Esenzione per le cooperative sociali di cui all articolo 2, esenti 


comma ]1, lett. a), della LR. 7/02/1992, n. 7 


01/01/01 


01/01/02 


periodo 

al 01 /01%03 
periédo 

al 01/01/03 
OX/01/04 


01/01/02 


01/01/02 


periodo 
‘imposta in corso 


al 01/01/06 


periodo 
‘imposta in corso 


al 01/01/06 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/06 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/06 
01/01/02 


01/01/02 


periodo 


d'imposta successivo 


a quello in corso 


al 31/12/2003 


periodo 
‘imposta in corso 


al 01/01/04 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 


01/01/02 


01/01/02 


01/01/04 


dimposla i}t}corso 


Sinpo8 in corso 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


tre periodi 
d'imposta 


periodo 
d'imposta in cui 
si veriticano 

i presupposti e 
3 successivi 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


Art. 6-L R. 

6/03/01 n.9 
Art. 14-L. R.10/05/02 
n. 7 come modificato 
dall'art. 84 - comma 5 


LR. 26/04/04 n. 15 


Art. 43, commi 1 e 3-LR. 
7/04/2003 n.7 


Art. 43, commi 2e 3-L R. 
7/04/2003 n.7 


Art. 84 - commi 1-4 LR. 
26/04/04 n. 15 


Art. 29, comma ] LR. 
31/01/02 n. 10 


Art. 29, comma 2 LR. 
31/01/02 n. 10 


Art. 1, co. ] 
LR. 28/12/05 n. 23 


Art. 1, co. 3 
LR. 28/12/05 n. 23 


come sopra 


, co. 2 


8/12/05 n. 23 


Art. 7, comma ] LR. 
21/12/01 n. 48 


Art. 7, comma 2 LR. 
21/12/01 n. 48 


Art. 18, comma 


22/12/03 n.30 


Artt. 1 commi 13-17, 

LR. 26/01/04n. | come 
sostituiti dall'art. 1 co. 13 
LR. 02/02/05 n. 1 


Art. 1 commi 13-17 
LR.26/01/04n. 1 come 
sostituiti dall'art. 1 co. 13 
LR. 02/02/05 n. 1 


Art. 2-bis, LR. 
25/01/2002, n.3 
introdotto dall'art. 7, 
comma 10, LR 


23/08/02, n. 23 


Come sopra 


Art. 1, comma 14-bis LR. 
26/01/04 n. 1 introdotto] 
dall'art. 1, co. 13 


LR.02/02/05, n. 1 
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d'imposta ai tini IRAP concesso alle imprese ed si attende regolamento di attuazione Artt. 4 e STR, 


agli esercenti arti e professioni 25/02/2000%. 4 


Credito d'imposta ai fini IRAP concesso alle imprese Il si attende regolamento di attuazione Art. 64, LR 


artigiane e loro consorzi 22/04/2002 n.12 


Agevolazione per i settori di cui al primo gruppo tab. A 0,90 /02 a regime Art. Sco 1 e 2 
{codici ISTAT 1, 2, 5) LRNI3/12/01 
Riduzione di aliquota dell'1,00% 


n.34 


Agevolazione per i settori di cui al secondo gruppo tab. A__ 3,75 /02 a regime Come sopra 
(codici ISTAT 15/20, 25/33, 36/37, 45, A 60/61, 

90/91, 92.1, 92.3, 92.5, 92.6, 92.7; 93 
Riduzione di aliquota dello 0,50% 


Agevolazione temporanea per i settori di cui alla tab. A 3,75 Come sopra 
{codici ISTAT 62,63.3) 
Riduzione di aliquota dello 0,50% per attenuare le 

negative conseguenze economiche degli attentati USA 


Agevolazione per le cooperative sociali di cui È a regime Come sopra 
alla L 381/91 (codici ISTAT 85.31,85.32) 


uzione di aliquota dello 0,50% 


levolazione per le imprese di nuova costituzione a regime Come sopra 
ia giovanile, femminile e fasce deboli per 
i dall'inizio dell'attività) 
uzione di aliquota dell'1% 
levolazione per le imprese in stato di crisi aziendale a regime Come sopra 
.223/91 (secondo AIUppO, tab. A 
o 


iduzione di aliquota de 


levolazione per le imprese in stato di crisi aziendale a regime Come sopra 
.223/9) (terzo gruppo, tab. A) 
Riduzione di aliquota dello 0,50% 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codici ISTAT 21/22, 4, a regime Come sopra 
34/35, 51.1, 55, 63, 72/75, 80, 85, 95] 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codice ISTAT 66) ; a regime Come sopra 
per cui non vi sono variazioni d’aliquota limitatamente 
alle assicurazioni 


Maggiorazione dello 0,75% per i settori di cui al quarto a regime Come sopra 
ruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41, 
20 51 (escluso 51.1), 62] 


fab. A, codice Istat: (sospensione temporanea Come sopra 


: 50 
della maggiorazione dell'aliquota IRAP) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al quinto a regime Come sopra 
ruppo tab A_ [codici ISTAT 24, 64, 67 70/41, 92.2. 

3; ricorda che la LR. n. 2 del 2003 

a escluso da tale maggiorazione il cédice,92 4) 


Maggiorazione dell'1,00% per i sefivri dixéui al ; a regime Come sopra 


quinfo gruppo tab A [codice ISTAT 68) 


Agevolazione per le nuove iniziative, produttive intraprese periodo di Art. 3, co. 2, LR. 
na territorio della Regione néGliì anni 2002 e 2003 imposta 07/05/02 n. 20 
dai soggetti indicati dal ‘arf. 3 co. 1, lett. a) e b) del d'inizio 

D.Lgs. 446/97 aventi sed&effeffiva nel territorio attività e due 

dei Comuni interamente*monidhi, alle condizioni previste successivi 

dalla legge regionale 


Agevolazione nei confionfi dei seguenti soggetti, i 01/01/02 a regime Art. 3, commi 3 e 4, 
limitatamente al valore della produzione neita prodotta LR. 07/05/02 n.20 
nel territorio della»Regione: 


a) organismi.di,volontariato di cui alla legge n. 266/91 
iscritti nel registro regionale di cui ale TR n. 15/92; 


b) cooperativasociali e loro consorzi, di cui all'art. 1, 
comma 1, lettera a), della legge n. 381/91, 
iscritieailfalbo regionale di cui alla LR. n.23/93. 

IN.B. Nei confronti dei consorzi di coop. sociali l'aliquota 
tielotta si applica a condizione che essi abbiano la base 
socìele formata per il 100% da cooperative sociali di 
cui al predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L 381/91 


Agevolazione per le associazioni di promozione sociale 01/01/04 a regime Art. 2, LR. 

di cui alla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al 02/04/04 n. 7 
registro nazionale previsto dall'art. 7, comma 3, 

lella legge medesima. 


lombardia ANNE) gevolazione per le imprese costituite dopo ; periodo 4 periodi 
l'entrata in vigore della LR. 575/04 n. 11 nei d'imposta d'imposta 

piccoli comuni individuati dalla D.G.R. VII/19319 di inizio 

el 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste attività 

alla legge regionale 5 maggio 2004, n.11, 

ome attuata dalla circ. n. da del 13/12/04 


evolazione per le imprese che esercitano ; 01/01/05 4 periodi 
vità commerciali di vicinato nei comuni d'imposta 
ividuati dalla D.G.R. VII/19319 

12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 

la legge regionale 5 maggio 2004, da 

come attuata dalla circ.n. 43 del 13/12/04 


26-4-2006 


IRAP 


Esenzione per le ONIU 


D.Lgs. n. 460/97 


IS di cui all'art. 10 del esenti 


Esenzione IRAP per le imprese e per le cooperative esenti 
di produzione lavoro costituite nel 2003 


aventi i requisiti previsti dalla legge regionale 


MI (**) Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i 


soggetti di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. n. 446/97 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


a regime 


periodo 
d'imposta 
successivo a 
quello in corso 


al 31/12/02 
01/01/03 


3 periodi 


d'imposta 


a regime 
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Art. 1 co. 78 DR. 

18/12/01 n. 27 come 
confermato déll'art. 77, 
co. ] e co° 


L RAI4707/0 


ArtN, co. 2 
23% 12/02 n. 
confermato d 
e co. 


R. 14/07/0 

iileo. il. 
23/12/02 n. 
confermato da 


‘art. 7 
LR. 14/07/03 n. 10 


{*) l'agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d'imposta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previstifdal fomma 2 della legge regionale. 
{**) Maggiorazione confermativa dell'aumento di aliquota stabilito dalla legge regionale n. 27 del 18/12/2001. 


Maggiorazione generalizzata dj aliquota (tranne le 
eccezioni previste dal D.lgs. 446/97 e dalla legge regionale) 


Sospensione dalla maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti e settori di attività: 


a) soggetti che realizzano almeno il 50 per cento 
roprio fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, 
per lavorazioni in conto terzi nei settori del tessile e 
abbigliamento di cui ai codici 8140, Î È 
8 210, 8220 della classificazione, tariffe industria, 
per l'assicurazione INAIL allegata al decreto del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000; 


b] nuove imprese che si costituiscono a: la prima volta 4,25 
nel territorio regionale negli anni 2005 e 2006; 


c) soggetti di cui all'art.3, co. 1, lett. e), del D.lgs. 
n. 6/07, considerati ONLUS 


ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n.460/97; 
d) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e-bis], 
de Diga 4 


46/1997, relativamente al valore prodotto 
nell'esercizio dell'attività commerciale. 


e] settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, 
attività economiche per le classi: 73.10 e 73.20. 


f) settore “altre attività dello spettacolo, di intrattenimento e 
divertimento di cui al codice ISTAT, della classificazione 
delle attività economiche: 92.3. 


Agevolazione per riduzione a 
sociali di cui all'art. 1, comma 


iquota alle cooperative 


— lett. A), legge 381/1991 


Agevolazione per riduzione aliquofa alle SSOpSOhe 
sociali di cui all'art.1, comma 1, lett. BiNegge 381/1991 


Agevolazione per riduzione aliGUéta, al settore 
fabbricazione lelle calzatùre (codici ISTAT attività 
economiche: 19.30.1, 30)2, 19. ) ed al settore 
fabbricazione articoli da viaggio, borse, articoli da coreggiaio 
e selleria (codici ISTAT atfività economiche: 19.20.0) 


Agevolazione per riddziohe aliquota, per le sottoelencate 4,50 
categorie di soggetti passivi, con sede legale nel territorio 
doro operantinei settori dell'industria, dell'artigianato 
e del commercio (€odici alfabetici ISTAT della classificazione 
delle attivitàfeconomiche per le sezioni C, D eG}: 


a) imprese che gepofano all'estero almeno il 50% 
del fatturato dell'ultimo anno; 


b) impîzsemientranti nella definizione dell'Unione Europea 
di. piccole e medie imprese di cui alla raccomandazione 
20037361/CE C(2003) 1422 del 6/5/2003, che 
neleorso del periodo d'imposta a partire dal 2005, 
abbiano alternativamente: 

i) assunto nuovo personale a fempo indeterminato, 

a utilizzare presso la sede o l'impianto ubicato 
nel territorio regionale nel campo dell'innovazione 
tecnologica e della ricerca, in possesso 
di laurea specialistica appartenente ad una 
delle classi previste dalla legge regionale; 

2) ottenuto una delle seguenti certificazioni o registrazioni: 
ETICA SA 8000, ISO 9001, ISO 14001, EMAS; 

3) registrato almeno un brevetto per invenzione industriale, 

modello di utilità o modello ornamentale; 

4) realizzato, nell'ambito della conduzione aziendale, 

il ricambio generazionale, con i seguenti requisiti: 

4.1) iscrizione al registro delle imprese È almeno 5 anni 

4.2) il titolare entrante deve avere un'età pari o inferiore 
ai 40 anni mentre il titolare cedente deve avere compiuto 
i 60 anni (da intendersi quale media dell'età dei soci 
nelle soc. di persone e da riferire al presidente del C.d.A. 
o all'amministratore nell soc. di capitali). 


Agevolazione per riduzione aliquota, per le attività di preparazione 4,50 
e concia del cuoio (cod. ISTAT attività economiche 19.10.0) 


01/01/06 


01/01/02 


@a_[egime 


01/0)702 


a regime 


01/01/02 per i primi 
ve anni di 
imposta 


01/01/02 


a regime 


01/01/02 


a regime 


periodo 
d'imposta in corso 
d 


101/01/05 


a regime 


eriodo 
d 


a regime 
imposta 2005 


01/01/04 


a regime 


01/01/04 


a regime 


periodo 
d'imposta in corso 
d 


101/01/04 


a regime 


periodo a regime 


imposta 
005 


a regime 


co. 4, lett. b) LR. 
2/01 n. 35 come 
ita dall'art. 19 
R.11/10/05 n. 24 
00. 


LR 


. 4, lett. e-bis) 
2/01 n. 35 


0/05n. 24 
, co. 4-bis L. R. 


/01 n. 35 come 
ificato dall'art. 12, 


1/03/03 n. 3 


,co.5LR 
2/01 n. 35 come 
icato dall'art. 12, 


1/03/03 n. 3 


ala; 1, 

. 22/12/03 n. 25 
. 30, co. 1, 
9/02/04 n. 2 


Art. 1, co. 5bis, LR. 
19/12/01 n. 35, 
inserito dall'art. 19 Lr. 


5 n 24e 
art. 24 LR. 10/02/06 n.2 


Att. 25,LR. 10/02/06n.2| 
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Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 odo Art. 14, comma 2, 
del D.lgs. n. 446/97 fritalamenie al valore ti .R.07/02/08 n. 5 
della produzione netta riferibile al territorio dei comuni in corso 
della provincia di Campobasso maggiormente danneggiati 

dal sisma del 31 ottobre 2002, individuati con decreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02 


Agevolazione per le nuove imprese costituitesi, in qualsiasi 01/01/05 periodo 4, comma 3, 
forma giuridica, nel territorio regionale nel corso ‘imposta . RI07/02/05 n. 5 


degli anni 2004 e 2005 
Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 esenti 01/01/05 . 14, comma 4, 
del D.lgs n. 460/97 dii .R.07/02/05 n. 5 


Maggiorazione dell’ 1% dell'aliquota IRAP per le banche 01/01/05 =J1:5: 
A : 4 .07/02/05 n. 5 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le imprese ; 01/01/05 Art. 15 
appartenenti alla rete della grande distribuzione regionale d'i . R. 07/02/05 n. 5 
in forza dei criteri stabili dal N, 18/09/97 e dal in corso 

D.M.27/10/97 del Ministro dell'industria, del commercio 


e dell'artigianato e dalla disciplina comunitaria in materia 


{*) l'aliquota ridotta non si applica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti ‘dalla normativa comunitaria in materia di “de minimis’ 


(art. 14, co. 5, LR. 07/02/05 n. 5). 


Agevolazione alle cooperative sociali, 01/01705 a regime Art. 3, comma |, 
dî cui alla Legge n. 381 del 1991 LR. 04/03/2003 n. 2 
Riduzione di afiquota dell'2,00% 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 01701/02 a regime Art.48 LR. 21/05/02 n.7] 
del D.lgs. n. 460/97 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 01/01/04 a regime Art.17, comma 5, 
del D.lgs. n. 460/97 LR. 29/04/03 n.3 
Agevolazione per le piccole e medie imprese operanti 4 01/01/03 a regime Art. 7, co. 2, LR. 

in Sicilia nei settori dell'artigianato, del commercio, del 26/03/02 n. 2 
turismo e dei servizi, nonché per le cooperative, salvo quanto 


previsto dal co. 5, dell'art. 7, LR. n. 2 del 26/03/2002. 


Riduzione di aliquota dello 0,25% 


Agevolazione per le aziende i cui titolari abbiano , 27/03/02 tre anni Art. 7, co. 4, LR. 
sporto denunzia circostanziata nei confronti dalla denunzia 26/03/02 n. 2 
i atti estorsivi compiuti ai loro danni, come definiti 

dalla vigente legislazione nazionale e regionale 


A3 (*) (**) . Agevolazione per le società cooperative a mutualità 325 01/01/05 periodo art. 60, co.1,3 e 4 
prevalente di cui al Titolo VI del libro V del Codice efvile, ‘imposta 


Ren. 
così come modificato dall'art. 8 del D.lgs. e ; in corso al 28/12/2004 
revisione 


n. © che siano regolarmente sottoposte al regime/di 01/01/2005 
ordinaria previsto dalla L.R. n. 36/9 
e nei limiti e alle condizioni previste dallakleggè regionale. 


Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per gli istituti esercenti.aftività/di vigilanza 925 01/01/05 periodo art. 60, co.2,3 e 4 
privata di cui agli artt. 133 e seguenti del Regio Jecrelo d'imposta LR-n._17 
18/6/1931, n. 733 e successite medifiche e integrazioni, in corso al 28/12/2004. 

nei limiti e alle condizioni previstedalla legge regionale. 01/01/2005 


Esenzione per le ONLUS di/Cui 01/01/02 a regime Art. 7, co. 5, LR. 
al D.lgs. n.-460/97, le assodiazioni di 26/03/02 n. 2 
promozione sociale di cui alla legge n. 383/00 

e le cooperative sociali/dli:cui lla legge n. 381/91 


Esenzione per le Istituzioni Pubbliche di Assistenza esenti 16/04/03 a regime Art. 43 LR.n. 4 
e Beneficenza (IPAB) del 16/04/03 


Esenzione per le nuove imprese giovanili e femminili esenti 01/01/04 5 periodi Art. 13 LR. n. 21 
che si sono costitisite 0 che hanno iniziato l'attività d'imposta del 29/12/2003 
lavorativa nell'arigé 2004 nei limiti e alle condizioni successivi a 

previste dallaslegge regionale quello in corso 


al 31/12/03 


Esenzione per le imprese turistiche, alberghiere e 01/01/04 5 periodi art. 14 LR. n.21 
artigiamali,.le imprese operanti nel settore dei beni, d'imposta 29/12/2003 
culturali\e dell'information technology, le industrie successivi a 

agforalimentari e le imprese industriali con fatturato quello di 

mon*syperiore a 10 milioni di euro.l'esenzione è prevista inizio attività 

în caso di inizio dell'aitività dal 2004 e nei limiti e alle 
condizioni previste dalla legge regionale. 


Esenzione per le imprese già operanti in Sicilia esenti 01/01/04 5 periodi art. 15 LR. n.21 
per la parte di base imponibile eccedente la media d'imposta 29/12/2003 
di quella dichiarata nel triennio 2001-2003 successivi a 

ad esclusione delle industrie chimiche e quello in corso 

petrolchimiche e nei limiti e alle condizioni al 31/12/03 

previste dalla legge regionale 


Maggiorazione dell'1% per i soggetti di cui agli 01/01/02 a regime Art. 7, co. 1, LR. 
ani e 7 del D.Lgs. n. 546/099 9 9 26/03/02 n. 2 


Maggiorazione per i soggetti di cui agli artt. 01/01/03 a regime Artt. 7, co. 1 e 2 
lo) SL DLgs. n 446997 operanti i” forma 3 LR. 26/03/02 n. 2 
cooperativa 


M3 Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le 25 27/03/02 a regime Art. 7, co. 3, L 


Ri 
imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia 26/03/02 n. 2 


{#) GliJaiutj previsti sono concessi nell'ambito dei massimali previsti dalla Comunità sfrepeopa: gli aiuti “de minimis”. 
|**»Per i due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 01/01/2005 l'aliquota è ridotta, rispettivamente, dello 0,75 e dello 0,50 per cento. 
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Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. |, lett. el 
dal D.Lgs. n.446/97 considerati ONLUS ai sensi 
dell'art. TO del D.lgs. n. 460/97 e per le cooperative 
sociali di cui alla do e n. 381/91 limitatamente 

alle attività istituzionali esercitate. 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 

in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 co. 3-5 
lella legge regionale n. 27 del 26/04/93 

e si costituiscono nel territorio regionale 


triennio 2001-2003 o 2004-2006 


D.lgs. n. 446 
‘Allegato 1 del 


con valore della produzione non superiore a 77.468,53 euro. 


evolazione per i periodi d'imposta 2005, 2006 
07 per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) 
13 97 che, entro il periodo tributario 
biano ottenuto la registrazione “Ei A 
nei limiti e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2004 2005, 2006 
e 2007 per i soggetti di cui all'art. 3 co. 

lett. a) e b) del D.lgs. n. 446/97 che, entro 

il periodo tributario precedente, abbiano ottenuto 

la certificazione ISO TAO , nei limiti e 

alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2005, 2006 
e 2007 per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) 
del D.Igs.n. 426, 97 che, entro il periodo tributario 


nei limiti e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Esenzione per gli esercenti attività commerciali nelle 
zone montane svolgenti in un solo esercizio altri servizi 
di particolare interesse per la collettività 


Maggiorazione dell'aliquota IRAP per i soggetti di cui 
agli artt. 6 e 7 del D.lgs. n. 446 del 15 57/1997 


9/12/03 n. 58; artt. 1 e 2 LR. 27/12/05 n. 70). 


EI 


E2(*) 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, Co. 1, 
lett. e) del D.lgs. n. 108797 considerati ONLUS ai sensi 
dell'art. 10 del D.Lgs. n. 460/97 


Agevolazione alle cooperative 


sociali, di cui alla legge n. 381 del 1991 


Agevolazione per le società cooperative di lavoré 
di cui al D.PR. 602/1970 limitatamente all'attività 
istituzionale esercitata 


Agevolazione per i soggetti che operano'Mel settore 
agricolo ai sensi dell'art. 2135 deleodize/Civile 
Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per le società cooperative iscritte 
istro rex 


LR. 27/98 che si costitui 
1% 


Riduzione di aliquota del 


Agevolazione per le/Società cooperative iscritte 

alla sezione produzione [givoro e miste del registro 
regionale di cui all'art®»87 della LR. 27/98 

composte prevalentemente da giovani di età compresa 
tra i 18 e i 30 anfiiso da donne di età compresa tra i 18 
e i 45 anni owerà costituite da una compagine sociale 


formata da/Un nùmero non TRS a 10 cooperative sociali 
o 


Riduzione dingliguota de 


Esenzione. per le ONLUS di cui all'art. 10 del 
D.lgs. h/460/97 


Es&nzione per i centri polifunzionali 
i servizio di cui agli artt. co. 1, lett. a) del 


10, 
D.lgs n. 114/98 e 12 della LR. n. 12/99. 


{*) Alle agevolazioni si applicano lé disposizioni in materia di regime “de minimis”. 


Agevolazioni per le nuove imprese giovanili che si 
costituiscono nel territorio regionale negli anni 
2004-2005 in possesso dei requisiti di cui all'art. 2 
della legge regionale n. 57/1999 


Agevolazioni per le nuove imprese femminili che 

si costituiscono nel territorio regionale negli anni 
2004-2005 in possesso dei requisiti dii all'art. 2 
della legge regionale n. 1/2000 


Agevolazioni per le nuove cooperative sociali 

dî cui all'art. d co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 

e loro nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio 
regionale negli anni 2004-2005 in possesso dei requisiti 
di cui alla medesima legge regionale n.24/1994 


Agevolazione per le cooperative sociali di cui all'art. 2, 
co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. A 


dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, 


co. 2, lett. a) della medesima legge regionale n. 24/1994 


levolazione i ua di cui all'art. 3, co. 1, lett. a) e b) 
Ì 


operanti in comuni montani compresi 
la LR. n.39/92 o in comuni parzialmente 
niani purché inseriti in comunità montane di cui alla LR. n.82/00 


precedente, abbiano ottenuto la certificazione “SA 8000", 


3;Z9 


3,50 


3,85 


esenti 


esenti 


a regime 


3 periodi 


imposta 


a regime 


01/01/05 


/02 a regime 


(0) /03 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 
01/01/04 


a regime 


3 periodi 
d'imposta 
successivi a 
quello in corso 


al 31/12/2003 


periodo 
d'im i in corso 


01/01/04 


a regime 


01/01/03 


a regime 


periodo 
d imposo in corso 


al 01/01/06 


a regime 


01/01/05 periodo 
d'imposta 


in corso 


Art. 2 
LR. 26/01/01 n. 2 


Art. 4, LR. 
26/01/01 n. 2 come 
integrato dall'art. 1 

. Ri 20 


/12/02 n. 43 


Art. ] - cor 
.R. 20/12 


Att.2L R.20/12/04 n.71 


Art. 1, LR. 21/12/01 
n. 65 


Art. 2, LR. 20/12/02 
n. 43 


minimis” (art.5, co. 2 LR. 26/01/01; art.1, co. 5 e art. 


Art. 3, co. ] LR. 
27/4/0) n. 13 


Art. 3, co. 2L R. 
27/04/01 n. 13 


Art. 4, co. ], LR 
27/04/01 n. 


Art. 1, co. 


S-LR 
15/12/2003 


Art. 1, co. 4- 


R. 
15/12/200 


Art. 1, co. 5-LR.. 
15/12/2003 n. 21 


Art. 1, co. 2, LR. 
11/12/02 n. 25 


Art. 1, co. le 2, 
LR. 19/12/05 n.34 


Art. 3, co. 1, L 
24/11/03 n. 
e art. 3, co. 
26/11/04 n. 
Art. 3, co. 1, L 
24/11/03 n. 
e art. 3, co. A 
26/11/04 n. 

Art. 3, co. 2, L. 
24/11/03 n. 
e art. 3, 


co. 2, L. 
26/11/04 n. 


Art. 4, co. 2, LR. 
26/11/04 n. 29 
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Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all'art. 2, esenti periodo Art. 4, co NL. R 
co. 1, lett. b) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. B d'imposta 26/11/04 n.29 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, in corso 

co. 2, lett. b) della medesima legge regionale n. 24/1994 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i soggetti 5,25 01/01/05 a regime AfimZaplR. 26/11/04 
di cui agli articoli 6 e 7 del D.Lgs n. 446 del 15/12/97 Da? 


*) Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis” di cui all'articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. Sy “Legge finanziaria 2000”. 
{**) l'aliquota agevolata stabilita dalla normativa regionale si applica per 2 periodi d'imposta se i so: gg si sono costituiti nell'anno 2004 (art. 3, comma 5 LR. n. 38/2003), 


e per 3 periodi d'imposta se i soggetti si sono costituiti nell’anno 2005 (art. 3, comma 5 LR. n. 


Provincia 
idi Bolzano 


Provincia 
idi Trento 


/2004). 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del esenti dal periodo a regime Art. 1, co. ] 
LP 26/07/02 n. 11 


D.Lgs. n. 460/97 d'imposta 


in corso al 


01/03 


Esenzione per le organizzazioni di promozione esenti 01/01/04 d ègimé Art. 28, co. 6, . 
sociale di cui alla legge 7/1 2/5000 n. 383 LP. 28/07/03 n.12 


iscritte nel registro provinciale 


Agevolazione per le nuove imprese costituite nel periodo d'imposta Art. 4, co. 3, L. P. 
territorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 di inizio attività 22/03/01 n. 3 


e 2 successivi 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive periodo d'imposta Art. 6, co. 1, L. P. 
intraprese nel 2004 sul territorio provinciale di inizio attività 2/05/04 n. 4 e 
da soggetti diversi da quelli indicati dai co. 1 e 2, e 2 successivi 

dell'art. 45 del D.lgs 146/97 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive ; periodo d'imposta Att. 12, co. 2, L. P 
intraprese nel 2005 sul territorio provinciale di inizio attività 0/02/05 n. 1 
da soggetti diversi da quelli indicati agli artt. 6, 7 e 2 successivi 


e al comma ] dell'art. 45 del D.lgs. 446/97 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.], periodo Art. 12, co. 1], LP. 
lett. a) b) c) del D.Lgs. 446/97, che hanno realizzato d'imposta 0/02/05, n. 1 
il valore della produzione netta nel territorio di Comuni in corso al 

inclusi nelle aree svantaggiate e nelle aree phasing-out 01/01/05 
e che siano in possesso Ss altri requisiti previsti 

dalla Legge provinciale 


Agevolazione per i soggetti operanti nel settore agricolo 0,90 01/01/05 periodo Art. 12, co. 1, LP. 
e per le cooperative della piccola pesca e loro consorzi d'imposta 0/02/05, n. 1 
Riduzione di aliquota dell' fe 


6 in corso al 
01/01/05 

Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del esenti 01/01/05 a regime Art. 12, co. 3, L.P. 

D.Lgs. n. 460/97 0/02/05, n. 1 


Il codice XX va inserito esclusivamente nelle ipotesi di eventuali modifiche del regime impositivo non previste dalla presente tabella 


s >@9 
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PERIODO D'IMPOSTA 2005 
CODICE FISCALE 
I fidi 
SOCIETÀ DI CAPITALI IRAP 
QUADRO IQ 
@e Determinazione dell'imposta Mod. N. EURO 
Codice identificativo del soggetto 
Sez. | Maggiori ricavi per adeguamento agli studi di settore 00 
Pisa Valori contabili A Naniazioni SIOE. Valori IRAP 
in aumento in diminuzione 
IQ1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni L 00 ci 00 i 00 bi 00 
IQ2 Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
IQ3 Variazioni di lavoro in corso su ordinazione 00 00 00 00 
IQ4 incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 00 00 00 
IQ5 Altri ricavi e proventi 00 00 00 00 
IQ7 Costi per materie prime, merci, ecc. 00 00 00 00 
IQ8 Costi per servizi 00 00 00 00 
IQ9 Costi per il godimento di beni di terzi 00 00 00 00 
IQ10 Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 00 00 00 00 
IQ11 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 00 00 00 00 
IQ12 Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
IQ13. Accantonamenti deducibili (artt. 105 e 107 del Tuir) 00 00 00 00 
IQ14 Oneri diversi di gestione 00 00 00 00 
I@15 Totale componenti negativi 00 
Sqcietà cocperalive IQ16 Retribuzioni e altri compensi 100 
Sez. Il IQ17 Interessi attivi e proventi assimilati ! 007 00 3 00° 00 
Banche e altri. —IQ18 Proventi da quote in fondi comuni 00 00 00 00 
soggetti finanziari IQ19 Commissioni attive 00 00 00 00 
IQ20 Profitti da operazioni finanziarie 00 00 00 00 
IQ21 Altri proventi di gestione 00 00 00 00 
BE ove i 00 
IQ23. Interessi passivi e oneri assimilati 00 00 00 00 
IQ24 Commissioni passive 00 00 00 00 
IQ25 Perdite da operazioni finanziarie 00 00 00 00 
IQ26 Spese amministrative 00 00 00 00 
IQ27 Ammortamenti dei beni materiali e immateriali 00 00 00 00 
IQ28 Altri oneri di gestione 00 00 00 00 
IQ29  Accantonamenti deducibili (artt. 105 e 107 del Tuir) 00 00 00 00 
IQ30 Costi per servizi di elaborazioni dati 00 00 00 00 
1031 Spese per consulenze, pubblicità e canoni locazione 00 00 00 00 
I@32 Totale componenti negativi 00 
1IQ33 Premi L 00 1? 00 _3 00‘ 00 
Sez. III IQ34 Altri proventi tecnici 00 00 00 00 
Imprese x IQ35 Proventi da terreni e fabbricati 00 00 00 00 
di assicurazione 
IQ36 Proventi da altri investimenti 00 00 00 00 
1Q37 Riprese di rettifiche di valore su investimenti 00 00 00 00 
IQ38 Profitti sul realizzo di investimenti mobiliari 00 00 00 00 
IQ40 Provvigioni e altre spese di acquisizione 00 00 00 00 
IQ41 Oneri relativi ai sinistri 00 00 00 00 
IQ42. Oneri di gestione degli investimenti 00 00 00 00 
IQ43 Rettifiche di valore su investimenti 00 00 00 00 
IQA4 Perdite sul realizzo di investimenti mobiliari 00 00 00 00 
IQ45. Variazioni delle riserve tecniche 00 00 00 00 
IQ46 Ristorni e partecipazioni agli utili 00 00 00 00 
IQ47 Altri oneri tecnici 00 00 00 00 
IQ48 Altre spese amministrative 00 00 00 00 
IQ49 Altri accantonamenti deducibili 00 00 00 00 
IQ50 Costi del personale 00 
I@51 Totale componenti negativi 00 
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Mod. N. (*) 


Sez. IV 
Società in regime 
forfetario 


Sez. V 
Valore della 
produzione lorda 


Sez. VI 


Deduzioni e valore 
della produzione 
netta 


IQ52 Reddito d'impresa determinato forfettariamente ,00 
IQ53 Retribuzioni, compensi ed altre somme ,00 
IQ54 Interessi passivi ,00 
IQ55 Valore della produzione ,00 
IQ56 Totale componenti positivi 00 
IQ57 Totale componenti negativi 00 
I@58 Valore della produzione lorda 00 
IQ59 Contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro ,00 
IQ60 Spese relative agli apprendisti e ai disabili 00 
IQ61 Deduzione per contratto di formazione lavoro ,00 
IQ62 Costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e sviluppo ,00 
IQ63 Deduzione per cooperative sociali 00 


IQ64 Totale deduzioni 00 


165 Valore della produzione al netto delle deduzioni ,00 
IQ66 Quota del valore della produzione realizzata all’estero ,00 
IQ67 Totale valore della produzione 100 
IQ68 Quota del valore della produzione attribuita dal GEIE 00 
IQ69 Ulteriore deduzione quota GEIE 00 2 00 
IQ70 Deduzione per lavoro dipendente (di cui per ricercatori È 00 ) È 100 
I71 e i Deduzione base e 87 par. 3 lett. c) Tr. CE fai 87 par, 3 lett. a) CE“ 
,00 ,00 ,00 ,00 
172. Valore della produzione netta (aliquota del settore agricolo ' ,00._ altre aliquote 00)? ,00 
Sez. VII ; IQ73 Ammontare delle retribuzioni, compensi, utili ad associati Estero | 00 Italia 2 ,00 
prece a IQ74 Ammontare dei depositi di denaro e titoli Estero ‘00 Italia 100 
dell'imposta IQ75 Ammontare degli impieghi o degli ordini eseguiti Estero 00 Italia ,00 
IQ76 Ammontare dei premi raccolti Estero ‘00 Italia ,00 
one ica cia Boxe imponibile rigonii || Alkuoto imposto 
1077 ' î 00° 00.‘ 00° : %” 00 
1078 00 00 00 % 00 
179 00 00 00 % 00 
1Q80 00 00 00 % 00 
1081 00 00 00 % 00 
1082 ,00 00 00 % 00 
1083 ,00 00 00 % 00 
1084 00 00 00 % 00 
1085 00 00 00 % 00 
1086 00 00 00 % 00 
1087 00 00 00 % 00 
1088 00 00 00 % 00 
1089 00 00 00 % 00 
1Q90 00 00 00 % 00 
1Q91 00 00 00 % 00 
1Q92 ,00 00 00 % 00 
193 00 00 00 % 00 
194 00 00 00 % 00 
195 00 00 00 % 00 
1096 00 00 00 % 00 
1097 00 00 00 % 00 
z. VIII 
al ira il I@98. Totale imposta È 
versamento 
dell’imposta I@99 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione " 
IQ100 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione compensata in F24 
3 00 
IQ101 Acconti versati ta: E 
{di cui sospesi 00 1 00 
IQ102 Importo a debito 
00 
IQ103Importo a credito Ù 
Sezyl) P IQ104Ammontare dei costi del lavoro dipendente e assimilati indeducibili 00 
Dati rilevanti per 
applicazione della. IQ105 Interessi passivi e altri oneri finanziari indeducibili 00 
Convenzione con gli n 
Stati Uniti IQ106 Importo accreditabile 00 


{*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua 
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IRAP Modello UNICO 2006 — Enti non commerciali ed equiparati 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


Premessa Anche quest'anno la forma grafica dei modelli è stata predisposta, alfine di agevolare l'uti- 
lizzo a seconda della tipologia dei soggetti interessati. In particolare/sòno state evidenziate nel 
la copertina delle istruzioni le lettere iniziali che individuano ld dategoria dei contribuenti che 
devono utilizzare il modello di dichiarazione: ENC caratterizzano il Modello UNICO riserva 
to agli enti non commerciali ed equiparati, PF quello riservato alle persone fisiche, SC quello 
riservato alle società di capitali, enti commerciali ed equiparati, SP quello riservato alle società 
di persone ed equiparate, AP quello riservato alle amminisitazioni ed enti pubblici. 

Si ricorda che gli importi devono essere arrotondati4pèreccesso se la frazione decimale è 

uguale o superiore a cinquanta centesimi di euro ape} difetto se inferiore a detto limite (ad 

esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65). 

Sul modello sono prestampati i due zeri finali in otrispondenza degli spazi nei quali devono 

essere indicati gli importi. 
elle ipotesi in cui si è verificata l'estinzione‘ di Soggetti preesistenti e la prosecuzione dell'at- 
ività da parte di altro soggetto (come nel'càso in cui, ad esempio, in attuazione di quanto 
previsto dall'art. 1, comma 70, della Legge) 23 dicembre 1996 n. 662, sono stati costituiti 
istituti comprensivi scolastici ovvero sonò stofe adottate misure di riorganizzazione per i convit 

i e gli educandati dello Stato], quesitultimo dovrà presentare, oltre alla propria, una dichiara 

zione IRAP per ogni soggetto estinto Întui esporrà tutti i dati riguardanti il periodo compreso 

ra l'inizio de l'esercizio e la datarin=cli gli stessi hanno cessato l'attività. A tal fine indicherà, 
nello spazio contraddistinto dalla, dicitura “Codice fiscale”, il codice fiscale del soggetto estin- 

o e, nel campo del frontespizio del Mod. Unico 2006 — ENC " indicante il “Codice fiscale 


, 


dell'ente incorporante o risultante dalla fusione”, il proprio codice fiscale. 


I modello IRAP “Unico 2006 - ENC” va utilizzato dagli enti non commerciali ed equiparati per 
Generalità a dichiarazione dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per l'anno 2005, istituita 
dal D.Lgs. 15 dicembre%997, n. 446 - di seguito D.Lgs. n. 446, - e successive modificazioni. 


Presupposto dell'imposta, il cui periodo coincide con quello valevole ai fini delle imposte sui 
edditi, è l'eserèizio’ abituale, nel territorio delle regioni, di attività autonomamente organizza 
e dirette alla Produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. 

l'attività esercitata dagli enti residenti, compresi gli organi e le amministrazioni dello Stato, co- 
sfituisce insegni caso presupposto impositivo. 


l'imposta-@ determinata applicando al valore della produzione netta l'aliquota del 4,25 per 
cento, salvo quanto previsto dal comma 1 dell'art. 45 del D.Lgs. n. 446, nonché da leggi re- 
giontli o delle Province autonome. 


| presente quadro deve essere utilizzato dai seguenti soggetti: 
> enti non commerciali residenti (enti privati, diversi dalle società, che non hanno per oggetto 
esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali ed enti pubblici non tenuti alla com- 
pilazione del quadro IQ del Mod. “UNICO 2006 — AP” e del quadro IQ del Mod.“UNI 
CO — 2006 SC"); 
— enti non commerciali, società semplici e associazioni equiparate, non residenti, che hanno 
esercitato nel territorio dello Stato, per un periodo non inferiore a tre mesi, attività rilevanti 
agli effetti dell'IRAP mediante stabile organizzazione, base fissa, o ufficio ovvero che hanno 
esercitato attività agricola nel territorio stesso. 
Per gli enti residenti, (RCA esclusivo o principale è determinato in base alla legge, all'atto 
costitutivo o allo statuto, se esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata 
registrata. 
Per oggetto principale si intende l’attività essenziale per realizzare direttamente gli scopi p 
mari dell'ente indicati dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto. 
In mancanza delle predette forme [atto pubblico o scrittura privata autenticata o registrata), 
l'oggetto principale dell'ente è determinato in base all'attività effettivamente esercitata. 
Ai fini della qualificazione dell'ente, quindi, occorre anzitutto avere riguardo alle previsioni 
contenute nello statuto, nell'atto costitutivo o nella legge. 
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IRAP 


La qualifica di ente 
que verificata, ai sensi dell'art. 


ettivamente esercitata nel territorio 


Modello UNICO 2006 


dello Stato. 


— Enti non commerciali ed equiparati 


ell'ipotesi in cui i menzionati atti prevedano lo svolgimento di più attività, di cui alcune’ di na- 
ura commerciale ed altre di natura non commerciale, per la qualificazione delltente ‘occorre 
are riferimento all'attività che per lo stesso risulta essere essenziale, vale a dire quella che gli 
consente il raggiungimento degli scopi primari e che tipicizza l'ente medesimo. 
Pertanto, ancorché dichiari finalità non lucrative, l'ente è considerato commertiale se l’attività 
essenziale per la realizzazione degli scopi tipici è di natura commerciale! 
on commerciale, risultante dall'atto costitutivo 0 dallo statuto, va comun- 
49 del Tuir, sulla base dell'attività efféttivamente svolta. 


Per gli enti non residenti, l'oggetto principale è in ogni caso determinàto in base all'attività ef 


Le Amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del(D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 
nonché le amministrazioni della Camera dei Deputati, del.Senato, della Corte Costituzionale, 


della Presidenza della Repubblica e gli organi legislativi.delle regioni a statuto speciale non 
devono utilizzare il presente modello. Tali soggetti devoho cèmpilare l'apposito quadro IQ del 
Mod. “UNICO 2006 - AP“, anche nel caso in cui Aconyriferimento alle attività commerciali 


commerciali priva 


soggetti obbliga 
no presentare i quadri |Q all'intern 


zione “Tipo di dichiarazione”. 
| frontespizio de 


dei redditi. 
stessi previsti pe 
istruzioni generali per la comfilaz 


ponenti positivi e negativi, rilevan 
ne del valore della@pfoduzione ne 
suscettibili di gerteraré presuppos 
vità Guia, dovrà procedersi al 
comp 


| quadro |Q è suddiviso in nove sezioni. Le prime cinque at 


ilando Je) sezioni corrispondenti a ci 
sare il risultatòspositivo di un'attività con quello negativo del 


o di tale diehiarazione. 


dichiarazione 


i per le diverse categorie 
ta relativa al 2005. Nel 


la determinazione del va 


l'ottava séziohe attengono, rispet 


netta, alriparto su base territoriale del valore della produzione netta assoggettabi 


alla determinazione dell'imposta. 


vanti_per l'applicazione della Convenzione con gli Stati Uniti. 


i impositivi diversi (ad esempio, attività commerciale e atti- 
ascuna attività esercitata e non è possibile compen- 


ivamente, alla determinazione del valore della deo e 


eventualmente svolte, optino, ai sensi dell'art. 10-biSacomma 2, del d.lgs. n. 446, tal la de- 
erminazione della base imponibile a esse riferibile secondo le regole applicabili ag 
i i svolgenti attività commerciali. 


i enti non 


i alla presentazione delladichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 


soggetti che, invece, non sono tenuti allaBichiarazione in forma unificata devono comunque 
presentare la dichiarazione IRAP congiùntamente alla dichiarazione dei redditi. In ogni caso, 
nel frontespizio del “Mod. Unico 2006 VENC"” va barrata la casella IRAP collocata nella se- 


"Mod. Unico 2006 ENC” deve essere utilizzato, per la presentazione del 
a dichiarazione IRAP, anche da, parte dei soggetti non tenuti a presentare la dichiarazione 
termini di presentazione per la 
a presentazione del Mod. “Unico 2006 - ENC", così come indicati nelle 
ione di detto modello. 


IRAP in forma autonoma sono gli 


engono alla indicazione dei com- 
di enti, ai fini della determinazio- 
caso in cui siano esercitate attività 
ore complessivo della produzione 


‘altra attività. La sesta, la settima e 


e a IRAP e 


la nona sezione concer 


e l'indicazione di alcuni dati rile- 


1.2] la presente sezione va compilata per la determinazione del valore della produzione relativa 


Sezione | - 
Attività non 
commerciale 


all'attività non commerciale degli enti, residenti e non residenti, non commerciali 


A tal fine vanno indicati: 


* rigo IQ1, retribuzioni spettanti al personale dipendente, da assumere in misura pari all'am- 
montare imponibile ai fini previdenziali determinato a norma dell'art. 12 del D.P.R. 30 apri- 
le 1969, n. 153 come sostituito dall'art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314; 


* rigo IQ2, somme e indennità costituenti redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ai 
sensi dell'articolo 50 del Tuir, escluse le remunerazioni dei sacerdoti e gli assegni a esse 
equiparati di cui al comma 1, lett. d), del citato art. 50. 
per collaborazioni coordinate e continuative costituiscono redditi assimilati a quelli di lavoro 
dipendente a meno che non sono rese da un soggetto — residente o non residente — net 


l'ambito della propria attività artistica o 


imponibile le somme di cui alla 
studio o assegni; 


Si ricorda che i compensi erogati 


Pale Non concorrono a formare la base 
lett. c] dello stesso art. 50 esenti dall'Irpef relative a borse di 


* rigo IQ3, compensi per prestazioni di lavoro autonomo occasionale, esclusi quelli corrispo- 
sti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o 


ma |, lett. |), del Tuir. 
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permettere, di cui all'art. 67, com- 
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Se l'ente esercita anche attività considerate commerciali, l'ammontare delle retribuZioni e de- 
gli altri compensi da indicare nei predetti righi deve essere ridotto, ai sensi dell'art. )O, com- 
ma 2, del D.lgs. n. 446, dell'importo di essi specificamente riferibile alle attività commerciali. 
Qualora gli emolumenti non siano specificatamente riferibili alle attività commettiali, il suddet 
o ammontare è ridotto dell'importo forfetariamente imputabile alle attività eommerciali deter 
minato in base al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi, relativi alle attività 
commerciali rilevanti ai fini dell'IRAP e l'ammontare complessivo di tutti ricavi e proventi. 

on concorrono a formare la base imponibile gli emolumenti relativi‘adibendenti o collabo 
ori che prestano servizio in uffici operanti per un periodo di tempo ngn inferiore a tre mesi 
ori dal territorio nazionale. 


c'g 


el rigo IQ4, va indicato: 
— in colonna 1, l'ammontare dei redditi di lavoro dipendenté e dei redditi a questi assimilati 
corrisposti ai ricercatori residenti all’estero che rientrano inaiglia ai sensi dell’ art. 3 del D.L 
n. 269 del 30 settembre 2003, convertito nella legg&24 novembre 2003, n. 326, allor- 
ché ricorrano le condizioni previste dalla citata normé; 
— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti nénché ai disabili, impiegati nel periodo 
d'imposta, questi ultimi come definiti dall'art. 1 dellalegge 12 marzo 1999 n. 68 owero 
dall'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 [cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 
2004) deducibili ai sensi dell'art. 11, comma Witt. a), del D.Lgs. n. 446; 
— in colonna 3, le spese relative al personale&&gassinto con contratto di formazione lavoro (e 
contratti di inserimento previsti dalla legge. 30 del 14 febbraio 2003 e dal D.Lgs. n. 276 
del 10 settembre 2003 di attuazione EI stessa) deducibili ai sensi dell'art. 11, comma 
1, lett. a), del D.Lgs. n. 446; 
— in colonna 4, i costi sostenuti per il fersòhale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetto personale sostenuti’/da consorzi tra imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di programmi comuni di riceréa e àviluppo. Tale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
347, > a), della legge n. 3 1tdel 30 dicembre 2004 che ha integrato l'art. 11, comma 
1, lett. a) del D.Lgs n. 446, spetta a condizione che sussista un'apposita attestazione di ef 
ettività dei costi sostenuti pet.il personale addetto alla ricerca la quale può essere rilasciata 
dal presidente del collegio duc ovvero, in mancanza di quest'ultimo organo sociale, 
da un revisore dei conti 0/da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei 
dottori commercialisti, def ragionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle 
orme previste dall'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modifica 
zioni, ovvero dalxfesponsabile del centro di assistenza fiscale. La deduzione può essere 
operata sia cofkriferimento ai costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (in- 
esa come l'ifsieme delle attività di studio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno 
una specifica finalità ma rivestono una utilità generica per l'impresa), sia con riferimento ai 
costi sostentiti, per il personale addetto alla ricerca Geglicgia e sviluppo (nel qual caso inve- 
ce, le predette attività sono finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto) (cfr. cir 
colarima TO del 16 marzo 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 
— in colonna 5, la somma degli importi delle colonne 1, 2, 3 e 4. 


el'easo in cui i redditi dei ricercatori e le predette spese e costi riguardino soggetti impiega 
{ sià hell'attività istituzionale sia in quella commerciale, deve essere indicata in tale sezione 
sole la quota degli stessi riferibile allettivi à istituzionale, determinata in base al rapporto di 
evi al richiamato art. 10, comma 2, in precedenza definito (ammontare dei ricavi e proventi 
elativi alle attività commerciali diviso ammontare complessivo dei ricavi e proventi). 


La sezione Il va compilata sog enti non commerciali che svolgono anche attività commercia 
Sezione II e, a prescindere dal regime di contabilità adottato. 
- Attività Ai sensi del comma 5 dell'art. 10 del D.lgs. n. 446, agli effetti dell'IRAP sono attività com- 


merciali quelle considerate tali ai fini dell'IRES. In particolare, è considerata attività commer 
ciale quella che determina reddito d'impresa ai sensi dell'art. 55 del Tuir. 
Ai sensi dell'art. 143, comma 1, del Tuir, non costituiscono attività commerciali le prestazioni 
di servizi, non rientranti nell'art. 2195 del codice civile, rese in conformità alle finalità istitu- 
zionali dell'ente senza specifica organizzazione e verso pagamento di corrispettivi che non 
eccedono i costi di diretta imputazione. 
Per gli enti non commerciali di tipo associativo non è considerata commerciale l'attività svolta 
nei confronti degli associati o partecipanti, sempre che la stessa sia esercitata in conformità ak 
le finalità istituzionali e in assenza di una specifica corrispettività. Conseguentemente, le som- 
me versate dagli associati o partecipanti a titolo di quote o contributi associativi non concor 
rono a formare il valore della produzione. 


commerciale 
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Per particolari tipologie di enti associativi non commerciali, non si considerano attività com- 
merciali as i cessioni di beni e prestazioni di servizi, nel rispetto delle condizioni stabili- 
te dall'art. 148, commi 3, 5 e seguenti, del Tuir. 

Alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), con esclusione della-società coo- 
perative, comprese quelle sociali, si applica l'art. 10, comma 1, del D.Lgsa my 446 relativa 
mente alle attività istituzionali. Si ricorda che le attività connesse, pur non doncorrendo alla for 
mazione del reddito, sono considerate commerciali ad ogni altro effetto; pertanto, ai fini della 
determinazione della base imponibile IRAP si applicano per tali attivitàni(criteri di cui all'art. 5 


del D.Lgs. n. 446. 


Devono, altresì, compilare tale sezione, qualora optino o abbiano\éptato nella precedente di 
chiarazione, ai sensi dell'art. 9, comma 2, del D.Lgs. n. 446 perla determinazione della ba- 
se imponibile secondo le norme previste nell'art. 5 dello stesso decreto: 
- i soggetti che esercitano attività agricola nei limiti dell'art»32"del Tuir; 
— i soggetti che determinano il reddito eccedente i limiti diTui al citato art. 32 secondo le re- 
gole dell'art. 56, comma 5 dello stesso Tuir; 
— i soggetti svolgenti attività di agriturisno che si avfalgono, ai fini delle imposte sui redditi, 
del regime divas di determinazione del redditi cui all'art. 5 della legge 30 dicembre 
1991, n. 413. 
l'opzione ha effetto per il periodo d'imposta cui sixfiferisce la dichiarazione e per i tre succes- 
sivi, al termine dei quali può essere revocata/‘soggetti che compilano la presente sezione a 
seguito di opzione — anche se esercitata infuna precedente dichiarazione —- devono barrare 
‘apposita casella “Produttori agricoli”. | soggetti che intendono revocare la suddetta opzione 
devono barrare la casella “revoca “ e compilare la Sez.IV. 


La presente sezione deve essere compilata anche dagli enti non commerciali che per l'anno 
2005 determinano il reddito d'impfeso/ai sensi dell'art. 56-bis del Tuir e che non hanno opta 
o, S la determinazione del valorerdella produzione rilevante ai fini dell'IRAP secondo le re- 
gole previste dall'art. 17, comma 2, del D.lgs. n. 446. 


soggetti che svolgono attività di allevamento e che non determinano il reddito eccedente i li 
miti dell'art. 32 del Tuir secorido le regole del citato art. 56, comma 5, i soggetti che svolgo- 
no attività di agriturismo nén avvalendosi del suddetto regime forfetario, quelli che svolgono 

tività agricola eccedente i limiti di cui allo stesso art. 32 e i soggetti che non si avvalgono, 
i fini della determinazione del reddito d'impresa, dei regimi forfetari di cui all'art. 56-bis del 
Tuir, sono comunquadteruti alla compilazione della presente sezione. 


QQ 


Ai sensi dell'arta,5 del D.Lgs. n. 446, la base imponibile è costituita dalla differenza tra la 
somma dei cOmponenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A) del comma 1 dell'art. 
2425 del éodiee civile e la somma dei componenti negativi classificabili nelle voci di cui alla 
lett. B] dello stesso comma 1 dell'art. 2425, con esclusione delle perdite su crediti, anche se 
di natura estimativa (accantonamenti o svalutazioni dirette), e dei costi per il personale dipen- 
dente classificabili nelle voci B9 e B14 fatte salve le disposizioni di cui all'art. 11, lett. a) del 
citato.D. Lgs n. 446 e all'art. 3 del D.L. n. 269 del 30 settembre 2003, convertito nella legge 
24. névembre 2003, n. 326. 
Il costo sostenuto per l'impiego di personale in base a contratto di lavoro interinale è deduci- 
bile solo per l'importo che eccede gli oneri retributivi e contributivi. 


Indipendentemente dalla collocazione degli stessi nel conto economico, i componenti positivi e 
negativi concorrono a formare la base imponibile in ragione della loro corretta classificazione. 


Concorrono a formare la base imponibile i componenti positivi e negativi classificabili in voci 
di conto economico non indicate nel citato art. 5 del D.Lgs. n. 446 che costituiscono varia- 
zioni di componenti positivi o negativi classificabili in voci di conto economico indicate nel 
suddetto art. 5 di precedenti esercizi ovvero rettifiche di elementi patrimoniali da cui potranno 
derivare componenti positivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in successivi esercizi. Può essere, 
ad esempio, il caso dei resi e degli sconti, riferiti a vendite di merci di precedenti esercizi, 
classificati nella voce E21 del conto economico; oppure, delle rivalutazioni di carattere straor- 
dinario delle rimanenze di magazzino, conseguenti al mutamento del criterio valutativo in pre- 
cedenza adottato, classificate nella voce E20. 


| componenti positivi e negativi del conto economico che concorrono a formare la base impo- 
nibile IRAP, vanno assunti con le variazioni in aumento e in diminuzione a essi apportate ai fi- 
ni delle imposte sui redditi, ad eccezione di quelle previste dagli artt. 56, comma 3, lett. a), 
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91, 96, 97, 98 e 109, commi 5, secondo periodo, e 6, del Tuir e dall'art. 17,/temma 1, 
del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 

Per i soggetti che abbiano compilato il quadro EC del Modello Unico 2006 — Enti'/non com- 
merciali [vedere istruzioni) per operare la deduzione di ammortamenti, altre rettifiche e accan- 
onamenti per importi superiori a quelli imputati a conto economico, si precisa the tali importi, 
ove riferiti a componenti negativi classificabili nelle voci di conto economico rilevanti ai fini 
del valore della produzione, sono deducibili anche agli effetti dell'IRAP, 

A tal fine, l'importo degli ammortamenti, rettifiche e accantonamenti dedolti extracontabilmen- 
e (già riportato in colonna 2 del quadro EC) va indicato in colonna, 2 (variazioni in aumento] 
in corrispondenza dei rispettivi righi del quadro IQ. 
Per i soggetti che nel periodo d'imposta precedente abbiano già\@pplicato la richiamata di- 
sciplina di deduzione extracontabile dei componenti negativi gliveventuali riassorbimenti (c.d. 
decrementi) delle eccedenze pregresse (già riportate in colorina 3 del quadro EC) vanno indi- 
cati in colonna 2 (variazioni in aumento) del rigo 1Q10, rel caso, ad esempio, di maggiori 
plusvalenze o in colonna 3 [variazioni in diminuzione) de?rrighi IQ15 e 1016 nel caso, ad 
esempio, di ammortamenti. 
| costi sostenuti per l'acquisizione di beni e servizi déstinati alla generalità o a categorie dei 
dipendenti e dei collaboratori ovvero costituenti elementi accessori (“fringe benefits") della re- 
tribuzione — non classificabili quindi nelle voci B9 e B14 del conto economico — sono ammes- 
si in deduzione nei limiti e alle condizioni previste xGifini delle imposte sui redditi. 


Le erogazioni liberali, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 100 del Tuir, non sono 
ammesse in deduzione ai fini IRAP. 


Anche se non imputati a conto econorpico) toncorrono alla formazione della base imponibile: 
il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 2, del Tuir assegnati ai soci o destinati a 
finalità estranee all'esercizio dell'imfpresà; le plusvalenze di cui agli artt. 58, comma 3 e 86, 
comma 1, lett. c), del Tuir, semprechértelative a beni strumentali ammortizzabili ai fini delle im- 
poste sui redditi; gli altri componenti positivi di cui all'art. 110 comma 7, del Tuir. 


Non costituisce destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, ai sensi dell'art. 13, 
commi 2 e 4, del D.Lgs. n.,/460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrate ali- 
mentari e prodotti farmacedtici, +. in alternativa 4 usuale eliminazione dal circuito 
commerciale. Il costo di tali beni rileva ai fini della determinazione della base imponibile IRAP 
alle stesse condizioni valévoli ai fini delle imposte sui redditi. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, 
della legge 21 novembre 2000, n. 342, non costituisce, inoltre, destinazione a finalità estra- 
nee all'esercizia(dell’impresa la cessione gratuita di prodotti editoriali e di dotazioni informati 
che non più commetcializzati o non idonei alla commercializzazione effettuata a favore di en- 
i locali, istitutiàdi prevenzione e pena, istituzioni scolastiche, orfanotrofi ed enti religiosi. 
I costo dei*bèni suindicati rileva ai fini della determinazione della base imponibile IRAP alle 
stesse cofidizibni valevoli ai fini delle imposte sui redditi. 
Per effeftotdel comma 3 del citato art. 13 del D. Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, infine, 
destinaziorie a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratuita alle ONLUS di 
beni=alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, diversi da quelli indi 
cati el precedente comma 2. In questo caso, tuttavia, il costo dei beni non assume rilievo ai 
ini della determinazione della base imponibile IRAP. 


@li elementi positivi o negativi tassabili o deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non co- 
stituenti voci classificabili nel conto economico, non assumono rilievo ai fini della determina- 
zione della base imponibile (ad esempio: i maggiori ricavi o i maggiori compensi indicati in 
dichiarazione dei redditi per adeguamento ai parametri ai sensi dell'art. 4, comma 2, del 
D.P.R. n. 195 del 1999; la rendita catastale assunta a tassazione ai sensi dell'art. 90 del Tuir 
anche in assenza di proventi effettivamente conseguiti, ferma restando, in questo caso, l'irrile- 
vanza dei componenti negativi afferenti tali immobili imputati al conto economico). 


Si ricorda che , ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del D.P.R. 31 maggio 1999, n. 195, co- 
me modificato dall'art. 1, comma 411, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, rilevano ai 
fini Irap i maggiori ricavi o compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'ade- 
guamento agli studi di settore anche se relativi al primo periodo d'imposta in cui trovano ap- 
plicazione gl studi o le revisioni del medesimo. 

Nell'apposito campo collocato all'inizio della Sez. Il dovranno essere indicati i maggiori rica- 
vi conseguenti all'adeguamento agli studi di settore. 
L'articolo 2, comma 2 bis, del D.PR 31 maggio 1999, n. 195, introdotto dalla legge 30 di- 
cembre 2004, n. 311, ha previsto che l'adeguamento agli studi di settore, per i periodi d'im- 
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posta diversi da quelli in cui trova applicazione per la prima volta lo studio ovveroNe modifi 
che conseguenti alla revisione del medesimo, è effettuata a condizione che il contribuente ver 
si una maggiorazione del 3 per cento, calcolata sulla differenza tra ricavi o, comffensi deri- 
vanti dall'applicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Talemaggiorazio- 
ne deve essere versata entro il termine per il versamento a saldo dell'impostassul reddito. la 
maggiorazione non è dovuta se la predetta differenza non è superiore al MO per cento dei ri 
cavi o compensi annotati nelle scritture contabili. 


Per la compilazione dei righi della sezione Il occorre indicare: 
— in colonna 1, i valori contabili dei componenti positivi e negativi rilevanti ai fini della base 
imponibile IRAP; nel caso in cui il conto economico non risulti àedatto secondo lo schema 
previsto dall'art. 2425 del codice civile, occorre procedere. alla riclassificazione dei com- 
ponenti secondo il suddetto schema; 
— nelle colonne 2 e 3, le variazioni in aumento e in dimintzione degli importi contabili deri- 
vanti dall'applicazione delle regole di determinazione detla’base imponibile dell'IRAP; 
— in colonna 4, il valore di ciascun componente positivoe Negativo così come risultante dalla 
somma algebrica degli importi indicati nelle precedentiycolonne. 
I soggetti in contabilità semplificata devono compilàre là sola colonna 4 (“Valori IRAP"), indi 
cando in tale colonna i componenti positivi e negativi desunti dalle scritture contabili diretta- 
mente riclassificati agli effetti dell'IRAP. 


Ai fini della determinazione della base impghibilé assumono rilievo i seguenti componenti po- 
sitivi e negativi: 
* rigo IG6, ricavi delle vendite di beni &.delle prestazioni di servizi oggetto dell'attività eser 
citata. In colonna 2 va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 2, del 
Tuir destinati a finalità estranee all’esetcizio dell'impresa o assegnati ai soci o partecipanti. 
In colonna 2 vanno altresì indicati i\maggiori ricavi non annotati nelle scritture contabili con- 
seguenti all'adeguamento agli©studi di settore ai sensi dell'art. 2 del D.P.R. n. 195 del 
1999, come modificato dall'art.) , comma 411, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 


indicati nell'apposito campaicollocato all'inizio della Sez. Il.; 


* rigo IQ7, importo complessivo delle variazioni dei prodotti in corso di lavorazione, semila- 
vorati e finiti in caso di valore negativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve es- 
sere preceduto dal segno meno); 


e rigo I@8, imporfodelle variazioni dei lavori in corso su ordinazione (in caso di valore ne- 
gativo, l'importaxda indicare in colonna 1 e/o 4 deve essere preceduto dal segno meno); 


* rigo IQ9, ificrementi delle immobilizzazioni per lavori interni; 


e rigo IQ10, altri ricavi e proventi ordinari, inclusi i contributi in conto esercizio ed esclusi co- 
munquehi, proventi di tipo finanziario (interessi, dividendi, profitti su realizzo di titoli, ecc.). In 
colonina”2 va indicato l'importo delle plusvalenze derivanti dal realizzo di beni strumentali 
ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, ove non imputato nella voce A5 del conto 
ecénomico, con esclusione comunque delle plusvalenze derivanti da operazioni di trasferi- 
mento di aziende, complessi o rami id In caso di rateizzazione, va indicato, in co- 

©nna 3, la parte delle plusvalenze, realizzate nel periodo d'imposta oggetto di dichiara- 
zione, rinviata ai periodi successivi e, in colonna 2, la quota delle plusvalenze, realizzate 
in precedenti periodi, di competenza del periodo stesso. In tale colonna va inoltre indicato 
‘importo delle plusvalenze derivanti dalla destinazione a finalità estranee all'esercizio del 
‘impresa dei suddetti beni strumentali o dalla loro assegnazione ai soci o partecipanti. 
contributi erogati in base a norma di legge, che per espressa previsione della legge isti 
utiva del singolo contributo o di altra norma speciale non sono esclusi dall'IRAP, concorro- 
no alla formazione della base imponibile IRAP, anche se esclusi dalla base imponibile del- 
e imposte sui redditi, ad eccezione di quelli correlati a componenti negativi non ammessi 
in deduzione (come nel caso, ad esempio, dei crediti d'imposta concessi per l'incremento 
della base occupazionale). In colonna 3 vanno indicati gli importi spettanti a fronte del 
distacco del personale dipendente presso terzi (compresa la parte eccedente il rimborso 
degli oneri retributivi e contributivi). Vanno altresì indicate, in tale colonna, le sopravve- 
nienze e insussistenze relative a componenti del conto economico di precedenti esercizi 
non rilevanti ai fini della base imponibile IRAP (come nel caso di fondi per rischi ed oneri 
non deducibili rivelatisi esuberanti); 


* rigo IQ12, costi per materie prime, sussidiarie e merci; 
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* rigo IQ13, costi per servizi. Non sono deducibili: i costi per lavoro autonomo dtegsionale 
— esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare ospermettere — 
di cui all'art. 67, comma 1, lett. |), del Tuir; i costi per prestazioni di lavoro assimilato a 
quello dipendente di cui all'art. 50 del Tuir ivi comprese le prestazioni di..cellaborazione 
coordinata e continuativa, tranne quelle rese da un soggetto - residente=o%non residente - 
nell'ambito della propria attività artistica o professionale; gli utili spettanti &gli associati in 
partecipazione di cui all'art. 53, comma 2, lett. c), del Tuir; i costi sostenuti per l'impiego di 
personale dipendente di terzi distaccato presso l'impresa; i costi pefàaftività commerciali oc- 
casionali di cui all'art. 67, comma 1, lettera i) del Tuir. 
l'importo dei predetti costi (o utili) indeducibili, classificati nella vocèB7 del conto economi- 
co, va indicato in colonna 3. | costi per servizi collegati a trasfeite dei dipendenti o dei co 
laboratori (vitto, alloggio e trasporto] sono deducibili — fermi,ftèstahdo i limiti previsti dall'art. 
95, commi 2 e 3 del Tuir — a condizione che siano stati séstenuti direttamente dall'impresa 
ovvero da questa rimborsati analiticamente al dipendefte© al collaboratore; non sono, 
quindi deducibili oltre alle indennità di trasferta riconosciute ai dipendenti, anche se nei li 
miti indicati dall'art. 51, comma 5, del Tuir, le c.d. indennità chilometriche. 
Per le imprese autorizzate all'autotrasporto di merci, ten rilevano le deduzioni forfettarie di 
cui all'art. 95 comma 4, del TUIR; tuttavia tali imprese, ai sensi dell'art. 11, commal-bis, 
del D.Lgs. n. 446, possono dedurre le indennità di frasferta previste contrattualmente per la 
parte he non concorre a formare il reddito delr'alipendente ai sensi dell'art. 51, comma 5, 
del Tuir. Gli oneri — nonché gli ammortamenti dorindicare al successivo rigo IQ1 5 — relativi 
ad apparecchiature terminali per il servizio radiomobile pubblico terrestre di comunicazio- 
ne, di cui al comma 9 dell'articolo 102deL TUIR, sono deducibili nella misura del 50 pe 
cento; tale percentuale è elevata al 100-per cento per gli oneri e ammortamenti relativi ad 

impianti di telefonia dei veicoli utilizzati\per il trasporto di merci da parte delle imprese di 

autotrasporto limitatamente ad un sélo\impianto per ciascun veicolo; 


* rigo IQ14, costi per il godimento di beni di terzi. In caso di beni utilizzati in base a con- 
ratto di locazione finanziaria, il'osto deducibile deve essere assunto al netto della parte re- 
ativa agli oneri finanziari. Taléxquota è pari alla differenza tra i canoni di competenza del 
periodo di imposta e l'importotisultante dal seguente calcolo: costo sostenuto dalla società 
concedente, al netto del prezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di durata del con- 
ratto di locazione finanziària e moltiplicato per il numero dei giorni del periodo di imposta 
compresi nel periodo di ‘durata del contratto. In caso di canoni con Iva indetraibile per l'uti- 
izzatore, ai fini deltealèolo della quota di interessi passivi indeducibile, l'importo dei cano 
ni di periodo e ilkcosto del bene devono essere assunti al netto dell'Iva. Se, agli effetti della 
determinazione*delveddito d'impresa, i canoni di locazione finanziaria sono soggetti a par- 
ziale indeductbilità (come nelle ipotesi previste dagli artt. 95, comma 2 e 164 del Tuir), la 
quota di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP è solo quella proporzionalmente riferibile 
alla partedeicanoni deducibile: così, nell'ipotesi di contratto di leasing di un autoveicolo il 
cui costo sia pari ad euro 30.987,41, tenendo presente che, ai sensi della lett. b] del com- 
ma ],delketrt. 164 del Tuir, è deducibile, ai fini del reddito d'impresa, solo un importo pari 
al 29,17 per cento dei canoni di periodo (euro 18.075,99 / 30.987,41 euro x 50 per 
cento)ra quota di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP è pari al 29,17 per cento degli 
interessi passivi determinati con il sopraindicato meccanismo torfetario; 


rigo 1IQ15, ammortamenti delle immobilizzazioni materiali; 


rigo I@16, ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali; 


rigo I@17, importo complessivo delle variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidia- 
rie e merci (in caso di valore negativo, l'importo da indicare in colonna 1 e/o 4 deve es- 
sere preceduto dal segno più); 


rigo IQ18, oneri diversi di gestione. In colonna 2 va indicato l'importo delle minusvalenze 
derivanti dal realizzo di beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi, con 
esclusione comunque di quelle derivanti da operazioni di trasferimento di aziende, com- 
plessi o rami aziendali. In colonna 3 vanno indicate le perdite su crediti e, se relative a 
componenti del conto economico non rilevanti ai fini della base imponibile IRAP, le soprav- 
venienze passive di cui all'art. 101 del Tuir; 


rigo I@19, accantonamenti deducibili. Ai fini della determinazione della base imponibile 
IRAP assumono rilievo gli accantonamenti per rischi e oneri ammessi in deduzione ai fini del- 
le imposte sui redditi, con esclusione di quelli per rischi su crediti. In tale rigo vanno pertan- 
to indicati esclusivamente gli accantonamenti effettuati ai sensi degli articoli 105, comma 
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4, (limitatamente a quelli relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di‘@genizia) e 
107, commi 1, 2 e 3, del Tuir (cfr. circolare n. 148 del 26 luglio 2000). Perde imprese in 
contabilità semplificata rilevano unicamente le quote relative alle indennità per,làcessazio- 
ne dei rapporti di agenzia, sempreché risultino iscritte nei registri di cui all'articolo 18, com- 


ma |, del DPR n. 600 del 1973; 


Nel rigo 1IQ21, va indicato: 
— in colonna 1, l'ammontare dei redditi di lavoro dipendente e dei redditi a questi assimilati 
corrisposti ai ricercatori residenti all'estero che rientrano in Italia gi sensi dell art. 3 del D.L. 
n. 269 del 30 settembre 2003, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, allor 
ché ricorrano le condizioni previste dalla citata norma; 
— in colonna 2, i contributi per assicurazioni obbligatorie contraaglivinfortuni sul lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittim6, Enpaia per il settore agricolo) 
deducibili ci sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), del citato*DAgs. n. 446. 
n caso di distacco di personale o di lavoro 
utilizza il personale; 
— in colonna 3, le spese relative agli apprendisti e ai*disabili, questi ultimi come definiti dal 
‘art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 
482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre“2004) deducibili ai sensi dell'art. 11 
comma 1, lett. a), del citato D.Lgs. n. 446; 
— in colonna 4, le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto 
di formazione lavoro (e contratti di inseriméfite, previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa) deducibili ai 
sensi dell'art. 1], comma 1, lett. a), debcitato D.Lgs. n. 446; 
— in colonna 5, i costi sostenuti per il pérsonale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetto personale sostenuti da consorzi tra imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di programmi comuni di ricerca\e sviluppo. Tale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
347, Bi a), della legge n. 311 ‘del 80 dicembre 2004 che ha integrato l'art. 11, comma 
1, lett. a) del D.Lgs n. 446, spèttana condizione che sussista un'apposita attestazione di ef 
ettività dei costi sostenuti peri personale addetto alla ricerca la quale può essere rilasciata 
dal presidente del collegio (ocicole ovvero, in mancanza di quest'ultimo organo sociale, 
da un revisore dei conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei 
dottori commercialisti, dei fagionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle 
orme previste dall'articolé 13, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con- 
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modifica- 
zioni, ovvero dal,responsabile del centro di assistenza fiscale. La deduzione può essere 
operata sia con riferimento ai costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (in 
esa come l'insieme”delle attività di studio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno 
una specifica,finalità ma rivestono una utilità generica per l'impresa), sia con riferimento ai 
costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca SopICSA e sviluppo (nel qual caso inve- 
ce, le predete”attività sono finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto) (cfr. cir 
colari ne 10, del 16 marzo 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 
— in colonna'6, l'importo complessivo di tali deduzioni. 
Se i redditi)dei ricercatori, i contributi, le spese e i costi riguardano soggetti impiegati sia nel 
‘attività istituzionale sia in attività commerciali, la quota deducibile da indicare in tale sezione 
è datandal rapporto tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi relativi alle attività com- 
metrciali rilevanti ai fini dell'IRAP e l'ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 


nterinale,/a deduzione spetta all'impresa che 


i 


n 


La sezione Il è riservata agli enti e associazioni che si avvalgono ai fini dell'IRES di un regime 
Sezione III - orfetario di determinazione del reddito (quali le associazioni sportive dilettantistiche di cui al 
Soggetti in regime a legge 16 dicembre 1991, n. 398, le associazioni senza scopo di lucro, le pro loco, le as 
f e ida sociazioni sindacali e di categoria operanti nel settore agricolo per l'attività di assistenza fi- 
SMSIGHO scale di cui all'art. 78 della legge n. 413 del 1991 e i soggetti che esercitano “altre attività 
agricole” di cui all'art. 56-bis dd Tuir) e che si avvalgono dela facoltà di determinare il valo 
e della produzione secondo le disposizioni dell'art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 446. Tale 
previsione si rende applicabile anche agli enti che, ai fini dell'IRES, si avvalgono del regime 
orfetario di cui all'art. 145 del Tuir. 
Per i soggetti che compilano la presente sezione, il valore della produzione è costituito dal 
eddito d'impresa, forfetariamente determinato, aumentato dell'importo delle retribuzioni e de- 
gli altri compensi di lavoro nonché degli interessi passivi. 


A tal fine, indicare: 
* rigo IQ23, importo del reddito d'impresa determinato forfetariamente per il periodo 2005. 
Per i soggetti che determinano il reddito in base al regime forfetario di cui al citato art. 145 
el Tuir, non concorrono a formare il valore della deli i dividendi e gli altri proventi fi 
nanziari indicati al rigo RG10 della dichiarazione dei redditi; 
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* rigo I@24, ammontare delle retribuzioni del personale dipendente (così come determinate 
ai fini previdenziali a norma dell'art. 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153%ome sostitui 
to dall'art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314); ammontare dei compensi spettanti ai 
collaboratori coordinati e continuativi; ammontare dei compensi per prestazioni di lavoro 


del rigo 1014). 
Nel rigo I@26, vanno indica 
del D.lgs. n. 446: 
—in calo 1, 

ad esempio, i contributi Inai 


autonomo occasionale, esclusi quelli a fronte del 
re o permettere, di cui all'art. 67, comma 1, lett 
gli altri compensi siano attribuiti a soggetti impi 
sere indicata in tale sezione solo la quota riferibile alle attività commére 
richiamato art. 10 comma 2, de 


porto di cui a 


rigo I@25, ammontare degli interessi passivi di 
clusi nei canoni di locazione finanziaria determ 


n caso di dis 
utilizza il personale; 
in colonna 2, le spese 


482 (cr. risoluzione n. 

in colonna 3, le spese 

di formazione lavoro (e 
2003 e dal D.lgs. n. 2 
in colonna 4, i 
quelli per il predetto pe 
ne di 
347, 
1, lett. a) del D.Lgs n. 4 
ettività dei costi sostenu 
dal presidente del colle 


orme previste dé 
vertito, con medi 
zioni, ovveroàda 
operata siaton'riterime 
esa come. l'insieme del 
una spécifica fina 
costi sostenuti per 
ce, lexprédette at 
celari n. 10 del 

in colonna 5, va 


ività s 


costi sostenuti 


il persona 


e 


i contributi per assicurazioni obb 


I, 


acco di personale o di lavoro interinale, la deduzione 


D 
Q 


142/ 
elativi 
conf 


sona 


Rod comuni di fi 
ett. a), della legge n. 8 
146, spetta a condizione che sussista un'apposita at 


fi per 


ive agli apprendisti € ai disabili, ques 
‘art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 5 della legge 2 aprile 1 


‘assunzione degli o 
I) del Tuir. Nel caso 


D.Lgs. n. 446; 


competenza, del/20 
inati secondo“acrite 


le deduzioni spettanti ai6sensi dell'art. 


igaterieycontro gli 


Ipsema per il settorésmatittimo, Enpaia 


E del 26 névembre 2004); 


atti 


e Sostenuti da consorzi tra imprese cost 
cerca e sviluppo. Tale deduzione, prev 


) del 30 dicembre 2004 che ha inte 


gio si 


da un revisore dei conti o da 
dottori commercialistiNdei rag 
Karticolo 
icazioni, dal 
responsabile del centro di assistenza fiscale. la 


nto ai 
le at 


ono 


6 marzo 2005 e n. 13 del 5 ap 


indicato l'importo complessivo di 


3 


ivi 
ità ma rivestono una utilità generica 
e addetto alla ricerca app 
inalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto] (cfr. cir 


Qlra addetto alla ricerca la qua 
n 


, comma 2, del decreto-legge 28 ma 


a legge 28 maggio 1997, n. 140, 


costi sostenuti per il personale addetto 
tà di studio, esperimenti, indagini e ri 


egati anche in attività isti 


infortuni sul lavoro 


i ultimi come de 


e al personale impiegato nel periodo d'impos 
di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 
76 del 1Oxettermbre 2003 di attuazione del 


i pef il personale addetto alla ricerca e 


acale ovvero, in mancanza di quest’ 
un professionista iscritto negli albi dei 
ionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle 


bblighiVdi fare, non fa- 
in\cui)le retribuzioni e 
tuzionali, deve es- 
iali secondo il rap- 


05 [compresi quelli in- 
ri indicati a commento 


11, comma |, lett. a), 
quali, 
per il settore agricolo). 


spetta all'impresa che 


initi dal 
968, n. 


a con contratto 
ebbraio 
a stessa); 
sviluppo, ivi compresi 
ituiti per la realizzazio- 
ista dall'art. 1, comma 
grato l'art. 11, comma 
estazione di ef- 
e può essere rilasciata 
ultimo organo sociale, 
revisori dei conti, dei 


zo 1997, n. 79, con- 
e successive modifica 
deduzione può essere 
alla ricerca di base [in- 
cerche che non hanno 


fe: l'impresa 
icata e svilup 


ile 2005); 


ali deduzioni. 


, sia con riferimento ai 
po [nel qual caso inve- 


Sezione IV - 
Produttori agricoli 


Questa sezione va compilata dai produttori agricoli t 
del Tuir, dagli enti esercenti attività di allevamento di 
dente i limiti dello stesso art. 32 secondo le disposiz 
Tuir nonché da quelli che esercitano attività di agritu 
ste sui redditi, del regime forfetario di cui all'art. 5 della leg 
| suindicati soggetti possono optare — compilando la sezione | 
duttori agricoli” — per la determinazione del valore del 
l'opzione ha effetto per il periodo d'imposta con riferimen 
periodi successivi, al termine dei 

care la suddetta opzione devono 


zione. 


itolari di reddito a 
animali che deter 
oni de 


o al quale 


revoca 


sal può essere 
arrare la case 


ge 30 dicemb 
e barrando l'apposita casella “Pro- 
a produzione secondo 


a. | soggetti c 
la “revoca” e compilare la presente Se- 


io di cui all'art. 32 
minano il reddito ecce- 
successivo art. 56, comma 5 del 
ismo che si avvalgono, ai fini delle impo- 


gra 


e 1991, n. 413. 


’ 
i criteri ordinari. 

è esercitata e per i tre 
he intendono revo- 


Nel caso di soggetti che esercitano congiuntamente l’attività agricola e quella di agriturismo 
per la quale si avvalgono del regime forfetario, è consentito compilare la presente sezione rie- 
pilogando i dati delle due attività. Tuttavia, trattandosi di attività che generano presupposti im- 
positivi autonomi, non è possibile operare eventuali compensazioni tra risultati positivi e nega- 
fivi e, in tal caso, è, pertanto, necessario compilare due distinti quadri e riportare nel rigo 
IQ39, colonna 1, il solo dato positivo. 
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In base all'art. 3, comma 1, lett. d), del D.Lgs. n. 446, non sono soggetti passivi IRAP sem- 
preché non svolgenti altre attività rilevanti ai fini del tributo — i produttori agricolilesonérati da- 
gli adempimenti Iva nell'anno 2005, ai sensi dell'art. 34, comma 6, del D.P.R.î 633 del 
1972, a condizione che non abbiano rinunciato al regime di esonero. Tali produttori agrico- 
li, tuttavia, sono soggetti passivi IRAP se nell'anno 2005 hanno superato il.limite di un terzo 
per le operazioni diverse da quelle indicate nel comma 1 dello stesso arti 34, a meno che il 
superamento dipenda da cessioni di beni ammortizzabili che non concorrono alla determina 
zione del volume d'affari ai sensi dell'art. 20 dello stesso D.P.R. n. 633/del 1972. 


el rigo I@28, va indicato l'ammontare dei corrispettivi soggetti a Tegistrazione ai fini dell} 
va, compresi i SI per le cessioni di beni strumentali e perletessioni di quote latte ef 
ettuate nell'ambito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 82 del Tuir. 


el rigo I@29, va indicato l'ammontare degli acquisti inerentiskattività agricola, soggetti a re- 
gistrazione ai fini IVA. In caso di beni strumentali utilizzativinbase a contratto di locazione fi- 
nanziaria, il costo deducibile deve essere assunto al nettovdella parte relativa agli oneri finan- 
ziari, determinati secondo i criteri indicati a commento*del rigo 1Q14. 


el rigo I@30, vanno indicate le deduzioni spettantisefi sensi dell'art.11, comma 1, lett. a), 
del D.lgs. n. 446: 
— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni sul lavoro (quali, 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsema per il6&ttore marittimo, Enpaia per il settore agricolo). 
n caso di distacco di personale o di lavéro interinale, la deduzione spetta all'impresa che 
utilizza il personale; 
— in colonna 2, le spese relative agli afpteridisti e ai disabili, questi ultimi come definiti dal 
‘art. 1 della legge 12 marzo 1999, 68 ovvero dall'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 
482 (cfr. risoluzione n. 142/E delt26\Yiovembre 2004); 
— in colonna 3, le spese relative al' personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto 
di formazione lavoro [e contraffi dì inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 0 settembre 2003 di attuazione della stessa); 
— in colonna 4, i costi sostendti, per il personale addetto alla ricerca e sviluppo, ivi compresi 
quelli per il predetto personale sostenuti da consorzi tra imprese costituiti per la realizzazio- 
ne di programmi comuni di ricerca e sviluppo. Tale deduzione, prevista dall'art. 1, comma 
, È a), della legge. 311 del 30 dicembre 2004 che ha integrato l'art. 11, comma 

ett. a) del D.Lgsyn. 446, spetta a condizione che sussista un'apposita attestazione di ef 
ettività dei costi sostèngiti per il personale addetto alla ricerca la quale può essere rilasciata 
dal presidente dekcollegio Sidscalk ovvero, in mancanza di quest'ultimo organo sociale, 
da un revisore“dei Conti o da un professionista iscritto negli albi dei revisori dei conti, dei 
dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali o dei consulenti del lavoro, nelle 
me previste dall'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, con- 
vertito, cenYmodificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modifica- 
zioni, svveto dal responsabile del centro di assistenza fiscale. La deduzione può essere 
operatàssia con riferimento ai costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (in- 
esa tome l'insieme delle attività di studio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno 
una specifica finalità ma rivestono una utilità generica per l'impresa), sia con riferimento ai 
costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca i e sviluppo (nel qual caso inve- 
cè, le predette attività sono finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto) (cfr. cir- 
èelari n. 10 del 16 marzo 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 


=in colonna 5, va indicato l'importo complessivo di tali deduzioni. 


2 


el caso in cui i suddetti co 


ibuti, spese e costi riguardino soggetti Mie anche nell’at 
vità istituzionale, la quota de 


ucibile da indicare in tale sezione è data dal rapporto tra l'am- 


3 


montare dei ricavi e degli altri proventi relativi all'attività agricola rilevanti ai fini dell'IRAP e 
‘ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. 


La sezione V va compilata dalle società e associazioni non residenti esercenti arti e professio- 

Sezione V - ni per le quali, ai sensi degli articoli 8 e 10, comma 4, del D.lgs. n. 446, la base imponibi- 

Società © e si determina sottraendo dall'ammontare dei compensi percepiti nel periodo d'imposta i co- 

Prata ade sti inerenti all'attività sostenuti nello stesso periodo d'imposta, compreso l’ammortamento dei be- 
ASSOCIAZIONI NON. .; materiali e immateriali, esclusi gli interessi passivi e le spese per il personale dipendente. 

residenti esercenti Anche per tali soggetti vale la previsione dell'art. 1 1-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 446, in ba- 

arti-e professioni se alla quale i componenti positivi e negativi del valore della produzione si assumono secon 
do le regole applicabili ai fini della determinazione dei relativi redditi di lavoro autonomo. 


Per la determinazione della base imponibile assumono, in particolare, rilievo: 
* rigo IQ32, compensi derivanti dall'attività professionale o artistica. Riportare: 
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righi RE2, RE3, colonna 2 (cor'èsclùsione 


dell'importo indicato in colonna 1) e RE4, colonna 3 della dichiarazione defredditi [con 
esclusione dei compensi di cui alla colonna 1 del rigo RE4 dichiarati per adeguamento ai 


parametri, ai sensi dell'art. 4, comma 2, del D. 
aggiori compensi non annotati nelle scritture contabili conseguenti all'ade- 


guamento agli studi di settore, già ricompresi in colonna 2; 


costi ammessi in deduzione: 


516,46 euro [di cui al rigo RE6 della dichiarazione dei redditi); 


P.R. n. 195 del 1999; 


i inerenti all'attività esercitata. Indicare l'importo complessivo dei seguenti 
— quote di ammortamento e spese per acquisto di beni mobili di còstorunitario non superiore a 


— canoni di locazione finanziaria relativi a beni mobili, al netto degli interessi passivi (di cui al 


rigo RE7 della dichiarazione dei redditi), determinati secend® i criteri indicati a commento 


del rigo 1014; 


chiarazione dei redditi); 


immobile utilizzato in base a contratto di locazione finanziaria stipu 
gno 1990, l'importo deducibile va assunto al etto degli oneri fina 


oneri è determinata con le stesse regole dia 
canoni di locazione finanziaria di beni mobili; 
— compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o 
artistica (importo di rigo RE11 della dichiiafazione dei redditi); 
— spese per consumi di energia elettrita) telefoniche, ecc. (importo dir 


razione dei redditi); 


— spese per prestazioni alberghiere.e per somministrazione di alimenti 


esercizi, di rappresentanza e.altie spese (importi deducibili indicati 


RE14, RE15 e nei righi REG e RE17). 


utilizza il persénale; 


quelli per il predetto pe 


Nel rigo I@34, vanno indicdte le deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 
del D.Lgs. n. 446: 
— in colonna 1, i contributi per assicurazioni obbligatorie con 
ad esempio, i contribùti Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpaia per il settore agricolo). 
n caso di distacctadi personale o di lavoro interinale, la deduzione spetta all'impresa che 


né di programmi comuni di ricerca e sviluppo. Tale deduzione, previ 


347, lett. a), della legge n. 3 


1, lett. a) del D.Lgs n. 4 


fettività dei costi sostenu 


i per i 


dal presidente del collegio sin 


da un revisore dei conti 
dottori commercialisti, d 


Ù 


o da 
ei rag 


forme previste dall'articolo 13 


vertito, con modificazio 


ni, dal 


personale addetto alla ricerca la qua 
dacale ovvero, in mancanza di quest’ 
un professionista iscritto negli albi dei 
ionieri e periti commerciali o dei cons 


— canoni di locazione semplice e/o di noleggio di befii:mobili (importo di rigo RES della di- 


ive a immobili (importo di rigo RE9 della dichiarazione dei redditi]; nel caso di 


lato prima del 15 giu- 
nziari. la quota di tali 


colo in precedenza illustrate con riguardo ai 


igo RE13 della dichia 


e bevande in pubblici 
in colonna 2 dei righi 


11, comma |, lett. a), 


ro gli infortuni sul lavoro (quali, 


in colonna 2,\e, spese relative agli apprendisti e ai disabili, questi ultimi come definiti dal 
‘art. 1 dellablegge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 5 della legge 2 aprile 1968, n. 
482 [chr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 
in colonna?3,le spese relative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto di 
ormaziohe lavoro (e contratti di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraio 
2003 e dal D.Lgs. n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione del 
in colonna 4, i costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca e 
sonale sostenuti da consorzi tra imprese costi 


a stessa); 

sviluppo, ivi compresi 
tuiti per la realizzazio- 
sta dall'art. 1, comma 


1 del 30 dicembre 2004 che ha integrato l'art. 11, comma 
46, spetta a condizione che sussista un'apposita attestazione di ef 


e può essere rilasciata 
ultimo organo sociale, 
revisori dei conti, dei 
ulenti del lavoro, nelle 


, comma 2, del decreto-legge 28 ma 


a legge 28 maggio 1997, n. 140, 


zo 1997, n. 79, con- 


e successive modifica- 


zioni, ovvero dal responsabile del centro di assistenza fiscale. La deduzione può essere 
operata sia con riferimento ai costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca di base (in- 


tesa come l'insieme del 


e attivi 


tà di studio, esperimenti, indagini e ricerche che non hanno 


una specifica finalità ma rivestono una utilità generica per l'impresa), sia con riferimento ai 
costi sostenuti per il personale addetto alla ricerca applicata e sviluppo [nel qual caso inve- 
ce, le predette attività sono finalizzate alla realizzazione di uno specifico progetto) (cfr. cir- 


colari n. 10 del 16 marzo 2005 e n. 13 del 5 aprile 2005); 


— in colonna 5, va indicato l'importo complessivo di tali deduzioni. 
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1.7] la presente sezione va utilizzata per la determinazione del valore della produzione netta. 


Sezione VI - 


Valore della Nei righi da 1Q36 a IQ40 , va indicato: i l i 
produzione netta * in colonna 1, l'ammontare del valore della produzione così come risultanterdatte preceden- 
i sezioni; 


* in colonna 2, va indicata la quota del valore della produzione derivanite-da attività svolte 
all'estero, mediante stabile organizzazione, da parte di soggetti residenti, per un periodo 
di tempo non inferiore a tre mesi (non assoggettabile a tassazione per mancanza del pre- 
supposto territoriale]. Tale quota è determinata secondo le regole deller . 4, comma 2, del 
D.Lgs. n. 446, (illustrate a commento della Sezione VII) e si ottiene applicando al valore 
della produzione il rapporto tra l'importo di colonna 1 e la somma dui importi di colonna 
1 e di colonna 2 di rigo IQ49 o, per i soggetti che svolgotio attività agricola nei limiti del- 
‘art. 32 del Tuir, di rigo IQ50; 
® in colonna 3, la differenza tra l'ammontare di colonna/i, &quello di colonna 2; in caso di 
importo negativo, lo stesso va ripartito in colonna 2 dellà sezione VII. 


D 


rigo IQ41, va indicato il totale degli importi di,segnò positivo indicati nei righi da IQ36 
40. 


el rigo IQ42, va indicata la quota del valore-della produzione attribuita al contribuente che 
partecipa a un GEIE (gruppo economico di jfitèresse europeo). Tale quota è attribuita al netto 
delle deduzioni spettanti, ai sensi degli apt 11 comma 1, lettera a), e 17, comma 1, del 
D.Lgs. n. 446. In caso di valore negativo”l’importo da indicare deve essere preceduto dal se- 
gno meno. 


D 


rigo IQ43, va indicato, in colofina 2, l'importo dell'ulteriore deduzione di cui al comma 
4-bis dell'art.11 del D.Lgs. n. 446 riferibile proporzionalmente al valore della produzione di 
cui al rigo IQ41, colonna 3, e, in/éolonna 1, la quota di detta deduzione riferibile propor- 
zionalmente al valore della predyzibne attribuita dal GEIE di cui al rigo IQ42. La ripartizione 
proporzionale dell'ulteriore deduzione si effettua solo se entrambi gli importi dei fighi IQ41 e 
Q42 sono di segno positivo. 
Tale deduzione, ai sensi dell'art. 1, comma 347, lett. c), della legge n. 311 del 30 dicembre 
2004 che ha sostituito l'art. 11, comma 4-bis, del D.Lgs n. 446, spetta a condizione che l'im- 
porto di rigo IQ41, colonna 1, aumentato (o diminuito] di quello di rigo IQ42 , non superi ev 
o 180.999,91 e si applica nelle seguenti misure: 


DEDUZIONI 
Base imponibile Deduzione 
fino é 180.759,91 8.000 
oltre 180.759,91 e fino a 180.839,91 6.000 
oltre” 180.839,91 e fino a 180.919,91 4.000 
oltre 180.919,91 e fino a 180.999,91 2.000 


Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.Lgs n. 446 del 1997, in caso di periodo d'im- 
posta di durata inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività 
in corso d'anno, gli importi delle deduzioni e della base imponibile sono ragguagliati all'anno 
solare. 


Nel rigo IQ44 va indicato, qualora ne sussistano i presupposti, l'ammontare della deduzione 
per lavoro dipendente di cui al comma 4-bis.1 dell'art. 11 del D.Lgs. n. 446. 

Tale disposizione prevede, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere da a) ad e) del 
citato decreto, con componenti positivi che concorrono alla formazione del valore della pro- 
duzione non superiori nel periodo d'imposta a euro 400.000, una deduzione dalla base im- 
penizie pari a euro 2.000 per ogni lavoratore dipendente impiegato nel periodo d'imposta 
ino a un massimo di cinque. 

La deduzione è ragguagliata ai giorni di durata del rapporto di lavoro nel corso del periodo 
d'imposta e, nel caso di contratti di lavoro a tempo parziale, è ridotta in misura proporzionale. 
La medesima disposizione prevede che, per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
el, del D.Lgs. n. 446, la predetta deduzione spetta solo in relazione ai dipendenti impiegati 
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nell'esercizio di attività commerciali e che, in caso di dipendenti impiegati anche nelle &ttività 
istituzionali, l'importo deducibile è ridotto in base al rapporto di cui all'articolo KO, somma 2 
del citato decreto. 
Ai fini del computo del numero di lavoratori dipendenti per i quali spetta la deduzione non si 
tiene conto degli apprendisti, dei disabili e del ssi assunto con contrajtiydi formazione 
lavoro (e contratti di inserimento previsti dalla legge n. 30 del 14 febbraid,2003 e dal D.lgs. 
n. 276 del 10 settembre 2003 di attuazione della stessa]. 
Si precisa che il limite di cinque lavoratori fissato dalla norma deve es$ete)interpretato nel sen- 
so che il beneficio potrà essere calcolato al massimo su cinque lavoratori impiegati nel corso 
dell'anno; pertanto se il contribuente impiega più di 5 lavoratori dipeîtdenti con contratti di di- 
verso tipo è libero di scegliere i lavoratori su cui calcolare la deduzione. 
Ai sensi del comma 4-bis.2 dell'art. 11 del D.lgs. n. 446, in casoddì periodo d'imposta di dura- 
a inferiore o superiore a dodici mesi e in caso di inizio e cessazione dell'attività in corso d'anno, 
gli importi dei componenti positivi di cui al comma 4-bis.1 séhe fagguagliati all'anno solare. 


el rigo I@45, va indicato l'importo della deduzione perl'iftcremento occupazionale di cui ai 

commi 4-quater e 4-quinquies dell'art. 11 del D.Lgs. ns426, introdotti dall'art. 1, comma 347, 

ett. d), della legge n. 311 del 2004 come modificate dall'art. 11 — ter del D.L. n. 35 del 14 

marzo 2005, convertito nella legge n. 80 del 14 maggio 2005. 

La deduzione spetta per i soggetti di cui all'articolò/37 comma 1, lettere da a) ad e), del D.lgs. 

n. 446 e compete a condizione che: 

e nel primo, secondo e terzo periodo d'imposta’immediatamente successivo al periodo d'im- 
posta in corso al 31 dicembre 2004 vefigàno effettuate nuove assunzioni di personale con 
contratto di lavoro a tempo indeterminatò, )sia a tempo pieno che a tempo parziale; 

e alla fine di ciascun periodo d'impostà in, tui sono cher vate le nuove assunzioni, risulti incre- 
mentato il numero dei avoratori inàforzd con contratto a tempo indeterminato rispetto al nu- 

mero medio dei lavoratori con méd&sitno contratto relativo al periodo d'imposta precedente. 


La sussistenza di un incremento*fquindi di una differenza positiva tra consistenza di fine perio- 
do d'imposta e media del Se da precedente) e', indipendentemente dalla sua misura, con- 
dizione necessaria per aver diritto alla deduzione per tutte le nuove assunzioni effettuate nel 
periodo d'imposta. 
Per il calcolo della media dei lavoratori occupati deve essere utilizzata la media aritmetica. 

el calcolo della media devono essere computati tutti i lavoratori con contratto a tempo inde- 
erminato; i lavoratori dNémpo parziale dovranno essere considerati esclusivamente nel calco- 
o della media in Misuò corrispondente al rapporto esistente tra le ore di lavoro previste dal 
contratto parttimére quelle previste da quello a tempo pieno. Dovrà, altresì, tenersi conto, per 
il periodo di effettiva permanenza, dei lavoratori assunti nel periodo d'imposta e licenziati en- 
ro la fine delperiodo stesso, i quali non rilevano ai fini dell'attribuzione dell'agevolazione. 


decadé&dal beneficio qualora, il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, sia a tempo 
determinato che a tempo determinato, alla fine del periodo d'imposta, risulti pari o inferiore 
num&re/Complessivo dei lavoratori dipendenti mediamente occupati nel periodo d'imposta 
cerso al 31 dicembre 2004. 
verificarsi della causa di decadenza, il datore di lavoro perde quindi il diritto di usufruire del 
agèvolazione con riferimento a tutti i lavoratori che nei precedenti periodi d'imposta avevano 
fribuito il diritto alla stessa. 


<>5 25% 


Q 


La deduzione spetta per ciascun nuovo lavorato 
31 dicembre 2008, sempre che permanga il 


occupazionale rilevato non venga mantenuto. 
el caso di interruzione del singolo rapporto di 
più essere fruita. 


La deduzione compete in misura pari al minore 
e il minore dei seguenti importi: 


a 
gli esercizi successivi al periodo d'imposta quell 
o 


e assunto, fino al periodo d'imposta in corso 
medesimo rapporto di impiego, anche se ne- 
o in corso al 31 dicembre 2004, l'incremen- 


avoro la deduzione corrispondente non potrà 


ra: 


— il costo effettivo del personale neoassunto sostenuto relativo ai dipendenti assunti nel pe- 


riodo d'imposta e per i quali non si sia inte 
desimo periodo d'imposta; 


rotto il rapporto d'impiego nel corso del me- 


— valore massimo di 20.000 euro per ciascun nuovo dipendente assunto (da rapportare al- 
l'effettivo periodo di lavoro prestato nell'anno]; 
e l'incremento complessivo del costo del personale classificabile nell'articolo 2425, primo 


comma, lettera B), numeri 9) e 14), del codic 


ci 


e civile. Per i titolari di reddito d'impresa non 
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obbligati alla presentazione del bilancio e per gli esercenti arti e professioni dovîànnò usar 
si criteri di determinazione del costo analoghi a quelli indicati nelle disposizioni, dell'articolo 
2425 del codice civile. 
Il datore di lavoro che intende beneficiare della deduzione deve procedere,sinavia prelimina- 
re, per ogni nuova assunzione a tempo indeterminato che è stata effettuatamgheonfronto tra il 
costo sostenuto per il nuovo assunto e l'importo di 20.000 euro (ipotizzando che l'assunzione 
sia stata effettuata all'inizio del periodo d'imposta) e successivamente deve confrontare il mi- 
nore importo risultante con l'incremento complessivo del costo del lavofe/(cfr. circolare n. 7 del 


13 febbraio 2006 paragrafo 1.3). 


L'incremento della base occupazionale va considerato al netto dellè diminuzioni occupazionali 
verificatesi in società controllate o collegate ai sensi dell'articolo2359 del codice civile o fa- 
centi capo, anche per interposta persona, allo stesso soggetto. Si tratta, ad esempio, di dimi- 
nuzioni occupazionali avvenute in società controllate dalla,$tessa società che, a sua volta, con- 
rolla l'impresa che intende beneficiare della deduzione ia àrgomento. 


Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera è) essumono rilevanza, sia per l'attribu- 
zione della deduzione che per il calcolo della bas&octupazionale, solo i dipendenti assunti 
con contratto di lavoro a tempo indeterminato impiegati nell'attività commerciale e destinati a 
strutture produttive ubicate nel territorio dello stato. 
n caso di lavoratori impiegati anche nell'esertizio "dell'attività istituzionale si considera, sia ai 
ini della individuazione della base occupazionale di riferimento e del suo incremento, sia ai 
ini della quantificazione del costo deducibile”il solo personale dipendente con contratto di la- 
voro a tempo indeterminato riferibile all'éitività commerciale. 
Qualora i lavoratori siano impiegati sià, nell'attività istituzionale che nell'attività commerciale, 
a deduzione sarà portata in diminuzigne\della base imponibile in misura corrispondente al rap- 
porto di cui all'articolo 10, comma2\Non rilevano ai fini degli incrementi occupazionali i tra- 
sferimenti di dipendenti dall'attivitàmistituzionale all'attività commerciale. 


Ai sensi del comma 4-quinquiés déll’art. 11 del D.Lgs. n.446, per i quattro periodi d'imposta 
successivi a quello in corso al,31 dicembre 2004, fermo restando il rispetto del regolamento 
(CE) n. 2204/2002 della Commissione, del 12 dicembre 2002, relativo all'applicazione de- 
gli articoli 87 e 88 del Trattato CE in materia di aiuti di Stato a favore dell'occupazione, l'im- 

orto deducibile determinato ai sensi del comma 4-quater e' quintuplicato nelle aree ammissi- 
bi; alla deroga previstàdall'articolo 87, paragrafo 3, lettera a), e triplicato nelle aree ammis- 
sibili alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), del Trattato che istituisce la 
Comunità Européan, individuate dalla Carta italiana degli aiuti a finalità regionale per il perio- 
do 2000-2006.come modificata dalla decisione della Commissione Europea 8 settembre 


2004 C(2004) 3344 e da quella che verrà approvata per il successivo periodo. 


Si precisache con riguardo al primo periodo d'imposta di applicazione l'ulteriore agevola 
zione rispetto a quella di cui al comma 4-quater può essere fruita solo con riferimento IL nuo 
ve assunzioni effettuate successivamente JE data di approvazione del regime agevolativo da 
parte.della Commissione (7 dicembre 2005), risultanti da contratti di lavoro stipulati successi 
vamente a tale data. 


Si ficorda inoltre che nell'applicazione dell'ulteriore deduzione, devono essere rispettati i limiti 
massimi di fruibilità dell'agevolazione previsti dalla Carta italiana degli aiuti a finalita’ regio- 


nale per il periodo 2000-2006 [cfr circolare n. 7 del 13 febbraio 2006 paragrafo 2.5) 


Ai fini della compilazione del rigo I@45 indicare: 

® in colonna 1, la deduzione ose” disposta dal comma 4-quater dell'articolo 11 del de- 
creto Irap, per l'intero territorio nazionale; 

© in colonna 2, la deduzione di cui al comma 4-quinquies spettante per le nuove assunzioni 
effettuate nelle aree ammesse alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera c), 
del Trattato CE [cfr. circolare n. 7 del 13 febbraio 2006 paragrafo 2.4) al netto della de- 

duzione “base” di cui al comma 4-quater calcolata con riferimento ai neoassunti delle suin- 
dicate aree; 

© in colonna 3, la deduzione di cui al comma 4-quinquies spettante per le nuove assunzioni 

effettuate nelle regioni ammesse alla deroga prevista dall'articolo 87, paragrafo 3, lettera 

a), del Trattato CE (cfr. circolare n. 7 del 13 febbraio 2006 paragrafo 2.3), al netto della 

deduzione “base” di cui al comma 4-quater calcolata con riferimento ai neoassunti delle suin- 
dicate regioni; 

® in colonna 4, la somma degli importi delle precedenti colonne. 
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l'importo di rigo IQA41, colonna 3, e la somma degli i 


e 1045, colonna 4; nel caso in cui il risultato è negativo, in 


Ne 


agricole rientranti nei 
sensi dell'art. 45, comma 1, de 


cembre 2005, 


“data (es. att 


eMegionio) 


ei corrispettivi 


tività agricola 


dta2d 


gionale. Tale quota è 
l'attività agricola svo 
degli altri proventi 


rigo IQ47, va indicata la quota de 
limiti dell'art. 32 del Tui 


n. 266, 


ivi 


soggetti 


re complessivo di tutti i corrispettivi soggetti 
tività di agritu 
produzione netta va effettua 
nute separatamente ai sensi del 


eda 


determinata 
a nei limi 
rilevanti ai 
'à occasionale di 
e ad aliquota ridotta 


r, assog 
D.lgs. n. 446, doll 


ovvero assoggettab 


i del citato ar 
ini dell'IRAP. In caso 
prestazione di se 
la quota di base 
a registrazione ai fini 
a registra 
ismo, indicate nel 
a sulla base dei dati cd 
‘art. 36 del DPR. 


n proporzione all'ammon 
. 32 rispetto a 


imponibile determi 
Iva riferibili al 


mporti 


ettabi 
art. 


di a 


ziohe 


ntabi 
683 


eggi regionali. 


a produzione netta corrispondente alla differeriza tra 
dei righi IQ43, colonna)2, IQ44 
dicare O. 


l'importo di rigo IQ46 relativa all'esereizio di attività 
e all'aliquota dell'1,9 
, comma 148, della 
e alla diversa aliquota previstà dalla normativa 
i ‘are dei sicavi’e p 
‘ammontare’ complessivo dei ricavi 
ività, occasionali diverse da quelle 
vizi con matehine agricole) è assoggetta- 
nata ih proporzi 
‘attività agrico 
ai fini Iva. Nel ca 
a sezione IV, la ripar 
i risultanti dalle rispettive contabilità 


del 1972. 


ZIO 


izio 


el rigo IQ48, va indicata la quota dell'importo difigo IQ46, assoggettabi 
dinaria del 4,25 per cento o ad altre aliquoteSpreviste da 


per cento ai 
egge 23 di 

È: 
i riferibili at 


oven 


ne all'ammontare 


a rispetto all'ammon- 


so di esercizio di 
ne del valore del 


e ad aliquota or- 


Sezione VII - 
Ripartizione 
territoriale della 
base imponibile 
e dell'imposta 


La 


e{ 


gli u 


conti 
vinci 


ziali \é norma d 


del D.lgs. 2 se 


‘importo contra 
el calcolo de 


ovvero in base 
Per i soli sogge 
itoria 
ziona 
vincia 


Per ef 


ato a 
Se l'a 


milati a quelli di 
utili agli associa 


cento o alla diversa aliquota previ3 


n base alle regole dettate dall'art. 
misura proporzighalmen 
ili spettantinispettivamente, a 
nuativi e agli associati 
nuità a-stabilimenti, 
a autenoma 


sogget 


embre 
lavoro 


tualmen 


a contra 


mente corrispondente all'es 
autonoma) ovvero all'estero. 


etto di quanto previsto dall'art. 12, co 
medesima regola di riparto si applica per i s 


e ope 


i in partecipazio 


e retribuzioni, vann 
o presso terzi ed incluse quelle re 


importo di rigo 1Q47) va effettuata distintamente da 
a produzione assoggettabile all'aliquota de 
eggi regionali (importo di rigo IQ48); in caso di insuf 
aggiuntivo. La ripartizione della quota del valore della 
ettuata da tale organismo e va indicata direttamente in 
iormente ridotta, in proporzione, dell'eventuale deduzi 


4,25 pe 


4, comma 2, del 
e corrispondente al 


in partecipazione che appor 
cantieri, uffici o basi fisse, u 


i addetti alle attività svolte ne 
‘importo spettante, 
a legge 30 aprile 


997, n. 314. Si comprendo 


D.lgs. 
‘ammontare delle re 
personale dipendente, ai 
ano esclusi 


anti per un periodo di tempo non in 
montare complessivo delle retribuzioni, compensi e u 
e evagli altri 
le retribuzioni vanno assunte per 
ell'articolo 12 del 


territo 


969, 


no nel 


dipendente. | compensi ai co 


e spettante 


to di lavoro interinale. 


labora 


o escluse quelle relative al persona 
ative al personale di terzi impiegato in regime di distacco 


a ripartizione de 


n 


ella presente sezione va operata la ripartizione territoriale della base impo 
del 


spondente imposta netta. 


va util 


a nel rigo 


n. 446, il ripa 


collabo 


io dello Stato. 
così come determinato ai fini previden- 
. 153 come sostituito di 

e retribuzioni anche i redditi assi- 


ori coordinati e 


fettua 


dal GEIE 
ighi corrispondenti, ulte- 


QA43, colonna 1. 


nibile in funzione 


a regione [o della provincia autonéma))di produzione e la determinazione della corri 


ipartizione della quota del valote della produzione assoggettabile all'aliquota dell1,9 per 
ardlalla normativa regionale per l'esercizio di attività agrico- 
la quota del valore del- 
cento o ad altre aliquote previste dalle 
icienza dei righi 
produzione attribuita 
colonna 4 dei 
one indica 


quadro 
è già ef- 


izzato U 


to va effettuato in 
ibuzioni, dei compensi e de- 
atori coordinati 
vamente lavoro, addetti con 


e conti 


bicati nel territorio della regione [o pro- 
eriore a tre mesi, rispetto all'am- 
tili suddetti spettanti al personale dipen 


all'art. 6 


continuativi e gli 


ne che apportano esclusivamente lavoro si assumono per 
e dipendente distacca 
i che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, la ripartizione ter- 


e del valore della produzione netta derivante da tale attività si e 
ensione dei terreni ubicati nel territori 


in misura propor- 


o della regione [o pro- 


mma 2, secondo periodo, del D.Lgs. n. 446, la 
oggetti passivi non residenti che abbiano eserci- 
tività nel territorio di più regioni [o province autonome). 

tività esercitata nel territorio di regioni 


o province autonome] diverse da quella in cui ri- 


sulta domiciliato il soggetto passivo (ovvero esercitata all'estero) non è svolta con l'impiego di 


personale ovvero di collaboratori o associati 
a condizione per procedere al riparto 


rifica 
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Qualora un contribuente eserciti in una stessa regione attività industriali e commerciali, Sogget 
te ad aliquote diverse in virtù della facoltà di variazione delle aliquote concessa alle regioni 
dall'art. 16 comma 3, del D.Lgs. n. 446, una volta determinato, in base all'art. AYcomma 2 
del D.Lgs. n. 446, il valore cal produzione netta riferibile a ciascuna regione@dovrà riparti- 
re tale valore tra le diverse attività soggette ad aliquote differenti applicande.ibmedesimo cri 
terio dettato dall'art. 4 comma 2 del decreto citato. La proporzione sarà éffettvata confrontan- 
do le retribuzioni degli addetti a ciascuna attività soggetta a diversa aliquota con le retribu- 
zioni degli addetti permanentemente occupati nell'intero territorio regiogale già assunte a ba- 
se per la ripartizione tra le singole regioni della base imponibile naziongle. 


D 


rigo IQ49, va indicato, in colonna 1, l'ammontare delle retribuzioni e dei compensi e de- 
gli utili spettanti al personale dipendente, ai collaboratori coosdiniati e continuativi e agli asso 
ciati in partecipazione per le attività produttive svolte all'estero,)mediante stabile organizza 
zione, da parte di soggetti residenti, per un periodo di temfe.non inferiore a tre mesi e, in co- 
lonna 2, l'ammontare delle retribuzioni e degli altri importi Spettanti ai menzionati soggetti ad- 
detti a stabilimenti, cantieri, uffici o basi fisse, ubicati nébtefritorio dello Stato. 

soggetti passivi non residenti che abbiano esercitatoxattività produttive nel territorio di più re- 
gioni [o province autonome) devono indicare soltanf@il dato delle retribuzioni, dei compensi e 
degli utili relativi al personale dipendente, ai collaboratori e agli associati in partecipazione 
mpiegati in Italia, compilando la sola colonna? del rigo IQA9. 

soggetti che non devono procedere al ripartaztertitoriale del valore della produzione posso- 
no omettere l'indicazione di tale dato. 


el rigo IQ50, va indicata, in colonnaA./l'èstensione dei terreni, calcolata in metri quadrati, 
situati all'estero e, in colonna 2, quelle'deierreni ubicati nello Stato. | soggetti passivi non re- 
sidenti sono tenuti a indicare il LL dato/di colonna 2. | soggetti che non devono procedere 
al riparto territoriale del valore dellà produzione possono omettere l'indicazione di tale dato. 


Nei righi da I@69 a IQ89 va indicato: 
— in collana 1, in ogni caso, ‘il codice idetificativo della regione ovvero della provincia auto 
noma [vedere tabella 1Q); 
— in colonna 2, la quota, anche se negativa, del valore della produzione attribuita a ciascuna 
regione [o provincia auténoma] sulla base del rapporto tra l'ammontare delle retribuzioni, 
dei compensi e degli utili spettanti agli addetti con continuità a stabilimenti, cantieri, uffici o 
basi fisse, ubicatimelNetritorio della regione (o provincia autonoma], rispetto all'ammontare 
complessivo dellévetribuzioni, compensi e utili suddetti di cui al rigo IQ49, colonna 2. Ana- 
ogo criterio va*utilizzato per la ripartizione territoriale del valore della produzione netta de- 
rivante dall'attività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir (rigo 1IQ50, colonna 2). 
L'importo d@yripartire in tale colonna è quello indicato nel rigo IQ46 nonché, separatamen- 
e, quello.sisyltante dalla somma dei valori negativi indicati nelle colonne 3 dei righi da 
QI AQUO. 
el case di esercizio nella stessa regione di attività industriali e commerciali soggette a dif 
erentisaliquote, dovrà essere data specifica indicazione, utilizzando più righi > modello, 
del.valore della produzione netta regionale riferibile a ciascuna attività; 
—.in colonna 3, l'importo della riduzione spettante ai sensi dell'art. 17, comma 1, del D.lgs. 
n.)446. Per effetto di tale norma, ai so getti che, per il periodo d'imposta cui si riferisce la 
dichiarazione, avrebbero fruito di uno di regimi di esenzione decennale a carattere territo- 
riale dall'Ilor, è riconosciuta una riduzione del valore della produzione realizzato nella re- 
gione di ubicazione dello stabilimento o dell'impianto agevolato, pari al reddito che avreb- 
be fruito di detta esenzione. La spettanza della riduzione è subordinata alla tenuta di appo- 
sita contabilità separata; il relativo importo è pari al reddito che sarebbe stato calcolato, ai 
fini dell'esenzione dell‘Ilor, per lo stesso periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione; 
— in colonna 4, l'importo risultante dalla differenza tra quello indicato in colonna 2 e quello in- 
dicato in colonna 3, rispettivamente aumentato o diminuito, in corrispondenza della regione 
o provincia autonoma di produzione, della quota positiva o negativa attribuita dal GEIE, in- 
dicata nel rigo IQ42, al netto dell'ulteriore deduzione ad essa riferibile (rigo IQ43, colonna 
1). Nel caso in cui l'importo derivante da tale differenza sia negativo (o pari a zero) limitar- 
si a compilare la colonna 5 se ne ricorrono i presupposti; 
— in colonna 5, la codifica desunta dalla apposita tabella riportata in Appendice alle presenti 
istruzioni, identificativa della singola norma regionale che ha modificato il regime impositivo; 
- in colonna 6, l' aliquota dell'imposta applicata; 
— in colonna 7, l'imposta spettante a ciascuna regione o provincia autonoma. 
Nel caso di introduzione da parte di leggi regionali e provinciali (per le province autonome di 
Trento e Bolzano) di un credito d'imposta ai fini IRAP, il contribuente che intende avvalersi di 
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tale credito deve provvedere, dopo aver effettuato la ripartizione territoriale della Base impo. 

nibile con io alla regione [o alla provincia autonoma) di produzione cuissi riferisce il 

credito ed aver determinato la corrispondente imposta netta, a compilare un ulteribre rigo in 

cui va indicato: 

— in colonna 1, il codice identificativo della regione o della provincia autegòma (vedere ta- 
bella IQ); 

— in colonna 5, la codifica CR; 

— in colonna 7, l'importo del credito di imposta utilizzato preceduto dalsegno meno. 


D 


rigo IQ90 va indicata la somma degli importi di colonna 7 dei,righi da IQ69 a IQ89. 


Sezione VIII - 

Dati concernenti 
il versamento E 
dell'imposta 


D 


rigo IQ91 va indicata l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione (im- 
‘o di colonna 4 del rigo RX3 del “Mod. UNICO 2005- Entiinopl commerciali ed equiparati”). 


el rigo 192 va indicato l'ammontare di detta eccedenzg utilizzata in compensazione entro 
a data di presentazione della dichiarazione e indicaté nella colonna “Importi a credito com- 
pensati” dei modelli di versamento F24. 


el rigo I@93, va indicato : 

— in colonna 1, l'importo degli acconti dovuti ma\fion versati a seguito della sospensione dei 
termini disposta da specifici provvedimenti emanati per eventi eccezionali; 

— in colonna 2, la somma degli acconti versati 0 compensati in F24, ivi compreso l'importo, 
indicato in colonna 1, dovuto ma non versate a seguito della sospensione dei termini dispo- 
sta da specifici provvedimenti emanati‘@péreventi eccezionali. 


La differenza tra l'importo di rigo IQ90 &la somma degli importi dei righi IQ91 e IQ93, co- 
onna 2, diminuita dell'importo di rigo, 1Q92, va indicato nel rigo I@94 (importo a debito] ov- 
vero 1Q95 (importo a credito). 


La presente sezione è riservatàrall’indicazione dei dati rilevanti ai fini dell'applicazione della 
Sezione IX - Convenzione con gli Stati Uniji. 


Dati rilevanti 


Pr n . n tale sezione va, in particolare, indicato: 

Ber APplpzione e rigo 1996, l'ammontare dei costi per lavoro dipendente e degli altri costi assimilati (com- 
CHO SONVEINZIONE pensi per collabotaziohi coordinate e continuative, per lavoro autonomo occasionale, per 

con gli Stati Uniti associazioni in paftetipazione con apporto di solo lavoro) indeducibili ai fini dell'IRAP; 


rigo 1Q97, l'ammontare degli interessi passivi e degli altri oneri finanziari indeducibili ai fini 
dell'IRAP, athlordo degli interessi attivi e degli altri proventi finanziari esclusi dalla formazio 
ne della base imponibile; 


rigo IQ98, l'importo dell'IRAP accreditabile, soggetto alle limitazioni della legge tributaria 
statuNiterise, corrispondente al rapporto tra la base imponibile rettificata — costituita dalla 
differenza tra la base imponibile totale (su cui è applicata l'IRAP) e la somma degli importi 
deitrighi IQ96 e 1097 — e la base imponibile totale. A maggior chiarimento si formula il se- 
guente esempio: si assuma che la base imponibile dell'IRAP sia pari a euro 5.164,00, che 
gli interessi passivi ed il costo del lavoro non dedotti siano pari, rispettivamente, a euro 
516,00 ed euro 1.032,00. Si ipotizzi, inoltre, per semplicità, che l’IRAP dovuta sia pari a 
euro 258,00. 


la formula per la determinazione del credito d'imposta risulta essere la seguente: 


5.164,00 — [516,00 + 1.032,00) 


5.164,00 
5.164,00 — (1.548,00) 3.616,00 70% 
5.164,00 5.164,00 
credito di imposta = 258,00 x 70% = 180,60 
Versamento Il versamento in acconto dell'IRAP deve essere effettuato secondo le stesse regole valevoli per 
dell'acconto le imposte sui redditi. Per i soggetti IRES, pertanto, l'acconto relativo al periodo d'imposta in 


corso al 31 dicembre 2006 è dovuto in misura pari al 100 per cento dell'importo indicato 
nel rigo IQ90, sempreché tale importo sia superiore ad euro 20,66, e salva l'applicazione 


— 108 — 


26-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 96 


IRAP Modello UNICO 2006 — Enti non commerciali ed equiparati 


delle disposizioni normative contenute negli articoli 5-quinquies, comma 4 del D.L°80 3ettem- 
bre 2005 n. 203 convertito, con modificazioni, Ea 2 dicembre 20054. 248 e nel 
l'art. 1, comma 519, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 per i soggetti che sittivvalgono 
dell'istituto della programmazione fiscale. 
l'acconto va versato in due rate: 
— la prima, pari al 40 per cento, entro lo stesso termine per il versamento dell'imposta a saldo 
Lr o oggetto della presente dichiarazione, vale a dire entro il giorno 20 del sesto me- 
se successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta. | soggetti chef i base a disposizio- 
ni di legge, approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell’ esercizio, 
versano la prima rata di acconto entro il giorno 20 del mese successivo a quello di approva 
zione del bilancio o, se il bilancio non è approvato nel termine stabilito, entro il giorno 20 
del mese successivo a quello di scadenza del termine stesso Sia presente che il versamento 
della prima rata non è io se d'importo non superiore a euro 103. Il versamento della pri 
ma rata di acconto può comunque essere effettuato entrhil Tentesimo giorno successivo ai 
redetti termini con la maggiorazione dello 0,40 % a titolò di interesse corrispettivo; 
- la seconda, pari al residuo 60 per cento, entro l'ultirio.gîtrno dell'undicesimo mese del pe- 
. riodo di imposta. 
E in facoltà del contribuente commisurare i versamenti i acconto sulla base dell'imposta che 
si prevede di determinare per lo stesso periodo di competenza. Ferma restando in tal caso 
l'applicazione, ai fini del regime sanzionatorio, delle disposizioni dell'art. 4, comma 2, del 
D.L n. 69 del 1989, convertito dalla legge n&] 54 dello stesso anno. 


TABELLA IQ - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 Lombardia 17 Toscana 
04 Calabria ll Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 


— 109 — 


26-4-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 96 


IRAP Modello UNICO 2006 — Enti non commerciali ed equiparati 


APPENDICE 
Elenco e relativa codifica delle disposizioni emanate con leggi regionali modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili 


\VVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente indicativo, essendo la mate 
ria suscettibile di aggiornamento da parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi delle sfigole Regioni. 
{Si riportano nella seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome così come comunicate dalle stesse all'Agenzia dellenEntrate. 
ISi ricorda che l'art. 1, comma 61, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), come modificato dall'art. 1, comma 165, della legge 23 dicembre 2005 
n. 266 (legge finanziaria 2006), ha confermato sino al 31 dicembre 2006, salvo quanto disposto nel comma 175 del medesimo articolo, la sospensione degli effetti delle mag 


igiorazioni dell'aliquota IRAP di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e all'art. 2, comma 21, della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 


REGIME E SOGGETTI INTERESSATI 


Agevolazione per le farmacie rurali sussidiate 01/01/01 a regime 


Art. 6-LR 
Riduzione di aliquota del 1,5% 6/03/01 n.9 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, lett. al, 01/01/02 a regime Art. 14-L. R.10/05/02 
b] del D.lgs. n. 146/9 operanti in Comuni Montani, n. 7 come modificato 
nei limiti ed alle condizioni previste dalla legge regionale dall'art. 84 - comma 5 


LR. 26/04/04 n. 15 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, periodo a regime Att. 43, commi 1 e 3-L.R. 
lett. e) del D.lgs. n. 148797 considerati ONLUS d'imposta if-corso 7/04/2003 n.7 
ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n.460/97 al 07/01 YO3 


Agevolazione per le cooperative sociali periédo a regime Art. 43, commi 2e 3-L R. 
dî cui alla Legge n. 381/91 d'imposta in corso 7/04/2003 n.7 
gl 01/01 /03 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 co. 1 ; OX/01/04 a regime Art. 84 - commi 1-4 LR. 
lett. a), b) e c] del D.Lgs. n. 446/97 che iniziano 26/04/04 n. 15 
l'attività a decorrere di 1/1/04, per i primi due 

periodi d'imposta nei limiti e alle condizioni 

previste dalla legge regionale. 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, 7 a regime Art. 29, comma | LR. 
lett. e] del D.lgs. n. 108797 considerati ONLUS 31/01/02 n. 10 
ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n.460/97 


lazione per le cooperative a regime Art. 29, comma 2 L. R. 


Agevo 
sociali di cui alla Legge n. 381/91 31/01/02 n. 10 


Maggiorazione generalizzata di aliquota periodo a regime Art. 1, co. ] 
(tranne le eccezioni previste dal D.Lgs. 446/97 d'imposta in corso LR. 28/12/05 n. 23 
e dalla legge regionale al 01/01/06 


Sospensione della maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti: 
a) nuove imprese costituitesi in qualsiasi forma giupidica periodo tre periodi Art. 1, co. 3 
nel corso degli anni 2006 e 2007; d'imposta in corso d'imposta LR. 28/12/05 n. 23 
al 01/01/06 


b) imprese e lavoratori autonomi che ineremeniano periodo periodo come sopra 
il numero dei lavoratori dipendenti é tèmpo indeterminato d'imposta in corso d'imposta in cui 
nella misura di almeno il 40% rispettòàgllà media dei al 01/01/06 si verificano 
lavoratori a tempo indeterminato@elativa ai due anni i presupposti e 
precedenti; 3 successivi 


Maggiorazione dell'aliquota IRAP*per i soggetti di cui periodo a regime , co. 2 
all'art. 6 del D.lgs. n. 4464/1997 d'imposta in corso 8/12/05 n. 23 
al 01/01/06 


Agevolazione per i soggèti.di'cui all'art. 3, co. 1, 3 01/01/02 a regime Art. 7, comma ] LR. 
lett. e] del D.lgs. n. 148/97 considerati ONLUS 21/12/01 n. 48 
ai sensi dell'art. 10 Gel D.lgs. n.:460/97 


Agevolazione per le cooperative 01/01/02 a regime Art. 7, comma 2 LR. 
sociali di cui allal&gge n. 381/91 21/12/01 n. 48 


Agevolazighe per le organizzazioni non governative periodo a regime Art. 18, comma 1 LR. 
riconosciute ‘&i,sénsi dell legge 26 febbraio 1987, n. 49 dinesa successivo 22/12/03 n. 30 
a quello in corso 


al 31/12/2003 


Friuli Venezia Agevolazione per un massimo di 5 periodi periodo a regime Art. 1 commi 13-17, 
Giulia d'imposta alle nuove imprese artigiane ‘imposta in corso LR. 26/01/04 n. ] come 

aventi î requisiti previsti dalla legge regionale al 01/01/04 sostituiti dall'art. 1 co. 13 
LR. 02/02/05 n. 1 


gevolazione per un massimo di 5 periodi i periodo a regime Art. 1 commi 13-17 
d'imposta alle nuove imprese artigiane d'imposta in corso LR. 26/01/04 n. 1 come 
con sede legale nelle zone montane di al 01/01/04 sostituiti dall'art. 1 co. 13 
svantaggio socioeconomico aventi i requisiti LR. 02/02/05 n. 1 
previsti dalla legge regionale 


Esenzione per le ONLUS esenti 01/01/02 a regime Art. 2-bis, LR. 
25/01/2002, n.3 
introdotto dall'art. 7, 
comma 10, LR 


23/08/02, n. 23 


Esenzione per le cooperative sociali di cui all' articolo 2, esenti 01/01/02 a regime Come sopra 


comma 1, lett. b), della LR. 7/02/1992, n.7 


Esenzione per le ccooperative sociali di cui all articolo 2, esenti 01/01/04 a regime Art. 1, comma 14-bis LR. 
comma ], lett. a), della LR. 7/02/1992, n. 7 si de n. IUMiegalo 
all'art. 1, co. 


LR.02/02/05, n. 1 
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lombardia 


AMI) 


d'imposta ai tini IRAP concesso alle imprese ed 
agli esercenti arti e professioni 


Credito d'imposta ai fini IRAP concesso alle imprese // 
artigiane e loro consorzi 


Agevolazione per i settori di cui al primo gruppo tab. A 0,90 
{codici ISTA 


Riduzione di a quota dell'1,00% 


lazione per i settori di cui al secondo gruppo tab. A__ 3,75 
ici ISTAT 15/20, 25/33, 36/37, 45, A 60/61, 
91, 92.1, 92.3, 92.5, 92.6, 92.7; 93 


iduzione di a iquota dello 0,50% 


lazione temporanea per i settori di cui alla tab. A 3,75 
i ISTAT 62,63.3) 
i aliquota dello 0,50% per attenuare le 

nseguenze economiche degli attentati USA 


lazione per le cooperative sociali di cui 
. 381/91 (codici ISTAT 85.31,85.32) 


iduzione di aliquota dello 0,50% 


lazione per le imprese di nuova costituzione 
giovanile, femminile e fasce deboli per 
i dall'inizio dell'attività) 
uzione di aliquota dell'1% 
levolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
.223/91 [secondo App, tab. A) 
o 


iduzione di aliquota de 


ces lazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
23/91 (terzo gruppo, tab. A) 


Riduzione di a iquota dello 0,50% 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codici ISTAT 21/22, 
34/35, 51.1, 55, 63, 79/75, 80, 85, 95) 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codice ISTAT 66) 
per cui non vi sono variazioni d’aliquota limitatamente 
alle assicurazioni 


Maggiorazione dello 0,75% per i settori di cui al quartò 
ruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41, 
20. 51 (escluso 51.1), 62] 


fab. A, codice Istat: 50 (sospensione temporanea 
della maggiorazione dell'aliquota IRAP) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al guinto 
ruppo tab A_[codici ISTAT 24, 64, 67,70/71, 92.2. 
È ricorda che la LR. n. 2 del 2003 


a escluso da tale maggiorazione il codice 92.4) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori dli.cui al 
quinto gruppo tab A (codice ISTAV@5) 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive intraprese 
nel territorio della Regione negli, anni 2002 e 2003 

dai soggetti indicati dd ‘art'à3/e07 1, lett. a) e b) del 
D.Lgs. 446/97 aventi sede effaitiva nel territorio 

dei Comuni interamentelmoniàni, alle condizioni previste 
dalla legge regionale 


Agevolazione nei confronti dei seguenti soggetti, 
limitatamente al valore della produzione netta prodotta 
nel territorio della, Regione: 


a) organismi di vafontariato di cui alla legge n. 266/91 
iscritti nelTegîistrò regionale di cui ala tà n. 15/92; 


b) cooperative. sbciali e loro consorzi, di cui all'art. 1, 
comma ], lettera a), della legge n. 381/91, 
iscrittesgll’albo regionale di cui alla L.R. n.23/93. 
NN.B\ei confronti dei consorzi di coop. sociali l'aliquota 
fidottaXsi applica a condizione che essi abbiano la base 
sOèigle formata per il 100% da cooperative sociali di 
cui Gl predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L 381/91 


Agevolazione per le associazioni di promozione sociale 
di cui alla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al 
registro nazionale previsto dall'art. 7, comma 3, 

della legge medesima. 


Agevolazione per le imprese costituite dopo 
l'entrata in vigore della LR. 575/04 n. 11 nei 
piccoli comuni individuati dalla D.G.R. VII/19319 
del 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
dalla legge regionale 5 maggio 2004, n.11, 
come attuata dalla circ. n. tia del 13/12/04 


Agevolazione per le imprese che esercitano 
attività commerciali di vicinato nei comuni 
individuati dalla D.G.R. VII/19319 

12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
dalla legge regionale 5 maggio 2004, n. in 
come attuata dalla circ.n. 43 del 13/12/04 
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si attende regolamento di attuazione Artt. 4 e STR, 


si attende regolamento di attuazione 


/02 


/02 


01/01/02 


01/01/04 


periodo 

d'imposta 
i inizio 

attività 


01/01/05 


a regime 


a regime 


aTegime 


a regime 


a regime 
a regime 
a regime 
a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo di 
imposta 
d'inizio 
attività e due 
successivi 


a regime 


a regime 


4 periodi 


d'imposta 


4 di 
4 periodi 


‘imposta 


25/02/2000%. 4 


Art. 64, L Re 
22/94/2002 n. 12 
Art. Sco 1 e 2 
LRNI3/12/01, n. 34 


Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 
Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Art. 3, co. 2, LR. 
07/05/02 n. 20 


Art. 3, commi 3 e 4, 
LR.07/05/02 n.20 


Art. 2, LR. 
02/04/04 n.7 
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Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del esenti a regime Art. 1 co. 78 DR. 

D.Lgs. n. 460/97 18/12/01 n. 27 come 
confermato déll'art. 77, 
co. ] e coÈ 


L RAI4707/0 


Esenzione IRAP per le imprese e per le cooperative esenti periodo 3 periodi ArtN co. 2 

di produzione lavoro costituite nel 2003 d'imposta d'imposta 23% 12/02 n. 

aventi i requisiti previsti dalla legge regionale successivo a confermato d 
quello in corso "4A eco. 5 
a 


31/12/02 . R. 14/07/0 


MI (**) Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i , 01/01/03 a regime MES 
soggetti di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. n. 446/97 23/12/02 n. 
confermato dall'art. 7 
LR. 14/07/03 n. 10 
*) l'agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d'imposta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previstifdal comma 2 della legge regionale. 
{**) Maggiorazione confermativa dell'aumento di aliquota stabilito dalla legge regionale n. 27 del 18/12/2001. 


Maggiorazi lizzata dj aliquota (ti | 5,15 01/01/02 i 
E ET LOU @yegime 


Sospensione dalla maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti e settori di attività: 


a) soggetti che realizzano almeno il 50 per cento 01/0]702 a regime 
roprio fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, 
per lavorazioni in conto terzi nei settori del tessile e 
abbigliamento di cui ai codici 8140, 8150, 8160 
81 70, 8210, 8220 della classificazione, tariffe industria, 
per l'assicurazione INAIL allegata al decreto del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale del 12 dicembre 2000; 


b] nuove imprese che si costituiscono per la prima volta 4,25 01/01/02 per i primi . 1,00,4, lett. b) LR. 
nel territorio regionale negli anni 2005 e 2006; due anni di 2/01 n. 35 come 
imposta ituita dall'art. 19 
. R.11/10/05 n. 24 


cl] soggetti di cui all'art.3, co. 1, lett. e), del D.lgs. 01/01/02 a regime 
n 916/07 considerati iS 9 i 


ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n.460/97; 


d) soggetti di cui all'art.3, comma 1, lettera e-bis), A 01/01/02 a regime 
del D.lgs. 446/1997, relativamente al valore prodotto 
nell'esercizio dell'attività commerciale. 


e] settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, periodo a regime . 1,00, 4, lett. e-bis) 
attività economiche per le classi: 73.10 e 73.20. d'imposta in corso . R. 19/12/01 n. 35 
al01/01/05 come integrato dall'art. 351 
. R. 24/12/04n.29 
f) settore “altre attività dello spettacolo, di intrattenimento e periodo a regime . 1, co. 4, lett. eter), 
divertimento di cui al codice ISTAT, della classificazione d'imposta 2005 .R. 19/12/01 n. 35 
delle attività economiche: 92.3. iunta dall'art. 19 


1/10/05n.24 


Agevolazione per riduzione aliquota alle cooperative 01/01/04 a regime . 1, co. Abis LR. 
sociali di cui all'art.1, comma 1, lett. A), legge 381/1991 201 ni 35 Dr 
ificato dall'art. 12, 


1/03/03 n. 3 


Agevolazione per riduzione aliquota. alle cooperative A 01/01/04 a regime . I, co.5LR 
sociali di cui all'art.1, comma 1, Jett. BjNegge 581/1991 2001 ni 35 e 
icato dall'art. 12, 


1/03/03 n. 3 


Agevolazione per riduzioné dliGUeta, al settore periodo a regime ,00. 1, 
fobbricazione delle calzature (c&dici ISTAT attività d'imposta in corso .R. 22/12/03 n. 25 
economiche: 19.30.1, A9.30)2, 19.30.3) ed al settore al01/01/04 .30, co. 1, 
fabbricazione articoli da. viaggio, borse, articoli da correggiaio .R. 19/02/04 n. 2 
e selleria (codici ISTAT atfività economiche: 19.20.0) 


Agevolazione per ridùzione aliquota, per le sottoelencate ’ periodo a regime 
categorie di soggetti passivi, con sede legale nel territorio d'imposta 

dro operantnei settori dell'industria, dell'artigianato 2005 

e 


Art. 1, co. 5bis, LR. 
19/12/01 n. 35, 
inserito dall'art. 19 Lr. 

lel commercio [todici alfabetici ISTAT della classificazione 11/10/05, n. 24 e 
delle attività”economiche per le sezioni C, D, E, Fe Gì: art. 24 LR. 10/02/06 n.2 


a) imprese che Fiporano all'estero almeno il 50% 


del fatturato ‘dell'ultimo anno; 


b) impiesesientranti nella definizione dell'Unione Europea 
i piccole e medie imprese di cui alla raccomandazione 
2003/361/CE (2003) 1422 del 6/5/2003, che 
nelteorso del periodo d'imposta a partire dal 2005, 
abbiano alternativamente: 
i) assunto nuovo personale a fempo indeterminato, 
da utilizzare presso la sede o l'impianto ubicato 
nel territorio regionale nel campo dell'innovazione 
tecnologica e della ricerca, in possesso 
di laurea specialistica appartenente ad una 
delle classi previste dalla legge regionale; 
2) ottenuto una delle seguenti certificazioni o registrazioni: 
ETICA SA 8000, ISO 9001, ISO 14001, EMAS; 
3) registrato almeno un brevetto per invenzione industriale, 
modello di utilità o modello ornamentale; 
4) realizzato, nell'ambito della conduzione aziendale, 
il ricambio generazionale, con i seguenti requisiti: 
4.1) iscrizione al registro delle imprese % almeno 5 anni 
4.2) il titolare entrante deve avere un'età pari o inferiore 
ai 40 anni mentre il titolare cedente deve avere compiuto 
i 60 anni (da infendersi quale media dell'età dei soci 
nelle soc. di persone e da riferire al presidente del C.d.A. 
o all'amministratore nell soc. di capitali). 


Agevolazione per riduzione aliquota, per le attività di preparazione 4,50 01/01/06 a regime Art. 25, LR. 10/02/06n.2 


e concia del cuoio (cod. ISTAT attività economiche 19.10.0) 
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Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 iodo Art. 14, comma 2, 
del D.lgs. n. 446/97 fritalamenie al valore ti LR.07/02/08 n. 5 
della produzione netta riferibile al territorio dei comuni 

della provincia di Campobasso maggiormente danneggiati 

dal sisma del 31 ottobre 2002, individuati con decreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02 

Agevolazione per le nuove imprese costituitesi, in qualsiasi 3,25 01/01/05 Art. comma 3, 


4, 
forma giuridica, nel territorio regionale nel corso d'i . RI07/02/05 n. 5 
degli anni 2004 e 2005 i 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 esenti 01/01/05 Art. 14, comma 4, 
del D.lgs n. 460/97 d'i .R.07/02/05 n. 5 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le banche 5,25 01/01/05 [ Art. 15, 
d'i . R.07/02/05 n. 5 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le imprese 5,25 01/01/05 Art. 15 
CIR alla rete della grande distribuzione regionale d'i . R. 07/02/05 n. 5 


a d 

in forza dei criteri stabili dal D.M., 18/09/97 e dal in corso 
D.M.27/10/97 del Ministro dell'industria, del commercio 

e dell'artigianato e dalla disciplina comunitaria in materia 


{*] l'aliquota ridotta non si applica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti d&lla normativa comunitaria in materia di “de minimis" 


(art. 14, co. 5, LR. 07/02/05 n. 5). 


Agevolazione alle cooperative sociali, 01/01705 a regime 
di cui alla Legge n le 
Riduzione di ‘aliquota dell'2,00% 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 esenti 01/01/02 a regime Art.48 LR. 21/05/02 n.7] 
del D.lgs. n. 460/97 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 01/01/04 a regime Art.17, comma 5, 
D.lgs. n. 460/97 LR. 29/04/03 n.3 


Art. 3, comma ], 
LR. 04/03/2003 n. 2 


Agevolazione per le piccole e medie imprese operanti 4 01/01/03 a regime Art. 7, co. 2, LR. 
in Sicilia nei settori dell'artigianato, del commercio, del 26/03/02 n. 2 
turismo e dei servizi, nonché per le cooperative, salvo quanto 

previsto dal co. 5, dell'art. 7, LR. n. 2 del 26/03/2002. 


Riduzione di aliquota dello 0,25% 


Agevolazione per le aziende i cui titolari abbiano 27/03/02 tre anni Art. 7, co. 4, LR. 
Pao denunzia circostanziata nei confronti dalla denunzia 26/03/02 n. 2 

i atti estorsivi compiuti ai loro danni, come definiti 
dalla vigente legislazione nazionale e regionale 


A3 [*] [**). Agevolazione per le società cooperative a mutualità È 01/01/05 periodo art. 60, co.1,3 e 4 
prevalente di cui al Titolo VI del libro V del Codice Civile, ‘imposta LR- n.17 

così come modificato dall'art. 8 del D.Lgs. 17/04/03 in corso al 28/12/2004 

n. © che siano regolarmente sottoposte al regime di revisione 01/01/2005 

ordinaria previsto dalla LR. n. 

e nei limiti e alle condizioni previste dalld‘legge regionale. 

Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per gli istituti esercentiattività di vigilanza 3,25 01/01/05 periodo art. 60, co.2, 3 e 4 
privata di cui agli arti. 133 e seguéhtii. del Regio decreto ‘imposta LR.-n.] 

18/ ], n. 733 e successive modifiche e integrazioni, in corso al 28/12/2004 

nei limiti e alle condizioni previsf&dalla legge regionale. 01/01/2005 


Esenzione per le ONLUS difeui esenti 01/01/02 a regime Art. 7, co. 5, LR. 
al D.Lgs. n.460/97, le associazioni di 26/03/02 n. 2 
promozione sociale di cui allà legge n. 383/00 

e le cooperative sociali d'iteui/alla fegge n. 381/91 


Esenzione per le Istitiziofi» Pubbliche di Assistenza esenti 16/04/03 a regime Art. 43 LR.n. 4 
e Beneficenza (IPAB) del 16/04/03 


Esenzione per le nuove imprese giovanili e femminili esenti 01/01/04 5 periodi Art. 13 LR. n. 21 
che si sono cosfituifemo che hanno iniziato l'attività ‘imposta del 29/12/2003 
lavorativa nell'anìto 2004 nei limiti e alle condizioni successivi a 

previste dalla legg& regionale quello in corso 


al 31/12/03 


Esenzione per le imprese turistiche, alberghiere e 01/01/04 5 periodi art. 14 LR. n.21 
artigianali: & imprese operanti nel settore dei beni, d'imposta 29/12/2003 
culibrali & dell'informatica technology, le industrie successivi a 

agferalimentari e le imprese industriali con fatturato quello di 

non sUperiore a 10 milioni di euro.l'esenzione è prevista inizio attività 

in caso di inizio dell'aitività dal 2004 e nei limiti e alle 
condizioni previste dalla legge regionale. 


Esenzione per le imprese già operanti in Sicilia esenti 01/01/04 5 periodi art. 15 LR. n.21 
per la parte di base imponibile eccedente la media d'imposta 29/12/2003 
di quella dichiarata nel triennio 2001-2003 successivi a 

ad esclusione delle industrie chimiche e quello in corso 

petrolchimiche e nei limiti e alle condizioni al 31/12/03 

previste dalla legge regionale 


Maggiorazione dell’ 1% per i soggetti di cui agli 01/01/02 a regime Artt. 7, co. ], LR. 
anne 7 del D.Lgs. n. 546/099 9 9 26/03/02 n. 2 


Maggiorazione per i soggetti di cui agli artt. 01/01/03 a regime Art. 7, co. 1 e 2 
6 e 7 del D.lgs. n 446797 operanti in forma LR. 26/03/02 n. 2 


cooperativa 


M3 Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le 5:25 27/03/02 a regime Art. 7, co. 3, LR. 
imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia 26/03/02 n. 2 


*\Gli/aiuti previsti sono concessi nell'ambito dei massimali previsti dalla Comunità Siroesapa gli aiuti “de minimis”. 
**] Per i due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 01/01/2005 l'aliquota è ridotta, rispettivamente, dello 0,75 e dello 0,50 per cento. 
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Aigevo lazione per i soggetti di cui all'art. 3 
del D. 

dell'art. 
sociali di cui alla legge n. 381/91 limitatamente 
alle attività istituzionali esercitate. 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 
in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 co. 3-5 
della legge regionale n. 27 del 26/04/93 


e si costituiscono nel territorio regionale 


i all'art. 3, co. 1, lett. el 
Lgs. n.446/97 considerati ONLUS ai sensi 
0 del P.los. n. 460/97 e per le cooperative 


triennio 


con valore 


precedente 


e 2007 


lett. a) e b) 


alle condiz 


e 
del D.lgs.n 


precedente 


.Igs. n. 
nell'Allegato 1 del 


2001-2003 o 2004-2006 


levolazione i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, lett. a) e b) 
D 246087 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2005, 2006 
e 2007 per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) 
del D.Igs.n. rg 


97 che, entro il periodo tributario 
, abbiano ottenuto la registrazione “E Hi 


nei limiti e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2004 2005, 2006 


per i soggetti di cui all'art. 3 co. 


del D.lgs. n. 446/97 che, entro 


il periodo Ae abbiano ottenuto 
la certificazione ISO 1401 


1, nei limiti e 
ioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2005, 2006 
007 per i > etti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) 


. 446/97 che, entro il periodo tributario 
, abbiano ottenuto la certificazione “SA 8000”, 


nei limiti e alle condizioni previste dalla legge regionale 


Esenzione per gli esercenti attività commerciali nelle 


zone montane svolgenti in un solo esercizio altri servizi 
di particolare interesse per la collettività 


MI] Maggiorazione dell'aliquota IRAP per i so goti di cui 


agli artt. 6 


{*) Le agevolazioni si applicano alle condizioni e nei limiti consentiti dalla normativa comunitaria ‘în/materia di aiuti “ 
CR i 


2 9/12/03 n. 58; artt. 1 e 2 LR 


e 7 del D.lgs. n. 446 del 15/12/1997 


. 27/12/05 n. 70). 


Agevolazione per i sogggli di cui all'art. 3, Co. 1 


lett. e) del D.lgs. n. 4. 


dell'art. 10 


/97 considerati ONLUS ai sensi 
del D.lgs. n. 460/97 


Agevolazione alle cooperative 


sociali, di cui alla legge n. 381 del 1991 


Agevolazione per le società cooperative di lavoré 
PR. 602 


di cui al D. 


.R. 602/1970 limitatamente all'attività 


istituzionale esercitata 


Agevolazione per i soggetti cl 


agricolo ai 


Riduzione di aliquota dell'1% 


le operéno'Nel settore 
sensi dell'art. 2135 deleodiae/Civile 


Agevolazione per le società cooperative iscritte 


istro 


LR. 27/98 che si costitui 
1% 


Riduzione di aliquota del 


re 


Agevolazione per le/Società cooperative iscritte 
alla sezione produzigne lavoro e miste 5a registro 
7/98 


regionale d 


i cui all'art®87 della LR. 2 


composte prevalentemente da giovani di età compresa 


trai 18 e 130 


ei 45 anni 


formata da 


anno da donne di età compresa tra i 18 
owvere costituite da una compagine sociale 


EI Esenzione. per le ONLUS di cui all'art. 10 del 


D.Lgs. i/460/97 


E2(*) 


operanti in comuni montani compresi 
la LR. n.39/92 o in comuni parzialmente 
montani purché inseriti in comunità montane di cui alla LR. n.82/00 
della produzione non superiore a 77.468,53 euro. 


un Numero non inferiore a 10 cooperative sociali 
Riduzione dingliguota dell'1% 


{*) Alle agevolazioni si applicano lé disposizioni in materia di regime “de minimis”. 


Es&nzione per i centri polifunzionali 
i servizio di cui agli artt. co. 1, lett. a) del 


10, 
D.lgs n. 114/98 e 12 della LR. n. 12/99. 


Agevolazioni per le nuove imprese giovanili che si 


costituiscono nel territorio regionale negli anni 
200. i 


della legge regionale n. 57 


Agevolazioni per le nuove imprese femminili che 
si costituiscono nel territorio regionale negli anni 
2004-2005 in possesso dei requisiti “ 
della legge regionale n. 1/2000 


14-2005 in possesso dei requisiti di cui all'art. 2 
1999 


î cui all'art. 2 
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3;Z9 


3,50 


3,85 


esenti 


esenti 


a 
e 


a 


a 


Ì cui all'art. 


Agevol Azioni per le nuove cooperative sociali 


, co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 


loro nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio 


regionale negli anni 2004-2005 in possesso dei requisiti 


î cui alla medesima legge regionale n.24/1994 


evolazione per le cooperative sociali di cui all'art. 2, 


A 
3 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. A 


ell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, 
co. 2, lett. a) della medesima legge regionale n. 24/1994 
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a regime 


3 periodi 


imposta 


a regime 


01/01/05 


/02 a regime 


/03 a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 
01/01/04 


a regime 


3 periodi 
d'imposta 
successivi a 
quello in corso 


al 31/12/2003 


periodo 
d'im i in corso 


01/01/04 


a regime 


01/01/03 


a regime 


periodo 
d imposo in corso 


al 01/01/06 


a regime 


periodo 
d'imposta 
in corso 


01/01/05 


Art. 2 
LR. 26/01/01 n. 2 


Art. 4, LR. 
26/01/01 n. 2 come 
integrato dall'art. 1 

. Ri 20 


/12/02 n. 43 


Art. ] - col 
.R. 20/12 


Att.2L.R. 20/12/04 n.71 


Art. 1, LR. 21/12/01 
n. 65 


Art. 2, LR. 20/12/02 
n.43 


minimis” (art.5, co. 2 LR. 26/01/01; art.1, co. 5 e art. 


Art. 3, co. ]LR. 
27/4/0) n. 13 


Art. 3, co. 2 LR. 
27/04/01 n. 13 


Art. 4, co. ], LR 
27/04/01 n. 


Art. 1, co. 


3S-LR 
15/12/2003 


Art. 1, co. 4- 


Ris 
15/12/200 


Art. 1, co. 5-LR.. 
15/12/2003 n. 21 


Art. 1, co. 2, LR. 
11/12/02 n. 25 


Art. 1, co. le 2, 
LR. 19/12/05 n.34 


Art. 3, co. 1, L 
24/11/03 n. 
e art. 3, co. 
26/11/04 n. 
Art. 3, co. 1, L 
24/11/03 n. 
e art. 3, co. A 
26/11/04 n. 

Art. 3, co. 2, L. 
24/11/03 n. 
e art. 3, 


co. 2, L. 
26/11/04 n. 


Art. 4, co. 2, LR. 
26/11/04 n. 29 
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Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all'art. 2, 
co. 1, lett. b) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. B 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, 
co. 2, lett. DI 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i soggetti 
di cui agli articoli 6 e 7 del D.Lgs n. 446 del 15/12/97 


della medesima legge regionale n. 24/1994 
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esenti 


5:29 01/01/05 


periodo Art. 4, co. aL. RI 
d'imposta 26/11/04 n.29 


In corso 


a regime AfrtesZamlR. 26/11/04 
n, 29. 


*) Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis” di cui all'articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. S“Legge finanziaria 2000”. 


(**) l'aliquota agevolata stabilita 


Provincia 


idi Bolzano 


Provincia 
idi Trento 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del 
D.Lgs. n. 460/97 


Esenzione per le organizzazioni di promozione 
sociale di cui alla legge 7/12/2000 n. 383 


iscritte nel registro provinciale 


Agevolazione per le nuove imprese costituite nel 


territorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive 
intraprese nel 2004 sul territorio provinciale 

da soggetti diversi da quelli indicati dai co. 1 e 2, 
dell'art. 45 del D.lgs. 146/97 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive 
intraprese nel 2005 sul territorio provinciale 

da soggetti diversi da quelli indicati agli artt. 6, 7 
e al comma ] dell'art. 45 del D.lgs. 446/97 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co.], 

lett. a) b) c) del. gs. , che hanno realizzato 
il valore della produzione netta nel territorio di Comuni 
inclusi nelle aree svantaggiate e nelle aree phasing-out 
e che siano in possesso 35SI altri requisiti previsti 
dalla Legge provinciale 


Agevolazione per i soggetti operanti nel settore agricolo 
e per le cooperative della piro pesca e loro consorzi 


Riduzione di aliquota dell'1% 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del 
D.Lgs. n. 460/97 


/2004). 


esenti dal periodo 
‘imposta 

in corso al 

01/0 


esenti 01/01/04 


0,90 01/01/05 


esenti 01/01/05 


dalla normativa regionale si applica per 2 periodi d'imposta se i soggetti si sono costituiti nell'anno 2004 (art. 3, contîmta 5 LR. n. 38/2003), 
e per 3 periodi d'imposta se i soggetti si sono costituiti nell'anno 2005 (art. 3, comma 5 LR. n. 3 


a regime 


, c0._] 
6/07/02 n.11 


a regime Art. 28, co. 6, . 
LP. 28/07/03 n.12 


periodo d'imposta Art. 4, co. 3, L. P. 
di inizio attività 22/03/01 n. 3 


e 2 successivi 


periodo d'imposta Art. 6, co. 1, L. P. 
di inizio attività 2/05/04 n. 4 e 


e 2 successivi 


periodo d'imposta Att. 12, co. 2, L. P 
di inizio attività 0/02/05 n. 1 


e 2 successivi 


periodo rt. 12, c0.1,LP. 
d'imposta 0/02/05, n. 1 
in corso al 


01/01/05 


periodo rt. 12, c0. 1, LP. 
d'imposta 0/02/05, n. 1 
in corso al 


01/01/05 


a regime rt. 12, 0.3, LP. 


0/02/05, n.1 


Il codice XX va inserito esclusivamente nelle ipotesi di eventuali modifiche del regime impositivo non previste dalla presente tabella 
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PERIODO D'IMPOSTA 2005 
CODICE FISCALE 


2006 AIAR SET 


ENTI NON COMMERCIALI 
ED EQUIPARATI IRAP 


QUADRO IQ 
Determinazione dell'imposta 


e di EURO 


Age nz 


usò N t Ir 


se I È Valori IRAP 
nf privi “ ea vi 
Ra Pulini IQ1 Retribuzioni personale dipendente 00 
IQ2 Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ex art. 50 del Tuir 00 
Attività IQ3 Redditi di lavoro autonomo non esercitato abitualmente ex art. 67 , comma 1, lett. |), del Tuir 00 
non commerciale Redditi dei ricercatori Spese apprendisti Contratti formazione Personale addetto a 
IQ4 Deduzioni e disabili lavoro alla ricerca e sviluppo 
eduzioni , 5 5 ” 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ5 Valore della produzione (IQ1 + 102 + 13 — IG4 col. 5) 
,00 
Sez. Il 
poli pi Maggiori ricavi per adeguamento agli studi di settore 00 
ed enti pubblici Variazioni 
Valori contabili RO Valori IRAP 
Attività In aumento In diminuzione 
commerciale IQ6 Ricavi delle vendite e delle prestazioni l 00? 003 00° 00 
IQ7 Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
IQ8 Variazioni di lavori in corso su ordinazione 00 00 00 00 
IQ9 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 00 00 00 
IQ10 Altri ricavi e proventi 00 00 00 00 
IQ11 Totale componenti positivi 00 
IQ12 Costi per materie prime, merci, ecc. \ 00? 00. co. 00 
Produttori agricoli IQ13 Costi per servizi 00 00 00 00 
IQ14 Costi per il godimento di beni di terzi 00 00 00 00 
Opzione IQ15 Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 00 00 00 00 
IQ16 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 00 00 00 00 
Revoca IQ17 Variazioni delle rimanenze 00 00 00 00 
IQ18 Oneri diversi di gestione 00 00 00 00 
IQ19 Accantonamenti ex artt. 105 e 107 del Tuir 00 00 00 00 
IQ20 Totale componenti negativi 00 
Deduzioni 3 
1Q21 Redditi — Contributi assicurazioni —Spese apprendisti e Contratti formazione Personale addetto 
dei ricercatori infortuni sul lavoro isabili lavoro alla ricerca e sviluppo 
1 2 3 4 5 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
IQ22 Valore della produzione (IQ11 — IQ20 — IQ21 col. 6) 
00 
si Ill IQ23 Reddito d'impresa determinato forfetariamente 00 
poggetti in regime IQ24 Retribuzioni, compensi e altre somme 00 
IQ25 Interessi passivi 00 
Contributi, Os reo Spese Fggdsi e Contratti formazione erro ara 3 
34 È Porfuni gl sà ISQDINI lavoro alla ricerca e svi! luppo 
1Q26 Deduzioni , ) EI mi 
,00 ,00 ,00 ,00 00 
IQ27 Valore della produzione (IQ23 + 1924 + 1925 — 1Q26 col. 5) 
00 
Di IV . icoli IQ28 Corrispettivi 00 
roduttori agricoli IQ29 Acquisti destinati alla produzione 00 
Contributi ass gurazioni Spese Gn e Contratti formazione Mogonsie add [to 5 
Z a forfuni Si \ictao iSQDINI lavoro alla ricerca e svi! luppo 
IQ30 Deduzioni , 2 3 4 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
I@31 Valore della produzione (I928 — IQ29 — IQ30 col. 5) 
,00 
Sez. V (di î 
; PIRO RAI ENI ERI] 7 er i cui per adeguamento 
Soggetti non IQ32 Compensi derivanti dall'attività professionale e artistica dici] mi a 
residfati Spercenii IQ33 Costi inerenti all'attività esercitata 00 
arti.e professioni 3 
Contributi ass gurazioni Spese Sigg e Contratti formazione eo chie 
ni Si EE 
1Q34 Deduzioni ; 7 ISQDINI n lavoro , alla ricerca e svi luppo 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
I@35 Valore della produzione (IQ32 col. 2 — IQ33 — IQ34 col. 5, 
pi 
00 
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Codice fiscale (*) I | Mod. N. (*) 


Sez. VI Estero Italia 


Valore della 1Q36 Valore della produzione di rigo IQ95 ! 00? 003 00 
produzione netta 


1Q37 Valore della produzione di rigo 1922 ,00 00 100 
IQ38 Valore della produzione di rigo 1927 00 ‘00 100 
IQ39 Valore della produzione di rigo 1931 00 00 100 
IQ40 Valore della produzione di rigo 1935 ,00 00 100 
IQ41 Totale valore della produzione ,00 00 100 
IQ42 Quota del valore della produzione attribuita dal GEIE ,00 
IQ43 Ulteriore deduzione quota GEIE | 00 Wi” ,00 
IQ44 Deduzione per lavoro dipendente ,00 
IQ45 Poe per gio Deduzione base ali 87 par. 3 lett. c) Tr. CE si. 87 par. 3 let. a) CE“ 
Enne 00 00 .00 00 
IQ46 Valore della produzione netta ,00 
IQ47 Importo di rigo IQ46 soggetto ad aliquota del settore agricolo 100 
IQ48 Importo di rigo IQ46 soggetto ad altre aliquote 00 
Sez. VII IQ49 Ammontare complessivo delle retribuzioni Estero | 00 Italia? ,00 
Ripartizione IQ50 Estensione complessiva dei terreni in metri quadri Estero Italia 
della base ì re. 
imponibile e SE caio Riridizione Bose imponibile Moma Aliquota Imposta 
dell'imposta 
1969 ’ È 00 Ì 100% 00 : % 00 
1070 ,00 00 100 % ,00 
1071 00 .00 00 % 00 
1972 00 00 00 LO 00 
1973 ,00 00 00 % ,00 
1074 00 .00 00 % 00 
1075 ,00 00 00 % ,00 
1076 00 00 00 % 00 
1077 ,00 00 00 % ,00 
1078 00 00 00 % 00 
1079 ,00 00 ,00 % ,00 
1Q80 00 00 00 % ,00 
1081 00 .00 00 % 00 
1982 00 00 00 % 00 
1@83 ,00 ,00 00 % ,00 
1084 00 00 00 % 00 
1085 00 00 00 % ,00 
1086 00 00 00 % 00 
1087 ,00 ,00 00 % ,00 
1988 00 00 00 % 00 
1Q89 ,00 ,00 00 % ,00 
Sez. VIII 
Dati concernenti il 1090. Totale imposta 
versamento 00 
dell'imposta IQ91 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione Pr 
IQ92 Eccedenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione compensata in F24 
: 00 
IQ93 Acconti versati GialeiD da - 
IQ94 Importo a debito 
00 
IQ95 Importo a credito 
00 
Sez. IX 
Dati rilevanti per IQ96 Ammontare dei costi del lavoro dipendente e assimilati indeducibili ù 


l'applicazione della 
Convenzione con/gli 1Q97 Interessi passivi e altri oneri finanziari indeducibili 
Stati Uniti 00 


IQ98 Importo accreditabile 


00 


(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua 
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JeA\P ZOO 


AMMIMISTRRAZIONI 
ENTI PUBBLICI 


DICHIARAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
PERIODO DI IMPOSTA 2005 


ISTRUZIONI PER 
LA COMPILAZIONE 


QUADRO IQ 
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Premessa Anche quest'an 


lizzo a seconda della tipologia dei soggetti interess 


nella copertina 
che devono util 


vato alle amministrazioni ed enti pubblici, PF quello ri 


servato alle soc 


di persone ed equiparate, ENC quello riservato agli 


Si ricorda che 


uguale o superi 
esempio 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65, 
Sul modello sono prestampati i due zeri finali in corti 
essere indicati gli importi. 
E comunque ammessa la stampa monocromdticàydi 
elle ipotesi in cui si è verificata l'estinziorè&di soggetti preesistenti e la prosecuzione dell'at 
ività da parte di altro soggetto (come nél.caso in cui, ad esempio, in attuazione di quanto 
previsto dall'art. 1, comma 70, della legge 23 dicemb 
istituti comprensivi 
i e gli educandati dello Stato), quest'ultimo dovrà presen 
zione IRAP per ogni soggetto estinto in cui esporrà tutti i 
ra l'inizio dell'esercizio e la data if cui gli stessi hanno cessato l’attività. A ta 
nello spazio cont 
o e, nel campo del frontespiziordel Mod. unico 2006 - E 
porante o risultante’ dalla fusione”, il proprio codice 


‘ente inco 
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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL MODELLO IRAP 


DETERMINAZIONE DELL'IMPOSTA REGIONALE 
SULLE ATTIVITA PRODUTTIVE 


no la forma grafica dei modelli è sta 


delle istruzioni le lettere iniziali che 


izzare il modello di dichiarazione: AP 


s 
ietà di capitali, enti commerciali ed e 


gli importi devono essere arrotondati 
ore a cinquanta centesimi di euro 9 


S 


U 


scolastici ovvero sohoistàte adotta 


addistinto ddlla*dicitura “Codice fisc 


a predisposta/%al fine di agevo 
ati. In particòlare sono state evidenz 
individuané.Ja \categoria dei contribu 


quipératiy SP quello riservato 
enti en commerciali ed equ 


per difetto se inferiore a det 


49 diventa 65). 


emi 


‘uti- 
iate 
enti 


CO riser 


arne 


caratterizzano il Modello UN 
ervato alle persone fisiche, SC quello ri- 
alle società 
iparati. 
decimale è 
o limite (ad 


per eccesso se la frazione 


pondenza degli spazi nei quali devono 


tti i modelli utilizzando il colore nero. 


e 1996 n. 602, sono stati costituiti 
sure di riorganizzazione per i convit 
are, oltre alla propria, una dichiara- 
dati riguardanti il periodo compreso 


fine indicherà, 
ale”, il codice fiscale del soggetto estin- 
C" indicante il “Codice tiscale del- 


iscale. 


| modello 
chiarazion 


D.lgs. 15 


Generalità e del 


Presuppos 
zate di 
in ogn 


Non.ri 


entrano 


che operano nel territorio delle regioni in regime 


Sonò tenute a 
comma 2, del 
muni, le comun 
lo Stato ad ord 
educa 
associazioni, g 


aziende ed enti 


delle pubbliche 


1999, n. 300, 


RAP "Unico 2006 — AP” va utilizzato dalle amministra 
mposta, regionale sulle attività produttive (IRAP 


dicembr& 997, n. 446 — di seguito D.Lgs. n. 446 —, e successive modifi 


l'i 


o dell'imposta, il cui periodo coincide con quello va 
sui redditi, e Peseîtizio abituale, nel territorio delle regioni, di a 
rettecalla, produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione di servizi. L'attività 
esercitata@dagli enti residenti, compresi gli organi e le ammin 
i Caso presupposto impositivo. 


ra i soggetti passivi dell'imposta 


utilizzare il presente modello le amm 


D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, qua 


inamento autonomo, gli istituti e scuo 


ive e universitarie, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e lo 


gi s 
i ex 


ità montane e loro consorzi e associazioni, le 


zioni ed enti pubblici per la di- 
per l'anno 2005, istituita dal 


cazioni. 


evole agli effetti delle imposte 
tività autonomamente organiz: 


istrazioni dello Stato, costituisce 


ati esteri e gli organismi internazionali 
traterritorialità. 

inistrazioni pubbliche di cui all'art. 1, 
i lo Stato, le regioni, le province, i co- 
aziende e amministrazioni del 
ni ordine e grado, le istituzioni 
o) 


e di og 


i enti pubblici non economici naziona 
del servizio sanitario nazionale, l'Ag 
amministrazion 


nonché le ammin 


te Costituziona 
statuto speciale 


Gli enti pubblici qua 
compilare il “Mod. U 


citata disposizione (è 


Territoriali di Ed 


| soggetti obbligati al 
no presentare i quadri 


e, della Presidenza della Repubblica 


ificati ai fini 


d 


el. 


il caso, a 
ilizia Residenzia 


a presentaz 
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i (ARAN) e le Agenzie di cui al 


strazioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Cor- 


delle imposte sui redditi quali 
aventi per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali, devono comunque 
ICO 2006 — SC”, ancorché ricompresi t 


esempio, degli Istituti autonomi 


i e locali, le amministrazioni 
a rappresentanza negozia 
decreto legislativo 30 lugl 


i, regiona 
enzia per 


’ 


e 
io 
e gli organi legislativi delle regioni a 


enti commerciali, in quanto 


a i soggetti menzionati nella 
case popolari, ora Aziende 


ione della dichiarazione dei redditi in forma unificata devo- 
IQ all'interno di tale dichiarazione. 
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IRAP Modello UNICO 2006 — Amministrazioni ed enti pubblici 


soggetti che, invece, non sono tenuti alla dichiarazione in forma unificata devono'èemunque 
presentare la dichiarazione IRAP congiuntamente alla dichiarazione dei redditi 4lIn ogni caso 
nel frontespizio del modello “Unico 2006 — ENC” va barrata la casella IRAP, collocata nella 
sezione “Tipo di dichiarazione”. | soggetti non tenuti alla presentazione dellazdichiarazione 
dei redditi (quali, ad esempio, i soggetti di cui all'art. 74, comma 1, del Tuirwtilizzano, per 
a presentazione della dichiarazione IRAP, il frontespizio del “Mod. Unico 2006 — ENC", bar 
ando la suddetta casella. | termini di presentazione per la dichiarazione IRAP in forma auto 
noma sono gli stessi previsti per la presentazione del Mod. “Unico 2006 è ENC”, così come 
indicati nelle istruzioni generali per la compilazione di detto modello. 


Per le suddette amministrazioni pubbliche, la dichiarazione è presentata dai soggetti che 
emettono i provvedimenti autorizzativi dei versamenti dell'IRAP» 

Qualora nell'ambito della stessa pubblica amministrazione vi\siaho più funzionari che, secon- 
do le rispettive norme regolamentari, sono stati delegati, coiverovvedimento formale, ad emet 
ere provvedimenti autorizzativi dei versamenti dell'IRAP&f&tma restando la presentazione di 
una unica dichiarazione da parte del soggetto cui è dtiribùita la rappresentanza legale del 
‘amministrazione, ciascun funzionario 1555 comfpiletà un distinto quadro IQ in cui, oltre 
ad indicare il valore della produzione netta IRAP di propria competenza, riporterà i dati relati- 
vi ai versamenti effettuati. 


Ai fini della corretta compilazione della dichigtazione IRAP dovranno essere osservate le se- 
guenti istruzioni: 
1) il soggetto cui è attribuita la rappresentanza legale dell'amministrazione o ente pubblico, 
revia barratura della casella “Modulo»riepilogativo in caso di amministrazione con più 
Mione delegati ai versamenti IRAP” posta all'inizio del quadro, dovrà compilare un mo- 
dulo IQ riassuntivo dei moduli compilati dai diversi funzionari delegati ad emettere provve 
dimenti autorizzativi dei versamenti IRAP. In particolare, dovrà compilare le sezioni I, Il © Il 
dove riporterà la somma dei dati contenuti nei moduli compilati dai diversi funzionari dele- 
gati nonché le sezioni IV, V e. VISI fa presente che dovrà numerare progressivamente i mo- 
duli utilizzati, iniziando dal(numero 1, compilando l'apposita casella posta in alto a destra 
del quadro; 
2) ciascun funzionario deleggto, invece, dovrà compilare un distinto quadro IQ a cui dovrà 
essere attribuita una numérazione successiva all'ultima utilizzata dal rappresentante legale 
per la compilazione del quadro di cui al punto 1. In particolare, dovrà indicare il proprio 
codice fiscale nell&spdzio posto all'inizio del quadro a fianco della casella “Modulo riepi- 
logativo in caso(diamministrazione con più funzionari delegati ai versamenti IRAP", e com- 
pilare le sezioni I, Io IIl al fine della determinazione del valore della produzione netta ai fi- 

ni IRAP di proprià competenza e le sezioni VI e VIII per l'indicazione dei dati relativi ai ver 
samenti effettuati. 


| quadrodQè suddiviso in otto sezioni. Le prime tre attengono alla indicazione dei compo 
nenti rilevanti'ai fini della determinazione del valore della produzione netta relativa al periodo 
d'imposta 2005. Nel caso in cui siano esercitate attività suscettibili di generare presupposti 
impositivi diversi (ad esempio, sia attività istituzionale sia attività commerciale) dovrà proce- 
dersiaila compilazione delle corrispondenti sezioni e non è possibile operare compensazioni 
fa ÎisUltati positivi e risultati negativi. 
LaXguarta sezione attiene alla determinazione dell'imposta globalmente dovuta per le attività 
indicate nelle sezioni precedenti. 
La quinta e la sesta sezione riguardano, rispettivamente, il riparto su base territoriale dell'IRAÀ 
dovuta e il riepilogo su base territoriale dei versamenti di acconto e di saldo effettuati con rife- 
imento alla Sezione | “Attività istituzionali”. 
La settima e l'ottava sezione riguardano, rispettivamente, il riparto su base territoriale dell'IRAÀ 
dovuta e il riepilogo su base territoriale dei versamenti di acconto e di saldo effettuati con rife- 
imento alle sezioni Il “Attività commerciali” e III “Produttori agricoli”. 


D 


D 


La sezione | attiene alla determinazione della base imponibile relativa alle attività istituzionali 


Sezionet»- sercitate dalle suddette amministrazioni pubbliche. 
Attività 
istituziohali Devono compilare questa sezione anche i consorzi tra enti locali che svolgono esclusivamente 


attività non commerciale, costituiti per la gestione dei servizi pubblici locali non aventi rilevan- 
za economica e imprenditoriale (c.d. consorzi di funzione). | consorzi aventi rilevanza econo- 
mica e imprenditoriale (c.d. consorziazienda speciale) determinano, invece, la base imponi- 
bile secondo le disposizioni applicabili ai soggetti commerciali e sono tenuti a compilare il 


“Mod. UNICO 2006 - SC”. 
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el rigo IQ1, va indicato l'ammontare complessivo delle retribuzioni erogate (principio di 
cassa) al personale dipendente nel corso del 2005 in misura pari all'ammontare pplibilo ai 
ini sia determinato a norma dell'art. 12 del D.P.R. 30 aprile 1969, n, 53, come 
sostituito dall'art. 6 del D.lgs. 2 settembre 1997, n. 314. La retribuzione erogata al persona 
e dipendente, ma non soggetta ad imposizione contributiva (ad esempio hr.}ynon concorre 
alla formazione della base imponibile IRAP. l'assoggettamento ad imposizione contributiva di 
somme non erogate (ad esempio, giorni di sciopero) non comporta la concorrenza di tali som- 
me alla formazione della base imponibile IRAP. 

on vanno indicate le somme erogate nel corso del periodo d'imposta gi coloro che prestano 
il proprio lavoro in uffici operanti per un periodo di tempo non inferioîe’a tre mesi fuori del ter 
itorio nazionale. 
n caso di distacco di personale, i relativi oneri concorrono axfoîmare la base imponibile del 
‘IRAP del soggetto che impiega il personale distaccato e assume) rilievo il momento in cui tale 
soggetto eroga il rimborso degli oneri al soggetto distaccate, 

Concorrono a formare la base imponibile IRAP anche gliZoneri relativi al personale assunto 
con contratto di lavoro interinale. 


2 


Nel rigo IQ2, va indicato: 

* in colonna 1, l'ammontare dei redditi di lavoro dipendente e dei redditi a questi assimilati 
corrisposti ai ricercatori residenti all'estero che rientrano in Italia ai sensi dell’ art. 3 del D.L. 
n. 269 del 30 settembre 2003, convertito/hella legge 24 novembre 2003, n. 326, allor- 
ché ricorrano le condizioni previste dalla Citata norma; 

* in colonna 2, le spese erogate relative, aglivapprendisti e, ai disabili impiegati nel periodo 
d'imposta, così come definiti dall'art. Adella legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 
5 della legge 2 aprile 1968, n. 482 [cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004), 
deducibili ai sensi dell'art. 11, cormmo/1, lett. a), del D.Lgs. n. 446; 

® in colonna 3, le spese erogate rélatiye al personale assunto con contratto di formazione la- 
voro deducibili ai sensi dell'ari ly comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 446; 

® in colonna 4, la somma dell&spèse di cui alle precedenti colonne 1, 2 e 3. 


Le spese da indicare nel rigo |Q2 devono riferirsi alle retribuzioni indicate nel rigo IQ1.. 


el rigo 1@3, va indicata la differenza tra il rigo IQ1 e il rigo 1Q2. 


el rigo IQ4, vanno indicate le somme e le indennità erogate costituenti redditi assimilati a 
quelli di lavoro diperidénte ai sensi dell'articolo 50 del Tuir. Si fa presente che per effetto del- 
e modifiche intrédotte dall'art. 34 della legge 21 novembre 2000, n. 342, a decorrere dal 
1° gennaio 2001,’ compensi erogati per collaborazioni coordinate e continuative costitui 
scono redditi@assimilati a quelli di lavoro dipendente, a meno che non sono rese da un sog 
getto — residlehte o non residente — nell'ambito della propria attività artistica o professionale. 
Per effettàxde) comma 1 dell'art. 10-bis del D.Lgs. n. 446, sono escluse dalla base imponibi- 
e le somme di cui all'art. 50, comma 1, lett. c), del Tuir esenti dall'Irpef relative a borse di stu- 
dio o assegni. 
Per quanto riguarda gli assegni di ricerca di cui all'art. 51, comma 6, della legge 27 dicem 
bre 997, n. 449, formalizzati prima del 31 dicembre 1997 e rinnovati successivamente a 
gle data, ai sensi del citato art. 51, comma 6, si precisa che i medesimi devono essere as- 
soggettati all'IRAP, posto che in tal caso non si configura la continuazione del rapporto giuri- 
dico preesistente bensì un nuovo riconoscimento de tà che comporta una riproduzio- 
ne complessiva dell'accordo allo spirare del termine finale e dà luogo ad un nuovo atto. 
Sono in ogni caso escluse dalla base imponibile le borse di studio e i altri interventi di sostegno 
erogati dalle regioni, dalle province autonome e dai relativi organismi regionali per il diritto allo 
studio universitario, nonché dalle università, ai sensi della legge 2 dicembre 1991, n. 390. 


el rigo I@5, vanno indicati i compensi erogati per lavoro autonomo non esercitato abitual 
mente di cui all'art. 67, comma 1, lettera |), del Tuir (con esclusione dei redditi menzionati nel- 
predetta disposizione connessi all'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere). 


le) 


ei predetti righi IQ4 e IQ5 non vanno indicate le somme erogate nel corso del periodo 
d'imposta a coloro che prestano il proprio lavoro in uffici operanti per un periodo di tempo 
non inferiore a tre mesi fuori del territorio nazionale. 

el caso in cui l'ente eserciti anche attività commerciali e opti per la determinazione della re- 
ativa base imponibile secondo i criteri previsti dall'art. 5 del D.Lgs. n. 446, l'ammontare de- 
gli emolumenti da indicare nei predetti righi IQ1, IQ4 e 0.5, è ridotto, ai sensi del comma 2 
dell'art. 10-bis del citato D.Lgs. n. 446, dell'importo di essi specificamente riferibile alle stesse. 
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Qualora gli emolumenti non siano specificamente riferibili alle attività commerciali, l*ammonta- 
re degli stessi è ridotto di un importo imputabile alle medesime in base al rapporto)tra l'am- 
montare dei ricavi e degli altri proventi relativi a tali attività rilevanti ai fini dell RAP e l'am- 
montare complessivo di tutte le entrate correnti. 

Si considerano attività commerciali quelle rilevanti ai fini delle imposte sui redditi, ovvero per i 
soggetti di cui all'art. 74, comma 1, del Tuir, esclusi dall'IRES, quelle rilevanti ai fini dell'IVA. 
Analogamente, nel caso in cui i redditi dei ricercatori e le spese di cuival rigo 1Q2 riguardino 
soggetti impiegati sia nell'attività istituzionale sia in attività commercidli deve essere indicata 
nella presente sezione solo la quota delle stesse riferibile all'attività istituzionale secondo il pre- 
detto rapporto. 


el rigo I@6, va indicata la somma degli importi di cui ai righi 1@3, IQ4 e IG.5. 


La sezione Il va compilata dalle amministrazioni pubbliche‘ehe svolgono anche attività com- 


ezione Il - merciali e che optino per la determinazione della base imponibile secondo le regole dell'art. 
BIINO-PI p 9 

Attività 5, del D.Lgs. n. 446. 

commerciali Devono, altresì, compilare tale sezione, in luogo dellassezione III, i soggetti che esercitano at 


ività agricola nei limiti dell'art. 32 del Tuir, nonché Îîso getti che determinano il reddito ecce- 
dente i limiti di cui al citato art. 32 secondo le regole dell'art 56, comma 5 dello stesso Tuir, 
ualora optino, ai sensi dell'art. 9, comma 2, del\Citato D.Lgs. n. 446, per la determinazione 
della base imponibile secondo le regole del citato art. 5. 

n caso di opzione va barrata l'apposita casella "Produttori agricoli”. l'opzione ha effetto per 
il periodo d'imposta per il quale è esercitata &per i tre periodi successivi, al termine dei quali 
può essere revocata. | soggetti che intendehd revocare la suddetta opzione devono barrare la 
casella “revoca “ e compilare la Sez./Ill\ 


Sono comunque tenuti alla compilazione della presente sezione anche i soggetti che svolgono 
attività di allevamento e che non determinano il reddito eccedente i limiti dell'art. 32 del Tuir 
secondo le regole del citato art: 56, comma 5 e le altre imprese agricole che eccedono i li- 
miti di cui al suddetto art. 32. 


| D.P.R. 10 novembre 19977 n. 442, disciplina le opzioni e le revoche di regimi di determi 
nazione dell'imposta o di regimi contabili, stabilendo che dette opzioni e revoche si desumo- 
no dai “comportamenti concludenti del contribuente”. Tale regola trova applicazione anche ai 
ini dell'opzione perla*determinazione della base imponibile dell'IRAP riguardante le attività 
commerciali svolte dalle Amministrazioni pubbliche. Conformemente a quanto previsto dal 
‘art. 1, comma/iNdel suddetto D.P.R. n. 442 del 1997, le circolari n. 148/E del 26 luglio 
2000 e n. 234XE del 20 dicembre 2000 hanno precisato che il comportamento Sir 
e corrispong@)alla scelta operata in sede di DIO acconto. Anche in caso di inizio di attività 
commerciale tel corso del periodo d'imposta, i comportamento concludente si desume dal 
primo verSaménto di acconto utile. La comunicazione dell'opzione o della revoca deve essere 
effettuafain sede di dichiarazione IVA [rigo VO50 - Modello di dichiarazione IVA 2006). 
Ciò detto7/se lo stesso soggetto, oltre a svolgere le attività istituzionali esercita anche attività 
commerciali e, con riferimento a queste ultime, opta per la determinazione della base imponi- 
bile dell'IRAP secondo i criteri di cui all'art. 5 del D.Lgs. n. 446, si avranno due basi imponi- 
bili ton l'applicazione di diverse aliquote. 
A fale proposito si applica l'art. 10-bis, comma 2, primo periodo, del D.lgs. n. 446, secondo 
cui la base imponibile relativa alle attività commerciali è determinata ai sensi delle disposizioni 
dell'art. 5, computando i costi deducibili ivi indicati, non specificamente riferibili alle attività 
commerciali, per un importo corrispondente al rapporto tra l'ammontare dei ricavi e degli altri 
proventi delle attività commerciali e l'ammontare complessivo di tutte le entrate correnti. 
Pertanto, per i costi relativi a dipendenti, collaboratori coordinati continuativi ecc., le cui pre- 
stazioni siano riferibili sia all'attività commerciale sia a quella istituzionale, occorrerà procede- 
re all'effettuazione di detto rapporto. 
l'opzione per la determinazione della base imponibile secondo le regole del suddetto art. 5 
può riguardare anche soltanto una delle attività commerciali esercitate [può essere, ad esem- 
pio, il caso di un comune che svolge varie attività commerciali: erogazione di acqua, asili ni 
do, mense scolastiche, ecc.). 


Ai sensi dell'art. 5 del citato D.Lgs. n. 446, la base imponibile è costituita dalla differenza tra 
la somma dei componenti positivi classificabili nelle voci di cui alla lett. A), del comma 1, del 
l'art. 2425 del codice civile e la somma dei componenti negativi classificabili nelle voci dei 
costi della produzione di cui alla lettera B) dello stesso comma 1 dell'art. 2425, con esclusio- 
ne delle perdite su crediti, anche se di natura estimativa (accantonamenti o svalutazioni diret 
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e), e dei costi per il personale dipendente classificabili nelle voci B9 e B14 fatte Salve le di- 
sposizioni di cui all'art. 11, lett. a) del citato D.Lgs n. 446 e all'art. 3 del D.L. n4269 del 30 
settembre 2003, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326. 

| costo sostenuto per l'impiego di personale in base a contratto di lavoro interinale è deduci 
bile solo per l'importo che eccede gli oneri retributivi e contributivi. 


ndipendentemente dalla collocazione degli stessi nel conto economico,i componenti positivi e 
negativi concorrono a formare la base imponibile in ragione della loro*egrretta classificazione. 


Concorrono a formare la base imponibile i componenti positivi e negativi classificabili in voci 
di conto economico non indicate nell'art. 5 del D.Lgs. 446, che\Costituiscono variazioni di 
componenti positivi o negativi classificabili in voci di conto economico indicate nel suddetto 
art. 5 di precedenti esercizi ovvero rettifiche di elementi patrimoniali da cui potranno derivare 
componenti positivi o negativi rilevanti ai fini IRAP in succes$ivi esercizi. E il caso, ad esempio, 
dei resi e degli sconti riferi a vendite di merci di precedènii esercizi, classificati nella voce 
E21 del conto economico; oppure, delle rivalutazioni di)carattere straordinario delle rimanen- 
ze di magazzino, conseguenti al mutamento del criteri valutativo in precedenza adottato, 
classificate nella voce E20. 


componenti positivi e negativi del conto economieoche concorrono a formare la base impo 

nibile IRAP, vanno assunti con le variazioni infaumento e in diminuzione a essi apportate ai fi- 
ni delle imposte sui redditi; ad eccezione diQquelle previste dagli articoli 56, comma 3, lett a) 
91, 96, 97, 98 e 109, commi 5, secondo periodo, e 6, del Tuir e dall'art. 17, comma 1, 
del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504. 


costi sostenuti per l'acquisizione didbeni/e servizi destinati alla generalità o a categorie dei 
dipendenti e dei collaboratori ovvero\céstituenti accessori (“fringe benefits”) della retribuzione 
— non classificabili quindi nelle vocirB9 e B14 del conto economico — sono ammessi in dedu- 
zione nei limiti e alle condiziont-previste ai fini delle imposte sui redditi. 


Le erogazioni liberali, comprese quelle previste dal comma 2 dell'art. 100 del Tuir, non sono 
ammesse in deduzione ai fini IRAP. 


Anche se non imputati a conto economico, concorrono alla formazione della base imponibile: 
il valore normale dei bèni di cui all'art. 85, comma 2, del Tuir destinati a finalità estranee al 
l'esercizio dell'impfesa; le plusvalenze di cui agli artt. 58, comma 3 e 86, comma 1, lett. c), 
del Tuir, sempreché relative a beni strumentali ammortizzabili ai fini delle imposte sui redditi; 
gli altri compofenti positivi di cui all'art. 110 comma 7, del Tuir. 


Non costitfiste,destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, ai sensi dell'art. 13, 
commi 2% 4) del D.Lgs. n. 460 del 1997, la cessione gratuita alle ONLUS di derrate ali- 
mentari “e4prodotti farmaceutici, effettuata in alternativa alla usuale eliminazione dal circuito 
commeteiale. Ai sensi dell'art. 54, comma 1, della legge 21 novembre 2000, n. 342, non 
costituisce, inoltre, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratui- 
a.di\prodotti editoriali e di dotazioni informatiche non più commercializzati o non idonei alla 
éommercializzazione effettuata a favore di enti locali, istituti di prevenzione e pena, istituzioni 
scolastiche, orfanotrofi ed enti religiosi. 
costo dei beni suindicati rileva ai fini della determinazione della base imponibile IRAP alle 
stesse condizioni valevoli ai fini delle imposte sui redditi. 


Per effetto del comma 3 del citato art. 13 del D. Lgs. n 460 del 1997, non costituisce, inol 
re, destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa la cessione gratuita alle ONLUS 
di beni alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, diversi da quelli in- 
dicati nel precedente comma 2. In questo caso, tuttavia, il costo dei beni non assume rilievo 
ai fini della determinazione della base imponibile IRAP. 


Gli elementi positivi o negativi tassabili o deducibili ai fini delle imposte sui redditi, ma non co- 
stituenti voci classificabili nel conto economico, non assumono rilievo ai fini della determinazio- 
ne della base imponibile (ad esempio: rendita catastale assunta a tassazione ai sensi dell'art. 
90 del Tuir anche in assenza di proventi effettivamente conseguiti, ferma restando, in questo ca- 
so, l’irrilevanza dei componenti negativi afferenti tali immobili imputati al conto economico). 


| soggetti che svolgono attività commerciali e che sono tenuti all'osservanza delle disposizioni in 
materia di contabilità pubblica possono, ai sensi dell'art. 144, comma 6, del Tuir, effettuare le 
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registrazioni delle operazioni rilevanti ai fini della determinazione del reddito d'impresà nelle 
scritture prescritte dalla predetta contabilità e in base alle modalità ivi stabilite. Aikfini)della de- 
terminazione della base imponibile Irap, i componenti positivi e negativi vanno assùnti con gli 
stessi criteri previsti dalla contabilità Dibkica e devono essere opportunamente.sielassificati. 


Ai fini della determinazione della base imponibile assumono rilievo i seguenti)componenti po- 

sitivi e negativi: 

e rigo IQ7, ricavi delle vendite di beni e delle prestazioni di servizi éggetto dell'attività eser 
citata. In tale rigo va indicato il valore normale dei beni di cui all'art. 85, comma 2, del Tuir 
destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa; 


* rigo I@8, importo complessivo delle variazioni dei prodottiinteorso di lavorazione, semila- 
vorati e finiti (in caso di valore negativo, l'importo da indicdre deve essere preceduto dal se- 
gno meno); 


* rigo IQ9, importo delle variazioni dei lavori in corsé su ©rdinazione (in caso di valore ne- 
gativo, l'importo da indicare deve essere preceduté.dal segno meno); 


* rigo IQ10, incrementi delle immobilizzazioni per lavori interni; 


* rigo IQ11, altri ricavi e proventi ordinari, ipelusi î contributi in conto esercizio ed esclusi co- 

munque i proventi di tipo finanziario [intefessi, dividendi, profitti su realizzo di titoli, ecc.). 
Va indicato l'importo cele plusvalenze,defivanti dal realizzo di beni strumentali ammortiz- 
zabili ai fini delle imposte sui redditi, @gh )Jesclusione comunque delle plusvalenze derivanti 
da operazioni di trasferimento di azi&ndè, complessi o rami aziendali. In caso di rateizza- 
zione, vanno indicate le quote delle plusvalenze di competenza del periodo stesso. Va inol- 
tre indicato l'importo delle plusvdlenzè derivanti dalla destinazione a finalità estranee all'e- 
sercizio dell'impresa dei suddetti=beni strumentali. 
I contributi erogati in base anorma di legge, che per espressa previsione della legge istitu- 
tiva del singolo contributo adi dlira norma A non sono esclusi dall'IRAP, concorrono 
alla formazione della base imponibile IRAP, anche se esclusi dalla base imponibile delle im- 
poste sui redditi, ad eccezione di quelli correlati a componenti negativi non ammessi in de- 
duzione (come nel caso/ad esempio, dei crediti d'imposta concessi per l'incremento della 
base occupazionale]. 
Non assumono riliev&gli importi ricevuti a fronte del distacco del personale dipendente pres- 
so terzi (compre$a(a' parte eccedente il rimborso degli oneri retributivi e contributivi). Non 
concorrono alifesì d formare la base imponibile le sopravvenienze e insussistenze relative a 
componenti del conto economico di precedenti esercizi non rilevanti ai fini della base impo 
nibile IRAPAGome nel caso di fondi per rischi ed oneri non deducibili rivelatisi esuberanti); 


rigo I@13, Costi per materie prime, sussidiarie e merci; 


rigo 114, costi per servizi. Non sono deducibili: i costi per lavoro autonomo occasionale — 
esclusi quelli sostenuti a fronte dell'assunzione di obblighi di fare, non fare o permettere — di 
cui(all'art. 67, comma 1, lett. |), del Tuir; i costi per prestazioni di lavoro assimilato a quello 
dipendente di cui all'art. 50 del Tuir, ivi comprese le prestazioni di collaborazione coordina 
d e continuativa, tranne quelle rese da un soggetto — residente o non residente - nell'ambito 
della propria attività artistica o professionale; gli utili spettanti agli associati in partecipazione 
di cui all'art. 53, comma 2, lett. c) del Tuir; i costi sostenuti per l'impiego di personale dipen 
dente di terzi distaccato presso l'impresa; i costi per attività commerciali occasionali di cui at 
art. 67, comma 1, lett. i), del TUIR. | costi per servizi collegati a trasferte dei dipendenti o 
dei collaboratori (quali quelli per vitto, alloggio e trasporto) sono deducibili — fermi restando i 
imiti previsti dall'art. 95, commi 2 e 3, del Tuir — a condizione che siano stati sostenuti diret 
amente dall'impresa ovvero da questa rimborsati analiticamente al dipendente o al collabo- 
ratore; non sono, quindi deducibili oltre alle indennità di trasferta riconosciute ai dipendenti, 
anche se nei limiti indicati dall'art. 51, comma 5, del Tuir, le c.d. indennità chilometriche; 


I 


* rigo IQ15, costi per il godimento di beni di terzi. In caso di beni utilizzati in base a con- 
tratto di locazione finanziaria, il costo deducibile deve essere assunto al netto della parte re- 
lativa agli oneri finanziari. Tale quota è pari alla differenza tra i canoni di competenza del 
periodo di imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: costo sostenuto dalla società 
concedente, al netto del prezzo di riscatto, diviso per il numero dei giorni di durata del con- 
tratto di locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni del periodo di imposta 
compresi nel periodo di durata del contratto. In caso di canoni con IVA indetraibile per l'uti- 
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lizzatore, ai fini del calcolo della quota di interessi passivi indedu 
ni di periodo e il costo del bene devono essere assunti al netto dell'IVA. Se, agli effetti della 


determinazione del reddito d'impresa, i cano 
ziale indeducibilità (come nelle ipotesi previs 
quota di interessi passivi indeducibile ai fini 
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cibile, l'importo*de? cano 


ni di locazione finanziaria sono soggetti a par 
e dagli artt. 95, comma 2, e..l.64 del Tuir), la 
RAP è solo quella proporziengimente riferibile 


alla parte dei canoni deducibile. Ad esempio, nell'ipotesi di contratto di.ledsing di un auto- 
veicolo il cui costo sia pari ad euro 30.987,41, tenendo presente che, ai sensi della lett. b) 
del comma 1 dell'art. 


porto pari al 29,17 per cento dei canoni di per 
x 50 per cento], 


164 del Tuir, è deducibile, ai fini del redd 


ittad'impresa, solo un im- 


iodo (euro 18.075,99 / 30.987,41 euro 
a quota di interessi passivi indeducibile ai fini IRAP è pari al 29,17 per 


cento degli interessi passivi determinati con il sopraindicato meceahismo forfetario; 


ri 


ri 


ri 


igo I@16, ammortamenti delle immobilizzazioni materiali; 


igo I@17, ammortamenti delle immobilizzazioni immatettiali; 


igo IQ18, importo complessivo delle variazioni (disegno positivo e negativo) delle rima- 
nenze di materie prime, sussidiarie e merci; 


rigo IQ19, oneri diversi d 


lenze derivanti dal rea 
ti, con esclusione comunque di quelle defivanti da operazioni di trasferimento di aziende, 
complessi o rami aziendali. Non sono,dedvcibili le Cosio su crediti e, se relative a com- 


ponenti del conto economico non rilevanti ai fini de 


nienze passive di cui all'art. 101 del\luir 


rigo IQ20, acca 


IRAP assumono ri 


izzo di beni strumentali ammortizzabili ai fi 


a base imp 


le imposte sui redditi, con eselusione di quelli per rischi su crediti. 


to indicati esclusi 
4, (limitatamente 


107, commi 1, 2 e 3, deVTuir (cfr. circolare n. 148 del 26 luglio 


ci 
n 


ma |, del DPR n,,600del 1973. 


Nel rigo 1Q22 v&indicato: 


contabilità semplificata 


i gestione. Concorroho è formare la base imponibile le minusva- 


ni delle imposte sui reddi- 


onibile IRAP, le sopravve- 


ntonamenti dedtcibili. Ai fini della determinazione della base imponibile 
ievo gli accantonamenti per rischi e oneri ammes 


si in deduzione ai fini del- 
In tale rigo vanno pertan- 


vamente gli. accantonamenti effettuati ai sensi degli articoli 105, comma 
a quelli relativi alle indennità per la cessazione dei rapporti di agenzia) e 


2000). Per le imprese in 


ilevano unicamente le quote relative alle indennità per la cessazio 


e dei rapporti di agenzia, sempreché risultino iscritte nei registri di cui all'articolo 18, com- 


— in colonna 1Al'ammontare dei redditi di lavoro dipendente e dei 
corrisposti Gî ricercatori residenti all'estero che rientrano in Italia a 


n. 269 del*80 settembre 2003, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, allor 


ché ricérano le condizioni previste dalla citata norma; 
— in colonna 2, i contributi per assicurazioni obbligatorie contro gli 
ad esempio, i contributi Inail, Ipsema per il settore marittimo, Enpa 

ì per il loro intero ammontare ai sensi dell'art. 1 
D.1@s. n. 446. In caso di distacco di personale o di lavoro interinale, la deduzione spetta 
alllimpresa che utilizza il personale; 
elative agli apprendisti e ai disabili impiegati nel periodo d'imposta, 
i dall'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 5 della 
egge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004), anch'esse 
ai sensi dell'art. 11, comma |, lett. a), del citato D.Lgs. n. 446; 
elative al personale impiegato nel periodo d'imposta con contratto di 
formazione lavoro deducibili ai sensi dell'art. 11, comma |, lett. a), 
— in colonna 5 l'importo complessivo di tali deduzioni. 


— iN 


in 


Se 


D 


ran 


deducibi 


colonna 3, le spese 


questi ultimi come defini 


fegralmente deducibili 
colonna 4, le spese 


i redditi dei ricercato 


e è data dal rappor 


rigo 123, colonna 


algebrica degli importi indicati 


' 
ar 


o] 


i, i contributi e le spese suddette riguarda 


‘attività istituzionale sia in attività commerciali, la quota deducibi 


2, va indicato il valore della produzione ne 
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redditi a questi assimilati 
i sensi dell'art. 3 del DL. 


infortuni sul lavoro (quali, 
ia per il settore agricolo), 


comma ], lett. a), del citato 


del citato D.Lgs. n. 446; 


no soggetti impiegati sia 
le da indicare in tale se- 


o tra l'ammontare dei ricavi e degli altri proventi relativi alle attività 
commerciali rilevanti ai fini dell'IRAP e l'ammontare complessivo di tutte le entrate correnti. 


ta risultante dalla somma 


nei righi IQ12, IQ21 e 122 colonna 4. In colonna 1 va in- 
dicata la quota del valore della produzione netta, relativa all'esercizi 


o di attività agricole rien- 


ti nei limiti dell'art. 32 del Tuir, assoggettabile all'aliquota dell'1,9 per cento ai sensi del 
.45, comma 1, del D.Lgs. n. 446, come modificato dall'art. 1, comma 118, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, ovvero assoggettabile alla diversa ali 


quota prevista dalla nor- 
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mativa regionale di cui all'allegata tabella riportata in Appendice alle presenti istròzioni. Tale 
quota è determinata in proporzione all'ammontare dei ricavi e proventi riferibili all'attività agri- 
cola svolta nei limiti del citato art. 32 rispetto all'ammontare complessivo dei ricavive degli al 
tri proventi rilevanti ai fini dell'IRAP indicati nelle sezioni Il e III. 


itolari di reddito agrario di cunall/art. 32 del Tuir, 


Questa sezione va compilata dai soggett 


Sezione III - ovvero esercenti attività di allevamento di animali che determinano il reddito eccedente i limiti 
Produttori dello stesso art. 32 secondo le disposizioni del successivo art. 56, cortimà 5 del Tuir. 
agricoli 


Tali soggetti possono optare per la determinazione del valore dellasproduzione secondo i cri 
feri previsti da l'art. 5 del D.Lgs. n. 446. In tal caso, dovrà esseré,compilata la sezione Il e 
barrata l'apposita casella “Produttori agricoli”. l'opzione ha/Effetto per il periodo d'imposta 
per il quale è esercitata e per i tre periodi successivi, al termine. dei quali può essere revocata. 
| soggetti che intendono revocare la suddetta opzione devonte barrare la casella “revoca “ e 
compilare la presente Sezione. 


Ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. d), del citato D.Lgs. n, 446, non sono soggetti passivi IRAP 
i produttori agricoli esonerati dagli adempimenti Ivanéll'anno 2005, a norma dell'art. 34, 
comma 6, del D.P.R. n. 633 del 1972 , a condizione che non abbiano rinunciato al regime 
di esonero ai sensi dell'ultimo periodo del citato comma 6 dell'art. 34. Pertanto, detti sogget 
ti, sempreché non svolgano altre attività rileyintinai fini del tributo, non sono tenuti alla compi- 
lazione del presente modello. Tali produttofinagricoli sono soggetti passivi IRAP se nell'anno 
2005 hanno superato il limite di un terzo/fer lé operazioni diverse da quelle indicate nel com- 
ma ] dello stesso art. 34, a meno chegil Superamento dipenda da cessioni di beni ammortiz- 
zabili che non concorrono alla determinazione del volume d'affari ai sensi dell'art. 20 dello 


stesso D.P.R. n. 633 del 1972. 


Per la determinazione della base imponibile, va indicato: 
e nel rigo 1Q24, l'ammontare(deîscorrispettivi soggetti a registrazione ai fini dell'Iva compresi 
i corrispettivi per le cessioni dirbeni strumentali e per le cessioni di quote latte effettuate nel- 
l'ambito delle attività agricole rientranti nei limiti dell'art. 32 del Tuir; 


® nel rigo IQ25, l'ammontare degli acquisti inerenti l'attività agricola, soggetti a registrazione 
ai fini IVA. Si precisarche, ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. c), n. 6, del D.Lgs. n. 446, 
nell'ammontare degli)acquisti non devono essere compresi gli interessi passivi inclusi nei ca- 
noni di locaziofie finanziaria. Tali interessi sono determinati in misura pari alla differenza tra 
i canoni di competenza del periodo di imposta e l'importo risultante dal seguente calcolo: 
costo sostenutoYdalla società concedente al netto del prezzo di riscatto, diviso il numero dei 
giorni di deiafa del contratto di locazione finanziaria e moltiplicato per il numero dei giorni 
del periodò, di imposta compresi nel periodo di durata del contratto di leasing. Si precisa, 
inoltre) che in caso di canoni con IVA indetraibile per l'utilizzatore ai fini del calcolo della 
quota, di/interessi passivi indeducibili, l'importo dei canoni di periodo e il costo del bene de- 
vono essere assunti al netto dell'IVA; 


nèl rigo I@26, deduzioni spettanti ai sensi dell'art. 11, comma 1, lett. a), del citato D.lgs. 
n 446; in particolare: 
=in colonna 1, l'ammontare dei contributi per le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni 
sul lavoro; 
— in colonna 2, le spese relative agli apprendisti e ai disabili impiegati nel periodo d'imposta, 
questi ultimi come definiti dall'art. 1 della legge 12 marzo 1999 n. 68 ovvero dall'art. 5 
della legge 2 aprile 1968, n. 482 (cfr. risoluzione n. 142/E del 26 novembre 2004); 

— in colonna 3, le spese relative al personale assunto con contratto di formazione lavoro; 

— in colonna 4, la somma degli importi delle colonne 1, 2 e 3; 


e nel rigo I@27, colonna 2, il valore della produzione netta risultante dalla somma algebrica 
degli importi indicati nei righi da IQ24 a 1026, colonna 4. In colonna 1 va indicata la quo- 
a del valore della produzione netta, relativa all'esercizio di attività agricole rientranti nei limi- 
i dell'art. 32 del Tuir, assoggettabile all'aliquota dell'1,9 per cento ai sensi dell'art. 45, com- 
ma 1, del D.Lgs. n. 446, come modificato dall'art. 1, comma 118, della legge 23 dicem- 
bre 2005, n. 266, ovvero assoggettabile alla diversa aliquota prevista dalla normativa re- 
gionale. Tale quota è determinata in proporzione all'ammontare dei ricavi e proventi riferibili 
all'attività agricola svolta nei limiti del citato art. 32 rispetto all'ammontare complessivo dei ri- 
cavi e degli altri proventi rilevanti ai fini dell'IRAP indicati nelle sezioni Il e III. 
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1.5] La presente sezione va utilizzata per la determinazione dell'imposta dovuta in funzione delle 
Sezione IV - diverse aliquote applicabili. 
Determinazione 
dell'imposta el rigo I@28, colonna 1, va indicato l'ammontare del valore della produzioretTetta di cui al 


igo IG6 assoggettabile all'aliquota dell'8,5 per cento e, nella colonna 3-'animontare della 
corrispondente imposta ottenuta moltiplicando l'importo di colonna 1 per la‘predetta aliquota. 


D 


rigo I@29, colonna 1, va indicato l'ammontare del valore della produzione netta di rigo 
Q23 o 127 assoggettabile all'aliquota del 4,25 per cento (importi Yi colonna 2 dei pre- 
detti righi, al netto degli importi eventualmente indicati in colonnaxl).e7 nella colonna 3, l'am- 
montare della corrispondente imposta ottenuta moltiplicando l'impoîto di colonna 1 per la pre- 
detta aliquota. 


D 


rigo I@30, colonna 1, va indicato l'ammontare del yaldre della produzione netta indica 
o in colonna 1 del rigo IQ23 o in colonna 1 del rigo1Q27 riferibile all'esercizio di attività 
agricola; nella colonna 2, l'aliquota dell'1,9 per cenfo?ai ‘sensi dell'art. 45, comma 1, del 
D.lgs. n. 446, come modificato dall'art. 1, comma ©N8, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, o la diversa aliquota prevista dalla normativàasregionale per l'esercizio di attività agri- 
cole; nella colonna 3, l'ammontare della corrispondente imposta ottenuta moltiplicando l'im- 
porto di colonna 1 per l'aliquota indicata in colonia 2. 


rigo I@31, colonna 1, relativa all'attività commerciale, va indicato l'ammontare dell’im- 
osta dovuta corrispondente alla somma»degli ammontari indicati nelle colonne 3 dei righi 


Q29 e 1030. Nella colonna 2, relativaélIPattività istituzionale, va indicato l'importo di rigo 
Q28, colonna 3. 


D 


el rigo 1@32, colonna 1, va indicdid l'eccedenza d'imposta risultante dalla precedente di- 
chiarazione, relativa all'attività commerciale (rigo 1937, colonna 1, del mod. UNICO 2005 - 
Quadro 1). Nella colonna 2, /l’eccèdenza d'imposta risultante dalla precedente dichiarazione, 
elativa all'attività istituzionale (figo 1Q37, colonna 2, del mod. UNICO 2005 - Quadro IQ. 


ei righi I@33 e I@34 vanné indicati, rispettivamente, gli importi dei due acconti effettuati nel 
periodo d'imposta 2005 rélativi all'attività commerciale. 


el rigo I@35 va indiceto il totale degli importi degli acconti mensili effettuati nel periodo 
d'imposta 2005 selàitivi all'attività istituzionale. 
Si precisa che nélNeaso in cui sia stato effettuato erroneamente un duplice versamento a titolo 
di acconto mefisile IRAP o un versamento in misura superiore a quanto effettivamente dovuto, 
e amministrdZioni pubbliche potranno far valere l'acconto versato in eccedenza, a titolo di 
saldo dell'imposta. 
Qualora,“'invece, sia stato effettuato un erroneo versamento su un conto regionale diverso da 
quello della regione avente diritto (ad esempio, somme intestate alla regione nella quale il di- 
pendente»tia il domicilio fiscale, ovvero errata indicazione del codice regione], l'ente che ha 
effettuato il versamento dovrà darne comunicazione alla regione a favore della quale sono 
sfate‘erroneamente imputate le somme; tale ultima regione, infatti, provvederà ad inoltrare ri- 
Ghiesta di girofondi al dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - IGEPA, Ufficio XII, 
il quale procederà alla sistemazione contabile delle partite segnalate. A tal fine, la regione 
dovrà indicare il numero del conto di tesoreria Re da cui prelevare i fondi ed il numero 
del conto di tesoreria di destinazione. Analoga procedura va adottata qualora gli importi do- 
vuti a titolo di acconto Irap siano stati erroneamente versati sui conti intestati ‘Irpef - addizio- 
nali regionali o Provincia autonoma”, ovvero quando i versamenti siano stati eseguiti sul conto 
intestato “IRAP - Amministrazioni pubbliche” anziché “IRAP - altri soggetti” e viceversa. Per esi 
genze di semplificazione è peraltro opportuno che le richieste di rettitica delle Regioni venga- 
no cumulate, per singolo tributo, con cadenza mensile e che vengano prodotte al predetto Uf 
icio del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con la stessa cadenza mensile. 
Si precisa che le Amministrazioni pubbliche sono comunque tenute a provvedere al versamen- 
o dell'IRAP secondo le modalità indicate dal Decreto interministeriale 2 novembre 1998 n. 
421, di attuazione dell'art. 30, comma 5, del D.Lgs. n. 446. Pertanto tali soggetti non pos- 
sono effettuare i versamenti utilizzando il mod. F24, a prescindere dalle modalità di determi- 
nazione della base imponibile sulla quale calcolano l'imposta dovuta. 


el rigo IQ36, colonna 1, va indicata l'imposta dovuta a saldo relativa all'attività commer- 
ciale derivante dalla differenza tra l'importo indicato nel rigo IQ31, colonna 1, e la somma 


i 


degli importi dei righi IQ32, IQ33 e IQ34, colonna 1. Qualora la suddetta differenza sia ne- 
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gativa, il relativo importo va indicato nel rigo IQ37, colonna 1, che costituisce l'Gmmontare 
del credito IRAP derivante dall'attività commerciale. 


Nel rigo I@36, colonna 2, va indicata la dif 


la somma degli importi 


Si fa presente che il credito indicato nel rigo 
vamente per i versamenti successivi relativi a 


erenza tra l'importo di rigo IQ3dpcolonna 2, e 


delle colonne 2 dei righi IQ32 e IQ35. Qualora lassùddetta differen 
za sia A il relativo importo va indicato nel rigo IQ37, colonna 2, ‘ghe)costituisce l'am- 
montare del credito IRAP relativo all'attività istituzionale. 


137, colonna 1, pe essere utilizzato esclusi- 
l'attività commercia 


e, Mentre il credito indicato 


in colonna 2 pi essere utilizzato esclusivamente per i versamenti successivi relativi all'atti- 


vità istituzionale. 


1.6] In tale sezione va indicata la ripartizione regionale dell'imposta dovuta, dell'ammontare degli 


Sezione V - acconti effettuati e dei saldi da versare, nonché l'eventualè somma a credito che è possibile 
Ripartizione portare a riduzione dei versamenti del saldo e dei sucgessivi acconti mensili. 
regionale 


dell'imposta 
determinata sU 
base retributiva 


Nei righi da I@38 a IQ48 va indicato: 
e nella colonna 1, il codice regione, ovvero della provincia autonoma [vedere tabella IQ); 
e nella colonna 2, la base imponibile imputabile\d'diascuna regione o provincia autonoma; 
e nella colonna 3, l'imposta imputabile a ciaseuna regione o provincia autonoma; 


e nella colonna 4, il totale degli acconti mefisili effettuati relativi a ciascuna regione o provin- 
cia autonoma aumentato dell'eccederizavrelativa all'anno precedente indicata nel ri 


golQ32, colonna 2; 


e nella colonna 5, l'ammontare dell’IRAP a%credito derivante dalla differenza tra l'importo del- 
la colonna 4 e l'importo della colonnay8; 


e nella colonna 6, il totale dell’; 


fonoma. 


Qualora l'ente debba calcolare 
gioni superiore a 11, dovrà indi 


mposta’ dovuta a saldo per ciascuna regione o provincia au- 


la fipartizione regionale con riferimento ad un numero di re- 
ere i predetti importi compilando un modulo aggiuntivo. 


Nei righi da IQ49 a 1Q74 yann 


o indicati gli estremi dei versamenti mensili degli acconti non- 


Sezione VI - ché del saldo relativo ad dgni regione o provincia autonoma indicando: 

Riepilogo e nella colonna 1, il'eodite della regione o provincia autonoma; 

dei versamenti e nella colonna 2,.l tipò di versamento, utilizzando il codice 1 per versamenti in Tesoreria; 2 
di acconto e saldo per i versamenti-mediante bollettini di conto corrente postale; 3 per versamenti erroneamen- 
effettuati su base te effettuati coh dlire Modalità; 

retributiva e nella colonna 3; il codice della Sezione Tesoreria; 


e nella colohnna”4, il numero di 


conto o il codice dell’Amministrazione di appartenenza pres- 


so la Tesoreria. Si fa presente che qualora sia stato utilizzato il medesimo conto o codice 


per tutti i versamenti è sufficie 


nie l'indicazione dello stesso nel primo versamento; 


e nella\colonna 5, il numero della quietanza relativa ai soli versamenti presso la Tesoreria; 
e nella colonna 6, la data del versamento; 
e nella%colonna 7, l'importo del versamento effettuato. 


la Somma degli impor 
spofidere al totale deg 
Qualora l'ente abbia e 


i indicati in co 


vrà indicare i predetti dati compilando un quadro aggiuntivo 


Si ricorda, altresì, che 


successivo a quello del 


ai sensi dell'ar 
pilano la sezione | sono 


l'art. 16, comma 2, del citato decreto legislativo. 


1.8] Il riparto del valore della produzione netta su base regionale va effettuato in misura propor- 


e all'ammontare delle retribuzioni, dei compensi e degli utili spet 
personale dipendente, ai collaboratori coordinati e continuativi e agli 
regiofiale associati in partecipazione apportanti esclusivamente lavoro, addetti con continuità a stabili- 


Sezione VII - z 
Ripartizione tanti, rispettivamente, a 


de l'imposta menti, cantieri, uffici o 


onalmente corrisponden 


basi fisse, ubicati nel territorio della 


periodo di tempo non inferiore a tre mesi rispetto all'ammontare complessivo delle retribuzioni, 


onna 7, ad esclusione delle righe di saldo, deve corri 
i acconti istituzionali indicato a rigo IQ35, colonna 2. 
fettuato versamenti relativi ad un numero di regioni superiori a due, do- 


. 30, comma 5, del D.lgs. n. 446 i soggetti che com- 
enuti al versamento dell'acconto IRAP entro il giorno 15 del mese 
‘erogazione delle retribuzioni e dei compensi nella misura previste dal- 


egione stessa e operanti per un 


catemuinota compensi e utili suddetti. 
38 ;buti Ai fini del calcolo proporzionale, le retribuzioni vanno assunte nell'importo spettante, così co- 
non retributiva me determinato ai fini previdenziali a norma dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 


153 come sostituito dall'art. 6 del D.Lgs. 2 settembre 1997, n. 314. 
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Si comprendono nelle retribuzioni anche i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente. | 
compensi ai collaboratori coordinati e continuativi e gli utili agli associati in partecipazione 
che apportano esclusivamente prestazioni di lavoro, si assumono nell'importo contràftualmente 
spettante. 
Si precisa che, ai fini della ripartizione territoriale, l'ammontare delle retribuzioni va diminuito 


della parte di esse riferibile ai dipendenti propri comandati o dis 


accati 


présso Îerzi e, per con- 


verso, aumentato degli oneri sostenuti per il personale di terzi impiegato»in regime di distacco. 


la stessa regola di ripartizione 


ra le varie regioni del valore del 


anche per determinare la quota di tale valore eventualmente derivati 


svolte all'estero, mediante stabi 
do di 
supposto territoriale 
Per effetto di quan 
la regola sopra illustrata si applica ai fi 


sogge 


Si precisa che, in 


446 


SO 


di collaboratori o associati in parteci 
ne per procedere nei confronti di tali 


empo non inferiore a tre mesi, 


o previsto dall'art. 
i passivi non residenti che abbi 
virtò di quan 
, se l'attività esercitata nel territo 
etto passivo [ovvero esercitata al 


le organizzazione, uffici o basi 


ano ese 


o previ 
io di regioni diverse da que 
none Svolta con l'impiego di personale ovvero 
pazione non si verifica la condizio- 


regioni 


non assoggettabile a tassazione 


2, com 
ni della ripartizionetdèl valo 
citato attività nel terri 


e de 


isse ivi 


a produzione netta si applica 


€ da attività produttive 
operanti per un perio- 
per mancanza del pre- 


a 2, second&periodo, del citato D.Lgs. n. 446, 


la produzione netta dei 


orio di più regioni. 


o stessa.càmma 2 dell'ar 
la in 


sto dal 


‘estero 
fer almeno tre mesi, 
al riparto del valore della 


Per i soli soggetti che svolgono attività agricola nei limiti dell'art. 32 de 


valore della produzione netta deriva 


nté\da%ale attività si effettua 


. 4 del citato D.lgs. n. 
cui risulta domiciliato il 


produzione. 


I Tuir, la ripartizione del 


in misura proporzionalmente 


corrispondente all'estensione dei terreni Wbicati nel territorio della regione o provincia autono- 
ma ovvero all'estero. 


Nei righi da I@75 a I@85 vanno indicati: 


e ne 
e nel 
e ne 

to) 


dicare 3 in caso 
tivi 


® ne 
® ne 


e ne 
ne 
e ne 


indicdta. nella colonna 4 sa 
ora,.l'ente debba calcolare 
superiore a 11, dovrà ind 


Qua 


gioni 


a colonna 1, il codice dellaXreg 
a colonna 2, il 

a colonna 3, il codice dliquo 

; indicare 2, in caso di aliquo 


à agricole; 

a colonna 4/‘kimposta lorda 
a colonna,5, 
a colonna 6; 
a colonna 5, 


‘importo indicato 
a colonha 7, 


o indi 
la 
ica 


ione o provincia autonoma; 


in colonna 4; 


cato in colonna 5. 


valore della produzione imputabile a ciascuna regione o provincia autonoma; 
a: indicare 1 in caso di aliquota ordinaria (4,25 per cen- 
a dell'1,9 per cento per l'esercizio di attività agricola; in- 
di, diversa aliquota prevista dalla normativa regionale per l'esercizio di at 


elativa a ciascuna regione o provincia autonoma; 

il totale degli acconti riferiti ad ogni singola regione o provincia autonoma 
aumentato dell'ectedenza relativa all'anno precedente indicata nel rigo IQ32, colonna 1; 
l'importo a credito dell'imposta ottenuto sottraendo dall'importo indicato 


‘importo del saldo dell'imposta da versare ottenuto sottraendo dall'importo 


ripartizione regionale con riferimento ad un numero di re- 
e i predetti importi in un quadro aggiuntivo. 


Sezione VIII - 
Riepilogo dei 
versamenti di 
acconto e saldo 
effettuati su base 
non retributiva 


tipo di versamento, utilizzando il codice 


ione o provincia autonoma; 


righi da I@86 a IQ91 vanno indicati gli estremi dei due versamenti di acconto e di saldo 


per versamenti in Tesoreria; 2 
ettini di conto corrente postale; 3 per versamenti erroneamen- 


a Sezione Tesoreria; 
conto o il codice dell'Amminis 


fa presente che qualora sia stato utilizza 
e l'indicazione dello stesso nel 


la quietanza relativa ai soli ve 


versamento effettuato. 


Nei 
reldtivi ad ogni regione o provincia autonoma indicando: 
® nella colonna 1, il codice della reg 
e nella colonna 2, i 
per i versamenti mediante bo 
te effettuati con altre modalità; 
e nella colonna 3, il codice de 
nella colonna 4, il numero di 
so la Tesoreria. Si 
per tutti versamenti è sufficien 
e nella colonna 5, il numero de 
e nella colonna 6, la data del versamento; 
e nella colonna 7, l'importo de 
Qua 


i dati compilando un quadro aggiuntivo. 


razione di appartenenza pres- 
o il medesimo conto 0 codice 
primo versamento; 

samenti presso la Tesoreria; 


ora l'ente abbia effettuato versamenti relativi ad un numero di regioni superiori a due, do- 
vrà indicare i predet 


Si ricorda che le Amministrazioni pubbliche devono provvedere al versamento dell'IRAP secon- 
do le modalità indicate dal Decreto Interministeriale 2 novembre 1998 n. 421. Ne consegue 


che 


ali soggetti non possono effettuare i versamenti utilizzando il mod. F24, a prescindere dal 


le modalità di determinazione della base imponibile sulla quale calcolano l'imposta dovuta. 
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l'acconto relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2006, con riguardagl’valore 
della produzione determinato su base non retributiva, è dovuto in misura pari al 100 per cento 
degli importi indicati in colonna 1 del rigo IQ31, semprechè tale importo sia superiore ad euro 
20,66, e salva l'applicazione delle disposizioni normative contenute negli articoli. 5-quinquies, 
comma 4, del D.L. 30 settembre 2005 n. 203 convertito, con modificazioni»dalla legge 2 di 
cembre 2005, n. 248 e nell'art. 1, comma 519, della legge 23 dicembré 2005, n. 266 per 
i soggetti che si avvalgono dell'istituto della programmazione fiscale. 
l'acconto deve essere versato in due rate: 
— la prima, pari al 40 per cento, entro lo stesso termine per il versamento’ dell'imposta a saldo 
de l'EsIo oggetto della presente dichiarazione, vale a dire entròvil giorno 20 del sesto 
mese successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta. |, soggetti che, in base a dispo 
sizioni di legge, approvano il bilancio o il rendiconto oltresilttermine di quattro mesi dalla 
chiusura IL (è il caso, ad esempio, degli enti logali che, a norma dell’ art. 151, 
comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2002, n. 267- testo unito delle leggi sull'ordinamento de- 
gli enti locali - approvano 1 Sndicons entro il 30 giugno dell'anno successivo) versano la 
rima rata di acconto entro il giorno 20 del mese suécessivo a quello di approvazione del 
Signa o del rendiconto ovvero, se non approvaté.Nebtermine stabilito, entro il giorno 20 
del mese successivo a quello di scadenza del termine)stesso. 
La prima rata non è dovuta se l'importo non è superiore a euro 103. Il versamento della pri 
ma rata di acconto può comunque essere effeftudo entro il trentesimo giorno successivo ai 
redetti termini con la maggiorazione dello,/0,40% a titolo di interesse corrispettivo; 
- la seconda, pari al residuo 60 per cento dentro l'ultimo giorno dell'undicesimo mese del pe- 
riodo di imposta. 
Si precisa che il contribuente ha la facoltà*di commisurare i versamenti in acconto sulla base 
dell'im osta che prevede sia dovuta pér loxstesso periodo: resta fermo che, in tale ipotesi, ai 
fini del regime sanzionatorio, si applicano le disposizioni dell'art. 4, comma 2, del D.L. 2 
marzo 1989, n. 69, convertito, co Ingdificazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154. 


TABELLA IQ - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 Lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 Lombardia 17 Toscana 
04 Calabria ll Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
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E 
modificative del regime impositivo e delle aliquote applicabili 


\VVERTENZE La presente tabella, consultabile sul sito Internet dell'Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it), assume valore puramente indieativo®essendo la mate 
ria suscettibile di aggiornamento da parte degli Enti interessati. Per maggiori informazioni e delucidazioni si invita a contattare gli Uffici Tributi delle.singole Regioni. 
{Si riportano nella seguente tabella le aliquote stabilite dalle singole Regioni e Province Autonome così come comunicate dalle stesse all'Agenzia delle Entrate. 
ISi ricorda che l'art. 1, comma 61, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), come modificato dall'art. 1, comma 165, dellaàlegge 23 dicembre 2005 
n. 266 (legge finanziaria 2006), ha confermato sino al 31 dicembre 2006, salvo quanto disposto nel comma 175 del medesimo articolo, la sospensione degli effetti delle mag 


igiorazioni dell'aliquota IRAP di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e all'art. 2, comma 21, della legge 2Andicembre 2003, n. 350. 


Friuli Venezia 
julia 


REGIME E SOGGETTI INTERESSATI 


Agevolazione per le farmacie rurali sussidiate 
Riduzione di aliquota del 1,5% 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, lett. al, 
b] del D.lgs. n. 146/97 operanti in Comuni Montani, 


nei limiti ed alle condizioni previste dalla legge regionale 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, 
lett. e] del D.lgs. n. 108797 considerati ONLUS 
ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n.460/97 


Agevolazione per le cooperative sociali 


di cui alla Legge n. 381/91 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 co.1 
lett. a), b) e c] del D.Lgs. n. 446/97 che iniziano 
l'attività a decorrere di 1/1/04, per i primi due 
periodi d'imposta nei limiti e alle condizioni 
previste dalla legge regionale. 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, 
lett. e] del D.lgs. n. 4. 107 considerati ONLUS 
ai sensi dell'art. 10 del D.lgs. n.460/97 


Agevolazione per le cooperative 


sociali di cui alla legge n. 381/91 


Maggiorazione generalizzata di aliquota 
{tranne le eccezioni previste dal D.Lgs. 446/97 
e dalla legge regionale 


Sospensione della maggiorazione per determinate 
categorie di soggetti: 
a) nuove imprese costituitesi in qualsiasi forma giufidica 


nel corso degli anni 2006 e 2007; 


b) imprese e lavoratori autonomi che irfcremefitano 
il numero dei lavoratori dipendenti @Mempo indeterminato 
nella misura di almeno il 40% rispetto dlla media dei 
lavoratori a tempo indeterminafo rèlativa ai due anni 
precedenti; 


Maggiorazione dell'aliquotaARAP per i soggetti di cui 
all'art. 6 del D.Lgs. n. A467RR9I7 


Agevolazione per i wo etti di cui all'art. 3, co. 1, 
lett. e] del D.lgs. n. 4 307 considerati ONLUS 
ai sensi dell'art. 10 dek.D'lgs. n.460/97 


Agevolazione perlesooperative 


sociali di cui glia legge n. 381/91 


Agevolaziohe per le pIcNiZzazioNi non govemative 
riconosciute ai Fensi della Legge 26 febbraio 1987, n. 49 


Ag&velazione per un massimo di 5 periodi 
d'imposta alle nuove imprese artigiane 
aventi i requisiti previsti dalla legge regionale 


Agevolazione per un massimo di 5 periodi 
d’imposia alle nuove imprese artigiane 

con sede legale nelle zone montane di 
svantaggio socio-economico aventi i requisiti 
previsti dalla legge regionale 


Esenzione per le ONLUS esenti 


Esenzione per le cooperative sociali di cui all’ articolo 2, esenti 


comma ], lett. b), della LR. 7/02/1992, n. 7 


Esenzione per le ccooperative sociali di cui all’ articolo 2, esenti 


comma l, lett. a), della LR. 7/02/1992, n. 7 
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01/01/01 


01/01/02 


periodo 


al 01/07/03 


periodò 


AlrOahy/01/03 
01VY01/04 


period 
‘imposta in corso 


al 01/01/06 


periodo 
‘imposta in corso 


al 01/01/06 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/06 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/06 
01/01/02 


01/01/02 


periodo 


d'imposta successivo 


a quello in corso 


al 31/12/2003 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 


01/01/02 


01/01/02 


01/01/04 


dimpgt fn corso 


gue in corso 


agegime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


tre periodi 
d'imposta 


periodo 
d'imposta in cui 
si verificano 

i presupposti e 
3 successivi 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


Art. 6-LR 

6/03/01 n.9 
Art. 14-L. R.10/05/02 
n. 7 come moditicato 
dall'art. 84 - comma 5 


LR. 26/04/04 n. 15 


Art. 43, commi 1 e 3-L.R. 
7/04/2003 n.7 


Art. 43, commi 2e 3-L R. 
7/04/2003 n.7 


Art. 84 - commi 1-4 LR. 
26/04/04 n. 15 


Art. 29, comma ] LR. 
31/01/02 n. 10 


Art. 29, comma 2 LR. 
31/01/02 n. 10 


Art. 1, co. ] 
LR. 28/12/05 n. 23 


Art. 1, co. 3 
LR. 28/12/05 n. 23 


come sopra 


60.2 
8/12/05 n. 23 


Art. 7, comma ] LR. 
21/12/01 n. 48 


Art. 7, comma 2 LR. 
21/12/01 n. 48 


Art. 18, comma 


22/12/03 n.30" 


Att. 1 commi 13-17, 
LR.26/01/04n. | come 
sostituiti dall'art. 1 co. 13 
LR. 02/02/05 n. 1 


Art. 1 commi 13-17 

LR. 26/01/04n. 1 come 
sostituiti dall'art. 1 co. 13 
LR. 02/02/05 n. 1 


Art. 2bis, LR. 
25/01/2002, n.3 
introdotto dall'art. 7, 
comma 10, LR 


23/08/02, n. 23 


Come sopra 


Art. 1, comma 14-bis LR. 
26/01/04 n. 1 introdotto] 
dall'art. 1, co. 13 


LR.02/02/05, n.1 
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d'imposta ai tini IRAP concesso alle imprese ed 
agli esercenti arti e professioni 


Credito d'imposta ai fini IRAP concesso alle imprese // 
artigiane e loro consorzi 


Agevolazione per i settori di cui al primo gruppo tab. A 0,90 
{codici ISTAT 1, 2, 5) 
Riduzione di aliquota dell'1,00% 


Agevolazione per i settori di cui al secondo gruppo tab. A__ 3,75 
(codici ISTAT 15/20, 25/33, 36/37, 45, A 60/61, 
90/91, 92.1, 92.3, 92.5, 92.6, 92.7; 93 

Riduzione di aliquota dello 0,50% 


Agevolazione temporanea per i settori di cui alla tab. A 3,75 
{codici ISTAT 62,63.3) 
Riduzione di aliquota dello 0,50% per attenuare le 

negative conseguenze economiche degli attentati USA 


Agevolazione per le cooperative sociali di cui 
alla L 381/91 (codici ISTAT 85.31,85.32) 


uzione di aliquota dello 0,50% 


levolazione per le imprese di nuova costituzione 
ia giovanile, femminile e fasce deboli per 
i dall'inizio dell'attività) 
uzione di aliquota dell'1% 
levolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
.223/91 (secondo AUppO, tab. A 
o 


iduzione di aliquota de 


evolazione per le imprese in stato di crisi aziendale 
23/91 (terzo gruppo, tab. A 


Riduzione di a iquota dello 0,50% 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codici ISTAT 21/22, 
34/35, 51.1, 55, 63, 72/75, 80, 85, 95] 


per cui non vi sono variazioni d'aliquota 


Settori di cui al terzo gruppo tab. A (codice ISTAT 66) 
per cui non vi sono variazioni d’aliquota limitatamente 
alle assicurazioni 


Maggiorazione dello 0,75% per i settori di cui al quarto 
ruppo tab. A [codici ISTAT 10/14, 23, 40/41, 
20) 51 (escluso 51.1), 62] 


fab. A, codice Istat: (Sospensione temporanea 


: 50 
della maggiorazione dell'aliquota IRAP) 


Maggiorazione dell'1,00% per i settori di cui al quinto 
ruppo tab A_ [codici ISTAT 24, 64, 67 70/41, 92.2. 

$i ricorda che la LR. n. 2 del 2003 

a escluso da tale maggiorazione il cédice,92 4) 


Maggiorazione dell'1,00% per i sefivri dixcui al 
quinto gruppo tab A (codice ISTAT 68) 


Agevolazione per le nuove iniziative, produttive intraprese 
cd territorio della Regione negli anni 2002 e 2003 

dai soggetti indicati dal ‘arf. 3 co. 1, lett. a) e b) del 
D.Lgs. 446/97 aventi sed&effeffiva nel territorio 

dei Comuni interamente*monidhi, alle condizioni previste 
dalla legge regionale 


Agevolazione nei confronti dei seguenti soggetti, 
limitatamente al valore della produzione neita prodotta 
nel territorio della»Regione: 


a) organismi.di,volontariato di cui alla legge n. 266/91 
iscritti nel registro regionale di cui ale TR n. 15/92; 


b) cooperativasociali e loro consorzi, di cui all'art. 1, 
comma 1, lettera a), della legge n. 381/91, 
iscritieailfalbo regionale di cui alla LR. n.23/93. 

IN.B. Nei confronti dei consorzi di coop. sociali l'aliquota 
tielotta si applica a condizione che essi abbiano la base 
socìele formata per il 100% da cooperative sociali di 
cui al predetto art. 1, co. 1, lett. a) della L 381/91 


Agevolazione per le associazioni di promozione sociale 3,25 
di cui alla legge 7/12/2000, n. 383, iscritte al 

registro nazionale previsto dall'art. 7, comma 3, 

lella legge medesima. 


gevolazione per le imprese costituite dopo 
l'entrata in vigore della LR. 575/04 n. 11 nei 
piccoli comuni individuati dalla D.G.R. VII/19319 
el 12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
alla legge regionale 5 maggio 2004, n.11, 
ome attuata dalla circ. n. da del 13/12/04 


evolazione per le imprese che esercitano 

vità commerciali di vicinato nei comuni 

ividuati dalla D.G.R. VII/19319 

12/11/04 nei limiti e alle condizioni previste 
la legge regionale 5 maggio 2004, da 
come attuata dalla circ.n. 43 del 13/12/04 
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si attende regolamento di attuazione Artt. 4 e STR, 


si attende regolamento di attuazione 


01/01/02 


01/01/04 


periodo 
d'imposta 
di inizio 
attività 


01/01/05 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo di 
Imposta 
d'inizio 
attività e due 
successivi 


a regime 


a regime 


4 periodi 


d'imposta 


4 periodi 


d'imposta 


25/02/2000%. 4 


Art. 64, LR 
22/04/2002 n. 12 


Art. Sco 1 e 2 
LRAI ] 


RAI3/12/01, n. 34 


Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 
Come sopra 
Come sopra 
Come sopra 
Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Come sopra 


Art. 3, co. 2, LR. 
07/05/02 n. 20 


Art. 3, commi 3 e 4, 
LR.07/05/02 n.20 


Art. 2, LR. 
02/04/04 n. 7 
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MI (#*] 


IRAP 


Esenzione per le ONIUS di cui all'art. 10 


D.Lgs. n. 460/97 


Esenzione IRAP per le imprese e per le cooperative 
3 


di produzione lavoro costituite nel 200 


aventi i requisiti previsti dalla legge regionale 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i 


soggetti di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. n. 


Modello UNICO 2006 — Amministrazioni ed enti pubblici 


del esenti 


esenti periodo 
d'imposta 
successivo a 


quel lo In Corso 
a 


1 31/12/02 


01/01/03 
46/97 


a regime 


3 periodi 


d'imposta 


a regime 


Art. 1 co. 78 DR. 

18/12/01 n. 27 come 
confermato déll'art. 77, 
co. ] e co° 


L RAI4707/0 


ArtN, co. 2 
23% 12/02 n. 
confermato d 
e co. 5 


R. 14/07/0 

. leo. 1L 
23/12/02 n. 
confermato da 


‘art. 7 
LR. 14/07/03 n. 10 


*) l'agevolazione è riconosciuta per ulteriori 3 periodi d'imposta alle imprese composte da giovani o donne con i requisiti previstifdal comma 2 della legge regionale. 


{**) Maggiorazione confermativa dell'aumento di aliquota stabilito dalla 


Maggiorazione generalizzata dj aliqu Ip 
la 


eccezioni previste dal D.lgs. A46/97 e da 


legge regionale n. 27 del 18/12/2001. 
01/01/02 


(tranne le. 5,15 
legge regionale) 


Sospensione dalla maggiorazione per determinate 


categorie di soggetti e settori di attività: 


a) soggetti che realizzano almeno il 50 per cento 


01/0)702 


roprio fatturato annuo, dichiarato ai fini IVA, 
per lavorazioni in conto terzi nei settori del tessile e 


abbigliamento di cui ai codici 8140, 8150, 8160 
8170, 8210 


, 8220 della classificazione, tariffe industria, 
per l'assicurazione INAIL allegata al decreto del Ministero 


del lavoro e della previdenza sociale del 1 


b] nuove imprese che si costituiscono i la prima volta 


05 


nel territorio regionale negli anni 2 


cl] soggetti di cui all'art.3, co. 1, lett. e), del D.lgs. 
n. 440/97 5 3 


, considerati 


2 dicembre 2000; 


4,25 01/01/02 
e 2006; 


01/01/02 


ai sensi dell'art. 10 del D.Lgs. n.460/97; 


d) so 


etti di cui all'ar.3, comma 1, lettera e-bis), 


01/01/02 


del D.lgs. 446/1997, relativamente al valore prodotto 


nell'esercizio dell'attività commerciale. 


e] settore ricerca e sviluppo di cui ai codici ISTAT, 
attività economiche per le classi: 73.10 e 73.20. 


f) settore “altre attività dello spettacolo, di i 
divertimento di cui al codice ISTAT, della 
delle attività economiche: 92.3. 


Agevolazione per riduzione aliquota alle cooperative 


lett. A, legge 381/1991 


sociali di cui all'art. 1, comma 


Agevolazione per riduzione aliquofa alle OO 
, Jet. B)Nlegge 


sociali di cui all'art. 1, comma 


fabbricazione delle calzature (cedici ISTA 


economiche:19.30.1, A9.30)2, 19.30 


figovo lazione per riduzioné aligUota, al settore 


.3) ed al settore 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/05 


ntrattenimento e periodo 
classificazione d'imposta 2005 


01/01/04 


01/01/04 
81/1991 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 


attività 


fabbricazione articoli da. viaggio, borse, articoli da coreggiaio 


e selleria (codici ISTAT atfività economiche: 


Agevolazione per ridùzione aliquota, per 


categorie di soggetti passivi, con sede leg 


dro operantnei settori dell'industria 
e 


lel commercio [éodici alfabetici ISTAT dell 


delle attivitàecònomiche per le sezioni C, 


19.20.0] 


le sottoelencate 

ale nel territorio 
dell'artigianato 

la classificazione 


D, E, FeGl}: 


periodo 
d'imposta 
2005 


a) imprese che Fiporano all'estero almeno il 50% 


del fatturato ‘dell'ultimo anno; 


b) impiesesientranti nella definizione dell'Unione Europea 
i piccole e medie improso di cui alla raccomandazione 


2003/361/CE C(2 


03) 1422 del 6/5/2003, che 


nelteorso del periodo d'imposta a partire dal 2005, 


abbiano alternativamente: 


i) assunto nuovo personale a fempo indeterminato, 
da utilizzare presso la sede o l'impianto ubicato 
nel territorio regionale nel campo dell'innovazione 
tecnologica e della ricerca, in possesso 
di laurea specialistica appartenente ad una 


delle classi previste dalla le 


e regionale; 


2) ottenuto una delle seguenti certificazioni o registrazioni: 
ETICA SA 8000, ISO 9001, ISO 14001, EMAS; 


3) registrato almeno un brevetto per invenzione industriale, 


ello di utilità o modello ornamentale; 


mo 
4) realizzato, nell'ambito della conduzione aziendale, 
il ricambio generazionale, con i seguenti requisiti: 


4.1) iscrizione al registro delle imprese % 


almeno 5 anni 


4.2) il titolare entrante deve avere un'età pari o inferiore 
ai 40 anni mentre il titolare cedente deve avere compiuto 
i 60 anni (da infendersi quale media dell'età dei soci 
nelle soc. di persone e da riferire al presidente del C.d.A. 
o all'amministratore nell soc. di capitali). 


Agevolazione per riduzione aliquota, per le attività di preparazione 


4,50 01/01/06 


e concia del cuoio (cod. ISTAT attività economiche 19.10.0) 


calda 


@a,segime 


a regime 


per i primi 
ve anni di 
imposta 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


co. 4, lett. b) LR. 

2/01 n. 35 come 
ituita dall'art. 19 

R. 11/10/05 n. 24 


. 1,00, 4, lett. e-bis) 
. R. 19/12/01 n. 35 
come integrato dall'art. 35, 
R. 24/12/04n.29 
. 1, co. 4, lett. eter), 
. R. 19/12/01 n. 35 
iunta dall'art. 19 
. 11/10/05n.24 


, 00. 4-bis LR. 
2/01 n. 35 come 
ificato dall'art. 12, 


1/03/03 n. 3 


LOD RI 
2/01 n. 35 come 
icato dall'art. 12, 


1/03/03 n. 3 


,00. 1, 
. 22/12/03 n. 25 
.30, co. ], 
R. 19/02/04 n. 2 


Art. 1, co. 5bis, LR. 
19/12/01 n. 35, 
inserito dall'art. 19 Lr. 
11/10/05, n. 24 e 

art. 24LR. 10/02/06n.2 


Att. 25, LR. 10/02/06n.2 
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Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3 odo Art. 14, comma 2, 
del D.lgs. n. 446/97 fritalamenie al valore ti LR.07/02/08 n. 
della produzione netta riferibile al territorio dei comuni 

della provincia di Campobasso maggiormente danneggiati 

dal sisma del 31 ottobre 2002, individuati con decreto 

del Presidente della Giunta regionale n. 167 del 30/12/02 

Agevolazione per le nuove imprese costituitesi, in qualsiasi 3,25 01/01/05 Art. T4, comma 3, 
forma giuridica, nel territorio regionale nel corso d'i . RI07/02/05 n. 


degli anni 2004 e 2005 
Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 esenti 01/01/05 Art. 14, comma 4, 
del D.lgs n. 460/97 d'i .R.07/02/05 n. 5 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le banche 5,25 01/01/05 [ Art. 15, 
d'i . R.07/02/05 n. 5 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le imprese 5,25 01/01/05 Art. 15 
CIR alla rete della grande distribuzione regionale d'i . R. 07/02/05 n. 5 


a d 

in forza dei criteri stabili dal D.M., 18/09/97 e dal in corso 
D.M.27/10/97 del Ministro dell'industria, del commercio 

e dell'artigianato e dalla disciplina comunitaria in materia 


{*] l'aliquota ridotta non si applica qualora il minor onere tributario ecceda per importo e condizioni i limiti consentiti d&lla normativa comunitaria in materia di “de minimis" 


(art. 14, co. 5, LR. 07/02/05 n. 5). 


Agevolazione alle cooperative sociali, 01/01705 a regime 
di cui alla Legge n le 
Riduzione di ‘aliquota dell'2,00% 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 esenti 01/01/02 a regime Art.48 LR. 21/05/02 n.7] 
del D.lgs. n. 460/97 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 01/01/04 a regime Art.17, comma 5, 
D.lgs. n. 460/97 LR. 29/04/03 n.3 


Art. 3, comma ], 
LR. 04/03/2003 n. 2 


Agevolazione per le piccole e medie imprese operanti 4 01/01/03 a regime Art. 7, co. 2, LR. 
in Sicilia nei settori dell'artigianato, del commercio, del 26/03/02 n. 2 
turismo e dei servizi, nonché per le cooperative, salvo quanto 

previsto dal co. 5, dell'art. 7, LR. n. 2 del 26/03/2002. 

Riduzione di aliquota dello 0,25% 


Agevolazione per le aziende i cui titolari abbiano 27/03/02 tre anni Art. 7, co. 4, LR. 
Pao denunzia circostanziata nei confronti dalla denunzia 26/03/02 n. 2 

i atti estorsivi compiuti ai loro danni, come definiti 
dalla vigente legislazione nazionale e regionale 


A3 [*] [**). Agevolazione per le società cooperative a mutualità È 01/01/05 periodo art. 60, co.1,3 e 4 
prevalente di cui al Titolo VI del libro V del Codice Civile, ‘imposta LR- n.17 

così come modificato dall'art. 8 del D.Lgs. 17/04/03 in corso al 28/12/2004 

n. © che siano regolarmente sottoposte al regime di revisione 01/01/2005 

ordinaria previsto dalla LR. n. 

e nei limiti e alle condizioni previste dalld‘legge regionale. 

Riduzione di aliquota dell'1% 


Agevolazione per gli istituti esercentiattività di vigilanza 3,25 01/01/05 periodo art. 60, co.2, 3 e 4 
privata di cui agli arti. 133 e seguéhtii. del Regio decreto ‘imposta LR.-n.] 

18/ ], n. 733 e successive modifiche e integrazioni, in corso al 28/12/2004 

nei limiti e alle condizioni previsf&dalla legge regionale. 01/01/2005 


Esenzione per le ONLUS difeui esenti 01/01/02 a regime Art. 7, co. 5, LR. 
al D.Lgs. n.460/97, le associazioni di 26/03/02 n. 2 
promozione sociale di cui allà legge n. 383/00 

e le cooperative sociali d'iteui/alla fegge n. 381/91 


Esenzione per le Istitiziofi» Pubbliche di Assistenza esenti 16/04/03 a regime Art. 43 LR.n. 4 
e Beneficenza (IPAB) del 16/04/03 


Esenzione per le nuove imprese giovanili e femminili esenti 01/01/04 5 periodi Art. 13 LR. n. 21 
che si sono cosfituifemo che hanno iniziato l'attività ‘imposta del 29/12/2003 
lavorativa nell'anìto 2004 nei limiti e alle condizioni successivi a 

previste dalla legg& regionale quello in corso 


al 31/12/03 


Esenzione per le imprese turistiche, alberghiere e 01/01/04 5 periodi art. 14 LR. n.21 
artigianali: & imprese operanti nel settore dei beni, d'imposta 29/12/2003 
culibrali & dell'informatica technology, le industrie successivi a 

agferalimentari e le imprese industriali con fatturato quello di 

non sUperiore a 10 milioni di euro.l'esenzione è prevista inizio attività 

in caso di inizio dell'aitività dal 2004 e nei limiti e alle 
condizioni previste dalla legge regionale. 


Esenzione per le imprese già operanti in Sicilia esenti 01/01/04 5 periodi art. 15 LR. n.21 
per la parte di base imponibile eccedente la media d'imposta 29/12/2003 
di quella dichiarata nel triennio 2001-2003 successivi a 

ad esclusione delle industrie chimiche e quello in corso 

petrolchimiche e nei limiti e alle condizioni al 31/12/03 

previste dalla legge regionale 


Maggiorazione dell’ 1% per i soggetti di cui agli 01/01/02 a regime Artt. 7, co. ], LR. 
anne 7 del D.Lgs. n. 546/099 9 9 26/03/02 n. 2 


Maggiorazione per i soggetti di cui agli artt. 01/01/03 a regime Art. 7, co. 1 e 2 
6 e 7 del D.lgs. n 446797 operanti in forma LR. 26/03/02 n. 2 


cooperativa 


M3 Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per le 5:25 27/03/02 a regime Art. 7, co. 3, LR. 
imprese di raffinazione di prodotti petroliferi in Sicilia 26/03/02 n. 2 


*\Gli/aiuti previsti sono concessi nell'ambito dei massimali previsti dalla Comunità Siroesapa gli aiuti “de minimis”. 
**] Per i due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 01/01/2005 l'aliquota è ridotta, rispettivamente, dello 0,75 e dello 0,50 per cento. 
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a 


del 


n 


ci 


n 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, lett. el 

6) D.Lgs. n.446/97 considerati ONLUS ai sensi 
data 0 del D.los n. 460/97 e per le cooperative 
sociali 


alle attività istituzionali esercitate. 


art. 3 


di cui alla e n. 381/9 limitatamente 


eg 


Agevolazione per le nuove imprese giovanili 
in possesso dei requisiti previsti dall'art. 2 co. 3-5 


la legge regionale n. 27 del 26/04/93 


e si costituiscono nel territorio regionale 


A 
e 
de 
Agevol 
e 2007 
lett. a) e 


la certificazione 
alle condizioni pi 


levolazione i s 


on valore della 


007 


b) del 


D.lgs. n. 446 
ell’Allegato 1 de 
montani purché inseriti in comunità montane di cui alla LR. n.82/00 


evolazione per i periodi d'imposta 2005, 2006 
per i so; 
Digin 446, 
precedente, abb 
ei limiti e alle condizioni 


lazione peri periodi 
per i soggetti di cui all'art. 3 co. 


D.lgs. n. 446/97 che, entro 


triennio 2001-2003 o 2004-2006 


3;Z9 


0. gg di cui all'art. 3, co. 1, lett. a) e b) 
\ 7 


operanti in comuni montani compresi 
la LR. n.39/92 o in comuni parzialmente 


roduzione non superiore a 77.468,53 euro. 


3,50 
etti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) 
97 che, entro il periodo tributario 

iano ottenuto la registrazione “E 4 


previste dalla legge regionale 


d'imposta 2004 2005, 2006 3,85 


periodo Ae abbiano ottenuto 
ISO 1401 


007 


Esenzione per gli esercenti attività 
zone montane svolgenti in un solo 


per i so 
Digin 446, 
precedente, abb 
nei limiti e alle condizioni 


. nei limiti e 


reviste dalla legge regionale 


Agevolazione per i periodi d'imposta 2005, 2006 
e 
del 


etti di cui all'art. 3 co.1 lett. a) e b) 

97 che, entro il periodo tributario 

iano ottenuto la certificazione “SA 8000", 
previste dalla legge regionale 


commerciali nelle 
esercizio altri servizi 


di particolare interesse per la collettività 


MI] 


2 


d 


istituzionale 


Agevolazione 


al 


RI 


Agevolazione 


LR. 2 


Ri 


Maggiorazione dell'aliquota IRAP per i so 
agli artt. 6 e 7 del D.lgs. n. 446 del 15 


{*) Le agevolazioni si applicano alle condizioni e nei limiti consentiti dalla normativa comunitaria ‘în/materia di aiuti “ 
CR i 


9/12/03 n. 58; artt. 1 e 2 LR. 27/12/05 n. 70). 


Agevolazione 
lett. e) 


dell'art. 10 de 


Agevolazione 
sociali, 


del D.lgs. 


all 


Ì cui al D. 


gricolo ai sensi 
iduzione di a 


istro re 
/98 c 


iduzione di a 


Agevolazione pe 


alla sezione prod 
regionale d 


per i soggetti c 


iquota dell'1% 


e si costitui 
iquota del 


i cui all'art®87 


etti di cui 
1 /1997 


per i sogggli di cui all'art. 3, Co. 1 


n. 446/97 considerati ONLUS ai sensi 


D.Lgs. n. 460/97 


le cooperative 


di cui alla legge n. 381 del 1991 


Agevolazione per le società cooperative di lavoré 
p 


R. 602/ 


esercitata 


1970 limitatamente all'attività 


ie operdno'el settore 


dell'art. 2135 deleodiae/Civile 


per le società cooperative iscritte 


r lefSocietà cooperative iscritte 
uzigne lavoro e miste 5a registro 


della LR. 27/98 


composte prevalentemente da giovani di età compresa 


trai 18 e 130 


e 


formata da 


R 
EI 


E2(*) 


i 45 anni 


un nu 


iduzione dingliguota de 


Esenzione per le ONLUS 
D.lgs. h/460/97 


Es&nzione per i centri polifunzionali 
i servizio di cui agli artt. 


D.lgs n. 114/98 e 12 


anno da donne di età compresa tra i 18 
owvere costituite da una compagine sociale 


mero non TRS a 10 cooperative sociali 
o 


di cui all'art. 10 del 


esenti 


esenti 
co. 1, lett. a) del 


10, 
lella LR. n. 12/99. 


{*) Alle agevolazioni si applicano lé disposizioni in materia di regime “de minimis”. 


della legge regionale n. 1 


Agevolazioni per le nuove imprese giovanili che si 
costituiscono nel territorio regionale negli anni 
200. i 


14-2005 in possesso dei requisiti di cui all'art. 2 
1999 


della legge regionale n. 57 


Agevolazioni per le nuove imprese femminili che 
si costituiscono nel territorio regionale negli anni 
200. Î 


4-2005 in possesso dei requisiti dî cui all'art. 2 


/2000 


Agevol Azioni per le nuove cooperative sociali 
di cui all'art. 
e loro 


, co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 


nuovi consorzi che si costituiscono nel territorio 


regionale negli anni 2004-2005 


in possesso dei requisiti 


di cui alla medesima legge regionale n.24/1994 


Agevolazione per le cooperative sociali di cui all'art. 2, 
co. 1, lett. a) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. A 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, 


co. 2, lett. a) della medesima legge regionale n. 24/1994 
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a regime 


3 periodi 


imposta 


a regime 


01/01/05 


/02 


a regime 


(0) /03 


a regime 


a regime 


a regime 


a regime 


periodo 
d'imposta in corso 


al 01/01/04 
01/01/04 


a regime 


3 periodi 
d'imposta 
successivi a 
quello in corso 


al 31/12/2003 


periodo 
d'im i in corso 


01/01/04 


a regime 


01/01/03 


a regime 


periodo 
d imposo in corso 


al 01/01/06 


a regime 


01/01/05 periodo 
‘imposta 


in corso 


Art. 2 
LR. 26/01/00 n. 2 


Art. 4, LR. 
26/01/01 n. 2 come 
integrato dall'art. 1 

. Ri 20 


/12/02 n. 43 


Art. ] - col 
.R. 20/12 


Att.2L.R. 20/12/04 n.71 


Art. 1, LR. 21/12/01 
n. 65 


Art. 2, LR. 20/12/02 
n.43 


minimis” (art.5, co. 2 LR. 26/01/01; art.1, co. 5 e art. 


Art. 3, co. ]LR. 
27/4/0) n. 13 


Art. 3, co. 2 LR. 
27/04/01 n. 13 


Art. 4, co. ], LR 
27/04/01 n. 


Art. 1, co. 


3S-LR 
15/12/2003 


Art. 1, co. 4- 


Ris 
15/12/200 


Art. 1, co. 5-LR.. 
15/12/2003 n. 21 


Art. 1, co. 2, LR. 
11/12/02 n. 25 


Art. 1, co. le 2, 
LR. 19/12/05 n.34 


Art. 3, co. 1, L 
24/11/03 n. 
e art. 3, co. 
26/11/04 n. 
Art. 3, co. 1, L 
24/11/03 n. 
e art. 3, co. A 
26/11/04 n. 

Art. 3, co. 2, L. 
24/11/03 n. 
e art. 3, 


co. 2, L. 
26/11/04 n. 


Art. 4 
26/ 


601.2, LR 
/04 n. 29 
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Esenzione IRAP per le cooperative sociali di cui all'art. 2, esenti periodo Art. 4, co NL. R 
co. 1, lett. b) della LR. n. 24/1994 iscritte nella sez. B d'imposta 26/11/04 n.29 
dell'albo regionale delle cooperative sociali di cui all'art. 5, in corso 

co. 2, lett. b della medesima legge regionale n. 24/1994 


Maggiorazione dell'1% dell'aliquota IRAP per i soggetti 325 01/01/05 a regime AftmQaeR. 26/11/04 
di cui agli articoli 6 e 7 del D.Lgs n. 446 del 15712/97 n.29 


*) Alle agevolazioni si applicano le disposizioni in materia di regime “de minimis” di cui all'articolo 12 della legge regionale 28 gennaio 2000, n. S“Legge finanziaria 2000”. 
(**) l'aliquota agevolata stabilita dalla normativa regionale si applica per 2 periodi d'imposta se i soggetti si sono costituiti nell'anno 2004 (art. 3, contima 5 LR. n. 38/2003), 
e per 3 periodi d'imposta se i soggetti si sono costituiti nell'anno 2005 (art. 3, comma 5 LR. n. 972004) 


Provincia Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del esenti dal periodo a regime , 00.1 
/97 d'imposta 6/07/02 n. 11 


in corso al 
01/0 


idi Bolzano .Igs. n. 


Esenzione per le organizzazioni di promozione esenti 01/01/04 a regime Art. 28, co. 6, . 
sociale di cui alla legge 7/12/2000 n. 383 LP. 28/07/03 n.12 


iscritte nel registro provinciale 


Provincia Agevolazione per le nuove imprese costituite nel periodo d'imposta Art. 4, co. 3, L. P. 
idi Trento territorio provinciale nel 2001, 2002, 2003 di inizio attività 22/03/01 n. 3 


e 2 successivi 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive 5 periodo d'imposta Art. 6, co. 1, L. P. 
intraprese nel 2004 sul territorio provinciale di inizio attività 2/05/04 n. 4 e 
da soggetti diversi da quelli indicati dai co. 1 e 2, e 2 successivi 

dell'art. 45 del D.lgs. 146/97 


Agevolazione per le nuove iniziative produttive periodo d'imposta Att. 12, co. 2, L. P 
intraprese nel 2005 sul territorio provinciale di inizio attività 10/02/05 n.1 
da soggetti diversi da quelli indicati agli artt. 6, 7 e 2 successivi 


e al comma 1 dell'art. 45 del D.lgs. 446/97 


Agevolazione per i soggetti di cui all'art. 3, co. 1, periodo rt. 12, c0. 1, LP. 
lett. a) b) c) del. gs. 446/97, che hanno realizzato d'imposta 0/02/05, n. 1 

il valore della produzione netta nel territorio di Comuni in corso al 
inclusi nelle aree svantaggiate e nelle aree phasing-out 01/01/05 
e che siano in possesso assi altri requisiti previsti 

dalla Legge provinciale 


Agevolazione per i soggetti operanti nel settore agricolo _ 0,90 01/01/05 periodo rt. 12, co. 1,LP. 
e per le cooperative della piccola pesca e loro consorzi d'imposta 0/02/05, n. 1 
Riduzione di aliquota dell' fa 


A in corso al 


01/01/05 


Esenzione per le ONLUS di cui all'art. 10 del esenti 01/01/05 a regime rt. 12, c0.3,L.P. 
D.Lgs. n. 460/97 0/02/05, n. 1 


Il codice XX va inserito esclusivamente nelle ipotesi di eventuali modifiche del regime impositivo non previste dalla presente tabella 
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PERIODO D'IMPOSTA 2005 


CODICE FISCALE 


2006 LITI] 


AMMINISTRAZIONI 
ED ENTI PUBBLICI 


IRAP 


QUADRO IQ 
Determinazione dell'imposta Mod. N. 


EURO 


Codice fiscale del funzionario delegato (vedi istruzioni) 


Modolo riepilogativo in caso di amministrazione 
con più funzionari delegati ai versamenti Irap 


Sez... Valori IRAP 
Attività istituzionali IQ1 Retribuzioni personale dipendente 00 
IQ2 Deduzioni Redditi dei ricercatori PRES apprendisti e disabili ; Contratti formazione lavoro Ù 
,00 ,00 ,00 ,00 
IQ3 Retribuzioni nette (IQ1 — 1Q2 col. 4) 100 
IQ4 Redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente ex art. 50 del Tuir 00 
IQ5 Redditi di lavoro autonomo non esercitato abitualmente ex art. 67, comma 1, lett. 1) del Tuir 00 


IQ6 Valore della produzione netta (IQ3 + IQ4 + 15) 


,00 
IQ7 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 00 
Sez. Il . .  IQ8 Variazioni delle rimanenze 00 
Attività commerciali IQ9 Variazioni di lavori in corso su ordinazione 00 
IQ10 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 00 
IQ11 Altri ricavi e proventi 00 
Produttori agricoli IQ12 Totale componenti positivi 00 
IQ13 Costi per materie prime, merci, ecc. 00 
Opzione IQ14 Costi per servizi 00 
IQ15 Costi per il godimento di beni di terzi 00 
Revoca IQ16 Ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 00 
IQ17 Ammortamenti delle immobilizzazioni immateriali 00 
IQ18 Variazioni delle rimanenze 00 
IQ19 Oneri diversi di gestione 00 
IQ20 Accantonamenti ex artt. 105 e 107 del Tuir 00 
IQ21 Totale componenti negativi 00 
dei eredior mani e 
IQ22 Deduzioni SRI nazione ore 
1 3 4 
,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1023 Valore della produzione netta (IQ12 — IQ21 — IQ22 col. 5) i 
(di cui soggetto ad aliquota del settore agricolo ,00 ) ,00 
IQ24 Corrispettivi pa 
Sez. III IQ25 Acquisti destinati alla produzione 00 
Produttori agricoli 7 
Coni lenti ass(g furezioni Spese Sep e Contraffi formazione 
IQ26 Deduzioni 7 n) 
,00 ,00 ,00 ,00 
1027 Valore della produzione netta (IQ24 — IQ25 — 1Q26 col. 4) < 
(di cui soggetto ad aliquota del settore agricolo l ,00 ) ,00 
Aliquota Imposta 
Sez. IV IQ28 Ammontare del valore della produzione di rigo IQ6 î 100 85% ù 00 
Determinazione IQ29 Ammontare del valore della produzione di rigo IQ23 0 di 1927 ,00 4,25 % 00 
dell'imposta IQ30 Ammontare del valore della produzione di rigo 1Q23 o di IQ27 00 z su 00 
Non istituzionale Istituzionale 
I@31 Totale imposta Ù 00 2 00 
1Q32 Eccedenza della precedente dichiarazione ,00 00 
IQ33 Primo acconto versato 00 
IQ34 Secondo acconto versato 00 
I@35 Totale acconti istituzionali 00 
1IQ36 Imposta a debito ,00 00 
1IQ37 Imposta a credito ,00 00 
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Sez. V_ z Codice feadibi i i ù 
Reazione regionale regione Base imponibile Imposta Totale acconti A credito A debito 
determinato subase 1@38! ? 003 100° 00 00° 00 
Mi 1039 00 00 00 00 00 
1040 00 00 00 00 00 
1041 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1Q42 ,00 00 100 00 100 
1043 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1044 00 00 00 00 00 
1Q45 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1046 00 00 00 00 00 
1Q47 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
1048 ,00 ,00 ,00 ,00 ,00 
Ropdogo dei fa Se foca Der import 
$ soldo eltetuoisu da IQ49 | È È È i î ,00 
base retributiva 1950 00 
IQ51 ,00 
1Q52 ,00 
1Q53 ,00 
IQ54 100 
1055 00 
IQ56 ,00 
1Q57 ,00 
1Q58 00 
IQ59 00 
1060 ,00 
1061 Saldo ,00 
1Q62 ,00 
1963 00 
1Q64 ,00 
1065 ,00 
1966 00 
1Q67 ,00 
1968 ,00 
IQ69 ,00 
1070 00 
1071 100 
1072 ,00 
1073 00 
1074 Saldo ‘00 
rat ri Dai a) i Base imponibile dio î Imposta - Totale acconti A credito ] A debito 
dell'im 00 00 00 00 ,00 
deter subase 1Q76 00 00 00 00 00 
non retributiva 
1077 ,00 00 00 00 100 
1078 00 00 ,00 ,00 ,00 
1Q79 00 00 ,00 ,00 ,00 
1980 00 00 00 00 00 
1081 ,00 00 100 00 00 
1082 00 00 ,00 ,00 ,00 
1Q83 00 00 ,00 ,00 ,00 
1984 ‘00 00 00 00 00 
1Q85 00 00 00 00 ,00 
Mopdogo dei fi ee Luca Det importo 
s saldo efeltvoli su n 1986 | Prima rata di acconto È % bi ? i ,00 
base non retributiva 1087 Seconda rata di acconto ,00 
1088 Saldo ,00 
1Q89 Prima rata di acconto ,00 
1Q90 Seconda rata di acconto ,00 
1091 Saldo ,00 
(*) Da compilare per i soli modelli predisposti su fogli singoli, ovvero su moduli meccanografici a striscia continua 
06A02837 


AUGUSTA IANNINI, direttore 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G603054/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S. 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 

95024 | ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 | 7647982| 7647982 
00041 | ALBANO LAZIALE (RM) |LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06| 9320073| 93260286 
60121 | ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071| 2074606) 2060205 
83100 | AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957 
81031 | AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci; 18 081] 8902431| 8902431 
70124 | BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080| 5042665| 5610818 
70121 | BARI LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI Via Grisanzio, 16 080| 5212142| 5243613 
13900 | BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015| 2522313 34983 
40132 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051| 4218740| 4210565 
40124 | BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITÀ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051| 3399048| 3394340 
21052 | BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752 
91022 | CASTELVETRANO (TP) |CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714 
95128 | CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529 
88100 | CATANZARO LIBRERIA NISTICÒ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811 
66100 | CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070 
22100 | COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324 
87100 | COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110 
50129 | FIRENZE LIBRERIA=RIROLA già ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055| 2396320 288909 
71100 | FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064 
03100 | FROSINONE L'EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161 
16121 | GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178| 5705693 
95014 | GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENORITA Via Trieste angolo Corso Europa| 095| 7799877| 7799877 
73100 [LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057 
74015 | MARTINA FRANCA (TA) | TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080| 4839784| 4839785 
98122 | MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174 
20100 | MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA 1.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele Il, 11/15 02 865236 863684 
70056 | MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080| 3971365| 3971365 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


cap località libreria indirizzo pref. |tel. fax 

80139 | NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898 
80134 | NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 08.1|>»5800765 | 5521954 
28100 | NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764 
90138 | PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091| 6118225 552172 
90138 | PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 | 6112750 
90145 | PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO |Via Galileo Galilei, 9 091] 6828169| 6822577 
90133 | PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091| 6168475| 6177342 
43100 | PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922 
06087 | PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera,,229 075| 5997736| 5990120 
29100 | PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro.\Novembre, 160 0523 452342 461203 
59100 | PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353 
00192 | ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06| 3213303| 3216695 
00195 | ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06| 37514396 | 37353442 
00161 | ROMA L'UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06| 4441229| 4450613 
00187 | ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06| 6798716) 6790331 
00187 | ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06| 6793268 | 69940034 
45100 | ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056 
63039 | SAN BENEDETTO D/T (AP) | LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134 
07100 | SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183 
10122 | TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011| 4367076) 4367076 
21100 | VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762 
36100 | VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 
— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - =» 06 85082147; 


— presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it) 
L'Istituto conserva per la vendita/le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a: 


Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE 

Attività Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici 
Piazza Verdi 10, 00198 Roma 

fax: 06-8508-4117 

e-mail: editoriale@ipzs.it 


avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando 
Il codice fiscale per.i privati. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato in contanti alla 
ricezione. 


Le inserzioni;eome da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le libretie concessionarie. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente 
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 


Gazzetta Ufficiale Abbonamenti Vendite Ufficio inserzioni Numero verde 
«» 3800-864035 - Fax 06-85082520 «> 800-864035 - Fax 06-85084117 @» 800-864035 - Fax 06-85082242 «> 800-864035 
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CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguaglio) (*) 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE | (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Tipo A Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 219,04) - annuale € 400,00 

(di cui spese di spedizione € 109,52) -\semestrale € 220,00 
Tipo A1 Abbonamentoai fascicoli dellaserie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi: 

(di cui spese di spedizione € 108,57) - annuale € 285,00 

(di cui spese di spedizione € 54,28) - semestrale € 155,00 
Tipo B_ Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 

(di cui spese di spedizione € 19,29) - annuale € 68,00 

(di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale € 43,00 
Tipo C Abbonamentoaifascicoli dellaserie speciale destinata agli atti della CE: 

(di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale € 168,00 

(di cui spese di spedizione € 20,63) - semestrale € 91,00 
Tipo D Abbonamentoaifascicoli dellaserie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 

(di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale € 65,00 

(di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale € 40,00 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubblithe amministrazioni: 

(di cui spese di spedizione € 50,02) - annuale € 167,00 

(di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale € 90,00 
Tipo F Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclusi tutti isupplementi ordinari, edaifascicoli delle quattroseriespeciali: 

(di cui spese di spedizione € 344,93) - annuale € 780,00 

(di cui spese di spedizione € 172,46) - semestrale € 412,00 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli 

delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 234,45) - annuale € 652,00 
(di cui spese di spedizione € 117,22) - semestrale € 342,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili 
Integrando con la somma di € 80,00 i/ versamento relativo al tipo\di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico, per materie anno 2005. 


BOLLETTINO DELLE ‘ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 88,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 


Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) € 56,00 


PREZZI DI, VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre. le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serie generale € 1,00 
serie speciali (escluso concorsi);ogni716 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Bollettino Estrazioni, oghi 16 pagine o frazione € 1,00 
fascicolo Conto Riassuntiv@delTesoro, prezzo unico € 6,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 
Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione € 120,00) € 320,00 
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione € 60,00) € 185,00 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,00 
I.V.A. 20% inclusa 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo € 190,00 
Abbonamento annuo”per regioni, province e comuni € 180,00 


Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
ILV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l'estero i prezzi di venditay».in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi ad/ahni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 


N.B. - Gli abbonamenti*annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 
Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.0.C. 


| I Il Il | | | | | | | | | | € 9,00 
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